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ATTI DEL GOVERNO. 



( N.** 18, ) Concessione particolare ai legni da 
cabottaggio che \fiaggiano lungo la costa ma^ 
rìuima veneta. 

5 luglio 18S7. 

N.® 19687-2204. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In relazione ai §§ 36 ( lett. 6) e 189 del 
regolamento sulle dogane e sulle privative 
dello Sfato, ed in esecuzione del decreto del- 
l' imperiale regia camera aulica generale 17 
magfiio prossimo passato, n.® 14226-765, si 
deduce a notizia del pubblico quanto segue: 

Art. I.® I legni da, cabottaggio che viag- 
giano lungo la costa marittima veneta, e che 
non hanno a bordo altri oggetti che quelli 

Jiii i857. Voi. Il, P. L I 



( 9<J ) 
enunciati neW elènco annesso alle norme 3r 

gennajo i836> allegato n.^ 8 rìcbiamato nel 
§ i54 cTi èsse norme I) sono esentati dalt* ol> 
bligo di essere muniti di un manifesto di ca- 
rico del naviglio^, secondo che prescrive il 
§ 35 del regolamento sulle dogane e sulle pri- 
vative dello stato. 

Art a.^ Se gli oggetti nominati neU' elenco 
anzidetto sono di produzione nazionale, oppure 
procedono regolarmente dall' estero pel con- 
sumo ) possono i medesiìni ^ air uopo di spe- 
dizione per mare da una parte del territorio 
doganale alf altra ^ essere sottoposti alla pre- 
scritta procedura presso le ricevitorie sussi- 
diarie del litorale veneto, osservate le cautele 
e discipline. di cui ai.§§ 190 fino al 197 del 
regolamento sulle dogane e sulle privative 
dello stato. 

Da tale concessione rimangono però esclusi 
quelli degli oggetti descritti nell* elenco sud- 
detto , dei qnali fosse vietata V esportazione. 
Milano ) il 5 luglio 1837. 

Jn assenza di Sua EeceUema 
11 tig. Conte DI HARTIG, Governatom , 

n Cbnsi^ere Juìico attuale 
Conte TAPINI OLDOFRfiDI. 

CiirPA', Consiffliere, 



(97) 

(K.* ipO TratMneiUo d§Ue obbUgaàótu di bè^^ 
co al 4 per loo estratte U ij^ giugno tSÒf 
nella sérìé 140. 

4048 

N.' 2^ IO luglio 1857. 



■ \ 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

dì MILANO^ * 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni di banco al 4 
per 100 estratte il i.® giugno iSSj nella se^ 
rie- 140* . _ 

Iti forM del decreto 1.^ giugno prosa.® pass.® 
dell' imperiale règia camera aulica generale ed 
in relazione dlla notificazione govértiiitivA 4 
dicembre 1829^ n.® ^, si deduce a pubblica 
notizia che le obbligazioni di banco al 4 P^ 
100 state estratte il r.® giugno anno corrente 
nella serie 14O) cioè 
il n.^ 43229 per un ottavo della somma capitale 
» » 52523 per la metà » » » 

» 39 52524 per un terzo » » » 

» » 52525 per un terzo 9 » » 

» 9 52535 per la metà » >» », 

• » > 52536 per un cjuarto 9 y> » 

Terranno c<meambiate con nuove cd>bligàflioni 



. i 9« ) 

cMIo, stato coir interesse, del4^p^f .ioò.^in 
moneta di qonvenzione^ secondo ie determina- 
ziooi della sovrana patente i^i mano t8i8. 
Milano, il io luglio 1837. 

• ■ ' ■ ' 

In assenza di Sua Eccellenza 
Il «ig. Conte DI HARTIG, Gov^rnatom, 

Jl Consi^iere Aulico, attuale 
Conte TADINI OLDOFKEDL 

CftippA» Cansiglmt. 



( N.® ao. ) Proroga a tutto ottobre 1837 tfet ter- 
mine fissato al {Krsamento nelle pubbliche casse 
delle vecchie monete tf argento milanesi e venct^ 
già poste fuori di corso legale., 

t 
44i5 

N.' -~- Il logUo 1837. 

t 

IMPERIALE REGIO GOVEftNO 

Di MILANO. 

• - ■ • 

NOTIFICAZIONE. " 

Colla notificazione i5 aprile prossimo pas- 
sato, n.^ a33a venne prorogato di tre mesi 
d'ordine di S. A. L il serenissimo arcidacm 



Ticerè* il tenniué dà p^rìcna fissato pél vèr* 
samento nelle pubbliche casse ddle vecefcic 
monete d* argento niilanesi e venete già poste 
fuori di corso legale. 

Questo nuovo periodo di graziosa^conces-* 
sione, che va a compiersi cp! giorno i5 del- 
r andante, luglio, in. virtò^dì altra clementissima 
determinazione delta prelodata A. S. portata 
da suo rispettato dispacciò Sonora scorso gia- 
cuo, n.® 68 1 5 viene di nuovo protratto ad uà 
termine maggiore, • cioè a éùttfo' 1* ottobre del 
corrente anno. 

Il govevóo dodaoe*a piibb1»ca. 'notizia que- 
sta ulterióre coiicessìone. della prefata A. S. L^ 
onde ognuno .culi interessa he possa approfit* 
tare per noa esporsi a non . potere piii far 
usQ delle détte moiieté se >non nelle forme > del 
§ i6 delia sovrana jpatente i.^ novembre i8a3«^ 
Milano, r II* luglio i837*- • 



f ; 



In assenza di Sua Eccellenza , 
Il sig. Conte DI HARTIG, Gote&natore, 

Il Consigliere Aulico attuale ' ' ' 

Goats TADINI OLDOFRÈDI. 



CaiPPA» Const^Umt. 



i -.? 



( loO 
3.^ Il pagamento della tassa per resercizio 
delle arti e comrtiercio si eflFettuerà nelle me- 
desìme epoche come sopra prescritte pel pa-* 
gamcnto della tassa personale. 

Le imperiali regie delegazioni provinciali 
sono rispettivamente incaricate 'di disporre per 
la corrispondente esecuzione. 
Milano, il i.^ agosto 1837. 

in assenza di Sua Eccellenza 
Il sig. Conte DI HARTIG^ Governatore, 

U Consigliere Àulico attuale 
Goate TàDJNI OLDOFREDL 

Grippa, Consi^iere. 



( N.* 22.) Schiarimento della notìficatone ■% april$ 
lòi^ concernente gli atti di adozióne** ^v 



8 agoito 1837. 



N.^ a3653-237S. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Neir applicazione della sovrana risoluzione 
del i5 novembre 18 18 pubblicata col decreto 
della cancelleria aulica riunita del 3 mar^o 
i8i,9^ n.^ 39! •7-183 e colle due notificazioni 
del 2 aprile 1819 del governo dì Milano^ e 
del 4 dello stesso m^e ed anno di quello di 
Venezia si sono mossi^ dei dubbf , per togliere 
i quali viene dichiarato quanto segue in con-» 
seguenza di sovrana risoluzione del 27 mag- 
gio 1837. 

§ 1.^ Allorché chi intende di adottare alcuno^ 
e chi dev* essere' adottato non sono soggetti 
al medesimo governo , la conferma deli* atto 
di adozione richiesta dal § 181 del codice 
civile generale si domanda ad un solo governo^ 
e precisamente a quello cui è soggetto V adot- 
tante. Solamente nel caso che l'adottante ov- 
vero F adottato fosse soggetto al codice civile 



(lOO) 

( N/ $1. ) ùmtribuuani ékau par fwmo co* 

I»* agoii» iSSj. 

N * »3656-a647. 

IMPERIALE REGIO GOTERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S« M* L R. A. eoa toTrana risolnoiie so 
maggio protsinio passato partecipata al gOTemo 
4aH^ imperiale regia cancelleria aulica liunita 
6QII dispaccio II corrente mese^ n^ ^^77 ^ 
è^ degnata di ordinare che le contribanoni AV^ 
rette per F anno camwale i858 aUnami a ri» 
scnotere nelle provincie lombarde nett* eguale 
aùsnra di quella stabilita pel corrente anno 
camerale. 

In eonsegnenaa si reca a pobbfica notina 
quanto segue : 

r.^ L^ imposiaione prediaie per Fanno came- 
rale 1838 si pagherà dai censiti nel territorio 
lombardo per ogni scudo d'estimo nelle pri- 
fltie tre rate con centesimi 4 ® millesimi 4^ 
e nella quarta rata con centesimi 4 e mil-> 
lesimi 5. 



( '01 ) 

Nelle proviòcie di Milano e Mantova la 
prima fata verrà pagata nel giorno 20 novem- 
bre prossimo futuro; la seconda nel giorno 
ao febbrajo i838; la terza pel giorno ao del 
successivo maggio^ e la quarta nel giorno ao 

d^ agosto. 

Nelle Provincie di Brescia ^ Lodi eoa 
Crema e Como la prima rata vei'rà pagata nel 
giorno ao dicembre prossimo futuro; la se-* 
Gonda nel giorno ao marzo i838t là terza 
nel giorno 20 giugno, e la quarta nel giorno 
ao del susseguente settembre. 

Finalmente nelle provincie di Cremona, 
Bergamo, Pavia e Sondrio la prima rata verrà 
pagata nel giorno io gennajo; la seconda nel 
IO aprile; la terza nel io luglio, e la quarta 
nel giorno io ottobre i838. 

2.^ La tassa personale spettante al regio era- 
rio pel suddetto anno camerale i838 è stabilita 
in lire 3« 68 per ciascun individuo colletta- 
bile, e si pagherà nelle provincie di Brescia , 
Como, Cremona, Lodi con Crema e Pavia en* 
tro il mese di agosto dello stesso anno i838; 
nelle provincie di Milano, Mantova e Berga- 
mo, non compresi i distretti di Ctusone, Sar- 
nico, Zogno, Trescorre , Breno ed Edolo , si 
pagherà nel successivo mese di settembre, e 
nei mentovati distretti, come pure nella pro- 
vincia di Sondrio si pagherà pel giorno !• 
del mese di ottobre. 



(IO») 

3.* n pagamento «Iella tasta per Teaerciuo 
delle arti e eomAierrio si effeiinerà nelle me- 
desime epoche comr sopra prescritte pel p»* 
ganieiito della tassa perdonale. 

Le im|>eriali regie «lelegaziooi proTinciali 
sono rispettivamente incaricate 'di disporre per 
la corrispondente esecuzione. 
Milano, ii i.^ agosto 1837. 

In astenza £ Sua EcreOenza 
U sig. Conte DI HARTIC. Goteksatou, 

U Consi^ieiT Aulico atracle 
Coat» TADIM OLDOFR£DL 

CuFTA, Cou^fiere 



(io3) 
( N.* 22.) Schiarimento della notificatone % april$ 
1%!^ concernente gli cui di adozióne ^v 



/ ' 



8 agosto 1 837* 

N.^ a3653-237S. 

• .' 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO.' 

NOTIFICAZIONE. 

Neir applicazione cleila sovrana risoluzione 
del i5 novembre i8i8 pubblicata col decreto 
della cancelleria aulica riunita del 3 mar^o 
i8i,9, n.^ 39!'7-i83 e colle due notificazioni 
del 2 aprile 1819 del governo di Milano^ e 
del 4 dello stesso nieise ed anno di quello di 
Venezia si sono mossi^ dei dubbf , per togliere 
i quali viene dichiarato quanto segue in con*» 
seguenza di sovrana risoluzione del 27 màg- 
gio 1837. 

§ 1.^ Allorché chi intende di adottare alcuno^ 
e chi dev* essere' adottato non sono soggetti 
al medesimo governo , la conferma deli* atto 
di adozione richiesta dal § 181 del codice 
civile generale si domanda ad un solo governo^ 
e precisamente a quello cui è soggetto V adot- 
tante. Solamente nel caso che T adottante ov- 
vero F adottato fosse soggetto al codice civile 



Nel prima caso gì* interessati air effetto di 
far- valere, e così pure in ogni everito per 
^nservare le loro azioni civili hanno il di- 
ritto d'intervenire neir/investigisizioiie, 'di pro- 
durre al giudizio gli amminicolì e le piove 
che sono in loro poteri?, e di chiedere dal 
giudice superiore a termini di legge nella via 
deirappellazione o del ricorso rimedio alle de- 
cisioni dalle quali credono essersi loro recato 
pregiudizio. 

La premessa veneratissima sovrana risolu- 
zione sì deiluce a pubblica notizia in esecu- 
zione del dispaccio dell* im|>eriaie regia can- 
celleria aulica unita i3 ora scorso luglio ^ 
n.® i74i8-aoo7. 

Milano, il 19 agosto 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 



Conte TADINI OLDOFREDI, 



Gsisn» CansigUere. 



( «07 ) 
(N.^ 94.)» Tratiamenm delUobbligaxi&m erwiaU. 
n^'dicgU stati, di Boemia 0I S^ ed ^ ed a2<3 -j jEwr 

., . lOQ e$tìrQtte.it f.^agQSto ^&òf nella serie 43j^« 

ft . . . , . 

N. ■ 01 agosto 1837. 

• \ X* • • • • 

> • ■' 

I 

, IMPERIALA R?:GI0 GOVERKQ ' 

« DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

/ • 
( . . . . ■ . . - 

Mid trattamento delle obbligazioni erarìaU de^ 

i stoJti . di Boemia al ^, , aJ, ^ ed ai ò \ per 

]K>P estraUe ì^ i.° agosto i&ìy nella serie /^5im 

* 

In. forza del deprfjip dell* imperiale regia 
camera aulica generale del u^, corrente ed 
ipereutemeute allSi notificazione , goiveìruativja 
del 4 dicembre 18*29, n«° ^, ei deduce a 
pubblica notizia quanto eegUe :• . 
. §1.^ Le obbligazioni erariali degli stati di 
Boemia al 5 per .100 suddivise nella seri^ 
43f; dal, n.^ 144784 sino inclusivamente al 
p.^ 14^77*» ^^"^ quale fu fatta Testrù^jonf» 
a sorte il 1.^ agosto corrente anno ^ saramiQ 
pagate ai creditori in contanti in monetd di 
convenzione al valore nominale del capi(ale; 
air incontro le obbligazioni contenute nella 



( io8 ) 
•testa sèrie «1 4 ed al 3 <|^ per ico saràon^ 
ooDcambiate secondo le deteriniiiai&iòiii deHa 
sovrani» patente ài iliarto i8t8 con nuove 
obbligazioni dello stato fruttanti il 4 ^^ ^ 
3 ^ per loó in moneta di convenzione. 

§ a.^ Il pagaménto dei capitali al 5 per 100 
estratti a sorte incomincerà il i.^ ottobre p.^ « 
v.^ pi'esso la cassa di credito - erariale degli 
•tati dì Boemia io Praga ^ alla quale saranno 
quindi da presentarsi le corrispondenti obbli- 
gazioni. 

§ 3.** Col pagamento del capitale verranno 
purè soddisfatti i relativi interessi sino al i.^ 
agosto di quèst^anho al m^ -^ per lòo in Valuta 
di Vienna^ e pel mesi di agosto e setteitìbre 
di quest'anno nella misura originaria in ragione 
del 5 per loò in moneta di convenzione; 

§ 4*^ Per le obbligazioni colpite da seque^ 
éCro^ divieto 'o da qualsivoglia altra prenota* 
ziode dovrà riportarsene prima del pagamanto 
del capitale lo - svincolo dal)* autorità che 'fera 
ordinato il sequestro, il divieto o la prenota- 
lione. 

' § 5.^ Trattandosi del pagamento del capitale 
di obbligazioni che fossero intestate a fondi , 
chiese, conventi, pie fondazioni, istituti pub- 
blici ed altre corporazioni, saranno da appli*- 
earsi quelle disposizioni che sono in vigore 
per-la voltura di simili obbligazioni. 



% 6f II concambio delle tE^Uigàioni' erariali 
degli étati di Boemia al 4 ed al 3 4 per too 
estrarle a «orte con nnor» obbVigasioùk dello 
•tato avrà luogo pure presso là cassa .di cre- 
dito erariale degli stati^idL Boemia in Praga. 

§ 7.® Gr interessi delle nuove obbligazioni 
decorrono in moneta di convenzione dàì t!^ 
agosto iSS^^i e quelli ecadati ^no a (jae|re]|poca 
.corrispondenti alle antiche obbligazioni ver- 
ranno pagati air atto del concambio ^^in valuta 
di Vienna. 

§ 8.^ I possessori di quelle obbligazioni ^ 
di cui gr interessi vengono rlscòs^ soffra 
un'altra cassa di credito-^ hanno in lod^o - £a^ 
colta di ottenere il pagamento del ca;pitale e 
rispettivamente il concambio delle obblig/izioni 
presso la cassa di credito erariale degli stati 
di Boemia, o presso quella cassa di credito d^ 
cai ottennero finora gV interessi. Neil* ultime» 
caso le obbligazioni estratte saranno da prrt 
sentarsi alla cassa dalla quale ftirono' finora 
pagati gU interessi^ 

Milano, li 3i agosto 1837. 

Il Conte DI HAUTIG, Govsrvatom* 

Conte TiU)INI OLDOFRESS, 

ieti^re Aulico attùak^ . ^ . 
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(HA a&*) *£a tassa sul prodotto dei tfs^fdei 
Jbostbi^ df< proprietà dd comuni e dèi pubblici 
( 'Stabilimenti è ridotta dal decitilo alTotta per 
' -ceruo, 

N.* a7599-a789. 

' IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

r S. M. !• R. A. con sovrana risolnzione 6 
dicembre iR36 si è deguata clemenrissima- 
meiite di determinare che la tassa finora sta- 
bilita^ a termini delP art. 17 delP italico de- 
creto, 28 settembre 1811 nel decimo dell* im- 
portare ritratto dai tagli dei boschi di pro- 
prietà dei comuni e dei pubblici stabilimenti, 
conie dn corres|)ettivo di competiso delle spese 
di vigilanza e tutela di cosiffatte jiroprietà bo- 
schive che vengono sostenute dair amministra- 
zione dello stato, debba essere ridotta nel re- 
gno lombardo-veneto ali* otto per cento del- 
r im|>ortare succennato. 

In esecuzione pertanto della sullodata so- 
vrana risoluzione e degli ordini' emanati da 
S. A. I. il serenissimo arciduca viceré con os- 
Mquiato dispaccio a3 prostimo passato luglio. 
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n.^ 7108) r imperiale regio governo deduce a 
pubblica notizia che a datare da questo giorno 
i.° settembre non si esigerà più che V otto 
per cento sul prodotto che sarà ritratto dai 
tagli dei boschi di proprietà dei detti comuni 
e pubblici stabilimenti. 

Milano ) il i.® settembre iSSj. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Conte TAPINI OLDOFREDI, 
Consigliere Aulico attuale. 

Beccaria, Consigliere* 



Atti iU7,roLll, P.U 
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( N.^ a6. ) Convenzione tra V imperiale regio go^ 
verno austriaco e quello del regno dAnnover 
per l'abolizione della gabella ereditctria ossia 
censo di emigrazione. 

9 settembre iSSj. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Tra r imp. regio governo austriaco da una 
parte e quello del regno d'Annover dall'altra si 
è convenuto di abolire reciprocamente la per- 
cezione delle imposizioni sotto il titolo di ga- 
bella ereditaria- (Abschossgeld) ossia censo di 
emigrazione (Abfahrtsgeld) anche rispetto a 
quelle sostanze che vengono esportate dagli 
stati austriaci non facenti parte della confede- 
razione germanica , come è già stabilito dal- 
l' articolo 18 deir atto di confederazione ger- 
manica 8 giugno i8i5 e risoluzione a3 giu- 
gno iSiy della dieta riguardo alle provenienze 
dagli stati austriaci facenti parte di detta con- 
federazione. 

In conseguenza di ciò venne determinato 
quanto segue : 



k 
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I.® Non verrà esatta veruna tas^a fOttp il 
titolo di gabella eveóitar m (Àbschossgeld) QSr 
sia ceù80 di emigrazione (JbfaJirtscgetd) per 
IVesportazione di sostanze dagF impei-iall regj; 
stati austriaci non appartenenti alla confiede-* 
razione germanica nei paesi del regno di An- 
nover , e da questi ultimi a quelli y sì& che, 
Tesportazione derivi da emigrazione o da: ^re- 
dità^l^gd^o^ donazione o da qualsiasi altra 
causa, a riserva però di quelle gravez20. cari- 
canti le eredità) i legati, le vendite^ ecc^ <:li^ 
in ambo gli stati si esìgono seqza tigiiardol^e 
Le sostanze rimangono nello stato o vengono 
esportate, uè se il nuovo possessore eia nazio*** 
naie o forestiero, come sarebbero per es6m|pie> 
la tassa ereditaria, i boUi, i dazj ed altri simili. 

a.® Questo diritto di libera esportazione ri-- 
sguarda non solo quelle gabelle ereditarie e, 
censi di emigrazione che formavano parte del- 
r introito pubblico, ma dovrà estendersi pur 
anche a quelle che in addietro si percepivano 
dalle città, signorie giurisdizionali: , corpora^ 
zìoni, comuni o da persone private. 

Da ciò fanpo però eccezione qtt^* casi 
di esportazione di sostanze dall' Ungheria e 
dalla Transilvania negli stati di Annover e vi- 
ceversa, in cui alle corporazioni od ai privati 
fossero stati intorno a ciò espressamente, ri- 
servati gU eventuali diritti di albinaggio Ipro 
competenti. 



3.® Le disposizioni dei predetti dae articoli 
8Ì riferiscono soltanto alle sostanze da espor- 
tarsi; rimangono quindi in vigore malgrado 
questa convenzione quelle leggi imperiali au- 
striache e reali annoveresi^ e dovranno essere 
corrisposte quelle competenze legali che riguar- 
dano la persona dell' emigrante^ ì di lui doveri 
personali e T obbligo al servizio militare. 

Cosi pure non si riterrà in avvenire ve- 
runo dei due governi contraenti menomamente 
vincolato colla presente convenzione nella le- 
gislazione dei rispettivi stati relativamente a 
tutti quegli oggetti che concernono gli obbli- 
ghi al servizio militare ed altri doveri perso- 
nali degli emigrandi. 

4-^ Questa convenzione ha da aver vigore 
col ao di maggio a. e, e]>oca in cui Venne 
conchiusa. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in 
esecuzione del dispaccio delP imperiale regia 
cancellerìa aulica unita 17 prossimo passato 
luglio^ n.® 17601—1394 per norma da osser- 
varsi nei casi contingibili* 

Milano, il 9 settembre 1837. 

n Conte DI HÀRTIG, Goveakatore. 

Conte TADINI OLDOFREDI, 
Cons^iat Aniicù ottaolr. 

Cmispi, CbMcJfare. 



( N.° 27. ) Prescrizioni sulV istituto degli CLSCOÌ'^ 
tanti. 

ir settembre 1837. 

N.'^ 26874-2687. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MIJ,ANO. 

r ■■'.•■■ ' 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione della veneratissima .sovrana 
risoluzione 7 gennajo 1837 si sono raccolte 
le diverse prescrizioni finora in yarj incontri 
emanate sull* istituto degli ascoltanti^ ed in* 
sieme alle modificazioni conformi alle risul- 
tanze del tempo vengono dedotte a pubblica • 
notizia per l'esatta loro generale osservanza 
come segue : 

§ I. L* istituto degli ascoltanti è un semi*» 
nario degl* impiegati giudiziarj. 

§ 2. La nomina degli ascoltanti sì di pianta 
stabile che sopraqnumerarj spetta al si^premo 
tribunale di giustizia giusta le particolari istru- 
zioni ad esso impartite. In regola il medesimo 
non è tenuto di conferire ai candidati il posto 
di ascoltante precisamente nei luoghi da, essi 
richiesti ^ ma gli è facoltativo di nominarli in 
ascoltanti laddove si presentano pia adattati ^ 



( r.6 ) 
oppure ove si possa sperare che riesca più 
facile e più conveniente la loro istruzione^ 
sempre però in quanto ciò: sia compatibile 
coir assicurazione del sostentamento dei sup- 
plicanti e coi rapporti in cui finofò- si' tro- 
varono. 

§'5; Oòi 'summémo vati' riguardi ir tribunale 
supremo^ dietro • parere} A^ei tribunali inferiori, 
può eziandio traslocare d' ufficio gli ascoltanti 
da uno ad àkrò tribunale' iòllegìàle, nel qual 
caso saranno risarciti, giusta le normali, delle 
«p6dé di viaggiò, ma non potranno pretendere 
Vè^^ti «altro eoiiipenso. « 
i* I i|; Gii ascoltanti stessi possono all'oggetto 
dì pitycurffrsi più estese cognij^iiooi di lingue, 
e i?òn dò' rendersi ^bilì ai servizio ih diverse 
J)i^€ÌV}iici(e 1,^ dodaridare una teinpm^ria traslo- 
tàiloiTféij'^u^hè' provino di essere sufficiente- 
mente iniziati in quella lingua che si usa pre&so 
il't¥ibutìflle nel quale vogliono temporariamente 

essere ammessi. Le spese di siffatte tra^Vóca-^ 
IftòWy ebé' il* tribunale supremo,' sentito il pa- 
i^è'déHé^' autorità finfe^iori, ha la facoltà di 
acéòrcfal*è a tempo indefinito ed anche colla 
feòfisèrVaaione (MVafqittiim , stanno sempre a 
carico* dei' ricorrenti. • 

Dessi poi non possono in egual modo 
rìtotAà^e-AÌ primitivo loro posto se non se 
còl >pférttièSfSp deL'Mipreiiio tribunale, dietro 
il parere delle inferiori autorità. 
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§ 5. Gli ascoltanti fra di loro non hanno 

rango. Sulla loro promozione non decide che 
il merito e la capacità eenza vcrun altro ri- 
guardo. 

g 6. Di regola non si pubblica il concorso 
pel rimpiazzo d'un posto d'ascoltante di pianta 
stabile^ egli è però riservato al tribunale su- 
premo d'ordinaVe la pubblicazione di concorso, 
qualora ciò trovi necessario. 

§ 7. I concorrenti per nn posto di ascol- 
tante debbono presentare le loro istanze a 
quel tribunale collegiale presso cui deeideratio 
di essere assunti^ unendo i seguenti allegati: 
a) la fede di battesimo od altro docu- 
mento legale che faccia constare dell' età , 
della patria e della condizione dell'aspirante; . 

h) l'assolutorio riportato da uo pubblidò 
istituto di studj negli stati austriaci sugli esami 
Con buon successo subiti sopra tutti gli og- 
getti prescritti dello stadio legale; ' 
e) gli attestati di pratica che avessero fatta; 

d) le prove sulla cognizione di altre lingue 
oltre la nativa di cui fossero forniti-, e sul*- 
r attitudine che si fossero procurata di non 
solo speditamente parlarle, ma di saper estèn- 
dere anche in iscritto i proprj concetti hi 
quelle lingue; 

e) i decreti d' idoneità all' ufficio di giu- 
dice civile e criminale, o almeno al pioste 
d' ascoltante ; 
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/) la prova di essere sufficientemente as- 
sicurati i mezzi di sussistenza del ricorrente 
o dalle proprie rendite^ o mediante promessa 
di mantenimento rilasciata da terza persona 
in forma legalmente obbligatoria fino a che 
ottenga un impiego con salario. Qualora il man- 
tenimento venga assicurato da un terzo, deve 
comprovarsi che questi possa senza pregiu- 
dizio dei doveri verso gì* individui della pro- 
pria famiglia adempiere la sua promessa, avuto 
riguardo alle forze della propria sostanza, fa- 
cendo in pari tempo constare più specialmente 
i mezzi coi quali a questo mantenimento sarà 
da esso supplito; 

g) dev' essere indicato esattamente se ed 
in qual preciso modo e grado sussista paren- 
tela od affinità tra il concorrente e V uno o 
r altro degr impiegati di quel dicastero presso 
cui aspiri d* essere ammesso , oppure con uno 
o altro degli avvocati autorizzati al patrocinio 
delle par£i innanzi a quest* autorità. 

§ 8. Gadaun ascoltante nominato senza con- 
dizione deve innanzi al collegio giudiziario a 
cui è destinato prestare il giuramento a ter- 
mini delle veglianti prescrizioni, e dal di del 
prestato giuramento si data F effettivo di lui 
servizio. 

§ 9. Gli allievi delF accademia nobile tere- 
siana o del convitto della città di Vienna, che 
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Tenissero nominati ascoltanti sotto la condi- 
zione degli esami ^ non possono essere effetti- 
vamente assunti, né tampoco prestare il giu- 
ramento d* ufficio se non dopo aver prodotto 
al tribunale supremo il decreto d'idoneità al 
posto di ascoltante. Il tribunale supremo a 
tal fine loro assegnerà un termine perentorio 
di 6 mesi, il quale per rilevanti motivi potrà 
essere protratto ad altri tre mesi. Se questo 
sarà infruttuosamente decorso, il nominato è 
senz* altro decaduto si dal posto di ascoltante 
a cui fu nominato, che AvXV cLdjutum che vi 
fosse andato congiunto. Tali ascoltanti condi- 
zionatamente nominati datano anch* essi solo 
dal di del prestato giuramento T effettivo loro 
servizio. 

§ IO, Gli ascoltanti che percepiscono un 
adjutwn^ ed alla loro assunzione avessero solo 
esibito il decreto d* idoneità al posto d' ascol- 
tante^ sono sotto pena di perdita del posto 
ed adjiawn obbligati di riportare e produrre 
entro tre anni dal di del prestato giuramento 
il decreto d* idoneità ali* ufficio di giudice ci- 
vile e criminale. 

§ 1 1. Agli ascoltanti, appena che siano assun- 
ti al servizio, corrispondentemente alla futura 
loro destinazione saranno commessi dei tra- 
vagli, dal cui risultato si possa desumere quali 
siano i loro talenti e cognizioni. Nel caso che o 
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per le loro facoltà intellettuali o per carattere^ 
o in vista di poca diligenza non si trovassero 
del tutto atti al servizio, e non vi fosse fon- 
•daniento di sperare che un di riuscissero buoni 
consiglieri, saranno senz'altro dimessi tostochè 
di ciò siasi ottenuta la sufficiente certezza. 

§ la. Non è permesso senza particolare au- 
torizzazione del supremo tribunale di occupare 
gli ascoltanti in qualità di relatori, e senza 
r approvazione del tribunale d' appello essi 
non possono essere adoperati nemmeno come 
inquirenti o votanti criminali, ed anche ciò 
lion potrà essere acconsentito dalP appello se 
non in casi di comprovata urgenza da riferirsi 
successivamente al supremo tribunale, e sol- 
tanto riguardo a quegli ascoltanti che abbiano 
già riportato il decreto d' idoneità all' ufficio 
di giudice. Tuttavia resta rimesso nel prudente 
arbitrio del capo d' ufficio di disporre che 
possano prestarsi per relatori, e per essi esten- 
dere estratti di atti e minute di referato, ag- 
giungendovi il proprio loro parere, e ciò tanto 
sopra processi , quanto sopra ajBTari correnti. 

§ i3. Gli ascoltanti sono inoltre dietro il 
prudente discernimento del capo d'ufficio desti- 
nati, esercitati ed impiegati nelle funzioni di 
attuar], protocollisti di consiglio e di segretarj. 

§ i4' Ad oggetto di soccorrere tali candi- 
dati di diritto che per le distinte loro qualità 
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potessero sotto ogni rapporto far desiderare 
di averli al servizio giudiziario^ ma che man- 
cassero e di proprj mezzi e di soccorso da 
parte dei loro attinenti a poter con decoro 
mantenersi durante il servizio come ascoltanti, 
e fino che avessero ottenuto un impiego con 
soldo ^ è permesso d'inoltrare le loro suppli- 
che per un posto d'ascoltante, invocando per 
essi la concessione di uno straordinario adjar- 
tum di annui fiorini 200 a 3oo, e di tali ascol- 
tanti disporrà poi il supremo tribunale come 
troverà opportuno. 

§ 1 5. Spetta al supremo tribunale di conferire 
^\i adjuti che per speciali ragioni sono glàdi 
sistema stabiliti presso gì' imperiali regj tribu- 
nali collegiali. Trovandosi nel tribunale presso 
cui si è reso disponibile un ac/jutum stabilito 
come sopra un ascoltante al quale ne emerga 
il bisógno per tale mutazione di fortuna av- 
venuta o nelle rendite proprie o in quelle della 
persona obbligatasi a sostenerlo, che non possa 
più ripromettersi il suflSciente suo manteni- 
mento, il supremo tribunale conferirà Vadja- 
tum a siffatto ascoltante; se però più fossero 
i bisognosi, sarà conferito a quello che sotto 
ogni rapporto per buona condotta si distingue 
in confronto degli altri, e se fra gli stessi fos- 
sero uguali e il bisogno e le qualità, a quello 
dei medesimi che è anziano di servizio* In questi 
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calcoli e riguardi entrano eziandio gli ascol- 
tanti deir istesso tribunale graziati di straor- 
dinario adjutwn^ i quali saranno considerati 
come se non ne avessero, e se meriteranno 
la preferenza, sarà fatto cessare T adjutwn 
straordinario e messo a loro favore in corso 
r ordinario. 

§ i6. Se presso il medesimo dicastero noa 
vi fossero ascoltanti che potessero provare il 
bisogno delY adjutum^ si dovrà notificare la 
vacanza del posto di ascoltante coir ordinario 
adjutwn per via del concorso, di cui l'editto 
sarà altresì inserito nella gazzetta di Vienna; 
e qualora non s' insinuassero che individui 
' tutti bisognosi ììtW adjutum^ si conferirà il 
suddetto posto coW adjutum a quel concor- 
rente che riunirà in sé gli estremi di cui tratta 
r antecedente § 14. 

§ 17. Il percepimento AeW adjutum ^ sia 
questo ordinario o straordinario, cessa se in 
altre vie a favore dell' ascoltante si avvera un 
provento certo fino a che ottenga un impiego 
con soldo, il cui importo oltrepassa quello 
deir adjutum. 

§ 18. I tribunali collegiali sì civili che crimi- 
nali continueranno come è di metodo a ras- 
segnare ogni anno insieme all' inoltro dei pro- 
spetti degli elaborati le prescritte tabelle sul- 
l'applicazione degli ascoltanti) ed in quest*oc- 
casione indicheranno 



a) quali ascoltanti per ingegno e cogni- 
zioni o per diligenza del tutto singolare si 
siano distinti ; 

6) quali fra loro per anco non si fossero 
assoggettati all'esame per T esercizio della giu- 
dicatura civile e criminale, e che nota ne 
abbiano riportato quelli che nel corso del- 
Fanno avessero subiti tali esami; 

e) quali disposizioni per avventura si ren- 
dessero necessarie per taluni, avuto riguardo 
alla loro capacità, probità, diligenza, moralità 
e condotta. 

Le autorità in tale argomento dovranno ri- 
ferire e proporre coscienziosamente e con 
tutta imparzialità, né far luogo ad intempe- 
stiva indulgenza, acciocché quegli ascoltanti 
che mancassero di talento, e viepiù quelli che 
mancassero in linea di diligenza, applicazione, 
moralità o probità, a tempo opportuno possano 
essere rimossi, né sieno d' impedimento al- 
l'accoglimento di più meritevoli soggetti. 

Il governo si affretta di recare a pubblica 
notìzia la premessa sovrana risoluzione in 
adempimento all'ossequiato dispaccio dell'im- 
periale regia cancelleria aulica unita del 14 
p.® p.® luglio, n.° 17402-1842. 

Milano^ Tu settembre 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Conte TADINI OLDOFREDI, 
Consigliere Aulico attuale. 

Crespi, Consiglile, 



( ia4 ) 
( N.** a8.) Interpretazione del § 1367 ^^^ codice 
cwile generale per rispetto ai fidcjussori so-* 
lìdarj. 

20 ottolbre 1857. 

N.* 32978-322:*. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per far cessare quei dubbj che eraao in- 
sorti , S. M. I. R. A. eoa veneratissima so- 
vrana risoluzione in data 19 agosto 1837 ®^ 
è degnata di determinare che la disposizione 
del § 1367 del codice civile generale, per la 
quale i contratti di sicurtà non assicurati da 
pegno o da ipoteca si estinguono in tre anni 
dopo la morte del fidejussore se non fu do- 
mandato il pagamento del debito , non è ap- 
plicabile agli eredi di coloro che si sono ob- 
bligati quai fideiussori e pagatori, Q^sia fidc- 
jussori solidarj. ^ ^.^ 

L' imperiale regio governo in esecuzione 
degli ordini espressi Dft 'dispaccio dell'impe- 
riale regia cancelleria aulica riunita i5 set- 
tembre proB8.° pa88.% n.° 23287-2478 deduce 
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a pubblica notizia tale sovrana rieoluzione per 
comune intelligenza e norma. 
Milano^ il 20 ottobre 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Jl Consigliere Àulico attuale 
Conte TAPINI OLDOFREDI. 

Crespi, Consigliere, 



( N.° 29. ) Il § 1 78 del codice penale y parte I 
è applicabile anche alle false testimonianze 
fatte avanti le autorità inquirenti per le graffi 
trasgressioni di polizia. 

28 oltobre 1837. 

N.^ 34887-3396. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFIGAZIONK 

Sulla domanda umiliata a S. M. I. R. A, , 
se cioè la determinazione del § 178 della 
prima parte del codice penale sotto la lettera a 
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sia pure da applicarsi a quelle false testimo- 
nianze fatte avanti quelle autorità cui spetta 
la giurisdizione sulle gravi trasgressioni poli- 
tiche , la prefata M. S. con veneratissima so- 
vrana risoluzione in data i.^ aprile p.® p.® si 
è degnata di ordinare che 

ce II § 178, lettera a del codice penale, 
y> parte I è applicabile non solo alle false te- 
-» stimonianze deposte innanzi al giudizio ci- 
» vile e criminale^ ma bensì anche a quelle 
» prestate nel corso di un* inquisizione per 
» gravi trasgressioni di polizia innanzi a quelle 
» autorità cui è demandata questa specie di 
» giurisdizione. » 

In esecuzione pertanto deir ossequiato di- 
spaccio deli* imperiale regia cancelleria aulica 
ao settembre pross. pass., n.® a365i-2ia5, si 
porta a pubblica notizia la premessa sovrana 
risoluzione per la conveniente intelligenza e 
norma. 

Milano, il a8 ottobre 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governitore. 

Conte TADINI OLDOFREDI, 
Conigliere Àulico attuoLt, 

Crespi, Consigliere, 



.j 
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( N.® 3o. ) Termine di sei mesi stabilito per irtr 
sinuare alla commissione liquidatrice del debito 
pubblico i credili arretrati al 20 aprile 1814* 

34 novembre iSSj. 

N." S6a5-53a. 

IMP. EEGIA COMMISSIONE UQUIDATRICE 
DEL DEBITO PUBBUCO 

DEL R£GNO LOMBARDO-VENETO. 

NOTIFICAZIONE. 

L I sudditi austriaci, gli stabilimenti ed i cor- 
pi morali esistenti negli stati di S. M. L R. À. , 
loro eredi e cessionarj^ creditori per interessi 
non pagati sino al 20 aprile 1814 sopra de- 
positi inscritti a carico della cassa d* ammor- 
tizzazione del già monte Napoleone, come 
pure per arretrati alla stessa epoca sopra ren- 
dite perpetue inscritte sulla detta cassa , le 
quali in forza degli articoli 2.® e 8.® della no- 
tificazione II marzo 1824 di questa commis- 
sione furono trasferite sul monte del regno 
lombardo— veneto dipendentemente da asse- 
gnamenti diversi di culto e di beneficenza, da 
impieghi ordinati dalla legge e dalla pubblica 
autorità, da affrancazioni, dovranno nel ter- 
mine di sei mesi dalla data della presente 



notificazione insinuare il proprio credito in 
Milano al protocollo generale di questa com- 
missione, ed in Venezia a quello speciale del- 
r imperiale regia direzione della contabilità 
centrale. 

IL II ricorso, che debb' essere in carta bol- 
lata, conterrà 

a. il cogjiome ed il nome dell' insinuante, 
o la denominazione dello stabilimento o del 
corpo morale creditore, e la l'ispettiva attuale 
dimora, oltre alla elezione del domicilio in 
Milano ; 

b. la prova della sudditanza austriaca , 
dall'epoca del dì 20 di aprile dell'anno 181 4 
in poi, tanto dei privati creditori originar), 
quanto dei loro eredi o cessionarj ; 

e. r assegnamento o l' impiego inscrìtto , 
quanto per esso non fu soddisfatto, od il cre- 
dito totale; 

d. una rubrica esprimente il soggetto della 
domanda, ossia il doppio dell' insinuazione. 

III. I documenti che si dovessero allegare al 
ricorso saranno esenti dall' obbligo del bollo , 
e dovranno essere sottoscritti dall' insinuante 
e descritti in elenco pure in carta non bollata. 

IV. La qualità di eredi o di cessionarj do- 
vrà essere legalmente giustificata. 

V. Quelli che si fossero già insinuati per 
r intento al quale si riferisce la presente 
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notificazione o alla commissione diplomatica 
riunita^ od a questa imperiale regia commis-» 
sione liquidatrice^ od all' imperiale regìa dire- 
zione della contabilità centrale di Venezia^ ba- 
sterà che indichino a questa stessa commis* 
sione la data ed il numero della bolletta d* in- 
sinuazione. 

VI. Il montare degli arretrati sino al 20 
aprile 1814 sarà inscritto sul monte lombardo- 
veneto in rendita perpetua in ragione del 5 
per 100 decorribile dal i.® novembre 1820 in 
conformità del § ly della sovrana patente. 27 
agosto di queir anno. 

VII. Gli arretrati procedenti dalla rendita 
inscrivibile dal i.° novembre xBao sino al ri- 
lascio delle cartelle che verrà eseguito in 
forza deir antecedente articolo VI saranno 
soddisfatti con vaglia al 4 per 100 secondo 
le veneratissime sovrane risoluzioni 2,sl e 24 
settembre i83i enunciate nella notificazione 
dell' imperiale regio governo di Milano 3 1 ot- 
tobre dello stesso anno, n.^ 32078-2914. 

Vili. Se r importare degli arretrati pagabili 
in vaglia fosse minore delle cento lire austria- 
che^ sarà soddìs££|tto con danaro in una sola 
volta. 

IX. Ài creditori per arretrati da soddisfarsi 
in vaglia^ dei quali tratta V articolo VII della 
presente notificazione^ è riservata la facoltà 
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di chiedere alF imperiale regia prefettura del 
monte con dichiarazione in iscritto il pagamento 
con cartelle o certificati fruttanti il 5 per ice* 
Le premesse disposizioni si recano a pub- 
blica notizia in esecuzione del rispettato di- 
spaccio della presidenza dell* imperiale regia 
camera aulica generale 20 settembre prossimo 



scorso^ n.® ^. 



Milano^ il 24 novembre 1837. 



IL PRESIDENTE 

P. DE CAPITANI. 



OaombeZiZiI, Segrtkmo. 



( N.® 3i.) /pubblici documenti eretti in Fran^ 
eia fanno piena fede quando sono legalizzati 
dalla regia ambasciata francese in Vienna ^^ 
oppure da un regio console francese ricono* 
sciato dal goifemo austriaco. 

25 noyembre 1837. 

N.® 369a7-3597. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione del dispaccio ao ottobre pros- 
simo passato*, n.® 25857-2684 dell' eccelsa im- 
periale regia cancelleria aulica unita^ il governo 
deduce a pubblica notìzia che rispetto ai no- 
tarili ed altri pubblici documenti eretti in 
Francia debba prestarsi piena fede alla lega- 
lizzazione della regia ambasciata francese in 
Vienna, oppure a quella di un regio console 
francese riconosciuto dal governo austriaco. 
Milano, il 25 novembre 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Crespi t Conigliere. 



( i3a ) 
( N.*^ 3a. ) Trattamento delle obbligazioni erariali 
degli stati di Boemia al S y al /^ ed ai 3 j^ 
per loo state estratte il a noi>embre 1837 nella 
serie 444* 

7666 
N.^ 4 dicembre 1837. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni erariali degli 
stati di Boemia alS^aZ^eal^^ per 100 
state estratte il a noi^enibre 1887 nella serie 

444- 

In forza del decreto a novembre prossimo 
passato deir imperiale regia camera aulica ge- 
nerale ed inerentemente alla notificazione go- 
vernativa del 4 dicembre i8a9, n.® ^, si de- 
dacò a pubblica notizia quanto segue : 

§ 1.^ Le obbligazioni erariali degli stati di 
Boemia al 5 per 100 suddivise nella serie 444 
deir antico debito pubblico^ la quale contiene 
le suddette obbligazioni sotto il n.^ 1 63 104 
con due decimi, n.^ i63io5 con un ottavo, 
n.® 1 63 108 colla metà, n.^ i63ii3 con un ter- 
zo, e il n.^ i63ii6 inclusivamente sino al 
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11.® 1 63224 coir intiero importo della somma 
capitale, saranno pagate ai creditori in con- 
tanti in moneta di convenzione al valor nomi- 
nale del capitale; all'incontro le obbligazioni 
al 4 ^^ ^1*3 7 per loo comprese nella stessa 
serie saranno concambiate dietro le determina- 
zioni della sovrana patente 21 marzo 18 18 con 
nuove obbligazioni delio stato fruttanti il 4 ed 
il 3 7 per 100 in moneta di convenzione. 

§ 2.® Il pagamento dei capitali al 5 per 100 
ora estratti incomincia col i.^ gennajo i838 
presso là cassa di credito erariale degli stati 
di Boemia in Fraga^ alla quale dovranno quindi 
presentarsi le obbligazioni estratte. 

§ 3.® Colla restituzione del capitale saranno 
pagati pure gF interessi relativi , cioè sino al 
i.^ novembre anno corrente al a 7 per 100 
in valuta di Vienna; pei mesi di novembre e 
dicembre air incontro gP interessi CKriginarj al 
5 per 100 in moneta di convenzione. 

§ 4*^ P^^ obbligazioni affette da un seque^ 
8tro<, divieto o da qualche altra prenotazione 
dovrà riportarsene lo svincolo da quelF auto- 
rità che ha ordinato il sequestro, divieto od 
altra prenotazione. 

§ 5.® Nel pagamento del capitale per ob- 
bligazioni intestate a chiese, conventi, fonda- 
zioni, stabilimenti pubblici od altre corpora- 
zioni dovranno applicarsi quelle discipline che 
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sono prescritte per la voltura di simili obbli^t 

gazioni. 

§ 6.^ Il concambio delle obbligazioni era- 
riali degli stati di Boemia al 4 ed al 3 -j per 
100 contro nuove obbligazioni dello stato avrà 
luogo pure presso la cassa di credito erariale 
degli stati di Boemia in* Fraga. 

§ 7.® or interessi delle nuove obbligazioni 
in moneta di convenzione decorrono dal 1.^ 
novembre iSS^^ e gF interessi in valuta di 
Vienna arretrati fino a tale epoca delle anti- 
che carte di credito saranno pagati air atto 
del concambio delle obbligazioni. 

§ 8.^ I possessori di quelle obbligazioni^ i 
di cui interessi vengono riscossi sopra un* al- 
tra cassa di credito, hanno in loro facoltà di 
ottenere il pagamento del capitale o rispetti- 
vamente il concambio delle obbligazioni presso 
la cassa di credito erariale degli stati di Boe- 
mia in Fraga, o presso quella cassa di cre- 
dito da cui ottennero finora gP interessi. In 
quest* ultimo caso le obbligazioni estratte sa- 
ranno da presentarsi alla cassa da cui furono 
finora pagati gF interessi. 

Milano^ il 4 dicembre 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Beccaria y Consigliere. 
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( N.^ 33. ) Regolamento sulU disdette dei con^ 
tratti di fitto e di pigione. 

N ® — — a5 dicembre i857. 

p 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Pubblicazione della sovrana patente 17 giugno 
1837 sidle disdette dei contratti di fitto e di 
pigione. 

In adempimento degli ordini portati dalPos- 
eequiato dispaccio 4 corrente, n.° ^^di S. A. I. 
il serenissimo arciduca viceré viene oggi por- 
tata a pubblica notizia la qui unita sovrana 
patente 17 giugno anno corrente, colla quale 
S« M. I. R. A. si è degnata di regolare nel 
regno lombardo-veneto la disdetta dei con- 
tratti di fitto e di pigione, e la procedura 
nelle controversie relative allo sgombero ed 
alla restituzione di fondi ed edificj locati e di 
altre cose dalla legge considerate per immobili. 
Milano ) il a3 dicembre 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Conte TADINI OLDOFREDI» 
Consigliere Aulico attuale. 

Crespi» Consi^ere. 
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m^ g^erWtianb Iw «tjfe, noi Ferdinando v 

\>on ©OttCS ©nabctt per la grazia di Dio 

Haifer von (Dejlerrei^; mppATORE d'austria, 



SbniA t)ott 3erttfalem, 4)ttn^ 
flarti/ S36|imett, ber Somfiar^ 
We ttttb SBenebifl/ t)on 2)ar^ 
ntatiett/ Q^roatieti/ ©(at^oniett/ 
©alijictt , £obomerien uttb 3t 
Iijricn; SrélieriOfl t)ott Defter^ 
nid^; J&erjofl t)Ott £ot|iritt^ 
gerì, Saljbttrfl/ ©te^er/ ^àrn^ 
t^e«/ traiti/ Oitv-^mì> SRieber* 
©c&rciten, ©rogfùrfì in Sit^ 
Jeti6ùrflCtt; aWartfltaf in 9Jlal;^ 
«tt , flcfùtlìetct ©raf \>on 



ile c^ Gerusalemme , Unghe^ 
ria, Boemia, Lombardia e Fe- 
nezia , Dalmazia , Croazia , 
SchiasHìTda , Galizia , Lodo^ 
miria ed JUiria ; Arciduca 
d^ Austria ; Duca di Lorena, 
Salisburgo , Sdria » Carintìa , 
Carrdola, Alta e Bassa Slesia ; 
Gran Principe di TransiU?a^ 
nia ; Margravio di Moravia ; 
Conte Principesco di Habshurg 
e del Tirolo^ ecc, ecc. 



n. 



\ 



ftiet ih ^ttffùnbtgmtg ber 

«Ber iai SJerfaJtett iti 6treitigfcU 
Utt wegen Staumang obet S^^ài^ 
ffeUang \>txpai^tcUt oVtt utmkf 
tQetet ®runblià(fe unb @e6àabe, 
tinb anberct in ben ©efe^ett fòt 
tmfieweqlid^ erflarten 6a^en ^a^ 
Itn 2Bic ftic baS lomBartif^^t^ene^ 
ttontf^e J?ontgreld& folgenbe SJot;^ 
f^rtft éu ert^eilen iefunben, 

S I. 
9a$t^ttnb9»tet^^9}ertta9e Iin<s 
tie» geriStììf^ obcc attfergeri^tli* 
oisfgefttttbiget VDcrben. 



J; er regolare nel regno lom- 
bardo-veneto la disdetta dei con- 
tratti di fitto e di pigione e la 
procedura nelle controversie re- 
lative allo sgombero ed alla re- 
stituzione di fondi ed edifizj lo- 
cati e di altre cose dalla legge 
considerate per immobili , ci sia- 
mo determinati di ordinare quanto 
segue : 

La disdetta ossia denunzia di fi- 
nita locazione può essere data giu- 
dizialmente o stragiudizialmente. 
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S a. 

Qn fo fem eme ^uffutibiflutts 
Ut ^aiittttii obet 9Riet(e nnit^ 
wegli^er @a$ett tta$ ben Sefiim^ 
mitttgett beé oDgemeitten Bùrgetn^s 
4eti ®ere$Btt^eé »ot^toeobig i9t 
um itx fitOfi^weigeflbei^ (Srneue^ 
tutti itt 9{etttage$ t^oréuBeugen , 
oitt Ut ^ttf^etottg beé felbett |tt 
(mitien, tnu^ fie fie^ i!R{et^en, 
beteti l^erfrag^màfitge 2)attet nid^t 
etti d'dSt erretd^t, ti^emgftett^ l^iet^ 
le^ti %ait , Bep ottbetett smietgett 
to^ettigftetté btep SS^ottate , uttb Bep 
ben Vad^tmtgeti wentgflet)^ fe^é 
smottate fru^er gef^el^ett , ali bie 
3(Btrettittg etforgen fon. 

98etttt btir$ bie @ewo^n(eit 
' it6 Otte* gewiffe Sage be« ^ojce^ 
étit Stàttmattg 9e))ad&teter obet ge^ 
mtet^eter 0tttttbéiì(fe obetSefi&ube 
Mimtttt ftnb , fo lattn bie ^aiì^ 
ttttts obet iniet^e auf et biefet S^it 
ttt^t attfge^oBett toetbett , ttiit^tn If 
bie ^a^ttttig wettiglfett^ fe$$ aVo^ 
nate, uttb bie Sffiet^e wettigfleti^ 
btep smottate,, tsttb wetttt bie l^et^ 
tragétn&fnge Z>amt bet smiet^e 
tii^e eitt 3a^t ettet^t , wettigfietté 
t^ietieQtt Xa^t bot bem Beffitntntett 
Xage attfittt&nbigett. 

SMefe aSotf^tiftett geltett je^ 
hoii ttttt f&t bett S<^II I i(^Ì «Bet 
bte Stoffttttbigtsttg^iett f eitte Berott«> 
bere UeBetetnfntrft gettoffeti iff. 
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Allorché giusta le determm»- 
zioDi del codice civile generalo 
. la disdetta ossia denunzia di fìnitn 
locazione di cose immobili è ne* 
cessarla per impedire la tacita rin* 
uovazione del contratto, ovvero 
per farlo cessare, de v** essere data 
per le pigioni, la durata conven- 
zionale delle quali non giunge ad 
un anno, almeno quattordici gior. 
ni ; per le altre pigioni almeno tre 
mesi; pei contratti di fitto almeno 
sei mesi prima della restituzione 
da farsi. 



Se dalla consuetudine del luo- 
go sono stabiliti certi giorni del- 
r anno per lo sgombero dei fondi 
ed edifizj locati, il contratto di fitto 
o di pigione non può farsi cessare 
fuori di questo tempo; quindi la 
disdetta dovrà darsi pei contratti 
di fitto almeno sei mesi, e pei 
contratti di pigione almeno tre 
mesi, e qualora la durata conven- 
zionale della pigione non giunga 
ad un anno, almeno quattordici 
giorni prima del giorno stabilito. 

Queste determinazioni si ap* 
plicano però solamente nel caso 
che non siasi stipulata veruna par* 
ticolare convenzione relativa al 
tempo in cui deve darsi la dis* 
detta. 



$3. 

^nftànVtquni Ut 93e|!an^t^ertr&9e 
mi V\t etxtìtiqUìttn iiitt 9latt<$ 
itiong ober S^uiitUnn^ ì>ctpaili^ 
ttttt ober t^ermiet^eter ®ruttbf{tt(f e 
obet @ebattbe , ttnb tiiet^att))e aDe 
aSet^atiblungen unb etteitigteiten, 
wel^e ber ©egenSanb biefe^ &tp 
fe(eé ftttbf ge^oren att^f^IiefTenb 
ì>ot ble ©tabt^ obet Sanb^^tottt^ 
reti, in beren Suri^icdonéfieéitle 
ff4^ bet Qegenlianb ber ^a^tuttg 
0bet WHztit U^nitt 

93e9 bieren Ser^anbhingett 
ttttb @tteitig(eiten (onnen webet 
ber SlflttS, tto^ bie a»iHtar})erfo^ 
ften^ ttoA Tonfi 3emanb ^ttberet 
ben Befonberen obet t}rit?Uegirten 
Oeri^t^lianb , bec i^mn fonfi in^ 
iie^en wutit , \n ^nfprui^ ne^men ; 
fonbetn fte ffnb al^ JTIajet unb 
ole Setlagte ber Suri fiction ber 
etaiU ober Canb^^raturen onter^ 
worfen ; nuc ifi gegen bte i^nilitàri^ 
j)erfottett bie gpecution bur^ €ri> 
fii$f^ret6en an bte 3RiIttà(ie^òcbe 
iu Sewirten. 

S4. 
3)ie geri^tli^e Sluflanbigung tft 
Jeo ber ^rStur In ber burc6 Ser^ 
trag , ober burii^ ben S ^ (eliimmten 
SlttfCanbignngéjeit entioeber f^rift» 
lied )tt uBerreid^en , ober ju ^roto^ 
foD su qefien. S>ie Singaie ober 
iai ^rotofott mug ben Xttel ober 
9fe^«9rttnb ber aitiffiittbtflttna 



38) 

S 5. 

Gli atti concernenti la disdétta 
o denunzia di finita locazione t 
le quistioni relative allo sgombero 
e alla restituzione dei fondi o edi* 
fizj locati, ed in generale tutti 
gli atti e le quistioni che formano 
r oggetto di questa legge sono di 
esclusiva competenza delle pre- 
ture urbane e foresi nel rispettivo 
circondario giurisdizionale in cui 
si trova r oggetto del contratto di 
fitto o di pigione. 

Riguardo a questi atti e qui- 
stioni non possono ne il fisco ^ 
né le persone militari , né* Tenui 
altro reclamare il foro paiticolare 
o privilegiato che in altri casi 
loro competerebbe, ma sono sog- 
getti come attori e come rei con- 
venuti alla giurisdizione delle pre- 
ture urbane e foresi; T esecuzione 
contro persone militari sarà però 
mandata ad effetto mediante ie« 
quisitoria all^ autorità militare. 



§4- 

La disdetta giudiziale dev^ es- 
sere presentata in iscritto o det- 
tata a protocollo presso la pre- 
tura al tempo a ciò stabilito dal 
contratto o dal § a. Pistansa 
scritta o il protocollo deve ooa<p 
tenere il titolo o motivo della dis- 
detta, ed indicare esattamente il 
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€ne(aUen , anl^ ben Stame» f ÌSou 
namtn mi ben SSBo^ncrt Be^ber 
£(etle f ben Segenflanb itt^ai»^ 
tttng cbet Sfftet^e f unb bie 3^it 
mH wel^et ffe f{^ enbtgen foD , 
genau aniei.qen. 2)ie3{ttflànbigun3 
tft ni^t l^on bem Sage , an bem 
ffe iep Setid^t iìietrei(i&t obet éu 
^rotoloB flegeSen wtrb , fonbetn 
not ìfon icm Xage ber voittlt^ 
erfor jten BnHelIung an bie $art^e9 
an voittfam. 2)te SofieSiing mug 
ba^et |tt bet in bem S ^ Beiet^ne^: 
ten 3^5t gef^ejen. €^ iff ©orge 
bet ^att^ep, weld^e geti^tlic^ auf^s 
(unbtgen voiU, ft^ an einet 3^^^ <^n 
bie ^tàtw i» voenben , wo bie 3n^ 
fieUang bet ^ttflunbigung no$ ^n 
ber in bem etioò^nten $atagrap:^e 
angegeBenen 3^it faglia etfolgen 
fonn. 2)a$ 0ett$t ^at biefe 3"^ 
^eSnng fo t^iel moglie jn Beft^Ieo^ 
nigen. 

S5. 

Sie geti^eit^e ^nflunbigttng 
snttg bemjenigen, Um attfgetìtni» 
biget witb , itt eigenen ^inben ^n* 
ititUt wetben. 3f{ et aBwefenb 
0bet nid(it anitttteffen, fo if{ ffe 
bemjenigen wel^et im 9lamen itU 
felBen nBet bie \>ttpaSitcU obet t^et^ 
ntiet^ete 6a$e bie ^uffti^t fugrt, 
lOinfteKen. ginbet ft^ 3tiemanb, 
bem bie ^ttflùnbignng ^ugefient 
wetben (ònnte , fo ^at bet éut 3^^ 
ffeOmig aBgeotbnete ®eti4itébienet 
bii Vaff&nbigung fogleidd in ®e# 



nome , il cognome e la dimora 
d'*ambedue le parti, Toggetto della 
locazione ed il tempo nel quale 
questa deve aver fine. 

La disdetta non produce ef- 
fetto dal giorno in cui fu presen- 
tata o dettata a protocollo in giu- 
dizio , ma solamente dal giorno 
dell'* ejSettiva sua intimazione alla 
parte. Quindi è necessario che 
r intimazione segua a] fempo sta- 
bilito nel § 2. Sarài>7cura dèlia 
parte , che intende di dare la dis- 
detta giudizialmente, di ricoiTere 
alla pretura in tempo opportuno 
onde r intimazione delia disdetta 
possa ancora facilmente seguire 
al tempo indicato nelP accennato 
paragrafo. Il giudizio dovrà sol- 
lecitare quanto è possibile questa 
intimazione. 



§5. 
La disdetta giudiziale dev^ es- 
sere intimata nelle proprie mani 
a colui al quale viene data. Es- 
sendo egli assente o non poten- 
dosi trovare , la disdetta deve in- 
limarsi a colui che in nome del 
medesimo ha T ispezione sopra la 
cosa locata. Qualora nessuno si 
trovasse cui possa essere intima- 
ta, il messo giudiziale incaricato 
della intimazione aflìggerà tosto 
la disdetta nell'^interno delP abi- 
tazione di colui al quale viena 



( Ho ) 

genwart itt aHenfaSé anu^efenbetl data, e se questa fosse chiusa, di 
iKMltfgertofrett Utl^ éWepet S^WS^» ^"O" all'ingresso, sempre ia pre- 



it} bem Snttetn ber SBo^tiong iti^ 
jenigett , bem aufselanbtget wirb , 
obec xotm fte t^erf^IofTen voare, 
)^0n augett Bep bem ^ngange an^ 
Ittfi^Iogen. 

S)a^ ^nf^fagen ber ^uflàti^ 
biflttng gtit far bie St^S^Duttg. 

9la^ Umfiànbett f atin far a^i* 
wefettbe ^rfonen, benett aufge^ 
fànbiget voirb^ ìfcn ber ^ratur ein 
Xiirator iefieOt, unb biefem bie 
^offtttibigung éugefiellt werbett. 

9tt bem BeWeibe , bur* wel^e 
bie BufieOang attgeorbnet xcki, ^at 
bet SRid^ter bemjetttgen bem oufge^ 
{ftobiget voirb , far itn %aU bag er 
bie ?lluflttnbigung Seflreiteti xooUtc , 
gn fctner ©egenerflarutig ettie %tìfl 
ì)on fe^é Xogett mit bem Se^fa^e 



senza dei domestici che fossero 
astanti e di due testimonj. 



L^ affissione della disdetta 
equivale allMntimazione. 

A norma delle circostanze la 
pretura può destinare un cupatore 
alle persone assenti alle quali Tie* 
ne data la disdetta ed intimarla 
al medesimo. 

§6. 
Nel decreto che ordina T inti- 
mazione il giudice prefiggerà un 
termine di sei giorni, dichiarando 
che qualora colui al quale viene 
data la disdetta intendesse d"* im- 
pugnarla, dovrà fare la sua op- 
posizione entro il termine mede- 



|tt (eliimmen , ia9 na^ 9}er[aof simo , altrimenti dopo la sim sca- 
berfelbe» f einer Sinwenbang me^r denza non verrebbe più ammessa 



6tatt gegeSen , ttnb bie ^uffanbi^ 
gang far reti^tégàltig ge^alten wer^ 
ben wurbe* Stne f^riftìtii^ à(er^ 
relitte ni(W l^orfi&riftmaffig einge# 



veruna eccezione, ma si conside- 
rerebbe per legalmente valida la 
data denunzia di finita locazicme. 
La disdetta presentata in iscrìtto 



rtétete ^UafJtmbigang ili ÌJOn 3lmt^ che non fosse conformata al prc- 



wegen ^a t^ern^erfeti. 

S7. 
SBirb eine ®egener((arung Be^ 

ber $ratur àberreiii^t ober |u $ro^ 

toM gegeien , fo ftnb Bepbe X^eif e 

lur re^elìilien 93er$anb(ong aaf fo 

(uree 3ctt ùli mdgli(4 mit itm 



scritto dalla legge dev* essere re- 
stituita d'^ ufficio. 

§ 7- 
Se viene presentato alla pre- 
tura o ivi dettato a protocollo un 
atto di opposizione , si citano am- 
bedue le parti entro il più breve 
termine possibile per la proce- 



( H 

Bebeuten t^oqulaben , idi fte bie 
Utfttttben , ttdb noe mdgH^ auc^ 
iie S^ttge» , wocauf fte ft^ Becufett 
tooUm, mttéttbsmgeo ^aBett werben; 
itob ia9 tm S<^Oe ^eé 3(iiéb(ei6ené 
ctntt $art]^eo r ^en Slndoiett i5re$ 
Oegneté ®(att6en Be^gemefTen, unb 
itnftlbtn gemà^ tta$ ben (Sefeijen 
etttf^liebeti u^erben wurbe. S)ie 0e^ 
getterflottiog l^erttitt bie 6tene ber 

S 8. 
S)en ftteitenben X^eilett fle^et 
fcvf f f{i^ eineé %i\)Otattn a» Be^ 
bietten cbet ni^t, dmmer ftnb im 
0ertd&t^orte obec in ber 9laèe \oo^^ 
tienbe ^ort^epen tn etgenet ^etfon 
ì>ox Oert^t étt erf^emen f^ulbig, 
ìoenn e$ bec SRi^ter anauocbnen 
ttoti^wenbig ftnbet. 

8 9- 
Set SRtfttec fcB ben ^art^etjen 

|ur iweAm&iTtgen geri^tli^en 9}et^ 
(attblnng unb tnébefonbere ^ut ge^^ 
l^origen ÉrJcterung ber entf^eiben^ 
ben X^atumfldnbe onb Bep^rin^ 
gong ber erforberIi$en33en}ei^mit^ 
tei bie nòt^ige ^nleitung gefien , 
ttnb jeben X6ei( ^n iefiimmten (iu 
Q&tong uBer bie l^on feinem CSegner 
angefii^rten X^atfa^en an^alten. 

S IO. 
Sn bem in biefem ©efe^e uor^ 
gef^iebenenaSerfa^ren (ann xotict 
«egen ber orbentlit^enSinwenbung 
M (sttgeBuQrenben Oerid^t^Hanbeé, 
noli wegen ber Simoenbung ba0 



' ) 

dura legale, avvertencLoIe A do- 
ver portare i documenti, e quando 
sia possibile anche condurre seco 
i testimoni dei quali vogliono far 
uso, e che in caso di contumacia 
di una parte si presterà fede alle 
asserzioni della parte avversaria, 
e si giudicherà a termini di di- 
ritto secondo quelle. L'^atto d^op* 
posizione fa le veci di petizione. 

§ 8. 
È libero alle parti contendenti 
di farsi o non farsi assistere da 
avvocati. Le parti che dimorano 
nel luogo di residenza della pre- 
tura o in vicinanza sono sempre 
tenute di comparire personalmente 
in giudizio se il giudice riconosce 
necessario di ordinarlo. 

§ 9- 

Il giudice darà alle paiti la ne- 
cessaria direzione per P opportuna 
procedura giudiziale, e special- 
mente per la debita discussione- 
delle circostanze decisive e per 
la produzione dei mezzi di prova 
occorrenti; obbligando pure cia- 
scuna di esse a dare distinte di- 
chiarazioni sui fatti addotti dalla 
parte avversaria. 

§ 10. 

Nella procedura prescritta da 
questa legge non si fa luogo a 
contestazione e decisione separata 
od a sospensione della procedu- 
ra medesima né per T ordinaria 



e H» ) 

Hit Caifi gat tli^t t^Ot( Ut (9e^ eccezione d^ìncompetenza del fo- 



ttute , fonbertt ^ut Set^anblung 
(ep ben abmintf{ratt>en Se^ctbett 
ge(òte; citte abgefonbette 9Ser^anb^ 
Imtg mi Sntf^etìittttg obet eme 
^infiellung bet Set^anbluns tiiet 
bie Sluffitnbigung 6tatt finbett; 
fottbern ba^ 9Setfa^ren uber bte etp^ 
wa^nten Sittwenbutigen tf{ mit bem 
Setfa^rett tìbec bie Uluflùnbtgung 



ro, né per T eccezione che T og- 
getto debba essere trattato presso 
le autorità amministrative; ma la 
procedura sopra queste eccezioni 
dev** essere riunita con quella re» 
lativa alla disdetta, e le pretura 
quando si persuadono che tali ec» 
cezioni manchino di fondamento 
non dovranno rigettarle con se- 



lf) t^ereittigett ; unb bte ^tatttrett parato decreto , ma con qodk 



(afiett , wetttt fte btefe Sttttt^eitbun^ 
gè» «t^t gegrùnbet finbett , VtthU 
itn fiate but^ eine befotibere Sttt^ 
fi&eibttng, erli buc^ ba$ Sttbuc^ 
tjetì , wobur^ fte «Ber bie 3lttf^ 
funbiguttg etfettttett, étt i^ertoetfett, 
wibec wel^eé ben ^art^epen an^ 
in 93eaie|iung auf btefe Sintoenbun^ 
gen ber 2Beg ber 93ef^werbe ^u^ 
glet^ mit ber ^))))ellaticn nac^ bet: 
Sefitmntung be^ S H cifen fie^t 
Uebrigen^ (aben bte ^t&tttren 
0$ fieté bte Orànien t^rec 0ett$t$^ 
Batlett gegenu^orttg |tt ^alten , unb 
3lnflunbtgungen , bte ttai) bem @e^ 
rete t^cem ®ett$téfianbe ni^t un^ 
tewocfen finb , foBolb fte btefe^ tu 



medesima sentenza definitiva colla 
quale giudicheranno sulla denmt- 
zia di finita locazione , contro la 
quale anche riguardo alle dette 
eccezioni rimane alle parti aperta 
la via del gravame da cumularsi 
coli'' appellazione giusta il dispo* 
sto dal § i4* 



Tuttavia dovranno le pretare 
sempre tenersi presenti i limitP 
della propria giurisdizione, e re- 
stituire con decreto le disdette | 
sia da principio , sia nel corso 
degli atti, o dopo essersi chiosa 



fennen, foglet^, ober im Canfe la procedura, tosto che rìcono- 

M SJerfo^centf , Obet auiS^ no^ sceranno che per legge non ispeU 

bem 6^Iuge befTeWen bncd^ 93e^ tano al loro foro, 
fit^etb iurucféufieDen. 

S II. 

SBenn ein 93eweié bur$ 3^H^^ 

Dber Jtttnfit^erfi&nbtge itx fit^ren tfi , 

fo f0ll ba$ 0eri(^t , o^ne ein 93e9^ 

«rt^eil é» ^^hpftn, ober ein tt^ 



§ II. 

Rendendosi necessaria una pro- 
va per testimonj o per periti, il 
giudice , senza pronunciare sen- 
tenza interlocutoria I o far laogo 



(i43) 

Sonì>tttS 93ett)etA^ecfa$ren eméUleU a procedura sulle prove, ultimati 



ten, tta$ gecnbtgtet S^er^att^Iung 
pUt itti Stugettf^eiti tntcotitt \ti^ 



gli atti sul merito, passerà tosto 
ad assumere V esame dei testìmonj 
la perizila , od almeno a ciò or- 



glei^ wMttiS t)0rne(men, Obec dinare senza ritardo, citando ite- 
WetttgSen^ nnt^etéùglt^ atiorbnett , stimonj o i penti e le parti entro 



Wgeti tiebfi ben ^art^epen auf mòi^ 



il più breye termine possibile. 
Non si avrà riguardo a te- 



9{Ì4l0 tviXit %M t^Orlaben. U(ttf stimonj , r esame dei quali per la 

^tagttìi ietett Settie^muttg wegen loro rimota lontananza o per al- 

{^er XOiXtin Sntfernung oiec aué tre cagioni non può seguire en- 

atll^frett @rttnben nt^t in futiet tro breve tempo , qualora la parte 

Seitecfolgen latin, ifi, toennbtefe avversaria di chi intende di ad- 

SintOenbung t)on betn @egner beé durli opponga questa eccezione. 



Scitgenftt^teré angedra^t ujtrb, f ei:» 
oeSt&Aft^téane^men. 2>er.9tt4}ter 
iot ben Bingen Beo bem Servire 
l^oii %ait^mittì bte bet 6a$e an^ 
gemelTenen ^cagen i\x tieOen; et 
laim jebo^ au^ bon ben ^att^e^ 
t^ett angegciienen SGBet^artifel unb 
gtogfttttfe , in fofern ce He imA^ 
mMfig f^nbet , Benutfcn. 

(Sin gjeti^tlt^et Uiugenfclein 
(anit ^ t^orgenommen tozxiztì , oU 
glet$ t^n ik ^Qct^epen ntd^t an^ 
getet^en Utttn* 2)ie ^offen be$ 
Itogenf^^etneé ffnb bon bem 3tttf^ 
fnnbigenben botiur^iegen. UeBcc 
bie ^^(fon bet ^unfliDetfiQnbigen 
foO ber 9tt$tet bepbe X^eile ììtt^ 
ntimtn, nnb i^re Sieugetung in 
^em ^rotofoOe anmerf en ; fcbann 
^(et bte XnnfiberSanbigen UM 
^ttftoo((en, ben Slamen betfelBet^ 
ben ^ort^e^en Befannt maAtn, 
wtb wenn cinem JTnn^etSànbigen 

Jiti i337, Folli, P.L 



Il giudice farà d** ufficio ai te^ 
stimonj nell^ esame le interroga- 
zioni opportune, ma potrà anche 
far uso degli articoli probatoriali 
e deg^ interrogatorj speciali pro-^ 
posti dalle parti in quanto li tro- 
vasse conducenti allo scopo. 



Può eseguirsi una perizia 
quand*^ anche non si fosse propo- 
sta dalle parti. Le spese della pe- 
nzia devono anticiparsi da chi ha 
dato la denunzia di finita loca- 
zione. 

Il giudice deve sentire am- 
bedue le parti intorno alla per- 
sona dei periti notando nel pro- 
tocollo la loro dichiarazione ,- e 
nominare poi a propria scelta i 
periti indicandoli alle parti , e 
scegliendone prontamente un al- 
tro se a taluno di essi venisse 

4 
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dtl ec^e6lt(^e$ Be^ettlen entgegen^ opposta una rilevante eccezione. 

qtUiit wmit I aniatt icffelben fo^ 
3(et({l einen anbern benennen. 

Uebet bie ^tage S 06 itxt^ Non d pennessa alle parti 

bie ^Uétagett ber 3^(<3^>> ^^^^ ^^^ verana ulteriore contestazione sol* 

i(mif{))erfÌQnbt jcn bec 93eweté ^er^ la quistione se dalle dìchiarazioitt 

gefieDe fep , XOki Un ^att^e^etl dei testimonj o dei periti sia st»- 

{emeweiteteSSer^attblttttggeSattet. bilita Ja prova. 



Nel rimanente si osserveran- 
no le prescrizioni generali relative 
air esame dei testimonj ed agli 
atti di perizia , ed in particolare 
al giuramento dei testimonj e dei 
periti. 

§ la. 
Ultimati gli atti sul merito dalla 



3m Uefitigen tfi Bep itm S^^^ 
Stn\>tt^bxt mi bem ^ugenfi^eine , 
mi ttté6ef0»bete Beo ber S&ctìVtti 
gmig ber S^t^g^niittb Xmi\)tt9ana 
bigett mSi ber aDgememen ìiot^ 
f4irif( in t^erfa^ren. 

9)a$ ger^^IofTener Seriganbluttg 

ber |)att))tra$e , Ober , Wetin ber disdetta , e se il giudice trovd 
9lt4ter ettte SSewet^fti^tung bur^ cessaria la prova per testimonj o 

S^ttgen ober ^unfit^erfiQnbige not§^ per periti, ultimato Pesame dei 

toenbig ftnbet ; tta^ Becnbigtem testimonj o r atto di perizia ,' fi 

giudica tosto, e se sia possilnle 
ancor nel medesimo giorno ^ con 
sentenza se la disdetta abbia luo- 
go, e se il conduttore abbia o non 
abbia P obbligo ovvero il diritto 
di sgomberare la cosa locata. Que- 
sta decisione s** intima senxa in- 
dugio ad ambe le parti muta- 
mente ai motivi. 



Seugctiber^òre ober Slagetif^eme, 
wlcb fcglet(!& , unb xoo mògn^ tio^ 
an itn nàmli^en Xage, burd^ Uu 
t^til boruBer etitf^ieben, cB bie 
3(ttf(ùnbiguttg &tatt finbe , mi 
ber $Q<^ter ober ilRtet^^mattn aB:< 
éttltefien fAu(btg ober Bereii^tigt fe^ 
ober ni^t ^kM Srfettntnt^ toirb 
tteBfi ben (Entfc^eibung^grttnben Be^^ 
ben X^eilett utiberiugli^ éttgefiellt. 

5 i3. 
(Em atifgetragener ober borBe«s 
(altetier Sib tnu^ Bittnen l^icr unb 
iwanjtg gtunben , ijon eingetrete^ 
ner 9rec^t«roft be^ Urt^ciW on 
gered^net, unb toenn bo^ Urt^ei( 
tu (e^ter ^nUni ergongen % Btn^ 



§ i3. 

La dichiarazione scritta o 
baie di voler prestare un giura- 
mento ingiunto o riservato dovrà 
darsi in giudizio entro ventiqaai- 
tr^ore dopo che la sentenza sarà 
passata in giudicato, ovvero, qua- 



( H5 ) 

fiett l^ict txvib iWan^ig Stmitn m^ lora la sentenza fosse emanata in 



*et SttlteBttng beffelBett fc&ciftfidj 
pbet monili^ angetreten wetieti. 
SBeti fo voirb bie in bec ®erì(^t^^ 
ctinmi ieSimmten breytclgtgen 
$ttft ^ttt ^ntretung etnd luruif^ 
gefd^o6enen Siie^ mf \>itt uni 

S 14. 
®egetf ba^ Utt^etl fanti nuc 



ultima istanza, entro yentiqnat* 
tr'^ore dopo P intimazione della 
medesima. 

Anche il termine di tre giorni 
stabilito nel regolamento giudi- 
ziario per r offerta di prestare un 
giuramento riferito viene ridotto 
a ventiquattr'' ore. 

§ '4- 

L^ appellazione della sentenza 
può insinuarsi soltanto entro sei 
ongetttclbet wetbetl ; ttaS) 93etlatlf giorni ; passato questo termine , 
^Mtt %X\Ìt (ep VOtlS^tl UintS&tX^ che non ammette prolungazione, 



I&ngecuttg €tatt finiti, tH ffe ì>on 
SimMwegeti |u berwerfen. !Den 
Vatt^tt^cn 9tf\t freo , (ep ber f((irif(< 
D^eti Dbec munbli^en %ìfTftUat 
ttonéanmelbuni) éuglei^ bie 93e^ 
fd^werben au^iuful^ren. aSefonbere 
Sef^werbefc^friften ober ^p))ella^ 
tton^^Sitireben wetben tii^t attge«c 
oommen, 

9tad^ ger^e^enet VppeDation^ 
anmelbmtg iat ber 9tt(^ter fdmmt^ 
lid^e ^Iten foglet^ , unb o^ne 
SUtorbtiung etnee Ontotultrting^^ 
togfattttig, att lai ^ppeUatioti^gei^ 
id^t éu àiereeii^en , unb bie ^u^ 
gcnn^emé^ obec 3^^ì^^^^^^^iti* 
IftùtùMt in Originai (eoiulegen, 



Tiene rigettata d^ ufficio. Le parti 
possono addurre nelPinsinuazione 
d** appello scritta o Terbale anche 
i grayami* Non si ammettono se* 
parate scritture di gravami , né 
risposte d** appello. 



Seguita r insinuazione d** ap- 
pello , il giudice trasmette tosta- 
mente al tribunale d'^appello tutti 
gli atti senza tenere veruna ses- 
sione per coordinarli , e vi uni- 
sce in originale i processi verbali 
delle perizie e degli esami dei te- 
stimonj, dando prontamente no* 



ailfl l>em onbetn X^eile bott ber tizia alla parte avversaria àrììa 

attgentelbeten ^Ippellatton foglettj insinuata appellazione. 

So^tt^t étt ge6en. 

S)aireI6e gilt ì>on ber SKebtIion, Lo stesso si osserva riguardo 

iti fofettt fife lta$ ben ®efe$e» Hbttf «Ila revisione in quanto sia in 

iùttpt CtM fitlbet Sie te^tli^e generale dalla legge ammessa. 



( H6 ) 

SEShlntti itX %1fTftMÌ0n linb ber Gli effetti legali dell' appel- 

Stebtfton tf{ tia$ ict, aUgctneinett lazione e della revisione si misa- 
Sotf^tift ber Sert^téorbtttttlg |tt rano secondo le prescrizioni gè- 



Beurt^eUett. 

@egen bie tm gaufe iti $ro^ 
éefeé t^on bem 9lt^ter getrofTenen 
Serfùgttngen finbet {etn 9le(ttr$ 
etatt S)eri ^art^epen flejet frep, 
Sep ber ^U^j^jeflatton gegen lai \Xt^ 
t(eil ^uglei^ 33er$werben gcgen 
icd SSerfa^rett on^ubrittgen unb 
ott^ittfù^reti. 

S i5. 
SBenti gegen bte geri^tli^e ^uf^ 
(ànbigung fein ^iberrpro^ er^o^ 
feti , Dber wettn biefelfie bur$ 
redlltéfraftigeé Urt^et( al^ gòltts 
Befiàtiget totrb , fo tf{ barauf na$ 
l^erdri^etter aSeffanb^^eit auf ^n^ 



nerali del regolamento giudiziario. 
Contro le disposizioni ema- 
nate dal giudice nel corso della 
procedura non si fa luogo a ri- 
corso. Le parti possono, appel- 
lando dalla sentenza , reclamare 
nello stesso atto anche contro gli 
atti di procedura e dedurne i gra- 
vami. 

§ i5. 
Allorcl)è non fu fatta opposi- 
zione alla disdetta , ovvero la dis- 
detta fu dichiarata sussistente da 
sentenza passata in giudicato , 'se 
ne accorda Pesecuzione giudiziale 
ad istanza della parte tosto che 



fttd^etl foglei^ bie ittì^tlì^tSu^ sia scorso il tempo della locazio- 
cnticn i\X ert^etìe» , tmb miòc^on^ ye , obbligando specialmente il 



bere ber ?ài|ter ober "SUlitt^imann 
iur 3^^ài9ttinni ber 6a$e btiriig 
ottgemefTene S^<^^Ì^^^^M , unb 
aUtnfaUi m\t ^hl(t ber ^ad^ie é» 
ttit^iqen. 

^ttf etn Befi&ttgenbeé Urt^eil 
ber (o^eren Sei^drbe fann, in fo^ 
fern bte Seffanbiett BeretW berftriss 
$en tfi f Qtn iwepfen Xage no$ 
ber 3^9tìUmQ befielBen bte S):eca^ 
tton angeruc^t werben. 

S i6. 

&k SSer^anblungen ùBer bte 

^ttfl&nbtgung Iònnen atxi!^ xoà^^ 

renb ber ®ert(6téferien, jeboA nt^t 

an 6onn^ unb S^V^tagen ottfge^ 



conduttore alla restituzione della 
cosa locata con opportuni meszt 
coattivi , ed occorrendo , anche 
coli'* assistenza delle guardie. 

L^ esecuzione d'amia senlenta 
del giudizio superiore che con- 
ferma quella deir inferiore si può 
chiedere, in quanto sia scorso il 
tempo della locazione, il secondo 
giorno dopo la sua intimazione. 

§ i6. 
Gli atti sulla denunzia di finita 
locazione possono seguire anche 
in tempo di ferie giudiziali ^ ec- 
cettuati i giorni di domenica e di 
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Itommett ro^xUn* ^U$ ite S):ectl^ festa. Anche r esecuzione per co- 
stringere la parte a restituire ov- 
Tèro a ricevere la cosa locata non 
si ammette nei giorni di dome- 
nica e di festa. 

I termini stabiliti nella pre* 
sente legge corrono senza inter- 
ruzione anche in tutti i giorni 
feriali. Soltanto nel caso che Pul- 
timo giorno del termine cadesse 
in un giorno di domenica o di 
festa è concesso alla parte il suc- 
cessivo giorno di lavoro. 

§ 17- 
Sulle istanze che in questo pro- 
cesso si presentassero in iscritto 
si noterà dalla parte estema » 
per denunzia di finita locazione* » 



don anf 3txchi9tH\xtìi oiet Sut&cfi^ 
staff me iec 6o(6e fini et att Sonn^ 
oitt Seyettogen ni^t &att 

Die in Wefem ®efe?e fejfge^ 
fetten ^trifien laufen ani^ att alien 
Settaltagen nnunterBtod^en fort. 
gittc wenn ber Ic$te Xag ber %ufl 
anf einen 6onn^obet ^mtta^ 
fStte, tònttnt bec ^art^e^ no^ ber 
folgenbe SBerttag a» Qtatutt, 

SEBetben m biefem Setfa^ren 
fi^iftK^e ®er»^e uBetrei^t^ fo 
finb batauf ì>ctì augen bie SSorte 
swegen einer ^nffònbi^ 
gang = anauntetlen. 

S i8. 

^ìttt aufletgett^tlt^e ^nflunbt^ 
gnng, wel^e gIei^faS$ itt ber borc^ 
ben Stettrag obet bur^ ben S ^ 
(efiimmten^ofttinbigong^ieit txfcU 



§ i8. 

La disdetta stragiudiziale., che 
deve pure seguire al tempo a ciò 
stabilito dal contratto o dal § 2, 
non è valida che allora quando 



gen mn9, ifl nott)ann gUlttg; Wenn quegli cui viene data consegni su 

berjentge f WlS^Cttt aufgelunblget di ciò una sua dichiarazione scritta 

rckh , (ieràfiet eine f^rtftli^e 93e^ formata secondo le prescrizioni 

f^eittignng in bet nai^ ber &t^ del regolamento giudiziario rela- 

rJ^ltfOtbnnng |Wt Bewei^fraft etnee tive alla prova dei documenti pri- 

$VÌIyatn({nnbe erfotberlt^en Sotm vati, indicando in essa precisa- 

Olt^flellt^ Unb barinn bie 3^it ber mente il tempo in cui la disdetta 

gefi^e^enen Sfttflnnbigung nnb bie è. seguita ed il tempo in cui giu- 

3eit; mtt Wl^tt bermog ber %nff sta la disdetta dovrebbe finire la 

(ftobfgung fiÌ9 bie $a^tttttg Cber locazione. Non si ammette ve- 

We TOiet^e enbigen foBte , Beffimmt run'altra prova della disdetta estra- 

angibt kltì anbetec Seweitf ber giudiziale, 
aitfetgeri^tli^en 3(uffnnbignna 
witb ni^t tttgelafTent 



( H8) 



5 19- 

SBentt ^erjetttge , weli^ent anfltxt 

jeti^tlt^ Qttfgeltttibiget rectitn i% 
timtn ìtt ttà(^SfoIgenben fe^)^ 
Xage cine ©egenecflàtuttg Bep ber 
"^catttt ttiertei^t , ciet ^tt ^totc^ 
M gtcSt, fo )9tt% baruBet eitie 
SagfaQung attgeorbnet f uni in 
3ltife^ung beé 93erfa^rett^ uttb iet 
€pe(tttion bie ode» ett^etlte SSor^ 
f(^ift 6eo6a^tet 

SBirb Binneti USii Xagen {etne 
(Segenetnattttig it\) Serìd^t attge^ 
itoi^t; fo tff We ?Uttfltttit)iguttg f&t 
ce((ftmafi1g géf^e^m itt (alten. 

SQBentt teine ©egenernòrang 
o«ge(rad^t worbett , unb ttacd );et^ 
firi^ener 93eSanb|eit auf Vtt ita^ 
bem S i8 ou^geffcDte 23ef(§emi^ 
flting bie Specution ongefu^t roki, 
fo fcK iatuiet anf mdgli$ fur^e 
grift, unb wo mègli* ttocft auf 
benfe(6en %aq eine Xagfogung att^ 
georbnet, baBep jeboili Bloé ùBcr 
bie Stage , 06 bie Sef^eittigung 
àdjt fe^ , ber^onbelt werben. 

^trb biefeé \>on bem anberen 
X(ei(e ttid^t cuébrùcflic^ in ^Brebe 
geffellt, obet erf^eint berfelBe Bey 
ber XagfaSttng gar nìS^t, fo tS fo^^ 
glei* bem S i^ gemàg bie S):e(u^ 
tton Iti BewiOigett unb t^oraune^men, 
6onee aBer ber angcBIi^e "Hinia 
ffeUer ber Urfunbe biefelBe Beffimmt 
fiìr unS^t erllSreti, fo if{ na$ oBi^ 
gett Sorr<^rtfteti ^u berfa^ren iinb 
bor4i UrtNI étt etfenne». 



§19- 

Se quegli cui fu data la dis- 
detta stragiudizialmente presenta 
alla pretura ò detta ivi a proto- 
collo entro i prossimi successivi 
sei giorni la sua opposizione ^ si 
ordina una sessione, e si osser- 
vano riguardo alla "procedura ed 
all'* esecuzione le premesse dispo- 
sizioni. 

Non venendo prodotta en- 
tro sei giorni in giudizio alcuna 
opposizione, la disdetta si consi- 
dera per legalmente seguita. 

Se non fu fatta opposisione, 
e, spirato il tempo della locazio- 
ne , 81 chiede Tesecuzione in con- 
seguenza del documento di diduft- 
razione contemplato dal § 18 , 
viene destinata una sessione nd 
più breve tennine possibile 9 e 9 
potendosi, ancora pel giorno m^ 
desimo, nella quale però non po- 
trà discutersi che la sola quistione 
se il documento sia genuino. Se 
la parte avversaria non lo negk 
espressamente , ovvero non oom- 
parìsce alla sessione, si accorda 
tosto giusta il § i5 Pesecusione 
e si manda ad effetto. 

Qualora al contrario il sup- 
posto autore del documento lo ioK 
pugnasse come falso , si procederà 
secondo le premesse determina- 
zioni decidendo mediante 
tenxa. 



( '49 ) 



2)Ie ^att^epen lònntn ik ìm 
S i8 txm^ntt SefAemi^una ber 
attitxfittii^tiiS^tn ^uftonbiguttg 
ott^ m eitte SlctaYtotéurtanbe aa^ 
tte^mett lafen. 3tuf %iefe ^totaxìat^if 
orlante fanti , xctnn teine @egen<s 
etrnorung bep ber $rotuc onge^ 
ira4tn)orben iS/ na^ t^erfirid^enet 
Beftanbiett eben fo tote ouf bie 
aeriAtli^e ^nffùnbiguog foglei^ 
oie ^ttctìtion txt^iilt voecben. 

S 211. 

9lae t^orfie^enbe Sefftmmungen 
IftoBen'att^ far ben SaO éu gelten , 
iai in einem Sefionbertroge \>on 
hmmmttt ^autx éwax etne ^uf^ 
{tabtgung Bebungen , jeboA leine 
9(ttf(unbigttng^éeit feiigere(t toot^ 
ben ift. ' 

S aa. 

Set) 93ef{anbt^erttagen , weli^e 
o^tie l^or^erge^enbe ^uffnnbigung 
ito4 Serlatif einev be^immten 3^<t 
etldfc^en, fann fowo^I bec S3ei$ 
ffatibgeber, wenn er beforget, iai 
iai t>ttmktòztt obet t^erpo^tete 
®oe ni^t iu ge^òtiger 3^it ge^ 
tciitmt , ol$ att« ber 93eftanbne^^ 
mn, wenn et ieforget, ia^ e^ 
st^t |tt ge^drigec gtit lurùtfge^ 
siointiten wetben bùrfte , be^ ber 
ini S 3 Beietdgneten ^ratut um 
rine geti^tli^e Setf&gang onfui» 
Aeo, VDoburd^ ber @egner ))or^mem 
^leitt ongewiefen wetbe. ^uf blefe^ 
Oefod^, wel^e^ jebo^ ni^t frù^er 
aK ittner^alb ber le^ten ai^t SO^o* 
nate l^or ^blauf ber Sefianb^geit 
ottgetiommen werben barf , foli ber 
dttSìttt mit 93eoba$tung ber S3e^ 
itmmttngen be^ S ^ an ben Oegner 
ben Vttftraq erlaifen , na$ ÌStx^ 
WebenigeitW^fQlIe^.bte t^erpa^^ 
tttt obet s^etmietfiete 6a^e inr 



5 ao. 
Le pdrli possono anclie far as- 
sumere la dichiaraiione indicata 
nel § i8 in atto notarile. Qualora 
non siasi prodotta alla pretura 
veruna opposizione, e sia spirato 
il tempo della locazione , può so^ 
pra questo documento notante ac- 
cordarsi tostamente F esecuzione 
come sulla disdetta giudiziale. ^ 



§ 21. 

Le premesse disposizioni saran- 
no osservate anche nel caso che 
in un contratto di locazione di 
durata determinata siasi conve- 
nuto di dare la disdetta senza stt- 
bilime il tempo. 

§ 22. 

Trattandosi di locazioni che 
senza precedente disdetta vanno 
a finire a tempo determinato , 
tanto il locatore, se teme che la 
cosa locata non venga sgomberata 
a tempo debito, quanto il condut» 
tore, se teme che la restituzione 
di quella non venga a tempo de- 
bito accettata, può chiedere che 
la pretura indicata nel § 5 con 
ordine giudiziale imponga pre- 
ventivamente air avversario 1 ob- 
bligo di ciò eseguire. 

Sopra questa istanza , la quale 
però potrà accettarsi soltanto en- 
tro gli otto ultimi mesi che pre- 
cedono il termine della locazione 
e, non prima, il giinlice, osser-- 
vando il disposto dal § 5 , iogia- 
gncrà all'* avversario , secondo la 
diversità del caso, di eseguire ov^ 
vero di accettare al tempo stabi- 
lito Ifi i^estituzione della cosa lo- 
cata sotto pena deir esecuzione ^ 
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M^th^Un 3eit 6e9 SJermeibuttg 
ìtx Spectttiott imhd^nflzUtn obet 
Itsttttfiune^men ; obet faOé et ft(^ 
lieétt nt^t )7er6ttnì)en glauite, feme 
Oegenetllàruna bintten fe$^ £a^ 
gen Iie9 ber $ratur éu ùberrei^iett, 
Dbet su ^rotofoll |u geBe». S)a^ 
altere Berfa^reit uni Ite (Sj:ectt«» 
tioti rì^tet ft$ na<^ bem S 7 H^ ^7* 

S a3, 

©ommtlt^e Seftlmmttnaen iiess 
fetf ®efeQeé finb ou$ auf oie^uf^ 
Ittttbigung ber m bem % noZ be^ 
B&tgerli^en Sefe^buAe^ 6e|ei4ne^ 
tett Sertroge, lieo weld^en bacf @ttt 
a^en einen l^er^àltiti^maiTtgen 
Zleil ber ^ru^te ùberlafen wtrb, 
ottéttwettbeti , ttttb ffnb btefedeti iti 
biefer ì>ìnfiiit ali $a^n^ertrage 
attittfe^en. 

S 24. 

3» fcfertt isBer baé ^eri^tH^e 
Serfà^ren in geaettwàrttger 9Ser^ 
«tbtitttta tìii^t^ cefiimmt wirb , ifi 
att$ in oen dm erwà^nten 9te<^t^ 
atigelegen^eiten bie (Seri^t^orb^ 
ntma su beoBoAten. 

5 aS. 

3)ie (ter ert^eiltcn SJorfi^riften 
flelten ni^t ftir ben ^qH, wenn 
bie $aAtuna ober ^iet^e aué an^ 
beret) (Srùnoen ale wegen aBqe^ 
lattfener Seffanbieit fiir erloft^en 
ober aufge^oben erflart voerben foD. 

S a6. 
^ucb in 93e|te^ttng ouf bie Bep 
Xunbmo^ung biefe^ Sefe^e^ Be^ 
teit^ Betfe^enben Sertrage ftnbct 
bafTelbe ( mit !Uo$na^me ber in bem 
S 2 BeieiAnefen !UufIùnbigttngé|eit) 
ottf bie ^uffùnbigungen unb ®u 
ftt^c ( S 22) , wel^e tta$ fekier 
Xtmimai^mq erfolgen, boDe 3ttM 
wenbtmg.' 



ovvero, qualora non si credesse 
a ciò obbligato, di presentare o 
dettare a protocollo presso la pre- 
tura la sua opposizione entro sei 
giorni. La procedura ulteriore e 
r esecuzione si regoleranno giusta 
il disposto dal § 7 sino al § 17. 



Tutte le disposizioni di questa 
legge valgono anche per la dis- 
detta dei contratti contemplati nel 
§ iio5 del codice civile , nei 
quali si concede il godimento del 
fondo per una parte proporzio- 
nale dei frutti; in questo riguardo 
essi aAanno a considerarsi per 
Contratti di fìtto. 

In quanto nella presente ordi- 
nanza nulla si fosse disposto ri- 
guardo alla procedura giudiziaiia, 
si osserverà anche neUe cause so- 

Sra accennate il regolamento già- 
iziarìo. 

Le premesse disposizioni non 
sono applicabili al caso in cui il 
contratto di fìtto o di pigione si 
volesse dichiarare estinto o &r 
cessare per motivi diversi da qniel- 
lo della scadenza del tempo della 
locazione. 

Anche riguardo ai contratti an- 
teriori alla promulgazione deUa 
presente legge sarà essa, ad ec- 
cezione del tempo della disdetta 
indicato nel § 2 , pienamente os- 
servata per le disdette ed istanze 
(§ 32)' che seguiranno dopo la 
sua promulgazione. Essa dovrà 
06cervarsi anche riguardo al tempo 



( i5i ) 



93e9 ^itfttits^igmtgett voel^e 
erff tta$ be» 3i g»àq i838 tu 
foìatn mtì>tn, ^at iiefeé ©efej 
ait$ m 9(tt<fftét bec^ in betti S ^ 
Beiei^neteti ^ttffùnbiguns^éeit lu 
geltett. 

2>te itti ©Qttge 6efittb(tdGien 
^toieiTe ftttb »a$ bett ftù^ereo 
Sotf(6riftett itt t^oSettben. 

®ege&eti itt Unferer J^aupt^ 
itttb Steffbetti ^ 6tabt SBiett bett 
17 Ottttp itti 9fa^te beé f)etttt (giti 
tattrettb oc6t J^ttttbert ffe&ett tmb 
^ep^fg / Uttfetet dtegiecttttg itti 
brittett. 

^etbinanb m. p. 

( L. S. ) 



della disdetta indicato nel § 2 per 
le disdette che seguiranno dopo 
il giorno 3z marzo i838. 



Le cause che sono in corso 
saranno ultimate secondo le pre- 
scrizioni precedenti. 

Dato dalla nostra città ca- 
pitale e residenza di Vienna il 
17 giugno dell^anno del Signore 
mille ottocento trentasette, terzo 
de*^ nostri regni. 



FERDINANDO m. p. 

(L. S.) 



Untoti Sricbri* 
(Bvaf mtttrot»6!!y 

t^on 9Rtttrot9ii$ ttnb ^mi^iffl, 

oittttt xmitt. 

Cari (Btaf t)on 3niaQf)i , 

^0ftanilitx. 

Stanj Sttyf)ttt 
t)on piUereborff , 

Xatiélet. 

3o^atttt 2'mUd 

Slittcr t^ott Silitnan, 

Sice{otiéIer. 

9la4 6t. f. t apofiol 9)}a;eil&e 
(i^S eigettettt Sefe^le : 

?re9(etc boti Xbitt, 
Rottati. 



ANTONIO FEDERIGO 
CONTE MITTROWSKT 

DI MriTRowrrz b hehischl. 
Cancelliere Supremo, 

GARLO GONTE D^INZÀGHI, 
Cancelliere Aulico, 

FRÀNGESGO BARONE 
DI FILLERSDORFF, 

Cancelliere, 

GIOVANNI LIXBEGK 
GAY. DI ULIENAU, 

yicecancelliere. 

Per ordine espresso 
diS.M.LR.A., 

;.ui6i 

SAKOMB DI xGbeCK, 

ConsigUere Aulico, 



( »5a ) 
( NJ** 34- ) H prezzo di spendita del nitro raffi,'- 
nato nel regno lombardo^eneto è ridotto a 
lire a. i5 per ogni libbra metrica^ 

i 

\ 

aS dicembre iSS^. 

N." 4a3a5-58ia. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Fa stabilito dalla superiorità doversi ridurre 
a lire due e centesimi quindici per ogni libbra 
metrica il prezzo di vendita del nitro raffinato 
nel regno lombardo-veneto, e doversi attuare 
tale riduzione col primo di gennajo i838. 

Tanto si porta a pubblica notizia in esecu- 
zione di ossequiato dispaccio 24 novembre 
prossimo passato, n.® laSót di S. A. I. il se- 
renissimo arciduca viceré. 

Milano, il a8 dicembre 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Conte TADINI OLDOFREDI, 
Consigliere Aulico attuale. . 

BiCOARiA, ConsigUere, 



( »53 ) 
( N.^ 35<) / i^ini spumcaui (mousseux) in ^e- 
tiglie turate a guisa del vino di Champagne 
devono essere trattati presso gli uffici daziar] 
come vino di Champagne. 

a8 dicembre 1837. 

N.*" 42886-5924. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendo emersi de^ dubbj suir applicazione 
dei "dazj riguardo al vino di Champagne in 
bottìglie portati dal n.^ 67 della tariffa messa, 
in attività il 1.® agosto i836, si reca a pub- 
blica notizia^ in conformità di un dispaccio 
deir imperiale regia camera aulica generale del 
25 novembre anno corrente, n.*^ 31873-1 154^ 
che nel commercio coir estero sotto Tespres- 
siotie vino di Champagne non è solamente com- 
preso il vino prodotto nella Champagne ^ ma 
in generale tutti i vini spumanti (mousseux) 
in bottiglie turate a guisa del vino di Cham- 
pagne^ e che per conseguenza tutti i suddetti 
vini devono presso gli uffici daziar] essere di- 
chiarati e trattati come vino di Champagne. 
Milano, il 28 dicembre 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Conte TADINI OLDOFREDI, 
Consigliere Aulico omiofe* 

Beccaria, Consigfiere. 



(i54) 

( N.® 36. ) Trattamento dette obbligasdoni eror- 
rìcUi degli stati di Boemia al S , al ^ ed ai 
3 ^ per loo estraZte il i.^ dicembre iSSy nella 
serie 419* 

83q6 
N.^ — ^ 3o dicembre 1837. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

sul trcutamento delle obbligazioni erariali degli 
stati di Boemia alS^al^edalS^ per 100 
estratte il i.® dicembre 1837 ^^''^ ^^^^ 4^9* 

In seguito a decreto i.® dicembre corrente 
deir imperiale regia camera aulica generale ed 
inerentemente alla notificazione governativa del 
4 dicembre 1829, n.® ^, si reca a pubblica 
notizia quanto segue : 

§ i.^ Le obbligazioni erariali degli stati di 
Boemia al 5 per 100 che sono suddivise nella 
serie 419, estratte il i.® dicembre a. e. dal 
n.® 4788^ ^^^^ inclusivamente al n.® 7695 1 , 
verranno pagate ai creditori in contanti in 
moneta di convenzione al valor nominale del 
capitale ; ali* incontro le obbligazioni al 4 e 



( i55 ) 

al 3 -j per loo comprese nella stessa serie ver- 
ranno concambiate secondo le disposizinni del- 
la sovrana patente 21 marzo j 81 8 con nuove 
obbligazioni dello stato fruttanti il 4 ed il 3 -^ 
per 100 in moneta di convenzione. 

§ 2.^ Il pagamento dei capitali al 5 per 100 
ora estratti incomincia col i.^ febbrajo i838 
pr.es80 la cassa di credito erariale degli stati 
di Boemia in Praga , alla quale dovranno per- 
ciò presentarsi le obbligazioni estratte. 

§ 3.^ Colla restituzione del capitale saranno 
pagati gr interessi relativi ^ cioè sino al 1 .^ di- 
cembre a. e. al 2 |- per 100 in valuta di Vien- 
na; dal i.^ dicembre iSSy a tutto gennajo 
1 838 all' incontro gF interessi originar] al 5 
per 100 in moneta di convenzione. 

g 4.^ Per le obbligazioni affette da seque- 
stro ^ divieto o da qualche altra prenotazione 
dovrà riportarsene lo svincolo da queir auto- 
rità che ha ordinato il sequestro ^ il divieto 
o la prenotazione. 

§ 5.® Nel pagamento del capitale per ob- 
bligazioni intestate a chiese^ conventi^ fonda- 
zioni , stabilimenti pubblici od altre corpora- 
zioni dovranno applicarsi quelle discipline che 
sono prescritte per la voltura di simili obbli- 
gazioni. 

% 6.^ Il concambio delle obbligazioni era- 
riali degli stati di Boemia al 4 ed al 3 ~ per 



( iS6 ) 

loo contro nuove obbligazioni dello stato aVrà 
luogo pure predso la cassa di credito erariale 
degli etati di Boemia in Fraga. 

§ j.^ Gr interessi delle nuove obbligazioni 
in moneta di convenzione decorrono dal i .^ di- 
cembre 1837^ e gP interessi in valuta di Vienna 
arretrati fino a tale epoca delle antiche carte 
di credito saranno pagati ali* atto del concam- 
bio delle obbligazioni. 

g 8*^ Sta in facoltà dei possessori di quelle 
obbligazioni , gF interessi delle quali vengono 
riscossi sopra un* altra cassa di credito , di 
ottenere il pagamento del capitale o rispetti- 
vamente il concambio delle obbligazioni pres- 
so la cassa di credito erariale degli stati dr 
Boemia in Praga ^ o presso quella cassa da 
cui ottennero finora gP interessi. 

Le obbligazioni estratte saranno da presen- 
tarsi in quest* ultimo caso alla cassa da cui 
furono prima pagati gì* interessi. 
Milano, il 3o dicembre 1837. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Conte TADINI OLDOFREDI, 
ComigUere Aulico attuale, 

BiocARjfA, Consigliere, 



( »57 ) 

( N.® 37. ) Un minorenne arroloiosi nel corpo 

delle guardie di confine senza £ assenso del 
padre o del tutore e dcW istanza pupillare 
debb' essere tosto rinviato sopra loro domanda. 

3i dicembre 1837. 

N.® 42901-3712. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

I ^ 

NOTIFICAZIONE. 

Con risoluzione sovrana pubblicata colla go- 
vernativa notificazione io settembre i835 S. M. 
I. R. A. 8* era degnata ordinare che quando 
un individuo in età minore arrolato siasi al 
militare servizio senza T assenso del padre o 
del tutore e dell' istanza pupillare , debba es- 
sere immediatamente rinviato allorché il padre 
od il tutore e T istanza pupillare ne facciano 
la dimanda. 

L'effetto di quest' ordine sovrano deve, pel 
tenore della recente sovrana risoluzione 3i ot- 
tobre 1837 partecipata con decreto 8 scaduto 
novembre dell' imperiale regia aulica cancel- 
leria unita, essere esteso anche alParrolamento 



(i58) 

vuluHUilu (! e l mUio it^ d ' MH gi"i!mp(f T!ettir 

guardie di confine. 

Taniof ^ jr^ni)cìréotp(^ a p(^i^eUÌit4^i%enza 
e norma* 

Milano 9 il 3x 4i<^en))jrp 1837. 

Conte TADINI OLDOFREDI, 

' ■ .' ' ' 

Conte Paghta^ Consigliere. 



ATTI DEL GOVERNO. 
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APPENDICE àUA PARIE i. 



%•* mmto iSSj. 



N."" 489a-S4o. 



Soi^rana patente di prii^ilegio esclusivo per la co- 
stnmone cS una strada a rotàje di ferro tra 
Milano e Como conceduto per anrii cinquanta 
consecutivi al nobile Zanlno Volta di Como ed 
all' ingegnere Giuseppe Bruschetti cfi Milano. 



JiiiiKy. Fii.iI^P.I. 
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per la graaàa di Dio 

IMPERATORE I^ AUSTRIA, 



I - • •»! 



nome; Re S Lombardia e Venezia, di IMln 
-jncaàaj Croazia, Schicnuotday Galizia, Lodo^ 
mànm ed JUkim ;rArméian ^Ai^mpari . JPMca 
di Lorena, cfi Salisburgp, di Sdria$ Qwinxia^ 
Corniola, deWaka e bassa Slesioi Gran Fm^ 
ape di Ti'ofisiliHzwa ; MiÉrgìimo di Moroiia^ 

Conte Principesco (U Mabsburg e del UrolOs 

• • • 

eoe» ect^ 

1 nobile ZàWOQ Volta cti, Conio e f^j^gc^ 
goen CKoseppe Bruschetti di Milano ci Imnpo 
amilmeace tapplicato di accordar loro un pri^ 

Yilegio etclusito per la costruzione di uiui 
atrada a roCaje di ferro tra Sfilano e Como^» 
che etabilirebbe una comunicazione assai co- 
moda , celere ed economica pel trasporto dei 
passeggierì e delle merci. < 

Considerando noi Futilità pubblica di que* 
sta intrapresa ) ci siamo clementemente degnati 
di accordar loro il privilegio che domandano 



( »6» ) 

per adni dm^aanta còùséeutivi Gfògli altri vaii- 
taggis t:otidi2icmi éA obblighi «egtoWi t 

lì 0}^j^tTafpt6ndttori hsmoo la faookà d'as- 
sQiétailA'pey YeòérdizÌQ dì! questo privilegio con 
vtùtL o più pertotie^ ^Se p^rò questa società 
prendésso ii eAiiateet è di società anonima o per 
aBÌ4mt^ yaraODo^'i pri^rilegiati inhdi9Krere di prmv 
setitare il. relativo progetto per la soscrizione 
afille assioli é gli statoti della medesima all' au- 
togrill^ ^IttplStonM p«P>^»iportAiie^pteventiva^ 
metltd Fsfppróvdzìònfe a* udrbia delle leggi è re^ 
gdìameiDfti ye^Hàmi del lìòsti^o l'egno lombardo- 
véiietó; Ol* iflitrapk'eAdltori potranno poi trasfe- 
rire i ÌÒTÒ <Krìtti ad altri sotto le condizióni che 
éèsl tirévératìnò di éffs^stre^ seiùprechè non siano 
ddUtrarie al pres<;i*itto da questa nostra patente. 

iL n preéetitS6 privilegio si limita alla strada 
tra' Miiaho é Cobìo ; gf intraprenditori però 
avruniio il' idliriit(c> di costruire simili strade la- 
r^tirali dinamabtiéi dalla suddetta pel trasporto 
dèi materiali servienti alla costruzione della 
dtrada' principale. -^ Quando dopo conipita la 
strada principale gì* intraprenditori bramas- 
sero di conservare ed usare di dette strade 
làteraK) dovranno richiedere preventivamente 
la nostra approVaìiònè* 

III. ©r intraprenditori saranno tctauti di sot- 
tomettere prima deìl* esecuzione delle opere i 



( »6a ) 
rebfivi .pnogettì qon mt\ ,i.,paf4<?p|#ii .aIwIIRt. 
«tro goveKQ^ 4i, Mitapp |^r. 1«, MisOfBMi^ jc V,W5 
pj^pvaziom^.^Qfitopb^ .saylk segwita^ .l!^pro»nr> 
zipqe^d^livgftveroi», «U p*;f il>8tepsif»ii^,,i^ 

capeggiati rMpettivi,4Jk ,fi/e(}fer<M!|„)ft ,pcf{piM«D|^ 
«l^iniofìf^ ,di,fqH«»t%i6tn«}a„<li„^rfft^cof<ro 

Htm ^ot'h AfivhJffB» .<WPF«^W9 4W,^^ft. 

voU.,aQC^^,<;oi /prpprietan.,,J^9A.,là\l«^WJ^l^ 
quev^o lif^CQrdp, vrratioQ.|i^Qol(^. gì' ffitf^ffii^^jBacf 
cii^pni ài c>ìied«ir^ 4ftì trjib.vpi^i .,qi;(};ip^j , ffpf^ 
Wta ^(iùiale .dei j^ndi d^ 90capf)|-^,,,p^^ 
rÀ!eyW« cql j^/?^o dei, pw^, la., miquyfl, j^l .% 
•^to , dqi Égpdi stessi , np^» ^ <;l^9, liup:e.,Jf> qJTSftTi, 
sl^p^fp, eh? pptr^ppQ in^r^ (PjeHa.,;|ujjpefiw;^a„ 
liciui^a^ione .^^l prez^p., Pppp, q^e^fp attp p^, 

previp il deposito del pje^fzo.y^f^nimh^^ f^'l^f. 
bitriq del ,trib^na)e, potr^np.,4^' i^tiT^fen^ 

ditari . procedere ancl^p i^ pff^d^oza i^p)^^ 



( ^63 ) 
^ifikil#r9i ÌÌ(^Hfài{ofaé dèl'ptetz& air*occ^- 

dMlè^ déf'jUAirtàt} e dèderìttt' «M^ééMP; Qtiestà 

«tfàvò 'aéllè ptétfe% dèllal' fAlbbitfs 'Àdia gUift}à 
«'^dèllk 'tetrif -^eòhribili ''taiito pW i&' coniti^ 
liktaés '^htty p«f*Ià)te»fifiHf^EÌMfto \d ytj^l^^ 
^iòbé della «iddiìtta strada. ''■ ' ^ • '^*'*^^ ì 
^'Vf. ^Nrt'teogbi we- la-^itrada a iTòtafi^'altf 
crilVéntf'^ft Mitda' {HibMrciA'<]kt'àffi^tta ^ '(^iklM> 
iWte *è6rVitlL V <)^ Bùyrappm» acque i>tibbfitAi<$; 
gr^idtrapreadicdii *dovnftino pnièmave^ ém 
cUtterfo 'particK>lttrità e* fomat6'^dafr*Mgè^ 
dlhittdie ^dcif iopefa tt ^ogettb >da^ toM> pém 

dàli e erovrappaMare itmoieùtttiteìfte ì^ àdjiié^i 
•e t) proglMo^tiotì'è dal nòstro governò di 
MftEriJb "approvato,' non ^pótrà essere- eseguito. 
Le* éOtfdnttatBiotil delle strade attraVersanli la 
stl'àda tt fòtJBJe pOCranbo èssere a libèrti scèltsf 
d'egrint^aprenditori'guidate od ài livello ;, od 
al disòfitra , od al disotto di questa , pùtchè 
non ée Ile acérescfano di troppo le declività 
e 'fk>n se ne Tenda meno sicuro o pi6 difficile 
Fuso al quale servono attualmente; Volendosi 
dagl* intraprenditori * sovrapporre le rotaje ad 
una strada pubblica od affetta da pubblica 
servitù , dovranno chiederne la preventiva 



( 1^4) 

approvaàooe é^ìfÈOHxOi^asefo^t^iWhfiQ**^ 
iMitoporpi alt» copdiaani, aneb» dir#|tcl^ 84nidb 
4« cosCfijiinii 'H loroi epete ^ * «he Mra«QOi.ieio> 
i4ali>w^®Mpo governo iiQposte^ Ot9^ poib 
cl«(t|i 4lmU:'lMJ|rf>tajf^ attii^verM; 4lvtf^^ i^ìr 
ifiitii;i>^tolr##ppa9irt^cqtitf prW4ui04 A» gl^i0t^a>>* 
fHPffii<^ori 'filili: i'poiramio- cop¥eiiir0ÌitQÌi/j{iiiÉr 
priietar j ^ • d^cidecà 1* ùop^rialo) regia ckilegauane 
pfl09Ì|ioMe..'(KH»fiotcnit&rMilkr tfieidleèiità .i^iiwl 
iQj^dp di coii#e|[v»«A.$|}{NMsaggia d«Ua «inda 
p.iMÌ0*)Mqn^4^»i^w^iU7gmAwo^ iAai' iribMttt 
'MHa'i^iwdaBUHie/del comp^mèo.ri^ty isumuif: 
'4>.'Vb 4. foriti <Jici« {letfd^bera iteaérei c o it HMU i ai 
wUc^ vftiMidai» ed ^ igfiagtL ctw<s*VfiiMìBseiroi7jfirtti 
dmlla malcvoli9iiiMi*«aMDfMiirgMid«^ 

dellf^ ì^^^ «9Ìite»tì# t -i « nr.-i «ili -«ro^ i?if :M>Ì 

VI, Salvo lQ.pr/e8c»rìaioiMpoidiani^(iìeii>|Wt» 
oedfsoù |iTti|oaU I|I ib. iy« ja Kiiea. ed Jl Mìf^ 
dielU< BCra^ar;^ toc^M mAt^riafU/np^ i}^ 'HeM* 
'farannp »: ]il^er^ «celi^. d^* in(«aprf(n^tiWÌ 
Prima p^r^ ^ì mUlyQre;<ruMi»idki.<|i|i^a(4 .fcrida 
Q. delle qa^qchuie . a vapore j^vfanqq. Jnogo }p 
vi8rte 4i sicurezza pre^critt^ :. dai vegliami ìIpa* 
gr)lameuiltte'. co8Ì pui-eaa::C«itt' l toaipi^giKocedr 
sivamente ohe ne pcisona ti ibiaogno. a> ..<i 
-> VII.: Gl-'intraprenditori mdo aiiterizaati di 
t)ra§portfir ; sulla flttradh di lekTo-rpaéseggi^ri ^ 
beBtiamiy merci, derrate e4 ogni ^akro: oggetto 



(i65) 
«t<«MMd(Ml^ pobiAmti^ud»/» can,«o|^^ìof^ 

restansione sèabilila per la strada a jr^kf^ffi^^i 

ferra ianu<JBa4^Ì88 rf : <^fiiui^<i|L r^ .j^fi^qiicto 

atfmi^lf^^ivadaiper i^iipo 4W>a «l^sjpH^jntii^ 

p0i«[]ettat4e^'diBjùiiUva^ d^^jieswiia 

autorità i far wmi^nAeif^h^^Qt^^y»» ., o^m. 
lonV^llIé: IM O80#i]Oh4}pefvt{iiaIa«c|^ft^atocUime 
alcuna ' ddl0 'iMcabi pe. a» 1 vàpoco^ < ài' ' mndaete 
àvìrfVfbiie itteHDonifoiaa «K^nvèaittiM! dì . tosare 
t4!ittB^tal«iimt0w^ lV.Unpceaa'^air^ imKariafftiia 
4tt)a^rtJr6èriU^i««(vaUi»cia0^aiiibi0>«^^ aMrada 
di faterò ) so^to la ri0arviities{NRa»0aiiidl j^yìkch»* 

>ii JX. Durante il presente privilegio compe* 
itw^.i^iilQStre autorità politiebe^ militari e 
dì '^noomil^* diritto di obbligare g^^iatrapcen- 
dJK>ri a ^fsportare coi loro mwii sulle itrude 
di £^(«0 uomini O' mariti contro 4L pagomeutp 
io danarp'^del^ prezzo cba aarù in cforso .coi 
pi^ivatif ed in laoneanza di aaaloga.taijyQ&iyd^l 

prezzo ch€h 'SI icoovarrà. ' ^>fi > ...iì/. 
• ^X^ vEinchè. durerai il pr#^MQt^ privilegia non 
aaràsttabilitOi'Oè percepito cbl governo. Alcnn 
|>edaggio. sulla > strada di ferro costruita dai 





inazione d«lìa società «TiiiiEioniyifi v ^^'^i^'^^O > 

-ééttd''a''èéébtói<«M"*;Tlè ^pei'è; ''-"•" '''*'^ ^"* 
i» XÌF.^>Onae'%éVbltfK'é' il' rtliWò «^"'^òfif^ 

delegacioni proTillteittK iàì'iìàiàiìaté^lis'^à^^ 
«WM èii^élaterì édr hVrM'ilté'^iit^fiti^sdbàfireVr 

iKp,> é ^itttk Sfitti étet^ùvcm^ ^<h ^^éciitèm 

àgP iirtràpreDditorì rappoegto e protekiònecm- 
' > XHf.-'La iòdetà ittiomaiÀ,- 1a^ ij&<flè''ii'l^rà''^ 
stittdCb ' ddgP idtrapreiiditdti 'a i^iìbìfè "èelf àrt^ 
eOlb''l^ « sottOpomriD tt^1e'tèàtt8é^;'^ii(èté 
cfdàli hd'pakte'cottte reiL"ttìiiifétìÙtàf^y kStif ^ 
' géAtrdàiiÀ' d}^itt! peHbnaH, "i^fifipè^iife^ii^l^ 
tribunide toMreaìMile é'^ Vàìilbio* dC'ÉilkifiF.'^' 
XIY. Réfativameute alUt'tìtFifik W^l^iM 
]Ml' pi'èMi dì tAiètM^M''ed '»^'^SiiìU)fàfiì^tf £* 
i'^li spitttCo il tatttìiié 'èeT p^tìkpb"^^ 
MAiìnér&'nyetìaiigo iti tì^óoHm ^^ptìed- 



\< ' \ . ' \'.\ 
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diqpQsixiom geDefQli e regolamenti chf{ifim^fvy> 
a •up, tfpip%4i»a9^tì, p^jf ..l^JpH0re^ 4«N 5^*" 

-^^\'<^^".a«^^r^;^^eW»4^g|ftÌ5RQ,^,gi.«^|Ì- 
saà'dbOi non .^{|^v^(;f>8jtra£t9^.^l^Qnp .U9.,|nif 
fSfI"?,» e„copl pjjre^ eutro ^odicil/iW' d^Wfi 

diton avranno il godimento del , pr.eseqte pri- 
yilegio, ma ordiniamo anche che durame cmit 
^M^^tyjB^n A. partir^,; da)|a / p9t»t>ncazÌ9nQ< di 
4}ae/Ka, patept? ^ phiVuiquf». ^^ro .fi|oi: d>a9i„e 
dfi loro socj,. er^i e .cessionari.^ p«r qaajiu»* 
q\jic; ct)a0i titolo ^.npi^. debba permettersi di i co- 
^tn4i;e.a|itra..6tr{^^ a rotaje di ^rro tra Bili'o 
la40 9 ,Clonio., fpftto pena per (^scmia. , ^on-i 
tmyyf pj^ipne di. v^de;r distrutte tutte le opere 
dei contravventori t al phe. il. :goverao. presterà 
braccio forte t e di una, multa di lire seimila, 
<|l,cai.Ia metà cMerà a beneficio. dei ;po've]:^ 

i#«ìi857. Follia P.t 5* 



( i68 ) 
delle provinete flv3MUlaùo^« rdi Como^ ■^ ralèrii 
metà a beneficio' dei privilegiati ^^ deilai «juifl 
molta r ufficio fitfèale del paéèe fera ìrrevcea*^ 
burnente ineafésare rimpòrtò^ -^ Il ccimratteàil^ 
tore incorrerà isoltre nella nostra aoitnadver^ 
8Ìone, ed i privilegiati avifanno contro di lui fi 
iKrìtto d* indeimi22UI2Ìòìie a norma ^elle leggi ; 
i privilegiati però non potranno indi iderivwe 
Ter4]|]& 'preteniion^ contro le imprese «di stMdè 
di ferro m direzioni diverse accordate daU^ ann 
ministraziotte dello stato per riguardi di >pldi^ 
blica utilità. 

Nói or<Kniamo specialmetite alle autorità 
competenti di vegliare rigorosameiite alla ma-* 
nutenzione del presènte privilegio e delle altre 
disposizioni che vi sono contenute. Tale è la 
nostra volontà. 

- Dato e rilasciato per mé«k> del nostro 
diletto e fedele conte Antonio Federieo Mit-* 
trowsky di Mittrowiss e Nevischi ^ signóre «di 
Wieseoberg in Moravia ^ cavaliere del tbson 
d'oro , gran croce e cancelliere' dell' ordine 
imperiale austriaco di Leopoldo, balio d'onore 
e gran croce dell' ordine sovrano di S. Gio- 
vanni di Gerusalemme, nostro consigliere iiK^ 
timo attuale, ciambellano, supremo canOetliere 
della cancelleria aalica riunita , presidente del- 
la commissione aulica degli studf, membro 



•RÒrarlo di 'mr!0i(Mx:i«tàrJkitiirayiey/ac^MCQq«,^^ 
nella Dèstra^ cieqpittli^ e retideBia idi ^l^ic^qa 41, 
gioro^TTeitliittfee'nlnglkK doli* jmno mille pìKPt 
ofBta tvencaiette, e ter^o de- AQ^tr^irr^gpji^H. 

'ni> UpA: ^ì^. B|:MiTTR01iriZf« MBIIHSCHI, > ,. 
nti- CARLO CPAte o'INZAPQl, 

^, . (FRANCESCO Barone Pi PILLERSDOltl^.^ 

CancdUeré, 



•f t ■»! 



QIOVÀNSn LIHKGK Barone »i L1LI£NAU, 



-^ *^ • FìoteanceUUr^. 



• '> : 



]^ ordine «spntM • «tapremo «U 8. M. 1, 11, ^^y 
.;, GUGLlEIf^O Baniae oi PaOSSDICK^ 



• • 
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CIRCOLARI 



ED ALTRE 



DISPOSIZIONI GENERALI 



SHAKÀTB 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 

IV OCGim A ÀMMIVISTBATnri CHS GIUDIZIARI 
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MILANO 
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DALL IMPSRIALB REGIA STAMPfiBIA. 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 

DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA. ?IIESI;NT]5 3^0NDA PARTE 



Data*. 



«m 



N.* 



) ' t ■ . I 



TiYote oBoti Atti. 



^nr^^f^ 



i^^m^m'fmi^^'^n'm^i^m^^ 



P«g. 



72 

74 

75 
76 



77 
78 



79 

So 



i|P* 



i857 






f 



detto 
detto li 



AgQStQ I 



fa f •* tl'^uova 49ter»iÌA9Àoxi< aulica intorno 
UgU c#£Uiittrigovoti 9u|ld leggi di finanza • 

DecMmtorìa velatila alla . givuris4uù^e 
•oi milttarì ia ]pennfi9o ^ 

{iotnna lier la trs^MPe degli aflfarì 
, ifop CQnten^ioti , dei audditi belgi ne- 

: !gU «tuoi d^WÀiMtna , t • • 

Obbligjbi di un teivo depoeitante qual 
fidejusBore di un impiegato contabile • 

Bimane esclusa T introduzione del bob- 
binet a disegno con ineguagìianae sen- 
sibili al tatto o si appalesano ali^occhio. 
Modo di esapùnarlo in caso di dubbio • 

Sovrana risoluzione relativa agriatituti 
privad d** istruzione ed educazione. • • 

Sopo esenti dal bollo g)i atti delle au- 
torità giudiziarie di iìnanza e delle 
amministrazioni distrettuali sopra ap- 
pellazioni, domande di grazia^ ricorsi 
ed evasioni d^affiarì 

Trs^ttamiento daziario dei legnami da co- 
struzione, da legnaiuolo e da tintoria • 

Diritti competenti agli alcmni medici 
tanto presso il governo, quanto presso 
le regie delegazioni. • 



253 



detto 16 
detto 37 



a44 
346 
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Data. 


TiToto DEh,Li Atti. 


Pag. 


^~ 


183? 






8i 


Agosto i5 


I pi-efetti di camerata dei licei convitti 
del regno loinbafdo-veDeco nonpotunu 
ottenere pmeione, ma beoiì un M(e- 








EDO [H ftnieicefizd ■■..>«. . . < 


954 


89 


e/effo iS 
















coiutmii di Lombardia 


355 


f85 


détto ■>$ 


deeti orfani de'militari detono cwere 
«otKMcrìtie dai liipettivi coiuandi di 


1 








^7 


H 


dato 97 








litura che fervono per le cbie»e BOno 
















del IO per 100 del loro valore . . . 


j5S 


r 


t&ftoSo 


da pagani «ui trattameod normali 




SG 


SetUmò. 5 




»59 i 








e degli utend delle macchine a va- 








pore luUa loro ptrferione e «oliditi. 








Birponsabilità dei contrawemori . . 


36a 


87 


i/<rrf0 € 


Scliiarimenlo di-I S '^ àf\ nuovo rego- 
lamento per lo anidìo privato politico- 








legale 


163 \ 


88 


rfe(to 7 








siont qnando i godaiii di esae tras- 








curino per im anno ed un giorno di 


a65 


«9 


detto i5 


Sono esenti dal bollo le quitanze degli 
asauoti in servizio pei" oggetti di co- 








ainizione militare 


267 


JO 


detto ig 


Trattamento daziaria della corteccia greg- 






gia d'alberi e dei relativi Gli greggi non 








nominati nello tariSa 7 giugno i(t36 . 


268 


9' 


Oftoire 4 


razioni lombarde il modo di tiicuolere 









'( ' )) 






i 


Data. 


Titolo degli Atti. 


r-6- 


! 






gPinCereiai delie obbligazioni della ca- 




1 






mera aulica aisegDate alla tenone di 








1857 
Ottobre io 


credito m Hilano , , . , 


h 




iga 










e mBMCri morti durante il Iriennio di 








1 ' 








' 




normale corriipon dente alla quarta 












h'- 




!>S 


! dtìiò M 




















anche gli.auui di >eiTÌzio anteriori alla 










tovrann riaoluzione ao giugno ilJaS . 


aja 




»4 


l<lMff^3 


l'esercizio deil'aru loro nei distretti 
confinar j ddla nunarcbia auitrìaca, 




1 


k 


Jefto 35 


vigenti nella uit4«euna • . . 


»>5 














lueuto di atcuoi impieghi 


jj« 






deuo 5o 


n (irucinio di fabbro-ferrajo pretcriclo 
per gli asj-ùranti ad «aere accettati 
nel!' imiieriale regio istituto veterinario 

scolali atraordinarj per un anno in- 






[97 


ffovvmi. IO 




,„ 












niere «ì richiede, oltre TaBeolutorio 






' 




degli Btudj ginusuali, un certificato 










che comprovi svere il candidato com. 




















in tutu la SUB eslenriooe 
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può proferìra dccttioiie deb-* 
nidva Mm' altri punti non dipendenti 
da qoelU prova. ; , 

^ei condannati al e$mtt% àan cMcer- 
bato dal pubblico lavoro è destinato 
u DSj^DQT' mai ittmiv cn*^r^BeMa • • • 

n cono àtfjk ttudj nelTknperìale regia 
accademia mifiCffTQ a Wiener-rNeustadt 
è Mom dfldle «tto dalli a sole tètea^ 
riicnmtà la dane ottava agjii allievi 
ptd damiti 

GTimpiegati o pradcftiti pteiio gli ufiìci 
camerali poiéollo^'èel oonéenso decloro 
m pe i i óri , fi ' pqn tti UM Pe come ascoltanti 
le lezioni della édenza detta contabi- 
lità ddlo stato 

Elenco ddle pato^tà di privile^ dira- 
mate dal i.^Iaglfo a tutto il 3l dKMnU 
brelSSyi, accordate a diversi inventori 
tà artisti sotto le condizioni e colle 
norme volute dalla sovrana patente 
3i marzo l83a, non cbé delle rda* 
tive estinziont, rinunzie, ecc 

Descrizione delTessenza dd privilegi esclu- 
sivi dichiarati estiùti, restando d^ora in 
poi, a norma dd S ^^ ddla sovrana . 
patente 3i marzo x83a, in libertà d^o- 
gnùno 3 porre in pratica le (scoperei, 
le invenzioni ed i miglioramenti fòr- 
vaaoÀ Toggetto dd privilegi stessi • • . 
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( N.^ j%. ) NìMHi d^rminwiojw aulico^ intoino 

I ag/£ esam rigorosi mtte lesgi iÙ fijùmxa. 

■ ' ■ ■ ■ ' • * 

1/ IukHo irà?. ' 



Vìmp. regio QiutSMo titpenbfé di fkumtta 
per la LombanSa alle imp. ttgie Ctadir 
catare provinciali delle finanze. 

JLntonio agli esami rigorosi sulle leggi di 
finanza, di cui al capitolo IX delP istruzione 
per r applicazione della legge penale , F ec- 
celsa imperiale regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio del i^ prossimo 
«scorso maggio, n»^ 18793-1029 ha presa Tul- 
tenore determinazione che si comunica in 
appendice al decreto di questa giudizio su* 
periore 3 maggio i836, n.^ 3-3 del tenor se- 
guente ; 



' " e Tn considerazione che la dispeiiM dàlTeta- 
9 mm rfgoMpo^Ua» legfepenale. di. ^paoza OTt 
» dinato col dispaccio a5 marzo anno passato^ 
» n.^ 2097 ndil^^ttfir avere ikto eSellb te non 
» che il conseguimento di un impiego pel qua- 
» le questo esame è. prescritto come requisito) 
3» trovasi quindi d* interdire in generale la pre- 
» sentàzione di ricorsi per la dispensa dalTeta- 
» me della legge penale di finanzu. 

» Simili ricorsi dovranno quindi essere sem-^ 
» pre respinti senza ulteriore trattazione. Qua- 
» lora in qualche singolo caso sussistessero a 
9 favore di un aspirante ad un impiego ddk 
» r accennata natura dei motivi meritévoli & 
» speciale riguardo per conferirgli F impietrato 
» posto ad onta della mancanza de| prescritto 
» esame > dovranno tali motivi . esporsi debi- 
» tamente , presentandosi la proposta per tale 
» impiego. Nel decidere la proposta il ditta- 
» stero aulico esaminerà eziandio il peso dei 
» motivi fatti valere 9 è riconoscerà éé^ fatto 
» riflesso allo scopo del servizio sovrano 5 non 
» che alle qualità ed ai meriti dei rimanenti 
9 aspiranti provveduti del requisito deiresame^ 
» il vacante posto debba essere conferito ad 
B un ricorrente cui questo requisito manca* » 
Milano, il i.^ loglio 1837. 

MAZZETTI y F&fi8ID£BT£. 

Paugaldi. 
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( N/ 70. ) '"'iJfecteraroria reUuwa alla gittrisdù^ 



/« - li X 



., 6 luglio 1837. 

N. 9xc)5. Circolare. 

L' i/ììp. regio Tribunale ■ cf appello generale 
cdle imp. regie prime Istanze giwJiziarié 
di Lorrihardia. 

In obbedienza ajraulieo decreto del supretho 
senato in Verona a8 giugno decorso, n.° 1845 
8Ì cpmontca alle ^pdaio istanze giudiziarie di--^ 
peQdeQti da questo tribunale d^ appallo igeile- 
rale per loro nprma la qui annessa copia del 
decreto aulico 5. maggio 1837, n.** 9817, con 
c^Vm idioma italiano r imperiale regia can- 
celleria aulica riunita in adempimento della vc- 
neràtissima sovrana risoluzione 3 marzo p.° p.^ 
ha già comunicato ai governi del regno la di- 
chiaratoria relativamente alla giurisdizione sui 
militari in permesso , di cui tratta la prece- 
dente veneratissima sovrana risoluzione 27 giu- 
gno i835 stata partecipata alle prime istanze 
giudiziarie con circolare d'appello i.*' ottobre 
i835, n.® laSgj, ed al quale oggetto si ri- 
feriva pare T altra circolare d'appello a7 gen- 
najo p.° p.°, n.® 1930. 
fc Milano, il 6 luglio 1837. 

f 
MAZZETTI, Presidente. 

SILVA, Vicepresidente. 

RoKSR, Consigliere. 
Circ. ed Atti i8iy,Fbl. 11^ P. II. k 
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Copia al n^ 9817-644 et un decreto rilasciato dal^ 
t imperiale regia Cancelleria aulica unita ai Co- 
vemi di M'danOy di Venezia e di Zara^ datato 5 
maggu> iSSj. 

In segaìto alla venerata sovrana risoluzione del 
^7 S^"S°^ i835 venne mediante decreto della can- 
celleria aulica riunita 3i luglio i835, n.^ 19236-1431 
determinato che i militari in permesso sino al ri- 
chiamo sono soggetti alla giurisdizione civile sino 
a tanto che dura il loro permesso. Essendosi pre- 
sentate sul particolare diverse dimande, viene in 
adempimento alT ulteriore sovrana risolqadone 3 
marzo anno corrente dichiarato: 

$ i.° U espressione « giurisdizione civile 3» è stata 
adoperata per indicare il contrapposto della giori»- 
dizione militare. I militari in permesso sino al ri- 
chiamo sono quindi soggetti alla giurisdizione civile 
e penale delle autorità civili per tutto il tempo in 
cui dura il loro permesso. , 

§ 2.^ Al contrario continuano a rimanere sotto 
la giurisdizione militare i soldati in permesso per 
un determinato tempo o sino alF epoca degli eser- 
cizj militari, o che si trovano al lavoro (volontario 
o comandato). 

Nella carta di permesso s'indicherà esattamente 
la qualità del medesimo. 4 

$ 3*^ Rendendosi colpevoli d^ delitto di diser- 
zione, verranno i militari in permesso parimente 
consegnati dall'autorità civile alla loro autorità. mi- 
litare per essere esaminati e puniti secondo le leggi 
militari; non cessando in causa del loro permesso 
gli obblighi militari. 

§ 4*^ Sarà egualmente consegnato alF autorità 
militare per essere esaminato e punito giusta le 
leggi militari il soldato in permesso che durante 
il medesimo si fa delle mutilazioni alF oggetto di 
tottrarsi al servizio militare. 
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% 5.^ Qualora un militare in permesso conse-^ 
guaco giusta il disposto nei §§ 3 e 4 abbia avanti 
o dopo la diserzione o il mutilamento commessi 
altri delitti o mancanze, e non ne sia già stato pu- 
nito dal tribunale civile, verrà egli per tutti questi 
delitti e mancanze parimente giudicato dall' autorità 
militare, avute iu vista le prescrizioni del codice 
civile penale. 

§ 6.^ Verrà esaminato e punito dal giudìzio mi* 
litare, avuto però riguardo al codice civile penale, 
il militare in permesso sino al richiamo per de- 
litti o mancanze commesse durante il permesso » 
che sarebbero da punirsi dal tribunale civile , ma 
che vengono scoperte soltanto dopo il richiamo. 

§ 7.^ 11 militare in permesso richiamato, contro 
il quale avanti il richiamo sieno pervenute alf au-* 
torità denunzie di delitti od altre mancanze, verrà 
trattenuto per T inquisizione e condanna da pro- 
muoversi presso r autorità civile soltanto nel caso 
in cui avanti il di lui rinvio al corpo militare al 
quale egli appartiene era già stata incamminata 
contro di lui V inquisizione, e si erano con ciò ri- 
coaosciuti a suo carico gFindizj legali; nel caso 
Disposto si rimetterà la di lui inquisizione e con- 
danna air autorità militare, osservata la prescrizione 
contenuta nel § 6.° 

§ 8.^ Nei casi in cui spetta ai tribunali civili di 
condurre a termine Finquisizione incamminata contro 
un soldato in permesso sino al richiamo pronun- 
zìeranno essi la sentenza e faranno pur eseguire la 
condanna contro di lui decretata. Essi renderanno 
però tosto consapevole il comando del reggimento 
del corpo o del circondario d^ arrotamento a cui 
appartiene V imputato tanto della deliberazione per 
cui viene incamminata F inquisizione , come pure 
Clelia pronunziata sentenza. 
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^ 9.^ L*mit(»ilà militare lascerà entrare nd ser- 
TÌZIO militare, subita la pena, il soldato in per- 
messo sino al richiamo stato condannato dall'aoto- 
rità civile per una mancanza in generale o per nn 
delitto ad una pena che non oltrepassa i cinque 
anni di carcere duro ; e ciò ({ualora egli Tenga ri- 
chiamato e sia d'altronde tuttavia atto al servizio, 
in questo riguardo si procederà relativamente ad 
un tale soldato in permesso condannato alia pena 
del carcere nel modo prescritto pel soldato in at- 
tualità di servizio ccMidannato dal giudizio militare 
ai lavori delle trincìere. 

$ 10.^ U tempo passato in carcere non può es- 
sere computato nella capitolazione. 

§ I if Venendo un militare in permesso sino al 
richiamo condannato per un delitto alla pena dtl 
carcere duro oltre cinque anni o alT esposizione 
aDa berlina , sarà egli, tosto che il comando del reg- 
gimento del corpo o del circondano d*anroIameato 
a termine del § 8.° avrà ricevuto dall'^autorità ci- 
vile la notificazione della sentenza, subito cassato 
dallo stato militare e non potrà più esservi accettato. 

§ ia.° Gli esteri entrati con capitolazione in 
servizio austriaco non possono mandarsi in permesso 
sino al richiamo. 

§ iS.** I tribunali civili procederanno nell* eser- 
cizio deDa giurisdizione riguardo ai militari in per- 
messo sino al richiamo in oggetti contenziosi e di 
volontaria giurisdizione secondo le norme vigenti 
pei tribunali civili; osserveranno però nel caso d*un 
concorso o d'una esecuzione 

a) il § la delb patente 20 aprile 1-83, n.® 46 
della raccolta delle leggi giudiziarie, nel quale nei 
concorsi sulla sostanza di un militare viene data 
la preferenza ai crediti per danaro delf erario e 
^1 reggimento avanti tuiti i creditori per quella 
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sostanza sulla qaale i medesimi non hanno acqui- 
stato un diritto di pignoramento, e 

b) la prescrizione del § 6i8 (616) del rego- 
lamento giudiziario per la Galizia, che doè non 
può essere sottoposto ad esecuzione giudiziale o 
pignorazione tutto ciò che appartiene al corredo ed 
al servizio militare. 

Gessa altresì colP effettivo richiamo V arresto 
personale d'un militare in permesso conseguito in 
via d'esecuzione. 

§ 14.° Gol permesso sino al richiamo non ha 
luogo verun cangiamento nelle prescrizioni suH'am* 
missione dei matrimonj degV individui militari e 
dei militari in permesso in generale. 

§ 1 5.° È necessario anche nell' avvenire l'assenso 
del comando del rispettivo reggimento o corpo pel 
rilascio della sostanza da parte delle autorità civili 
ai militari in permesso sino al richiamo. 

§ 16.° Il tribunale civile presso il quale viene 
ventilata l'eredità d' un militare in permesso sino 
al richiamo morto durante il permesso osserverà 
riguardo alla sostanza che trovasi presso il militare 
le prescrizioni sul contributo pel fondo degl'in- 
validi. 

§ 17.° Qualora un militare in permesso sino al 
richiamo , sia che abbia V uniforme militare o un 
altro vestito, arresti un disertore, si riguarderà 
quest' ultimo come arrestato da un individuo del 
civile e compete all'arrestante la taglia civile. 

§ 18.^ Le prescrizioni per tenere in evidenza i 
militari in permesso rimangono in pieno vigore 
anche riguardo agi' individui in permesso sino al 
richiamo. 

Per copia conforme , 
Firmai. ROBERTI. 
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( N.® 74* ) bornia per la trcutazione degli af^ 
fari non contenziosi dei sudditi belgi negli 
stati delV Austria. 

i3 luglio iSSy. 

N.® 9556. Circolare. 

U irnp. regio Tribunale à! appello generale 
a tutte le imp. regie prime Istanze cii^Hi 
collegiali ed alle Preture foresi lombarde. 

Giusta una comunicazione deir imperiale re- 
gia ambasciata austriaca in Brusselles testé tras- 
messa dalla cancelleria intima di casa ^ corte 
e stato] con nota 8 maggio 1887 ^ non com- 
pete per le leggi belge a quelle autorità e 
giudiziarie magistrature veruna attribuzione in 
oggetti non contenziosi , tranne alcuni e li- 
mitati atti officiosi^ come apposizione di sug- 
gello e simili. In quel regno si segue rigoro- 
samente il principio: ove non vi ha attore, 
non vi ha giudice. 

L' idea di una ventilazione ereditaria quale 
si pratica per le leggi austriache non vi si 
conosce. Gli eredi entrano senza V intervento 
delle autorità giudiziarie nei diritti del defun- 
to , mentre non hanno a fare che coli* ufficio 
«lei registro per rispetto alla fissazione e al 
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pagamento dell* imposta ereditaria, e le auto^ 
rità giudiziarie allora solo intervengono quando 
insorgono delle contestazioni e siasi prodotta 
una domanda. Per le cose esposte le leggi del 
Belgio non possono accordare la reciprocità 
quanto alle ventilazioni ereditarie, e quel go- 
verno nel caso che un suddito belgio mo- 
risse neir Austria e lasciasse una sostanza nella 
sua patria non consegnerebbe in nissun caso 
questa sostanza , né riconoscerebbe le auto- 
rità austriache quali istanze di ventilazione» 
Colla sola implorata ed ottenuta naturalizza-* 
zione si acquista la cittadinanza belgia. 

Ciò che si porta a notizia di tutte le prime 
istanze giudiziarie, lombarde in esecuzipne del 
venerato aulico decreto 3 luglio corrente , 
n.® 1674 del senato lombardo-veneto dell* im- 
periale regio supremo tribunale di giustizia. 
Milano, il i3 luglio ìSSy. 

MAZZETTI , Presidente. 

SILVA f 'Vicepresidente. 

Lamferti» ConsigUen, 
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( N.® 75. ) Obblighi di un terzo depositante qiial 
fidejussore di un impiegato contàbile. 

i3 luglio 1857. 
N.^ 10872-1985. CmcoLÀRE. 

V imperiale regio Magistrato camerale 
agli Uffici da esso dipendenti. 

A tenore delle vìgenti massime e special- 
mente giusta le prescrizióni portate dalfos* 
eequiato aulico dispaccio io gennajo 1887 9 
n.° 5o62o-5o8o le cauzioni degl'impiegati deb- 
bono rispondere non solo per la regolarità 
delle singole operazioni di servizio o di una 
determinata qualità di esse, ma bensì per tutte 
le ragioni competibili ali* erario e derivanti da 
oggetti di servizio, e della complessiva gestione 
degl* impiegati stessi, e conseguentemente di- 
vengono erogabili in tacitazione di tali ragioni. 

Allorché le cauzioni che si prestano da 
terzi sono costituite mediante ipoteca di beni 
stabili, ha luogo necessariamente la stipulazione 
deir atto relativo in cui vien fatta espressa 
dichiarazione delle preaccennate condizioni che 
sono inerenti alle cauzioni medesime. Non cosi 
rispetto alle cauzioni che si prestano mediante 
deposito di determinata somma, il quale colla 
superiore autorizzazione viene poi investito 
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presso il fondo d^ ammortizzazione lombardo-* 
veneto, mentre in quésto caso si prescinde 
in generale dalla stesa di un^ atto apposito ^ 
ritirandosi d* ordinario da chi ha eseguito il 
deposito la sola dichiarazione che il deposito 
stesso rimane vincolato non solo a garanzia 
deir attuale impiego, ma eziandio di quel qua- 
lunque altro che venisse successivamente con- 
ferito al medesimo contabile in qualsivoglia 
località purché dipendente dall'imperiale ae- 
gi^. amministrazione camerale lombarda* 

L' imperiale regio magistrato camerale rav- 
visando però opportuno che anche in que- 
st' ultimo caso sieno a richiamarsi le motivate 
condizioni che a tenore delle suindicate vi- 
genti prescrizioni sono allegate alle cauzioni , 
trova di stabilire che d'ora in avanti quando 
il deposito in danaro venga fatto da un terzo 
quale fidejussore dell' impiegato contabile , si 
debba nella suespressa dichiarazione dell' e- 
stensibilità della cauzione ai futuri impieghi 
da rilasciarsi dal detto fidejussore ^esprimere 
positivamente « che il deposito si ritiene viur 
colato a modo di cauzione solidaria , e come 
se la somma depositata fosse intieramente di 
piena ed assoluta proprietà dell'impiegato ed 
obbligato anche per tutte le altre ragioni com- 
petenti e competibili al regio eràrio dipenden- 
temente da qualunque altro oggetto di servizio. 
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e per ogni titola di debito derivante dalla ge- 
stione in generale dell* impiegato medesimo. » 
Milano^ ii i3 luglio 1837. 

G. B. MALGRANT. 



(N.® 76.) Rimane esclusa V introduzione del bob^ 
binet a disegno con ineguaglianze sensibili al 
tatto o si appalesano all' occhio. Modo di esor 
minarlo in caso di dubbio. 

14 loglio 1837. 

N.® 11269-1811. Circolare. 

V imperiale regio Magistrato camerale 
alle imperiaU regie Intendenze delle finanze. 

Air oggetto di togliere alcuni dubbj di re- 
cente emej^si nel daziato d*entrata del bobbinet 
a disegno, e sulla domanda se questo debbasi 
daziare come bobbinet liscio e quindi per 
entrata piuttosto che essere riguardato per 
bobbinet con ineguaglianze, e perciò da con- 
siderarsi come di vietata importazione , V ec- 
celsa imperiale regia camera aulica con osse- 
quiato dispaccio 19 giugno prossimo passato. 
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ri.® 15870-947 in aggiunta alla sovrana ri» 
soluzione 29 dicembre i835 resa nota a cote- 
8t* intendenza con circolare a febbrajo i836, 
n.° 1772-305 1 ha trovato di emanare le se- 
guenti determinazioni «e che debbano rimanere 
esclusi dal permesso d'introduzione tutti i bob- 
binets a disegno dei quali le ineguaglianze 
emergano sensibili al tatto od indubbiamente 
si appalesino all'occhio, e che insorgendo dei 
dubb] in proposito , si debba presso V ufficio 
daziario esaminare se i fili di cui è formato 
il disegno si possono estrarre del tutto ed 
in modo tale che il fondo non ne riporti dan- 
no. In questo caso il disegno dovrà conside- 
rarsi come lavorato in trama, ed il bobbinet 
soggetto al divieto d' importazione. 0» 

Tanto si partecipa a cotestMmperiale regìa 
intendenza affinchè ne siano di conformità av- 
vertiti gli uffici daziar j da essa dipendenti pef 
la corrispondente esecuzione. 
Milano, il 14 luglio 1837. 

G. B. MALGRANI. 
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( N.^ 77' ) Sovrana risoluzione relativa agV isti" 
tuti privaci (£ istruzione ed educazione. 

i6 luglio 1837. 
N."" aa483-3586. Circolare. 

V imperiale regio Governo 
alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

In conseguenza di superiori dichiarazioni 
comunicate dall' imperiale regìa commissione 
aulica degli studj con dispaccio 2.9 maggio 
scorso ^ n.® 8342^-94^^ il governo le comunica 
per opportuna sua intelligenza e per la cor- 
rispondente osservanza la veneratissima so^ 
vrana risoluzione i5 marzo 1834 i*^l^tiva agli 
istituti privati di educazione recata dall'aulico 
dispaccio a6 aprile detto anno, n.° ii93-a3a 
del tenor seguente : 

«e S. M. I. R. A. si è degnata con veneratis- 
sima sovrana risoluzione del i5 marzo di sta- 
bilire relativamente agl'istituti privati d'istru- 
zione ed educazione , e specialmente circa 
l'ammaestramento ginnasiale ne' medesimi, ol- 
tre le norme già esistenti, le seguenti direttive: 

» I.® Si lascia tuttavia ai governi di accordare 
il permesso per l'erezione in generale di sta- 
bilimenti privati d' educazione ; il decidere 
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però 8U dimande dirette a poter dare nel me- 
desimi istruzione negli oggetti ginnasiali è ri- 
servato alla commissione aulica degli studj. Del 
resto siffatti istituti devono soltanto permet- 
tersi nella città capitale ^ e non fuori della 
medesima. 

» a,° Chi vuole erigere tali istituti deve 
provare d'avere compiti gli studj filosofici e 
d'essere bene istrutto nelle materie ginnasiali 
de' relativi metodi d' insegnamento e delle pre- 
scrizioni in proposito vigenti. 

» 3.*^ Egli deve presentare il piano dell' i- 
stituto e l'orario, indicare la parrocchia o la 
chiesa in cui i suoi allievi assistono agli uffici 
divini ed in qual ora, e tanto su ciò, come 
pure suir avere essi fatta la comunione nelle 
epoche prescritte , esibire la prova in ogni 
esame e somministrarla al prefetto del ginnasio. 

» 4*° I' proprietario d' un istituto privato 
prenderà con sé negli esami mensuali e seme- 
strali, e consegnerà al' prefetto le composi- 
zioni in iscritto fatte da' suoi allievi durante 
il mese ^ onde poter rilevare se , quanto e 
se convenientemente siensi essi occupati nelle 
medesime. 

» 5.° Volendosi cambiare un maestro, si farà 
conoscere preventivamente al prefetto il nuovo 
individuo da prendersi , producendo il di lui 
certificato d'idoneità all'insegnamento, affinchè 
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il prefetto possa vedere se il nuovo maestro 
sia approvato semplicemente per le classi gra- 
maticali, ovvero anche per quelle di umanità, 
e se il di lui certificato d'idoneità sia ancora 
valido. 

» 6.® I nuovi maestri- da prèndersi in un 
istituto privato saranno da sottoporsi all' ap- 
provazione deirispettorato generale delle scuole 
elementari o del direttore generale de* gin- 
nasj. Tale approvazione è soltanto da impar- 
tirsi a siffatti maestri allorché consti della 
loro idoneità anche nei rapporti della religione 
e morale. 

» 7.° Resta in generale ed assolutamente vie- 
tata l'ammissione di fanciulli air insegnamento 
in un istituto privato nel quale essi non con- 
vivono. » 

Per le disposizioni portate dalla succennata 
sovrana risoluzione non potendo in avvenire 
più permettersi T istituzione fuori che nella 
città di Milano di privati istituti d' istruzione 
e di educazione, ella dovrà astenersi dal dar 
corso alle domande che le venissero presen- 
tate per aprire simili istituti in cotesta pro- 
vincia. Riguardo poi a quelli che con rego- 
lare approvazione esistessero già nel territorio 
della sua giurisdizione, ella provvederà che 
abbiano ad attenersi alle prescrizioni conte- 
nute neir articolo 3.^ e seguenti dell'anzidetto 
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aulico dispaccio, al qual uopo per ciò che ti* 

sguarda gF istituti privati elementari verranno 
alle rispettive autorità scolastiche impartite le 
necessarie istruzioni dairispetcore in capo delle 
scuole elementari; avvertendo del rimanente 
che ogni qual volta venga a cessare il proprie- 
tario di uno dei detti istituti , non potrà es- 
serne ad altri accordata la condotta , ma do- 
vranno definitivamente cessare. 

Siccome poi le suddette disposizioni risguar- 
dano esclusivamente gV istituti privati , cosi 
deve notarsi ad ogni buon fine che queste 
non contemplano , né potrebbero applicarsi 
finché non venga altrimenti ordinato dalla su- 
periorità agi" istituti di educazione con con- 
vitto che abbiano ottenuto il decreto di pa- 
rificazione ad un pubblico ginnasio , venendo 
in questi fatti gli esami mensuali e semestrali, 
e rilasciati gli attestati scolastici come nei pub- 
blici istituti ginnasiali. 

Milano, il 16 luglio 1837. 

IN ASSENZA DEL SIGNOR GOVERNATORE, 

OLDOFREDL 
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( N.® 78*) Sono* esenti dal bollo gli atti delle 
autorità giudiziarie di finanza e delle ammi-^ 
nistrazioni distrettuali sopra appellazioni ^ do^ 
monde di grazia , ricorsi ed evasioni daffari. 

%j luglio 1857. 

N.® 1 192.9-1916. Circolare. 

V imperiale regio Magistrato camerale 
agli Uffici da esso cUpendentL 

In aggiunta alle circolari a aprile x836^ 
n.^ 6434-1^33 e i5 genuajo 1837 , n.® óSg- 
107 r imperiale regia camera aulica con os- 
sequiato dispaccio a6 giugno anno corrente, 
n.^ ^7858-2799 8Ì è degnata di dichiarare 
esenti « dal bollo della carta non sólo le eva- 
sioni d'ufficio emesse dalle giudicature pro- 
vinciali di finanza e dai giudizj superiori ri- 
guardo alle appellazioni , domande di grazia 
e ricorsi , ma eziandio le evasioni d' affari 
emesse relativamente a questi esibiti dalle am- 
ministrazioni distrettuali , e Che a senso del 
§ 9o5 della legge penale di finanza , in forza 
del quale è pure da applicarsi il disposto dai 
§§ Sstó , parte prima e 444 1 parte seconda 
del codice penale e delle gravi trasgressioni 
di polizia, godono parimente delF esenzione dal 
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bollo le sentenze proferite tanto dalle autorità 
giudiziarie di finanza , quanto dalle ammini-r 
strazioni distrettuali quando le medesime yen-' 
gono allegate in originale od in copia alle 
appellazioni^ domande di grazia o ricorsi^ 
sempre che però i?engano le une e gli altri pre^ 
sentali nel termine legale. » 

Tanto il magistrato camerale comunica a 
cotest* imperiale regio ufficio per di lui norma 
e direzione nei contingibili casi. 
Milano, il 27 luglio 1837;* 

G. B. MALGRANI. 



( N.^ 79* ) Trattamento daziario dei legna/ni da 
costruzióne, da legnajuolo e da tintoria. 

I»* agosto 1837. 

N.® 13429-2020. Circolare» 

V imperiale regio Magistrato camerale 
alle imperiaU regie Intendenze delle finanze* 

f • 

A scioglimento de* dubbj emersi ncll* appli- 
cazione della tariffa annessa alla goyernativa 
notificazione 24 luglio i836 pubblicata in ese- 
cuzione deiraulico decreto 7 giugno, n.® 23S73- 
779 sul daziato del legname da costruzione e 

€ir€. Ed Aiti 1 83; , Voi U^ P. //. B 
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del legno di quercia per tintoria, F imperiale 
regia camera aulica generale ha emanata la 
dichiarazione seguente : 

Tutte le qualità di legname presentate a 
dazio, e le quali servono tanto come legname 
per costruzione , quanto come legname da fc- 
gnajuolo, venendo dichiarate da costruzione^ ed 
essendo servibili ad entrambi gC indicati usi^ 
dovrà tale dichiarazione eccepirsi nella pro- 
fessione daziaria allora soltanto che il legname 
dichiarato da costruzione fosse già lavorato 
ed apparecchiato in modo che V impiego di 
esso in lavori da legnajuolo possa arguirsi 
dal r apparecchio ordinario a tale uso* 

Cosi pure il legname di quercia per tintoria 
dovrà essere come tale trattato nella profes- 
sione daziaria nel solo caso che sia talmente 
tagliato, raschiato, pesto o franto, od in ge- 
nerale fatto in pezzi cosi minuti da non poter 
essere impiegato che per tintura. 

Nel far conoscere alle imperiali regie inten- 
denze tali superiori dichiarazioni il magistrato 
camerale le incarica di renderne edotti con 
tutta sollecitudine gli ufEci daziar] dipendenti 
per la corrispondente esecuzione. 
Milano, il i.^ agosto i837« 

G. B. MALGRANl. 
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( N;* 86, ) Hirìtti competenti agli oblimi fnecfict 
tanto presso il goi^erno, quanto presso le regie 
delegazioni. 

II agosto 1857, ■' ' 

N."" aSgSS-iaSS. Circolare. 

L* imperiale regio Governo 
alle bnp. regie Delegazioni pronnciali. 

L'eccelsa imperiale regia cancellerà aulica 
con suo rispettato dispaccio a5 prossiirib pas- 
sato luglio, n.^ 17929-1463 ebbe a determi- 
nare che gli alunni medici tanto presso T im- 
periale regio governo, quanto presso le regie 
delegazioni hanno certamente il carattere di 
pubblici impiegati non ostante la condizione 
espres&'Q dalla sovrana risoluzione a maggio 
i83-t comunicata a cotesta delegazione col cir- 
colare decreto aa agosto detto anno, n.° 17902- 
8aa che tali individui perciò^ non possono aspi- 
rare ad emolumenti o future contemplazioni. 

Col predetto aulico dispaccio ha pare quella 
eccelsa superiorità decretato che nelle missioni 
d^ ufficio debbano per conseguenza gli alunni 
Itièdici essere trattati secondo la categorìa del 
loro impiego, e non già quali medici avventizi* 

Rispetto poi al giuramento d'ufficio ohe do- 
"f ranno prestare gli alunni medici, saranno da 



attenderei in appresso le relative tuperiori de-» 
terminazioni. 

Tanto si comunica a cotesta delegazione 
per rispettiva norma e direzione. 
Milano, Vìi agosto i837* 

HARTIG. 



( N.** 8i. ) /prefetti di camerata dei licei convitti 
del regno lombardo^ueneto non possono ottenere 
pensione , ma bensì un assegno di qidescenza. 

i5 agosto iB^y» 

K.^ 26288-4152* Circolare*. 

V imperiale regio Governo . 
alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Sul quesito, se debba competere ai prefetti 
di camerata dei convitti nel regno lombardo*- 
veneto un trattamento normale , S. M. si è 
degnata con sovrana risoluzione 21 prossimo 
passato luglio di dichiarare quanto segue: 

« Io non trovo di stabilire in massima che 
» i prefetti di camerata nei licei convitti del 
> » regno lombardo-veneto siano capaci di pen- 
si sioue. Qualora però ad un individuo di 
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» questa categoria dopo un irreprensibile ed 
» utile servigio di più anni fosse necessario 
» un provvedimento, potrà essermi proposto 
» pel medesimo un proporzionato assegno di 
» quiescenza. » 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale per sua notizia e di« 
rezione. 

Milano, il i5 agosto 1837. 

d'ordine del signor governatore, 
OLDOFREDI. 



( N.^ 8a. ) Misura del dazio da applicarsi alla 
legna da fuoco proveniente dalV estero pei con- 
sumi di Lombardia. 

^6 agosto 1837. 
N.® 11714-188^. Circolare. 

V imperiale regio Magistrato camerale 
alle imperiali regie Intendenze delle finanze. 

Sopra domanda della camera di commercio 
in Milano diretta ad ottenere una diminuzione 
dell'attuale dazio d'entrata per la legna da 
fuoco procedente dall* estero pei consumi della 
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liOmbardia, ebbe la degnazione FecceUa impe-» 
riale regia camera ^aulica generale cpl rispet- 
tato suo dispaccio del ag giugno prossimo 
passato V n.^ aSoSS-giS di dichiarare che per 
Tavvenìre nelle provincie lombarde servirà di 
base pel dazialo dell'articolo suddetto il prezzo 
minimo fissato nella tariffa vigente annessa 
alla notificazione 24 luglio i836 esecutiva del 
decreto aulico 7 giugno stesso anno, n.° aSSyS- 
779 > quello cioè di lir. 4« 2t3 per ogni metro 
cubico di legna forte, e di lir. 3. 17 per la 
medesima misura di legna dolce. 

Di tale graziosa determinazione venne già 
a cura del govelno di Lombardia resa edotta 
la camera di commercio in Milano ad esaudi- 
mento dell'istanza fatta da' suoi' amministrati, 
ed ora altro non rimane cKe cotesta inten- 
denza partecipi la premessa determinazione a 
tutti gli uffici daziar] da essa dipendenti per 
la corrispondente esecuzione. 

Collo stesso incontro saranno pure richia- 
mati tutti gli uffici daziar j suddetti a sempre 
indicare nelle relative bollette la misura in 
metri cubici della legna da fuoco che sarà 
d'ora innanzi ammessa al daziato d'entrata, e 
non già il semplice valore come dalla mag- 
gior parte di essi uffici venne fin qui arbi- 
trariamente praticato, preterendo cosi il cTi- 
sposto dalPannotazione sottoposta alla rubrica 
Q.^ 319 della tariffa generale da;&iavÌ2^. 
Milano, il 16 agosto 1837. 

'■ G. B. MALGRAOT. 
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( N.^ 83. ) Ze quitcmze di pensione delle vediyve 
e degli orfani de^ mìUtarì devono tiseró eouo^ 
scritte dai rispettivi comandi S piazze^ 

a5 agosto 1837. 
N.^ 140221-2346. ClECOLAMU 

L'imperiale regio Magistrato camerale 
alle imperiaU regie Intendenze delle finanze. 

Sopra dichiarazione dell' imperiale regio con- 
sìglio aulico di guerra diretta all' imperiale regio 
comando generale militare in Verona, questi 
con nota 14 corrente, n.^ 334© interessò l'im- 
periale regio magistrato camerale a voler or- 
dinare alle casse camerali che non siano pa- 
gate pensioni a vedove e ad orfani de' militari 
se le relative quitanze non sono sottoscritte 
dai rispettivi comandi di piazza. 

Cotesta imperiale regia intendenza farà ana- 
loga comnnicazione alla cassa da essa dipen- 
dente, onde sia osservata una tal cautela. 
Milano, il ^5 agosto 1837. 

G. B. MALGRANI. 
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( Né* 84**) ^^ tGLwU G piastre di marmo con 
. pulitura che sentono per le cìdese sono dichiof^ 

rate soggette ^ datio d^ entrata del io per loo 

del loro valore, 

27 agosto rSSj. 

N."* 14300-2329. Circolare. 

Uìrnperiale regio Magistrato camerale 
alle imperiali regie Intendenze delle finanze. 

Sul dubbio elevatosi dal iiiagietrato carne* 
rale veneto, se le tavole e piastre di marmo 
con pulitura che vengono adoperate pel la- 
stricamento delle chiese e degli altari e simili 
dovessero pel trattamento del dazio d* entrata 
riferirsi alla rubrica n.® 3i3 della vigente ta- 
riffa generale daziaria come lavori da taglia- 
pietre tassati del 20 per 100 del rispettivo 
Joro valore, ovvero alla rubrica n.® 369 quale 
marmo con pulitura tassato del solo io per 
100, l'imperiale regia camera aulica gene- 
rale ha con rispettato suo dispaccio del 9 an- 
dante, n.® 33333-1 ao3 dichiarato doversi gli 
articoli di cui è questione riguardare come 
marmo con pulitura soggetto al dazio di en- 
trata del 10 per ICO del suo valore. 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale re- 
gia intendenza per la corrispondente osser- 
vanza air evenienza del caso. 

Milano, il 27 agosto 1837. 

G. B. MALGRANI- 



( N,® 85. ) Dichiarazione i^icereaU ' intorno atte 
tasse da pagarsi sui traitamenti hormaU de^li 
impiegati regj , delle loro vedove e fi^i. 

3o agosto z837» • 

N.® 14177-1^77!». Circolare, 

L^ impeciale regio Magistrato camerale 
agli Uffici da esso dipendenti 

Sopra rispettosa consulta del magistrato ca- 
merale , S. A. L il serenissimo arciduca vice- 
rè coir ossequiatissimo dispaccio del giórno 
19 del cadente agosto, u.^ 8689 si è grazio- 
samente degnata di emanare le qui sotto trac<* 
clate norme da osservarsi nel successivo ad- 
debitamento delle tasse da pagarsi sui tratta- 
menti normali degF impiegati regj, delle loro 
vedove e figli in relazione alle massime vi- 
genti sopra questo stesso oggetto, nelle anti- 
che Provincie austriache. 

I.® La tassa At\ cinque ed un quarto per 
• cento non verrà riscossa suU* importo delle 
pensioni che si accordano agP impiegati né 
quando le pensioni medesime sono assegnate 
iColle norme dei regolamenti * italici ^ giusta il 
vicereale decreto 24 settembre i835, n,® 97^3 
comunicato colla circolare di questo magistrato 
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9 ottobre dello stesso adoo^ n/ 2^49 16-49259 
né quando le stesse sono concedute con ]nen 
diritto ad impiegati stabili secondo le direttive 
austriache* 

!2.^ Gr impiegati stabili, qualora la pensione 
viene ad essi accordata dietro loro dimanda, 
pagheranno per una volta la tassa di spedi- 
zione di tre fiorini. 

3.° Nel caso in cui agP impiegati si accordi 
colle direttive austriache una pensione di gra- 
zia maggiore di quella che ad essi compete- 
rebbe secondo la durata del loro servigio, e 
neir altro che essendo g? ii(n piegati medesimi 
tuttavia pipovvisor j, si applichino loro in via di 
grazia le dette austriache direttive, si esìgerà 
per una sola volta in entrambi questi casi la 
tassa del cinque ed un quarto per cento sulla 
sola differenza, vale a dire^ nel primo caso 
sulla prima accordata oltre la competenza nor- 
male, e nel secondo caso sulla somma ecce* 
dente quella che avrebbe importato la peo» 
sione italica* 

4.^ Le pensioni alle vedove , quelle che si 
accordano agli orfani d* impiegati direttamente 
viopo la morte del padre, gli assegni di grazia 
«di sussidj di educazione saranno soggetti 
ialla ripetuta tassa del S tà \ per cento nel 
eolo caso che questi assegni siano rispettiva- 
mente maggiori di cento fiorini. 
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Essendo di cento fiorini ^ o nuiiori di 
sta somma non 80tto6tanm> a vériioa tassa. 

5.^ Sarà pure esenta da qualunque tas^a la 
parte di pensione che dojpo la 0K>rt^ d^lla 
madre passa a favore degli orfani superstiti 
che non hanno compiuta Tetà normale. 

6.^ Per le pensioni che non sono state ^o^ 
dute per un intero trimestre sarà depennata 
l'intera tassa ^ ed ove fossero sfate godute 
bensì per un trimestre compiuto, ma .non 
per un anno intero si elimineranno due terzi 
delia tassa , e si restituirà V impojrto' ineòm-^ 
petcntemente esatto. 

Queste vicereali dichiarazioni si portaix> 
a notizia di cotesto imperiale regio ufficio per 
opportuna sua intelligenza e nórma. 

Milano, il 5o agosto 1837. . . 



G. B. MALGRANI. 
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•( N.*^ 86.) Si rìchiama Vattenzione dei fabbricete 
tori e beigli utenti delle macchine a vapore 
' stUla loro perfezione e soUdità. RisponsabUità 
i dei contravs?entori. 

5 settembre iSSj. 

* • # - • 

N.® ^7775-3 176. Circolare. 

• U imperiale reff.0 Coiremo 

cdle imp. regie Delegaziàrd pros^inciaR. 



» -^ 



• Prendenclo argomento da nn recente fune- 
sto avvenimento dello scoppio di una mac- 
china a vapore applicata ad una filanda di 
bozzoli colla conseguenza della morte di uu 
individuo e di altri due gravemente offesi^ il 
governo, fermo il prescritto dalla governativa 
notificazione nZ giugno i83i per le macchine 
sviluppanti il vapore come forza motrice, trova 
d'incaricare le imperiali regie delegazioni pro- 
vinciali di vegliare attentamente perchè le cal- 
daje a vapore applicate alle filande od a qua- 
lunque altro meccanismo non contemplato dalla 
citata governativa notificazione abbiano a pre- 
sentare quella perfezione e solidità necessaria 
ad impedire possibilmente il pericolo di sini- 
stri eventi , richiamando su di ciò , mefl^^^^^ 
avviso da inserirsi anche nelle gazzette provin- 
ciali e di Milano^ rattenzione dei fabbricatori e 
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dei proprìetarj ed utenti delie acceniiatenuic* 
4:bÌDe e la rispoDsabilità a cui iper' avventura 
sì esporrebbeto a norma del % 1 83 della parte 
secónda del codice penale nel caso che > <lal- 
r uso delle medesime venisse ; comproiHèssa 
per loro negligenza la sicurezza corporale. . -. 
Milano > il 5 settembre 1 837. 






HAUTIG. 
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( ÌSf.° 87. ) Schiarimento del § a6 del rmow re-* 
golamento per lo studio ,prÌ9€Uo poUtico-legale. 

6 settembre iSSj. 

N.^ a883 5-4549. CiRcoLAEE. 

L' imperiale regio Coiremo 
dU imp. regie Delegazioni proi^inciali. 

Sopra un dubbio stato promosso intorno 
alla intelligenza del % a,6 del nuovo regola- 
mento per lo studio privato politico-legale 
pubblicato colla notificazione 29 aprile p.^ p.% 
n.^ 12369-2086, ha ordinato la commissione 
aulica degli studj mediante dispaccio 19 ago- 
sto scorso, n.^ 4931-268 che detto § 26 debba 
essere concepito come segue : 
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-. «Per ristruziobe priyata' veogoito fiasate 
» in oomplesep io fino a is ore per/éettimaiw» 
» 'durante' r intero énno scolasticoi » ' 
• n goteroo tiene dì ciò intesa eotesta im- 
periaie regia delegazione provinciale in ag- 
giunta al dispaccio X 8 aprile prossimo passata, 
n.*^ 12369-2086 per T effetto della vigilanza 
che dal § 4^ del succitato regolamento le è 
demandata sui màeslri privati dello studio po- 
litico-legale e sulla istruzione che sono ob- 
bligati di dare a terminrdel regolamento stesso. 
Milano, il 6 settembre 1837. 

.,/..■• ^ • . . T , 
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flARTIG. 
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( N;.^ SS*) Sospensiohe delpa^canemo déUeìpènr- 
sicmì quando i godenti di ès^e trascurino' pem 
un anno ed un giorno di riscuoterne le rat^X 

7 settembre iSSj. , • 

N.® 15096-2542. Circolare: 



^ imperiale regio Magistrato camerale 
imperiali regie Intendenze delle finqn: 

r 

■ 



A malgrado delle disposizioni che ia.es^r 
cùzioDe degli ossequiatissimi ordini di S^ A» !• 
il serenissimo arciduca Yicerè furono date col 
dispaccio 21 giugno i833, n.^ 18499-^2366 
non di rado avviene che da pensionati si lasciai 
trascorrere il tempo utile air esazione della 
loro pensione, è ciò diede motivo di osser-* 
vazione alla prefata A» S. L, la quale con ri^ 
spettatissimo dispaccio 2 andante, n^ 9426 
impone che sia stampata ed unita ai libri pa- 
gatoriali degli assegnaibenti Tavvertenza « che 
trascurando il pensionato di esigere la pen- 
sione per un anno ed un giorno, ancorché 
non si fosse allontanato senza permissione dagli 
«tati di S. M. I. R. A., gliene verrà sospeso 
senz'altro il pagamento e gli farà d'uopo della 
superiore riabilit;azione per esserne posto nuo« 
vamentc in godimento. » 
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L* ufficio del bollo e de* libri bolletCarj è 
stato incaricato ^i fare stampare il foglio con 
la mentovata avvertenza^ e cotesta imperiale 
regia intendenza non avrà che a rivolgersi al 
medesimo per avere il numero bisognevole di 
tali fogli stampati per inserirli in que* libri 
che sono già in mano dei pensionati quando 
essi si presentano alla riscossione . delle . loro 
competenze, non senza avvisarli anche a voce 
di ciò che in detti fogli si contiene^ 

Nella stessa congiuntura T intendenza farà 
ricerca pure di altrettanti dei detti fogli quanti 
sono i libri che essa possiede ancora nuovi, 
onde ve li possa far inserire, giacché pel 
tratto successivo l'ufficio del bollo ne farà la 
trasmissione compiuta. 

Cotesta imperiale regia intendenza incari- 
cherà la. cassa da essa dipendente dell* esatta 
esecuzione di questi ordini. 

Milano, il 7 settembre 1837^ 

G. B. MALGRANL 



( ^6? ) 

(^ N.^ 89. ) Sono esenti dal bollo le quitanxe 

degli emolumenti dei medici e dei chirurghi 

assunti in servizio per oggetti di coscrizione 

militare. 

i5 settembre iSSj. 

N.^ 15447-2985. Circolare* 

V imperiale regio Ma^trato camerale 
agli Uffici da esso dipendenti. 

L* eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale considerando che i medici ed i chirurghi 
impiegati in oggetti di coscrizione militare de- 
vono a termini di sovrana risoluzione essere 
ritenuti durante tale loro impiego come im- 
piegati dello stato ^ e tenendo luogo del soldo 
gli emolumenti che dessi percepiscono, si è de- 
gnata colFossequiatissimo dispaccio del giorno 
29 agosto prossimo passato, n.° 86340-3649 
di accordare anche a favore delle quitanze 
dei mentovati medici e chirurghi l'esenzione 
dal bollo di cui godpno in forza del decreto 
ai maggio 18 ti le quitanze pei soldi e gli 
emolumenti degl'impiegati dello stato. 

Tale superiore determinazione ^i porta a 
notizia di cotesto imperiale regio ufficio per 
opportuna sua norma. 

Milano, il i5 settembre 1837. 

G. B. MALGRANI. 

Circ. ed Atti 1 837 , rol II, F. II. C 
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^ N.^ 90. ) Trattamento daziario della corteccia 
greggia d^ alberi e dei relativi fili greggi non 
nominati nella tariffa 7 giugno i836« 

19 settembre i837« 
N.*^ 15439-11506. ClKCOLAKK. 

1/ imperiale regio Magistrato camerale 
alle irrìperìali regie Intendenze delle finanze. 

Col dispaccio ai agosto 1837, ^'^ 32794- 
]i8i& determinò T eccelsa camera aulica gene- 
rale che la corteccJLa greggia d^ alberi ed i 
relativi fili greggi non espressamente nomi-* 
nati nella tariffa daziaria dei legnami e dei la- 
vori ordinar] di legno ( comunicata con de- 
creto aulico del 7 giugno anno passato , 
n.® 23873-779 ed andata in vigore col i.® di 
agosto i836) dovranno essere trattati nel loro 
daziato come oggetti pertinenti fra gli articoli 
accennati ai numeri progressivi 19 e ao della 
tariffa compiegata al succitato dispaccio aulico 
7 g*"g^^ i836, ed i quali riguardano il le- 
gname in tronchi^ travia puntelli, assi^ assi- 
celle I, ceppi , legna spaccata , schegge, sega- 
ture , ecc. 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale re- 
gia intendenza per propria norma e per l'ul- 
teriore comunicazione ai rispettivi uffici di- 
pendenti. 

Milano, il 19 settembre 1837. 

G. B. MALGRANI. 
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( N.*^ 91. ) Hesta facilitato alle fondazioni e cor» 
porazioni lombarde il modo di riscuotere gV in^ 
teressi delle obbligazioni della camera aulica 
assegnate alla sezione di credito in Milano^ 

4 ottobre 1857. 

N."" 33368-2788. Circolare. 

U imperiale regio Governo 
alle imp. regie Delegazioni proi^inciaU. 

Con rispettato dispaccio del 9 scaduto set- 
tembre.) n.^ 35769-01955 la camera aulica ge- 
nerale comunica quanto segue : 

Col decreto 3 1 maggio 1826 vennero co* 
iDunìcate a cotesto governo le modalità da 
osservarsi riguardo al pagamento degP inte- 
ressi delle obbligazioni delia camera aulica 
assegnate alla sezione di credito in Milano. 
Siccome secondo le originarie disposizioni non 
poteva aver luogo la voltura di quelle ob- 
bligazioni, e che le cessioni indossate alle me- 
desime non erano prenotate che sopra i libri 
di credito , cosi la cassa del debito dello stato 
e della banca era sola in caso di liquidar le 
quitanze per gì* interessi e di farne Pesame 
secondo i rispettivi connotati. Ora però che 
può aver luogo la voltura regolare delle dette 
obbligazioni e che possono essere intestate 
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sul nome deirultimo possessore, come ciò deve 
succedere con tutte le obbligazioni apparte- 
nenti a stabilimenti pubblici oppure a fonda- 
zioni, la liquidazione e Tesarne delle quitanze 
per gì' interessi delle obbligazioni in discorso 
possono aver luogo anche per parte di cotesta 
sezione di credito. 

Onde pertanto facilitare alle fondazioni e 
corporazioni lombarde che fossero in possesso 
di simili obbligazioni la riscossione degl' in- 
teressi assegnati a cotesta sezione di credito, 
6Ì va a dare le occorrenti disposizioni al ma- 
gistrato camerale di Milano perchè autorizzi 
la sezione di credito ad eseguire dopo trovate 
regolari le relative quitatize a favore degli sta- 
bilimenti pubblici o di fondazioni il paga- 
mento degP interessi di obbligazioni della ca- 
mera aulica , le quali siano di già intestate 
sul nome di simili istituti e vincolate pei me- 
desimi , dove quindi non vi possa essere il 
caso di cessione e di cui gP interessi siano di 
già assegiiati alla sezione di credito. 

Tanto si partecipa a cotesta delegazione 
provinciale perchè ne porga a chi spetta la 
corrispondente notizia per opportuna intelli- 
genza e norma. 

Milano, il 4 ottobre 1837. 

X>*0|LI>m2 DEL SIGNOR GOYEUNATORE , 

OLDOFREDI. 
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( N.® 9». ) Alle vedove ed agli orfani dei pro^ 
fessovi e maestri morti durante il triennio di 
esperimento compete la gratificazione normale 
corrispondente alla guaita parte deW ultimo 
stipendio del defunto. 

IO ottobre 1837. 
N.® 33364-5153. ClRCOLARB. 

U imperiale regio Goi^emo 

alle imp. regie Delegazioni proi^inciali 

ed a tutte le Direzioni. 

Per sua intelligenza e norma di cotesto uf- 
ficio gli sì partecipa che T imperiale regia com- 
missione aulica degli studj, dietro gli oppor- 
tuni concerti presi coU'imperiale regia camera 
aulica I, ha trovato di dichiarare che nei sensi 
delia sovrana risoluzione 9 settembre 1826 
compete anche alle vedove ed agli orfani dei 
pubblici professori e maestri , i quali hanno 
prestato buoni ed assidui servigi, e sono morti 
durante il triennio d* esperimento, e prima di 
avere ottenuta la definitiva conferma nei loro 
posti, la gratificazione normale per una sola 
volta corrispondente alla quarta parte dell'ul- 
timo stipendio del defunto marito o padre, la 
quale a termini delle direttive austriache viene 
corrisposta alle vedove ed agli orfani degli 
altri servitori dello stato. 

Milano , il 10 ottobre 1837. 

HARTia 
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( N.^ 93* ) Per la misura della pensione degli 
impiegati comunali si devono calcolare anche 
gli anni di servizio anteriori alla sovrana ri-- 
soluzione 20 giugno iS^S, 

33 ottobre iSSj. 

N.^ 34787-5635. Circolare. 

V imperiale regio Governo 
alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

L* imperiale regia cancelleria aulica riunita 
con rispettato dispaccio 29 settembre prossimo 
passato^ n.® a39i3-a5t9 si è degnata dichia- 
rare «e che riconosce fondata nel testo della 
sovrana risoluzione 20 giugno 1825 la mas- 
sima adottata dai comuni lombardi aventi 
municipio d iabbonare agi' impiegati nel cal- 
colo degli anni utili pel conseguimento d^uua 
pensione anche quelli consunti in servizio an- 
teriormente air anziesposta superiore determi- 
nazione. 3» 

Tanto il governo comunica alle delegazioni 
provinciali per loro norma. 

Milano, il 22 ottobre 1837. 



d'ordine del signor governatore, 
OLDOFREDI. 
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( N.® o4» ) -^^ medici e chirurghi esteri à per* 
messo r esercizio delt arte loro nei distretti 
confinar} della monarchia austriaca, sottomet^* 
tendosi però alle discipline i^igenti nella me^ 

desima. 

a5 ottobre 1857. 

N.® 34886-1706. Circolare. 

U imperiale regio Goi^erno 

alle imp. regie Delegazioni provinciali 

ed alla Polizia e Facoltà medica, 

L* eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
mediante dispaccio del giorno 28 settembre 
prossimo passato^ n.*^ 24^^^""^ 97^ ^^ parteci- 
pato « che dietro sovrana risoluzione 26 cor- 
rente non sono da disturbarsi anche nel fu- 
turo i medici e chirurghi esteri autorizzati dai 
loro governi all' esercizio della loro arte nella 
pratica medica esercitata finora dagli stessi 
nei distretti confinar] della monarchia austriaca, 
ciò però sotto la condizione che essi si sotto- 
. mettano alle vigenti discipline della medesima, 
e la comminatoria di perdere nel caso con- 
trario la pratica in discorso e di vedersi espo- 
sti alle altre conseguenze legali. » - 

Tale superiore determinazione viene dal 
governo comunicata alle imp. regie delegazioni 
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provinciali per loro intelligenza e norma nel-* 
r evenienza del caso. 

Milano ) il 23 ottobre 1837. 

d'ordine del signor governatore^ 
OLDOFREDI. 



( N.® 95. ) Lo studio della scienza della conta" 
hilità dello stato è prescrìtto pel conseguimento 
di alcuni impieghi. 

aS ottobre 1837. 

N.® 17724-3161. Circolare. 

U imperiale regio Magistratx) camerale 
agli Uffici da esso dipendenti. 

L'eccelsa imperiale regia aulica camera ge- 
nerale con ossequiato dispaccio 27 settembre 
prossimo passato, n.^ 38228-2264 Ha comu- 
nicato a questo magistrato camerale la vene- 
ratissima sovrana risoluzione 1 2 agosto cor- 
rente anno concernente lo studio della scienza 
sulla contabilità dello stato che viene pre- 
scritto come requisito necessario per ottenere 
gr impieghi indicati nella prelodata sovrana 
rÌBoluziont del seguente tenore : 
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I.® GF impiegati od alunni i quali servono 

presso r imperiale regìa camera aulica gene* 
rale o presso qualche autorità od ufficio di- 
pendente da questo dicastero aulico, e che 
producono il permesso de' proprj superiori di 
frequentare le lezioni sulla scienza della con- 
tabilità di stato, si ammetteranno a queste le- 
zioni come uditori ordinar). I loro supeinori 
accorderanno tale permesso soltanto in misura 
compatibile colle esigenze del servizio e coi 
luogo di stazione assegnato agi* individui. 

a-® Questo studio resta prescrìtto come re- 
quisito per ottenere un impiego stabile 

a) presso le cancellerie de' conti delle 
amministrazioni superiori di finanza; 

6) presso le ragionerie delle amministra- 
zioni distrettuali di finanza , fra le quali sono 
comprese anche le intendenze di finanza dei 
regno lombardo-veneto; 

e) presso le casse distrettuali e le casse 
delle intendenze di finanza in quelle provìncie 
nelle quali esiste o verrà istituita una cattedra 
per la scienza della contabilità di stato. 

3.° Nel conferimento degli anzidetti impie- 
ghi (a) nelle provìncie. dove non esiste una 
simile cattedra ed in generale in tutte le pro- 
vìncie allorché trattasi del rimpiazzo d'impie- 
ghi ai quali è annesso il rendiconto di danaro 
e di oggetti , oppure ai quali iucumbe la 
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eorveglianza degli uffici contabili , si avrà a 

preferenza riguardo per quegli aspiranti i qua- 
ii) oltre il possedere le stesse qualità ed i pari 
titoli^ giustificano con attestati di avere impa- 
rato a fondo la scienza della contabilità di 
stato* 

4#^ Ne' singoli casi ne' quali concorrono delle 
circostanze meritevoli di speciale riguardo 
potrà invocarsi dalla camera aulica generale 
a favore d'individui che hanno dato prove di 
fondate cognizioni nelle materie di contabilità 
il permesso di deviare dalla prescrizione ac« 
cennata al n*^ 2. 

Le premesse determinazioni si comunicano 
a tutte le autorità ed agli uffici camerali e di 
finanza per rispettiva loro norma ed esatta 
osservanza^ avvertendosi che la prescrizione 
contenuta al n.** a entra in vigore per tutte 
le nomine agli ivi accennati impieghi, le quali 
avranno luogo dopo il 3i ottobre 1840^ senza 
che però la medesima anche dopo questa 
epoca sia applicabile a quegl'impiegati i quali 
avanti tale termine hanno ottenuto uno degli 
impieghi accennati sotto a^ oppure un posto 
stabile presso un ufficio od una cassa cpntabile* 
Milano^ il aS ottobre iSSj. 

G. B. MALGRANI. 
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( N.*' 96. ) // tirocinio di fabbrù^ferrajo prescritto 
per gli aspiranti ad essere accettati nelV imp^ 
regio istituto veterinario per divenire maniscal'- 
chi operatori può essere supplito colU intervento 
come scolari straordinarj per un anno intiero 
al detto istituto. 

5o ottobre iSSj, 

N."* 35480-1760. Circolare* 

Vimperìale regio Governo 

alle imp. regie Delegazioni provinciali 

ed aW Istituto veterinario. 

» 

Il Vigente regolamento dell' imperiale regio 
istituto veterinario di Milano prescrive che gli 
aspiranti ad essere accettati presso il mede- 
simo come scolari ordinar] d' ippiatria , ossia 
per divenire maniscalchi operatori , devono 
produrre fra le altre prove quella di avere 
imparato il mestiere di fabbro-ferrajo e di 
avere servito per tre anni almeno presso un ma^ 
niscalco-ferratore. 

Questa disposizione fu pure portata a pub- 
blica notizia colla governativa notificazione 
a5 ottobre 1834, n.® 33o5 1-1859 al § 5. 

Venne ora al governo partecipato dall' ec- 
celsa imperiale regia commissione aulica degli 
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stuclj mediante dispaccio 5 andante, n.^ 6100— 
766 che S. M. I. R. A. con venerata sovrana 
risoluzione 3o scorso settembre si è degnata 
di approvare che quegli aspiranti al grado 
d* ippiatria , i quali sono mancanti del pre* 
scritto tirocinio di fabbro-ferrajo , potranno 
supplirvi intervenendo come scolari straordi- 
narj per un anno intiero a tutte le lezioni e 
ripetizioni obbligatorie per Y anno primo del 
corso d' ippiatria , e con esercitarsi assidua- 
mente nelle officine della scuola tanto nella 
preparazione, quanto nell'applicazione dei ferri. 
Il governo ne previene cotesta delegazione 
provinciale a di lei notizia e per comunica- 
zione , air evenienza de' casi , a chi potesse 
la suespressa facilitazione interessare. 
Milano, il 3o ottobre 1837. 



d'ordine del signor governatori 



OLDOFREDI. 
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( N.® 97. ) Per V ammissione alla pratica di ra- 
gioniere si richiede, oltre V assolutorio degli 
studj ginnasiali, un certificato che comprovi 
avere il candidato compito lo studio deW aritme- 
tica teorica in tutta la sua estensione. 

• 

IO novembre i^Zy, 

N.° 3741 6-5768, Circolare. 

U imperiale regio Governo 

alle ìmp. regie Delegazioni provinciali 

ed alVimp. regia Direz. gen. dei ginnasj. 

Sopra il promosso dubbio, se per ramiùis- 
sìone alla pratica voluta dal decreto 3 no- 
vembre i8o5* per gli aspiranti all'esercizio 
della professione di pubblico ragioniere sia 
necessario, oltre l'attestato del sostenuto corso 
di umane lettere ( ossia degli studj ginnasiali, 
fra i quali è ora pur compresa l'aritmetica ), 
anche il certificato parziale che comprovi 
avere il candidato compito lo studio delV aritme- 
tica teorica in tutta la sua estensione giusta il 
prescritto all' articolo 1 1 , § 2.® del suddetto 
decreto, il governo ha dovuto primieramente 
considerare che essendo l'aritmetica dei gin- 
nasj uno studio puramente necessario ed ele- 
mentare, non può ritenersi che colui il quale 
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la apprende contemporaaeamente alle altre 
priacipali materie che nei ginnasj medesimi si 
insegnano possa istruirsi in modo da poterla 
conoscere in tutta la sua estensione^ come ver- 
rebbe prescrìtto dal mentoyaro decreto del 
i8o5. 

Oltre di che sussistendo quanto è stato 
esposto da alcune imperiali regie delegazioni 
provinciali) cioè che nel corso di aritmetica 
teorica in tutta la sua estensione debbonsi 
comprendere, come si comprendevano secondo 
il sistema del i8o5, T insegnamento delle re- 
gole per la soluzione dei problemi composti ^ 
e principalmente il modo di disporre i diversi 
conti d* interessi , i conti scalari , quelli di 
sconto, di locazione e conduzione, di permuta 
di stabili, di contratti vitalizj , di riparto di 
masse concorsuali e simili, come pure T istru- 
zione preliminare delle scritture doppia eco- 
nomica e mercantile, e poiché tutto ciò non 
viene insegnato nel corso di aritmetica pre- 
scritto pei ginnasj , non può certamente ri- 
figuardarsi come compiuto nel senso del re- 
golamento 3 novembre iBoS lo studio dell^a- 
ritmetica teorica in tutta la sua estensione da 
chi ha soltanto percorso lo studio delF aritme- 
tica stabilito pei ginnasj. 

In seguito a ciò ed importando altronde 
che gli aspiranti air esercizio della professione 



di ragioniere incomincino la pratica sufficien- 
temente istruiti nella teorìa, acciocché la pra« 
tica stessa aobia a riescire loro proficua e 
non vengano obbligati ad impiegare una parte 
del prescritto triennio a ripetere lo studio teo*- 
rico, Timp. regio governo ha trovato di deli- 
berare doversi tenere fermo il principio che 
quegli il quale intende di dare principio alla 
pratica di ragioniere onde ottenere poscia 
l'abilitazione al relativo esercizio, oltre Tas- 
Bolutorio degli studj ginnasiali, debba giusti*- 
ficare per gli eflfetti dell' art. 1 1 , § a del de- 
creto 3 novembre i8o5 di avere anche com- 
pito lo studio deir aritmetica teorica in tutta 
la sua estensióne presso un apposito maestro 
approvato, come esigevasi prima dell' attuazio- 
ne del nuovo sistema degli studj di ginnasio* 
La regia delegazione provinciale vorrà ri- 
tenere per norma nei futuri contingibili casi 
siffatta dichiarazione* 

Milano, il IO novembre 1837. 

HARTIG. 
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( N.® 98. ) / periti agrimensori sono dichiarati 

esclùsi dalla compilazione dei progetti di strade 

comunali. 

II noTemhre 1837. 

N.^ 37733-5335. Circolare. 

Vimp. regio Governo atte imp. regie Dele- 
gazioni proi^inciali ed aW imp. regia Di- 
rezione gen. delle pubbliche costruzioni. 

S. M. I. B. À. con sovrana risoluzione 8 ot- 
tobre p.® p.^ ha trovato di escludere il re- 
clamo di alcuni periti agrimensori delle pro- 
vincie venete ^ col quale chiedevano di non 
venire esclusi dalla compilazione de' progetti 
di strade comunali. 

In conseguenza di questa superiore deter- 
minazione rimane abrogato il disposto dalla 
circolare io maggio i835, n.^ 14265-11248^ 
che dichiarava doversi scegliere per tali la- 
vori preferibilmente, ma non esclusii^amente gli 
ingegneri. 

E ciò si partecipa a cotesta imp. regia delega- 
zione per opportuna di lei intelligenza e norma. 
Milano, Vii novembre 1837. 

d'ordine del signor governatore^ 

GIUDICI. 
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( N.® 99. ) Casi ne' quali colle sentenze interior 
cutorie portanti r ammissione della prova per 
testimonj o a mezzo di periti il giudice può 
proferire decisione definitiva sovra altri punti 
non dipendenti da quella prova. 

a3 novembre 1857. 

N.® iSSaa. Circolare. 

V ìmp. regio Tribunale d appello generale 
• alle imp. regie prime Istanze giudiziarie 
della Lombardia. 

Sopra il proposto quesito, se colle sentenze 
interlocutorie portanti Tammissione della prova 
per testimoni o a mezzo di periti possa pro- 
ferirsi la decisione definitiva sovra altri punti 
della domanda non dipendenti da quella prova ^ 
il senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia 9 presi gli opportuni con- 
certi coir imperiale regia aulica commissione 
di legislazione in oggetti giudiziarj , ha con 
aulico decreto i3 novembre a, e, ^ n.*^ ^079 
dichiarato ciò che segue : 

Qualora la prova testimoniale o a mezzo 
di periti si trovi influente soltanto riguardo 
ad una parte o ad un punto della dimanda 
proposta ) e si trovi in vece affatto indipendente 

Circ. ed Atti i837, Voi Ily P. IL D 



( ^84 ) 
dair esito della prova testimoniale o a mezzo 

4i periti la decisione di una parte o di un 
punto separabile dalla stessa dimanda ^ il giu- 
dice nella medesima sentenza con cui relati- 
vamente ad una parte o ad un punto della 
dimanda proposta viene ammessa interlocuto- 
riamente la prova per testimonj o periti do- 
vrà pure in pari tempo pronunciare suir altra 
parte o suU' altro punto con sentenza defi- 
nitiva o assolutamente ^ o coir ammettere il 
giuramento delle parti, e procedere quindi a 
termini del regolamento giudiziario. 

Secondo i medesimi principj dovrà il giu- 
dice contenersi in ispecialità anche nelle cause 
per rendimento di cpnti. 

Il che si porta a notizia delle imperiali re- 
gie prime istanze giudiziarie della Lombardia 
per loro norma e direzione. 

Milano, il a3 novembre 1837. 

MAZZETTI, Presidente. 

RoNER, Consigjtitn. 
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f N.^ 100. ) Pei condannati al carcere durò eì^ct- 
terbazù dal pubblico lavóro è destinato U bof 
gnu marittimo di Venezia. 

•i5 noYexbbre 1837. 

N.^ 15S04. 

n imp. regio Tribunale à! appello generale 
agV imp. regj Tribunali criminali lom- 
bardi. 

Dai rapporti pervenuti al supremo senato 
in Verona emerge che assai scarso è il nii^ 
mero dei condannati al carcere duro esistenti 
neir ergastolo di Mantova ò nella casa di forza 
in Padova, pei quali era stata aggiunta la pena 
del pubblico lavoro. Ciò fa conoscere che i 
giudizj criminali , da cui vengono sovente ap*- 
plicati alcuni degl' innasprimenti contemplati 
dal § 17 della prima parte del còdice penale, 
non applicano mai o soltanto in pochissimi 
casi quello del lavoro pubblico. Potendo ciò 
derivare dal non essere effettivamente attivati 
i mezzi per un simile lavoro negli stabilimenti 
suddetti, si partecipa ai tribunali criminali di- 
pendenti da quest'appello in relazione all'au- 
lico decreto 8 andante, n.® 3o37 per loro 
norma, che pei condannati al duro carcere col 
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pubblico lavoro , i quali per la fisica loro co- 
stituzione sana e robusta sieno perfettamente 
iclonei ai gravi travagli delF arsenale ^ è de- 
stinato il bagno marittimo in Venezia, a senso 
delia veneratissima sovrana risoluzione 14 set- 
tembre 18119 , di cui segue il tenore : 

« A termini delle mie risoluzioni 12 aprile 
1819 e 2 agosto 1828 il bagno marittimo in 
Venezia deve servire per luogo di condanna 
a quegF individui civili e militari i quali dai 
competenti giudizj criminali e militari furo- 
no condannati al carcere duro esacerbato dal 
pubblico lavoro, oppure al lavoro nel bagno 
marittimo in ispecie, e che per la loro fisica 
costituzione sana e robusta sono perfettamente 
qualificati a gravi travagli neir arsenale. 

y> Sarà da ommettersi la fissazione d^uno stato 
quantitativo oppure di un numero massimo 
di condannati da consegnarsi al bagno ; si do- 
vrà però, a misura che i lavori occorrenti nel- 
r arsenale si potranno prestare col mezzo di 
condannati ,. risparmiarvi la man d' opera dei 
lavoranti che per avventura verso mercede 
vi si trovassero impiegati. 

» Non potranno accettarsi nel bagno gV in- 
quisiti che furono condannati per appiccato 
incendio o soltanto assolti aò instantia, o che 
per lo stesso titolo furono già altra volta 
puniti. 
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» Airatto della consegna d'un condannato 
al bagno marittimo, oltre alla sentenza che lo 
TÌsguarda, si dovrà pure inoltrare la fede ri- 
lasciata intorno alla fisica sua attitudine per 
cjuesto luogo speciale di condanna. » 
Milano ) il a5 novembre 1837. 

MAZZETTI, Presidente. 

SILVA, Vicepresidente. 

RoNER, Consigliere. 



( N.° joi.) // corso degli studj neW imp. regia 
accademia militare a JFiencr-^JVcustadt è ri" 
dotto dalle otto classi a sole sette ^ risentala 
la classe ottai>a agli allieU più distinti. 

20 dicembre iSZy. 

N.° 43004-6736- Circolare. 

L' imperiale regio Governo 
alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Si trasmette a cotesta delegazione provin- 
ciale per opportuna di lei intelligenza e per 
quelle comunicazioni che potessero occorrere 
copia d* un aulico dispaccio ^ con cui viene 
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pubblico lavoro , i quali per la fisica loro co- 
stituzione sana e robusta sìeno perfettamente 
idonei ai gravi travagli dell' arsenale , è de- 
stinato il bagno marittimo in Venezia, a senso 
della veneratissima sovrana risoluzione 14 set- 
tembre 18119, di cui segue il tenore: 

<ic A termini delle mie risoluzioni 12 aprile 
1819 e 2 agosto 1828 il bagno marittimo in 
Venezia deve servire per luogo di condanna 
a quegl' individui civili e niilitari i quali dai 
competenti giudizj criminali e militari furo- 
no condannati al carcere duro esacerbato dal 
pubblico lavoro, oppure al lavoro nel bagno 
marittimo in ispecie, e che per la loro fisica 
costituzione sana e robusta sono perfettamente 
qualificati a^^avi travagli nelF arsenale. 

y> Sarà da ommettersi la fissazione d'uno stato 
quantitativo oppure di un numero massimo 
di condannati da consegnarsi al bagno ; si do- 
vrà però, a misura che i lavori occorrenti nel- 
r arsenale si potranno prestare col mezzo di 
condannati ,. risparmiarvi la man d' opera dei 
lavoranti che per avventura verso mercede 
vi si trovassero impiegati. 

y> Non potranno accettarsi nel bagno gì' in- 
quisiti che furono condannati per appiccato 
incendio o soltanto assolti aò instantia, o che 
per lo stesso titolo furono già altra volta 
puniti. 
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» Airatto della consegna d'un condannato 
al bagno marittimo, oltre alla sentenza che lo 
risguarda, si dovrà pure inoltrare la fede ri- 
lasciata intorno alla fisica sua attitudine per 
questo luogo speciale di condanna. » 
Milano, il a5 novembre iSSj. 

MAZZETTI, Presidente. 

SILVA, Vicepresidente. 

RoNEH, Consigliere. 



( N.® joi.) Il corso degli studj nelt imp. regia 
accademia militare a Wiener^Neustadt è ri- 
dotto dalle otto classi a sole sette ^ riservala 
la classe ottava agli allievi più distinti. 

20 dicembre 1837. 

N.® 43004-6736. Circolare. 

n imperiale regio Governo 
alle imp. regie Delegadoni provinciali. 

Si trasmette a cotesta delegazione provin- 
ciale per opportuna di lei intelligenza e per 
quelle comunicazioni che potessero occorrere 
copia d* un aulico dispaccio , con cui viene 
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partecipato che S. M. I. R. A^ con sovrana rUo- 
luzione dclF 1 1 settembre si è degnata di ri- 
durre l'attuale corso degli studj nelP imperiale 
regìa accademia militAre a "W^iener-Neustadt 
dalle otto classi annuali a sole sette ^ riser- 
vando r ottava a quei giovani che già si sa- 
ranno distinti in tutti i corsi de' loro studj 
per gran talento ed esimia diligenza. 
Milano, il 20 dicembre 1837. 

d'ordine del signor governatore^ 
OLDOFREDI. 



N.^ 29491-4585 Lombardia. 

Con nota 20 dello spirante ijiese V imperiale regio 
consiglio aulico di guerra ha partecipato la sovrana 
risoluzione dell' 11 settembre prossimo passato, colla 
qaale S. M. I. R. A. si è degnata di ridurre Fat- 
tuale corso degli studj nelF imperiale regia accade- 
mia militare a Wiener-Neustadt di otto classi an- 
nuali a sole sette. Soltanto quei giovani della set- 
tima classe che si distinsero in tutti i corsi dei 
loro studj per gran talento ed esimia diligenza 
verranno destinati ad assistere per un altro anno 
i^ncora alle istruzioni più alte d" un" ottava classe, 
colla preferenza che , finito il corso regolare setten- 
nale dell'accademia, essi entreranno nella classe 
ottava suddetta già in qualità di alfieri. Se corri- 
spondono alle aspettative , essi verranno ripartiti 
nell'armata in qualità dt sottoteneatì,. mentce gli 
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altri giovani sortendo dalla settima classe, nella 
supposizione sempre d^un buon progresso e di 
buona condotta, sortono nella qualità soltanto di 
alfieri. 

Per condurre a termine tale sovrana prescrizione 
. r imperiale regio consiglio aulico di guerra ha di- 
sposto che la classe settima delFanno passato pro- 
gredisca tuttora alla classe ottava delFantico piano 
dello studio, e che la classe settima di quest'anno 
finisca il corso accademico già secondo il nuovo 
piano , in modo che i giovani di quest^ ultima 
classe, aireccezione di quelli chea preferenza ver- 
ranno destinati al corso deir istruzione più alta, 
sortiranno dalf accademia colla fine delFanno sco- 
lastico 1837-38. 

Nasce da ciò la conseguenza che colla fine del 
corrente anno scolastico e per questa volta i gio- 
vani di due classi insieme sortiranno dalVaccade^ 
mia, vale a dire la restante classe ottava dell'antico 
piano e la classe settima del nuovo; ma il numerò 
de" giovani sortiti pure non risulterà cosi eccessivo 
come parrebbe pel motivo che dalla classe settima 
verranno ritenuti nelFaccademia i giovani di emi- 
nente talento per ivi finire il corso deir istruzione 
più alta deir ottava classe. 

Si partecipa tale sovrana risoluzione al governo 
per propria norma ed intelligenza e per le ulte-» 
ripri disposizioni d'ufl&cio. 

Vienna, il 29 novembre 1837. 

« 

Firmat. PILLERSDORFF. 



^ ( ago ) ^ ' 

( N.^ ioa. ) G.V impiegati o praticanti presso gli 
uffici camerali possono y col consenso de' loro 
superiori y frequentare come ascoltanti le lezioni 
della scienza della contabilità dello stato. 

a4 dicembre iSSj. 

N.*^ 42.815-6706. Circolare. 

L' irnp. regio Governo alla Direzione dello 
studio politico-'legale presso V imp. regia 
università di Popfa. 

L'imperiale regia commissione aulica degli 
studj mediante rispettato dispaccio 29 novem- 
bre p.° s.% n.® 7415-4^8 si è compiaciuta di 
comunicare copia del dispaccio 19 agosto cor- 
rente anno^ n.*^ 5110-276 diretto ai governi 
nel territorio de^ quali esiste già una cattedra 
della scienza della contabilità dello stato ^ da 
cui si rileva che in forza di veneratissima so- 
vrana risoluzione la detto agosto gF impiegati 
o praticanti presso l'imperiale regia camera 
aulica generale o presso le autorità dipen- 
denti dalla medesima possono^ col consenso 
de' loro superiori, frequentare nella qualità 
di ascoltanti le lezioni della succennata scienza 
della contabilità dello stato. 

Lo che si partecipa a cotesta direzione per 
intelligenza. 

Milano, il 24 dicembre 1837. 

d'ordine del signor governatore, 
OLDOFREDL 
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( N.° io3. ) Elenco delle patenti di privile ff>o dira-- 
mate dal \.^ luglio a tutto il 3i dicembre 1887, 
accordate a diversi inventori ed artisti sotto le 
condizioni e colle norme volute dalla sovrana pa^ 
tente 3i marzo 1882, non che delle relative estin* 



zioni y rinunzie y ecc. 



N.* 129. N.* 19625—2195. 

A Kohi Francesco falegname a Vienna per un anno» 
come da determinazione deir imperiale regia camera au- ^ 
lica generale 5 maggio 1837 e da aulico dispaccio 22 
detto* n/ II 629-891, per l'invenzione '«di applicare a 
V qualunque specie di lavoro fino di legname il cosi detto 
'/ folio lavorato con ogni sorta di metallo, ed incollarlo 
•/ od applicarlo in vece deirìmpiallacciatura di legno. Es- 
9f sendo ì\ folio suscettibile di essere compresso, risultano 
» i disegni più lisci è più netti di quello che avvenga ser- 
ff vendosi del legno. I lavori poi da falegname fatti col 
ff folio riescono meno costosi di quelli fatti coi legno. »* 



N." i3o. N.* 19625-^2195. 

A Grimm Antonio falegname a Fiscbamend per anni 
due , come da determinazione delP imperiale regia ca- 
mera aulica generale 5 maggio 1887 e da aulico dispac- 
cio 22 detto n." II 629-891, per T invenzione /< di una 
tt macchina, mediante la quale gli stracci si riducono 
ft non solamente più fini e filamentosi , ma si ha doppio 
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t» Iflvoro colla stessa forza. Questa macchina costa poco, 
>» è semplice, si conserva facilmente e paò collocarsi 
•» dovunque, w 



N.® i3i. N.® 19625-3195. 

A Horvath Giuseppe di Gemeut impiegato a Steyr per 
due anni, come da determinazione dell'imperiale regia 
camera aulica generale 5 maggio 1887 e da aulico di- 
spaccio aa detto n.' 1 1629—891, per P invenzione' /< di 
t» apparecchi atti a condur via il forno per le cappa 
>/ dei cammini ; con tali apparecchi il fumo nelle cucine 
tt ed in altri luoghi riscaldati st scarica regolarmente, 
f» la cucina è garantita nella stagióne rigida dal freddo 
tf procedente dalPapertura dei cammini, venendo impedito 
*» che r aria atmosferica penetri dalla gola del cammino, 
»; i locali restano più netti e si risparmia la frequente 
t» imbiancatura. Gli apparecchi sono fatti di produzioni 
»» indigene , di ottone , ferro ^ latta di ferro e di latta 
y* bianca, e non cagionano pericoli d* incendio. > sono 
•/ durevoli, costano poco, si possono applicare a qualun- 
ip que gola dì camipino, non impediscono che questa sia 
V nettata e non occupano grande spazio nella località 
*» delle abitazioni. La costruzione degli apparecchi è di 
*> tal sorta da poter regolare a piacere Io scarico del- 
l' r aria , per cui i luoghi ove si affumicano vettovaglie 
»» sono provvisti del fumo necessario, scaricandosi a 
ft piacere T eccedente. *» 
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N." i3a. N/ 19615-1195. 

A Bozek Giopanni Romualdo meccanico a Praga per 
anni tre , come da determinazione delP imperiale regia 
camera aulica generale 5 maggio 1837 e da aulico di- 
spaccio 21 detto n.^ II 629-891, per T invenzione ^< nella 
ff costruzione delle corrozze, per la quale facendo uso 
ft dì un apparecchio riesce superfluo Y applicare nel 
ff davanti le ruote air asse mediante madreviti , le assi 
tf possono essere più facilménte ingrossate e senza le* 
tf vare le ruote. Dette carrozze sono costrutte in guisa 
u che colle medesime si po6soiH> fare le voltate in ispa- 
>/ zio ristrettissimo senza peiricolo di ribaltare. A queste 
>/ carrozze vanno applicate delle moUe a slancio da rim- 
>f balzo, le quali prodacoao T oscillazione al cocchio da 
w i3 sino a i5 pollici > per cui ancorché il carro sia 
ff continuatamente strabalzato , il cocchio rimane sempre 
9t immobile. >; 



N.* i33. NJ* 19625-2195. 

A Soctil Michele ed al di lui figlio Carlo fabbricatori 
di stoffe di seta in Vienna per due anni , come da de- 
terminaaione deir imperiale regia camera aulica generale 
5 maggio. 1837 e da aulico dispaccio 22 detto n." 11629— 
891, pel mi^ioramentO' '♦ deli' invenzione già privile- 
gi giaca il 12 maggio» 1822 combinando un meccanismo 
u semplice col telajo, peir cui la iabbricazione di qual- 
»* sivoglia stoffa di seta, lana o lino si effettua con una 
tf sola piedana e cessa il' bisogpo di qualsiasi altro ap~ 
ft parecchio richiesto finora ^ e la tessitura acquista in 
'/ generale dei vantaggi. In causa di questo meccanismo 
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>9 le calcature riescono più facili e più efficaci ed il 
f* meccanismo stesso può essere costrutto in minor tempo 
u e con minore spesa che per P addietro, n 



N.* 134. N/ 19625-2195. 

A Huther Michele falegname in Vienna per un anno^ 
come da dete|*minazione deir imperiale regia camera au- 
lica generale 5 maggio 1837 e da aulico dispaccio aa 
détto n.* 1 1629-891 , per l' invenzione u di tagliare me- 

V diante speciale macchina una nuova specie di tavolette 

V per pavimenti di legno di qualsivoglia disegno e spe- 
i» eie , le quali tavolette sono di beir aspetto e costano 
if poco in causa del risparmio di tempo e di legna* >/ 



N.* i35. N/ 19879-2223. 

Ad Esche Giuseppe fabbricatore di stoffe di tela a 
Vienna e Vittemberg Leopoldo compagno pure in Vienna 
per cinque anni , come da determinazione delP imperiale 
regia camera aulica generale io maggio 1837 e da di- 
spaccio aulico 24 detto n.* 12272-947, pel migliora- 
mento 4< del telajo inserviente alla fabbricazione di shawls 
»f e panni a foggia di shawls , non che per fabbricare 
>/ in generale tessuti con disegni *» , e pel miglioramento 
'' della così detta carta quadrìcata per uso di questo 
>f metodo di tessitura con disegni , per cui si ottiene un 
ff sensibile risparmio di spese , una stoffa di una par- 
t» ticolare bellezza ed un modello più perfetto fatto sulla 
w detta carta, w 
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N/ i36. N.* i9879-aaa3, 

A Di Loiritz Elisabetta di Vienna per anni cinque^ 
come da determinazione dell^ imperiale regia camera au- 
lica generale io maggio 'ìSSj e da dispaccio aulico 24 
detto n.** 12272-947, per nuovo metodo " di fabbricare 
ff tutte le specie di galloni d^ oro e d^ argento e nastri 
ff pei fiocchi da spada e spallini con disegni e senza, 
ff lisci o rilevati, come anche mezzi galloni per militari 
tf o borghesi di qualsivoglia larghezza e lunghezza , vuoti 
fp o con fodera, grossi o sottili, di seta, refe o di altre 
9f stoffe in modo da escludere il bisogno di cucirvi le 
tf fodere, il che guasta il margine dei galloni e li rende 
>t sporchi , ed ove si foderino detti galloni acquistano 
>ì e non si appannano , si possono riversare ^ la fodera 
ff de^ galloni fatta colla pelle in uso pel militare di ca- 

V valleria non occorre col presente metodo , e detti gal- 
ff Ioni conservano tuttavia il loro bello e la loro forza ^ 

V né perciò sono più cari dei galloni consueti. >; 



N/ 137. N.* 19879-2223. 

A Massa Antonio legatore di libri a Vienna per un 
anno, come da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera aulica generale io maggio 1837 e da dispaccio 
aulico 24 detto n.* 12272-947, per nuova invenzione 
t* di marmorare, spruzzare, tingere, comprimere, ren- 
»f dere lucenti ed apparecchiare in ogni altra guisa il 
f» percal, il taffettà di lana e di tela in guisa che alle 
»f stoffe così preparatesi può .applicare T oro ^ esse sem* 
;/ brano di pelle e resistono più della carta. >/ 
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W.* i38. N." 19879-2123. 

Ad Oversnann Federico aieccanico ia Yienna , ifap- 
presentato da Hónig Carlo dottore ed avvocato in Vienna, 
per anni cinque , come da determinazione deli* imperiale 
regia camera aalica generale io maggio 1837 e da di- 
spaccio aulico 24 detto n.* 12973-947, pel migliora- 
mento ti dei così detti forni a fiamma pucUllng inser- 
n vienti a temperare il ferro crudo. Desso consiste in 
9f una particolare costruzione del focolare ed in an me- 
»> todo nuovo di refrigerare il focolare ed il fondo. Qua- 
>f lità caratteristiche di questo forno sono quelle che il 
9t ferro riesce migliore 9 il forno si conserva di più e 
» si risparmia il combustibile, m 



N.* 189. N.* 19884-2225. 

Kukla Francesco Saverio e Daun Giuseppe * annulla^ 
mento, per mancanza di novità nei punti 3, 5 e 6, dei 
privilegio ad essi concesso il 18 marzo i836 (pubbli- 
cato sotto la sola firma Kukla Francesco Saverio), come 
da aulico dispaccio i.* giugno 1887 n." i3i 68-1007, 
conceraente P invenzione ed il miglioramento /r nella 
>/ fabbricazione del gas infiammabile per uso dell' illu- 
ff minazione >/ e sussistente negli altri tre punti 1,264. 



N.* 140. N.* 2002I-2243. 

Ad Escher G. G. Alberto fabbricatore di macchine a 
Feldkirch nel Vorarlberg per anni dieci, come da deter- 
minazione dell'imperiale regia camera aalica generale 
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19 ui^gg^o 1837 e da dispaccio aulico 3o detto nA 1^847-' 
988, per r invenzione ed il miglioramento <t di avvol- 
>/ gere nello atato compressivo dell' incannatojo , detto 
9t anche hanc à broches ( la quale serve per preparare 
>9 il cotone, la lana pecorile^ il lino e la canapa), il 
ì9 filato in grosso mediante uno strisciatore o picciola 
>f paletta , e nel mentre che contemporaneamente gfin- 
ff cannato! vengono girati conicamente da ambe le estre- 
if mità al pari della macchina detta Juhe, di modo che 
99 ì dischi finali riescono del tutto superflui. Il conge- 
li gno impulsivo per T incannatojo e pei fusi vi è talmente 
99 applicato che un albero con ruote spirali mette nello 
99 stesso tempo in movimento due file d^ incannatoi o 
99 fusi. »f 



N.*' 141. N.* 2ooai-aa43. 

Ad Erard Pietro fabbricatore d' istromenti a Londra , 
rappresentato da Kerzkowsky Giovanni agente aulico in 
Vienna, valituro sino al 22 dicembre 1842, come da 
determinazione delF imperiale regia camera aulica gene- 
rale 19 maggio 1837 e da dispaccio aulico 3o dette 
n-° 12847-988, per T invenzione « di fabbricare cla- 
9* vicembali in modo che essendo il tasto caduto anche 
99 al fondo della tastiera si pu^ far battere il martello 
99 senza alzarlo più della grossezza di una carta, -in 
99 guisa che il tasto batte in qualunque grado di abbas- 
99 samento del medesimo, modulando in tal guisa la 
i9 forza del tuono col mezzo di un frequente movimento 
99 dei tasti. 99 
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N.* i^a. Né* aoo2i-aa43. 

A Froassart Battista dì Tarigì 9 TBiii^resentato da Schul- 
ler Antonio dottore di legge ed agente m Vienna , per 
cinque anni, come da determinazione deir imperiale re- 
gia camera aulica generale 19 maggio 1837 e da dispac- 
cio aulico 3o detto n.^ 12847-988 , pel miglioramento 
f* degli apparecchi atti a filtrare^ per cui i.** agendo 
>p spontaneamente la forza compressiva si ottiene in 
ff tempo più breve una filtrazione più abbondante che 
ff coi metodi già in uso; a." il fluido ottenuto viene dal 
ff primo piano condotto ai piani superiori senza il soc- 
if corso della tromba ; 3.** 1' apparecchio può essere pu- 
f> lito in pochi minuti senza bisogno di disfarlo. >* 



N.* 143. N,' aooai-2a43r 

A Joff Francesco proprietario di una fabbrica di cotone 
a Fraga per anni cinque , come da determinazione della 
imperiale regia camera aulica generale 19 maggio 1837 
e da dispaccio aulico 3o detto n.° 12847-988, per Tin- 
venzione /< di applicare sulle 8tofi*e di lana, seta, ecc. 
ff delle lettere, cifre, fiori ed altri disegni d'oro, d^ar- 
V gento o di carta mediante una pasta appositamente 
/' preparata , per la quale restano tali disegni fermi ed 
» illesi ancorché venga piegata e stropicciata la stoffa, 
// dal che nasce il vantaggio che tutte le stoffe munite 
// di siffatte marche o segni ne possono essere provve- 
di dute più presto e con minori spese che facendo uso 
>' della conosciuta marca della fabbrica. *» 
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N.* 144. N.* 20oai-aa43. 

Ad Amherg Antonio fabbricatore di clavicembali ia 
Vienna per un anno » come da determinazione deir im- 
periale regia camera aulica generale 19 maggio 1837 e 
da dispaccio aulico So detto n.** 12847-988, pel miglio- 
ramento fi nella costruzione delle tastiere^ alzando ed 
>f abbassando mediante una vite gli scioglitori ad uno 
>f ad uno tutti insieme secondo il bisogno , per cui è tolto 
9f del tutto il difetto deirallargamento ed il trasporto dei 
V martelli, e ne risulta un tuono di gran lunga più puro. >/ 



N.* 145. N." 20021-2243, 

A Brambilla Gio. Battista in Milano per anni quin* 
dici, come da determinazione dell* imperiale regia camera 
aulica generale 19 maggio 1837 e da dispaccio aulico 
3o detto n* 12847—988, pel miglioramento a nella il- 
pp luminazione consistente neir applicazione del gas prò- 
#> dotto da alcuni fossili infiammabili indigeni stati ritro- 
n vati di nuovo per V illuminazione pubblica e privata, 
>; dal che risultano significanti risparmj di spese ed altri 
ff considerabili vantaggi, tf 



N." 1^6. N.* 20021-2243. 

A Margotti Gio. Battista in Vienna, già viceconsole 
prussiano nella Moldavia, per tre anni, come da deter- 
minazione deir* imperiale regia camera aulica generale 
19 maggio 1837 e da dispaccio aulico 3o detto n.^ 12847- 
988 , pel miglioramento di' fabbricare mediante un 

Circ. ed Atti 1 83; , Voi 11^ P. IL E 
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t» processo tecnico semplificato la carta lucente ed i 
f/ cartoni di soppressa a foggia inglese e fiamminga, tp 



N.* 147. N.* 2002i-a243. 

A Di Ganah Cario socio della fabbrica di nas'tri di Dunser 
Nicola a Feldkirch per anni quindici, come da determina- 
zione deirimperiale regia camera aulica generale 19 mag- 
gio 1837 e da dispaccio aulico So detto n.* 12847-9889 
per r invenzione /« di mettere in movimento per mezzo 
># deir acqua un solo telajo grande con trenta o quaranta 
9» corsi e con altrettanti fusi o navicelle , regolandolo in 
9t guisa che tutte le trame si trovano in pari tempo, ma 
fp talmente indipendenti Tuna dall'altra che ogni corso 
»/ in caso di riparazione si ferma da sé senza impedire 
>/ r operazione generale. Un solo lavoratore può dirigere 
ff due di questi telai , ed in un giorno si fabbricano 
>f 3 000 a 6000 braccia di nastri di diversa qualità, m 



N* 148. N.* a 1102-2367. 

A Fanre Placido cessionario di Villars Ettore Numa: 
proroga di due anni accordatagli per T esercizio del pri- 
vilegio esclusivo concesso V 8 maggio 18 35 al Villars , 
come da dispaccio aulico 12 giugno 1837 n.* 14198-1092^ 
pel miglioramento f* nella fabbricazione dei lavori ra- 
» bescati» 1/ 
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li/' 149. N/ 21771-2441. 

Buschnmnn Odoardo fabbricatore d* istrnmentl ìa Ber* 
lino: estinzione^ pel non eseguito pagamento delle tasse 
nel termine prescritto , del quinquennale privilegio stato 
allo stesso accordato V S agosto 1834, <^ome da dispaccio 
aulico 1 3 giugno 1837 n.** 14197-1091, per Tinvea* 
zione ** deir istrnmento a tasti denominato trepadion* t» 



N.* i5o. N.* 22020-^2476. 

A Bilharz Gio^^anni Nepomuceno e Candido fratelli a 
Fenzing presso Vienna per anni cinque, come da de- 
terminazione deir imperiale regia camera aulica generale 
27 maggio 1837 e da aulico dispaccio 11 giugno detto 
n.^ 13724-1052, per l'invenzione ** di fabbricare eoa 
$f ispeciale macchina candele di cera, di spermaceti, di 
ff sego e d* altre materie , i cui stoppini sono corti ed 
tf incombustibili, fatti di metallo, di lana pecorile e di 
>f amianto, ecc. Queste candele danno una luce più chiara 
ft e più eguale delle candele consuete, non hanno bi- 
9t sogno di essere smoccolate, ed il medesimo stoppino 
// può servire per più candele. Due lavoratori possono 
ff fabbricare mediante la detta macchina 48 centina ja 
fp di candele al giorno in ragione di io per libbra, 
9f quindi 48,000 pezzi , e manipolare la cera , lo sper- 
ff maceti, il sego, ecc. entro 24 ore per farne can* 
f* dele in modo da superare tutte le specie di candelt 
i# «tate finora fabbricate, n 
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N.* i5i. N.* 22020-3476. 

A Hellmer Ignazio proprietario di una fabbrica a Vienna 
per cinque anni, come da determinazione dell^ imperiale 
regia camera aulica generale 27 maggio 1837 e da au- 
lico dispaccio II giugno detto n.* 13724—1052, pel ri- 
trovato e per F invenzione f* di formare mediante la 
ff compressione di una macchina e senza la consueta 
>f manipolazione delPargilIa de^vasi e recipienti di qual- 
ft sivoglia figura, i quali appena usciti dalla macchina 
99 vengono collocati nella fornace per essere cotti. >/ 



N.* i52. N.® 22020-2476. 

Ad Ugazy Vito commissario pensionato delle strade in 
Vienna per anni tre, come da determinazione delf imp. 
regia camera aulica generale 27 maggio 1837 e da au- 
lico dispaccio II giugno detto n.^ 13724-1052, pel mi- 
glioramento " della macchina a foggia di seminatojo d^ a- 
>/ ratro già stata privilegiata nel 1817, la quale è for- 
9* mata sul davanti come qualunque aratro consueto e 
ff può essere messa in attività da chiunque senza pre- 
>/ cedente istruzione. Con detta macchina si possono se- 
ff minare frumento , segale , orzo , avena , grano sarà- 
9f ceno, lenti, piselli, ceci, barbabietole, grano turco, 
>* venendo le sementi sparse nei solchi già preparati alla 
9f profondità di io a 12 pollici e coperte senza esser ri- 
>f mosse dalia loro posizione con due pollici di terra. Le 
9f sementi di barbabietole e di grano turco sparse a piacere 
w in fila vengono poi coperte da i sino a 3 pollici di 
9f terra. Per tal modo si evita Tinconveniente d'una semi- 
*ì nagione ineguale e si risparmia la metà delle sementi. ># 
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N.* i53. N.* aaoao-a476. 

A Holdoff Federico calzolajo ia Vienna per un anno, 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lica generale 27 maggio iS3j e da aulico dispaccio 11 
giugno detto n.** 1372 4-108 a, per F invenzione /r di fare 
>f stivali e scarpe impermeabili specialmente air acqua 
ff di neve. La pelle è resa affatto impermeabile con una 
** materia apposita, e lo spago è talmente preparato che 
>f conserva la tenacità e la fortezza della pelle ^ per cui è 
>f meno sottoposto alla putrefazione dello spago comune , 
>/ il quale perde la sua forza staccandosi la pece di cui 
fp venne intonacato. >/ 



N.* 154. N.* aaoao-a476. 

À Badour Giuseppe di Vienna per un anno , come da 
determinazione dell' imperiale regia camera aulica gene- 
rale a7 maggio 1887 e da aulico dispaccio 11 giugno 
detto n.** i37a4-io5a, per l'invenzione 1* di produrre 
V aumento di forza mediante il vapore riscaldato, v 



N.** i55. N.® aaoao-a476. 

A Salzer Carlo tintore di seta a Vienna per un anno, 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lica generale a 7 maggio 1837 e da aulico dispaccio ix 
giugno detto n.** 13724-1052, per T invenzione '< di far 
>f bollire in modo particolare la seta nel vapore, per cui 
>/ non abbrucia mai, il che avviene spesso servendosi 
u del fuoco. Essa conserva il hel filo tondo e diventa 
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>/ più forte, pia utile, più liscia e più lucente per Taso 
y della fabbricazione, nel mentre che facendola bollir* 
1/ sul fuoco , il filo si apre e si arriccia. 1/ 



K.« i56. N.* aaoao-a476. 

A Pessina Giuseppe cappellajo a Praga per anni tre, 
come da determinazione dell'imperiale regia camera au- 
lica generale ay maggio 1837 e da aulico dispaccio ix 
giugno detto n.** i37a4-«io5a , pel miglioramento *' nella 
it fabbricazione de^ cappelli di feltro. I materiali per li* 
9f sciarli vengono uniti in modo finora nuovo ^ ed il la- 
f9 voro di cappelli procede in guisa particolare e del 
>f tutto opposto al consueto, per modo che i cappelli si 
»f fabbricano con maggior prestezza e con molto minore 
M fatica , essi risultano più leggieri e -costano meno degli 
M altri. »* 



N.* 157. N.* ai77a-a444. 

Morsch Michele Antonio: spontanea rinuncia al privi- 
legio accordatogli il ao febbrajo i835, come da dispac- 
cio aulico a3 giugno 1837 n.^ 15463-1184, per T in- 
venzione ed il miglioramento ** degli apparecchi dei 
i/ cessi inodoriferi. «> 



N.* i58. N." a4oi6-a689. 

A TschuggmaU Giuseppe: proroga di un anno accor* 
datagli il 19 giugno 1837 per T esercizio del privilegic 
4k tuo ottenuto il 3o maggio x835f corno da aalioo 
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dispaccio 8 luglio 1837 n.^ iSySS-iaoS, per ** nuova 
9f composizione di lucido per stivali. »/ 



N.* 159. N.* 24017-2790. 

Ad Ulbrìcht Venceslao: proroga di due anni accorda* 
tagli il 24 giugno 1887 per T esercizio del privilegio da 
esso ottenuto il 22 aprile 1884, come da dispaccio au- 
lico 6 luglio 1837 n.** 16275-1252 f pel miglioramento 
'< nella fabbricazione de* cappelli. */ 



N.* 160. N,* 24018-2791. 

Lieber Ignazio: rinuncia spontanea al privilegio sta* 
togli concesso il 14 maggio 1884 , oome da dispaccio 
aulico IO luglio 1837 n.* 1 7057-1 3o3 , per nuova inven- 
zione a nella fabbricazione delle carrozze con diminu* 
// zione delle scosse a cui le medesime vanno soggette 
«# movendosi. >/ 



N.* j6i. N.* 24019-2792. 

Schwarz Giacomo : spontanea rinuncia al privilegio 
stato ad esso accordato il 25 luglio 18 36, come da au- 
lico dispaccio IO luglio 1887 n."" i7o5o-i3o4, pel mi- 
glioramento f* nella fabbricazione di oggetti di tartaruga 
1/ e corno. #/ 
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N.* i6a. . N.* a3364-a6i9. 

A Meissl Francesco ^ Eibenstein Giuseppe e Wolle Ema- 
nuele cimatori di panni in Vienna per anni cinque , co- 
me da determinazione delf imperiale regia camera aulica 
generale 3 giugno 1837 e da aulico dispaccio 2 3 detto 
n." i4700'-iia6, per T invenzione tt di un cilindro a 
ff vapore atto a decartire col mezzo del vapore d^acqua 
ff panni e stoffe di lana di diversi colori e qualità , in 
>/ guisa che ogni colore ed ogni qualità , non che ogni 
ff stoffa vengono contemporaneamente sottoposti al va- 
>f pore di determinati gradi di calore , per cui Tappretto 
9P dei panni e delle stoffe di lana si effettua in tempo 
tf assai più breve e con minor quantità di combustibili 
»f che nella consueta ca€sa a vapore. >/ 



N.* i63. N.* a3364-a6i9. 

A Gaddum Giorgio Enrico Arminio negoziante in Mi- 
lano per anni otto , come da determinazione àeìV imp. 
regia camera aulica generale 3 giugno 1837 e da aulico 
dispaccio a 3 detto n.® 14700-1126, per l'invenzione 
4t di un nuovo metodo di scardassare qualunque specie 
*# di cascami di seta, ottenendo per questo risparmio 
>/ di mano d'opera e maggior prodotto, v 



N.* 164. N.^ 23364-2619. 

A Stribel Odoardo calderajo a Vienna per due anni» 
come da determinazione delPimp. regia camera aulica 
generale 3 giugno i837 e da aulico dispaccio 23 detto 
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nJ* 14700-1 126, per riavenzione ed il miglioraoiento 

u della macchina denominata Wiener Transferìr - fbigel 

V CyUnder Ausschneid Maschine , in guisa che la macchina 

'/ del detto inventore differisce affatto da simili macchi- 

// ne inglesi e francesi , ed il taglio de* shawU con dise- 

»» gni si fa più prestamente e più rettamente e ad una 

*» metà prezzo di quelle in corso. '/ 



N/ i65. N.V 24530-2762. 

A Niederreither Leopoldo sellajo alSImmering: proroga 
di un altro anno accordatagli VS luglio 1887 per Te^er- 
cizio deir annuale privilegio esclusivo da esso ottenuto 
il 18 giugno i836, come da dispaccio aulico i5 luglio 
1887 n." 17613-1350, pel ritrovato tt di fabbricare ogni 
>f sorta di carrozze con nuova foggia di cinghioni, eoa 
ft un uncino da tiro a guisa di leva. // 



N.* 166. N.* 24880-2805. 

Ad Albrìzzi Luigi negoziante in Venezia per cinque 
anni , come da determinazione delP imp. regia camera 
aulica generale 16 giugno 1887 e da aulico dispaccio 
2 luglio detto n.** 1 5675-1 ipS, per Tin^renzione « di 
»» un nuovo metodo di fabbricar ostie per sigillare eoa 
'/ figure traforate od in rilievo a foggia di cammei o 
»f medaglie di uno o più colori 9 non che eoa una o 
f* più specie di metalli. >/ 
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N* 167. N.' a488o-a8o5. 

A Zsitkopszky Carlo oriolajo a Vienna per un anno, 
come da determinazione deif imperiale regia camera aa- 
lica generale 16 giugno 1887 e da aulico dispaccio a lu- 
glio detto n.* 1 5675-1 193, per T invenzione tt di un 
9f clavicembalo della forma del clavicembalo a tavolo, 
f> il quale, in vece di esser fornito di fili diaccia jo, viene 
>/ composto di uno speciale apparecchio interno sovra 
tf molle d^acciajo. Esso non abbisogna d^ accordatura che 
•/ alfatto della fabbricazione, sviluppa un tuono più grato 
>/ e di maggior durata di quello de* clavicembali finora 
>/ conosciuti , non costa di più di questi e può esser 
9p fatto ia forma di tavolo e come forziere. »f 



N.* 168. N.* 24880-2805. 

A Preschei Giovanni fabbricatore di battifuochi mecca- 
nici a Vienna ed a Knttzler Giovanni fabbricatore di zol- 
fanelli 'in detta città per un anno, come da determina- 
zione deir imp. regia camera aulica generale 1 6 giugno 
1837 e da aulico dispaccio 2 luglio detto n.^ 15675- 
JJ93, per r invenzione o di particolari lapis piombini. 
«/ Il legno contenente la grafite viene talmente prepa- 
>f rato mediante una pialla apposita , che ad ogni colpo 
9f sì produce dal legno dolce un pezzo lungo tre piedi 
»p circa, e dal forte un pezzo lungo sei pollici circa 
»f compresa la scannellatura per collocarvi la grafite ed 
M il listello per coprire la scannellatura , ciò che arreca 
*> non poco risparmio di tempo. >/ 
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N.* 169. N.* 26877-S053U 

Tosi Giovanni : estinzione, pel non eseguito pagamento 
delle prescritte tasse, del privilegio accordatogli il Si 
gennajo 1828, come da dispaccio aulico 6 agosto 1887 
n.^ 1 9534-1497, pel miglioramento '< nella fabbricazione 
>f delie serrature segrete. // 



N/ 170* N.* 26877-3033. 

Vanni Ignazio * estinzione , pel non eseguito pagamento 
delle tasse prescritte, del privilegio concessogli il 26 aprile 
i83o, come da dispaccio aulico 6 agosto 1837 n.^ 19534— 
1497, pel ritrovato a di cavare T indaco dalla lana tinta 
'/ in bleu. >/ 



N/ 171. N.* 26877-8033. 

Schlesinger Michele: estinzione» pel non eseguito pa- 
gamento delle prescritte tasse, del privilegio da esso 
ottenuto il 26 gennajo i83i, come da aulico dispaccio 
6 agosto 1837 n.^ 19534— 1497, per T invenzione h di 
># porre in movimento col mezzo di una macchina « 
>' vapore nno o più mangani. »f 



N.* 172. N.* 26879-3035. 

A Ledi Martino .* proroga di un altro anno accorda- 
tagli per r esercizio del quadriennale privilegio da esso 
otteoato il 20 luglio i833, come da dispaccio aulico 
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3 agosto 1837 n.* 1 9441 -1490, per T invenzione ** di 
» fare ogni specie di disegni per modelli di stampa e 
// di ricamo con sole cinque figaro. >/ 



N.* 173. N.' a688o-3o36. 

A Pergler Giuseppe ' proroga di due anni concessagli 
il 29 luglio 1837 per l'esercizio del privilegio stato ad 
esso conceduto il 26 luglio 18369 come da aulico di- 
spaccio 3 agosto 1837 n.** 19 442-1 491 , pel migliora- 
mento /( nella fabbricazione di stivali e scarpe per ambi 
// i sessi. '/ 



N.* 174. N.* 25646-2888. 

A Darehny Giuseppe lattajo in Vienna per un anno e 
colla condizione del segreto, come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale 3o giugno 
1837 e da aulico dispaccio i5 luglio detto n.** 17069^ 
i3o5, per T invenzione <* di una macchina atta a fare 
>f un caffb in viaggio : essa è piccola e semplice 9 senza 
» viti 9 valvole e ferrature ermetiche , ecc. ; quindi a 
9f miglior prezzo delle altre di questa specie: in questa 
»p macchina, calcolando bene lo spazio, si fa bollire 
>f entro tre minuti il caffè ed il fior di latte e in raag- 
» gior quantità che sopra altra macchina doppiamente 
>» grande. Essa è tascabile e richiede poco condumo di 
9t spirito di vino, m 



(3ii) 

N.* 175. N.* 25646-2888. 

A Kaiser Federico Guglielmo fabbricatore di armoaiche 
in Vienna, Wieden ri.* 872, per tr^ anni, come da de- 
terminazione dell' imperiale regia camera aulica generale 
3o giugno 1887 e da aulico dispaccio i5 luglio detto 
n.** 17059—1305, per l'invenzione ed il miglioramento 
'< di fabbricare armoniche sulle quali si trovano varj 
" oggetti, come figure umane , animali, scocche, molini 
>/ a vento, ecc. fatti di legno, metallo o carta pesta, i 
9f quali sono posti in movimento dall' aria e dal fiato di 
» colui che suona V istromento. >/ 



N.* 176. N.* a5646-a888. 

A Bergen Carlo Guglielmo a Vienna, Leiragrube n," 143, 
per anni due e colla condizione del segreto, come da 
determinazione dell' imp. regia camera aulica generale 
3o giugno 1887 e da aulico dispaccio i5 luglio detto 
n.' i7o59-i3o5, pel miglioramento '' dei già sussistenti 
>f sigilli di carta >/ e per l' invenzione f< dei sigilli in fo- 
ff glio che non si possono falsificare. Le lettere sigillate 
// coi medesimi non si aprono che col lacerare il sito si- 
f* gillato , e la fabbricazione di essi riesce più presta , 
>t più facile e con minor dispendio, senza strettojo ed 
ff altre macchine come si usava per lo passato. Ai detti 
9f sigilli si danno in una sola volta varj colori e cosi 
ft anche ai sigilli in foglio, i quali si coniano di foglie 
9f di zinco , di rame e di argento dando loro varj colorì 
>* senza il concorso di strettojo o d'altra macchina. >/ 
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N/ 177. N.* a5646-a888. 

A Leon Augusto e ^g/eò proprietar} di nna fabbrica a 
Yienna, Ahervorstadt n.^ 166, per due anni e colla con- 
dizione del segreto, come da determinazione dell* imp. 
regìa camera aulica generale 3o giugno 1837 e da au- 
lico dispaccio i5 luglio detto n.** 17059-13059 pel mi- 
glioramento ** nel raffinamento deir olio da ardere. La 
9f stearina contenuta negli olj raffinati secondo il metodo 
>/ consueto 9 gli acidi e le materie eterogenee vengono 
>/ totalmente segregati di modo cbe la luce prodotta da 
9/ tale olio acquista d* intensità e di bianchezza senza 
9f far fumo. E le lampade neppure dopo T uso di varj 
#/ anni vengono intaccate da tale olio. La stearina che 
M se ne separa viene adoperata per altro uso. v 



N.* 178. N* a5646-a888. 

A Wesstly Antonio negoziante di refe in Vienna , S. UL- 
neh n.*4, per anni due e colla condizione del segreto 9 
come da determinazione delPimp. regia camera aulica 
generale 3o giugno 1837 e da aulico dispaccio i5 luglio 
detto n.* 17059-13059 pel ritrovato ** di migliorare il 
«> filo o refe di cotone, per cui riesce più netto 9 si torce 
»t meglio che nel modo consueto e resiste quasi al pari 
>/ del filo di lino. 1/ 



N.* 179. N.* a6i75-a978. 

A Schmid Enrico Daniele socio della ditta RoUé e SchwiN 
gné a Vienna^ LeopoMstadt b.* 538, per anni tre, come 
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da determinazione deli^ imp. regia camera anlica generale 
3o giugno 1887 e da dispaccio aulico la luglio detto 
n." 16461-1265, per T invenzione /« di lettiere di ferro, 
// canapè e sedie a bracciuoU che si possono piegare. 
» Esse si distinguono dalle conosciute per due traverse 
» movibili fornite di cerniera. Le sedie a braccinoli pos- 
>/ sono essere fabbricate con una traversa sola, mediante 
9t la quale facilmente si aprono e si chiudono, ed in 
99 vece dello strato di assi o coregge vi ha soltanto un 
'/ letto di tela ordinaria che è fornito alf estremità di 
f» due occhi di latta e fermato con rosette, per cui le 
99 parti ottengono la necessaria tensione e formano una 
99 buona lettiera elastica. 99 



N.* 180. N.* 26175-2978. 

A Hemberger Giacomo Francesco Enrico direttore d'am- 
xninistrazione in Vienna al n.^ 785 per cinque anni e 
colla condizione del segreto , come da determinazione 
deirimp. regia camera aulica generale 3o giugno 1887 
e da dispaccio aulico 12 luglio detto n.* 16461— 1265, 
per r invenzione ** di preservare dair ossidazione il ferro 
>9 fuso e battuto, Pacciajo ed il rame. // 



N.* 181. N.* 26175-2978. 

A Kasperowshi Adamo a Zurawniki nel circolo di Leo- 
poli in Galizia per anni cinque e colla condizione del 
segreto , come da determinazione delP imp. regia camera 
aulica generale 3'o giugno 1887 e da dispaccio aulico 
12 luglio detto n." 16461-1265, per Tinvenzione h d^un 
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99 apparecchio onde condensare lo sciroppo seconda ì 
// principj della superficie svaporante , il quale entro lo 
99 spazio di quattro piedi di lunghezza , tre di larghezza 
99' e tre di altezza ha 90 piedi di superficie svaporante 
tf e condensa lo sciroppo nella bassa temperatura. Non 
>/ vi occorre gran caldaja con vapori tesi perchè essi 
99 non eccedono mai gradi 81. Detto apparecchio può 
9t servire tanto per svaporare il sugo sino a aS gradi 
99 Beaumé, quanto per condensarlo fino alla prova del 
99 dito. Il processo con 400 libbre di sciroppo e con 36 
>/ gradi di Beaumé ( freddo y termina entro un* ora ; 
99 quindi produce un doppio effetto in confronto del- 
99 r apparecchio di Halle cte con vapori tesi usati in Ga- 
99 lizia. Tutto r apparecchio, compresa la caldaja a va- 
99 pore , costa da 3 So a 400 fiorini *, vi occorrono pochi 
99 combustibili. #/ 



N.* i8a. N.* a95oa-3463. 

Alla firma di Berger M. di Vienna : proroga di tre 
altri anni accordatagli il 4 agosto 1837 per T esercizio 
del privilegio da esso ottenuto il i3 agosto i83S, come 
da aulico dispaccio la agosto 1837 ^-*' 3oao4— 1570, 
pel miglioramento /< intorno alla macchina atta a fab- 
99 bricare il surrogato di caflpè. >/ 



mm 



N* i83. N.* a9So3-3464. 

A Leywoìff Ignazio ed al di lui figlio Ignazio : proroga 
di un altro anno loro accordata il 4 agosto 1837 per 
r esercizio del privilegio stato ad essi concesso il a 6 



( 3i5 ) 

agosto 18369 come da dispaccio aulico i3 agosto 1837 
n.° ao2o5-i57i, pel miglioramento u iatorao alle ruote 
99 SU cui cade T acqua. >» 



mm>m 



N/ 184. N.* 29505-3466. 

Ulbricht Venceslao cappella] o a Briinn : annullamento 
del 3.'' punto del triennale privilegio concessogli il 22 
aprile j834, come da aulico dispaccio 16 agosto 1837 
n.' 18594—1432, rimanendo valido negli altri due punti 
pel miglioramento t* nella fabbricazione de^ cappelli. »* 



N.* i85. N.* 29506-3467. 

Airimp. regia impresa privilegiata per P illuminazione 
col gas a Vienna : proroga di un altro anno da essa otte- 
nuta Tir agosto 1837 per l'esercizio del privilegio stato 
alla medesima accordato il i3 agosto i835, come da di- 
spaccio aulico 18 agosto 1837 n.** 2o685-i6i2 , per T in- 
venzione ed il miglioramento a nella fabbricazione di 
'/ una qualità di gas d'illuminazione. #/ 



N.* 186. • N." 29508-3469. 

Prilckner Ignazio : spontanea rinuncia al quinquennale 
privilegio accordatogli il 28 febbrajo i835_, come da 
aulico dispaccio 11 agosto 1837 n.** 20203—15699 per 
r invenzione /< di purgare le teste di pipe di schiuma 
ff di mare guastate dal fumare e ridurle in nuovo e 

1/ senza odore. >; 

/ 



Clrc ed Atti iSS; , Fol 11^ P. TI. 
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N.* 187. N.* a6474-a977. 



A De MìUy Adriano Gustavo \n Yienna » n.* 43 o , per 
anni cin^e e colla condizione del segreto ^ come da de- 
terminazione deir imperiale regia camera aulica generale 
7 loglio 1837 e da dispaccio antico 24 detto n.* 18409- 
141 1, per r invenzione "di mezzi ed apparecchi onde 
># fabbricare nna qualità particolare di candele denomi- 
>$ nate candele Milly , non che Taddo steaiingue ^ Tacido 
n margcaique e T acido oleique. >» 



N.* 188. N.* 16474-3977. 

Ad ImméUmer Daniele tessitore in Vienna , Wiedca 
n.* 854 , per anni due , come da determinazione delT imp. 
regìa camera aulica generale 7 luglio 1837 e da dispaccio 
aulico 24 detto n«* 1 8409-141 1 , per T invenzione m ri- 
sguardante il miglioramento della macchina Jacquart^ 
per cui in certi lavori di tessitura si risparmia una 
9f considerabile quantità di carta, ed oltre la diminn- 
>f zione delle spese si semplifica il lavoro, m 



9t 



N.* 189. N.* 26474-2977. 

A Demel Francesco tornitore di corte in Yteniui » Land- 
Strass n.* 468 , e Dietzler Cado meccanico in Vienna , 
Wieden n.* 336 , per anni dae, come da determinazione 
deirimp. regia camera aulica generale 7 loglio 1837 e 
da dispaccio aulico 24 detto n.* 18409— 141 1 , per T in- 
venzione ed il miglioramento n di una macchina a pialla 
M per lavorare metalli, la quale appiana in ogni guisa 
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tf le parti di macchina ^ come lastre di ferro faso , righe , 

0f valvole di inacchina a vapore , prismi y guance di tor* 

9f ni 9 ecc. , e ciò più presto ^ con maggior precisione « 

ft con minor dispendio che per lo passato quando lavo- 

ff ravasi col mezzo della lima , col ruotare , ecc. : anche 

>/ le lastre di ghisa del bigliardo vengono perfettamente 

tf eguagliate , per cui sono sempre matematicamente gin- 

>; ste e piane ^ non variano per la temperatura, né ab- 

»f bisognano di riparazione ; quindi il giocatore può con- 

ff tare sempre con sicurezza suir esatta direzione della 

9f palla. »/ 



N.* 190. N.* 16474-2977. 

A .Bamberger Gioachimo agente di commercio a Praga , 
n.^ 344 y per cinque anni e colla condizione del segreto , 
come da determinazione deir imp. regia camera aulica 
generale 7 luglio 1887 e da dispaccio aulico -24 detto 
n.* 18409-1411^ pel miglioramento f* dei cannoncini delle 
9f penne levando loro il grasso , per cui riescono più 
>f elastici e più netti che col metodo consueto , si evita 
ff' con ciò Io spaccare dei medesimi , ed il processo riesce 
#/ più presto e più facile. Si richiede minor quantità 
>/ di combustibili e di macchine ^ e di rado vi occorrono 
tf delle riparazioni , il che può effettuarsi facilmente dal 
#/ lavoratore medesimo senza interruzione di tempo, h 



N.' 191. N.* 26474-297^^; 

Ad Eggerth Giuseppe in Vienna, Laimgrube n.** laS» 
per anni tré e colla condiziono del segreto, oome d/i 
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detefminazione delPiipp. regia camera aulica generale 
7 luglio 1837 e da dispaccio aulico 24 detto n." 18409*-* 
1411, per r iavenzione /♦ di fabbricare con una mac- 
>/ china bottoni di seta ^ di cotone , di lana pecorile , di 
}f oro , metallo , corno o di altra qualsivoglia materia , 
9t non che una specie nuova con lamine simile ai bot- 
jì toni di seta e fornirli al disotto di corno e con anelli. 
;/ Vengono pure lavorati il corno e le unghie del be- 
'/ stiame in guisa che ne risulta maggior quantità di 
„ mercanzia che per lo passato. » 



N.* 192. N.** 26474-3977. 

A Lessmann Filippo passamantajo a Hernais presso 
Vienna n.^ 160 per un anno, come da determinazione 
dell' imp. regia camera aulica generale 7 luglio 1837 e 
da dispaccio aulico 24 detto n/ 18409-141 1, pel mi- 
glioramento " di bretelle elastiche. Da ambo i lati si 
ff trovano le bottoniere guernite di coregge di pelle, e 
>t per tutta la larghezza sussistono cordoncini di cotone 
»f o coreggine di pelle, per cui non occorrono alle estre- 
ff mità le guarnizioni di pelle. Esse sono molto solide , 
ff durevoli e comode. >* 



N." 193. N.* 26474-2977. 

A Stefsky Giuseppe passamantajo e fabbricatore di cor- 
doncini a Stockeran n.* 1 64 per anni cinque e colla con- 
dizione del segreto , come da determinazione dell' imp. 
regia camera aulica generale 7 luglio 1837 e da dispaccio 
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sialìco 24 detto n.** 1 8409-141 1 , per P invenzione u di 
>f fabbricare coperte da letto , da cavalli ed altri oggetti 
t< di lana pecorile 9 cotone o seta con qualunque disegno 
>» ed in guisa che una parte è diversa dalP altra, p. e. 
tt una parte liscia , V altra pelosa e di diversi colori e 
'/ disegni , oppure di differenti stoffe , come una parte 
*f di seta e T altra di lana pecorile o di cotone, ma 
>f ogni stoffa è fabbricata separatamente e trovasi non 
»f ostante in combinazione colP altra. '' 



»m 



N.* 194. N.* 26878-3034. 

Ad Auhl Francesco cappellajo a Vienna, Wieden n.®445, 
per tre anni e colla condizione del segreto , come da de- 
terminazione dell' imp. regìa camera aulica generale 2 1 lu- 
glio 1837 e da aulico dispaccio 3 agosto detto n.* 18937--* 
1469 , per r invenzione ed il miglioramento t* di cap- 
*9 pelli di feltro impermeabili , che riescono più duri , 
>9 acquistano una lucentezza maggiore , diventano più 
>/ neri e durevoli, non comprimono la testa, non sof- 
»f frono in tempo cattivo e non prendono macchie né 
>p dalla polvere , né dall' umidità ; spazzolandoli riac- 
*t quistano la loro lucentezza senza passarvi sopra il 
>/ ferro. *» 



N.* 195. N.' 26878-3034. 

A Schmid Antonio calderajo a Vienna n.* 166 per tre 
anni e colla condizione del segreto , come da determina- 
zione deir imp. regia camera aulica generale 2 1 luglio 
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i837 • àa, aulico dispaccio 3 agosto detto n.^ 18957^ 
14699 per r invenzione ed il miglioramento /' nella co- 
n struzione di una macchina denominata Regulations- 
*t Wossescheb'Maschine che spinge T acqua in piccole ed 
>» in grandi masse a diverse altezze, la scarica mediante 
u un apparecchio semplicissimo e può servire, pel poco 
»f prezzo che costa , nelle fabbriche ^ nelle cose rurali e 
>f neir agricoltura ; applicandovi un apparecchio panico- 
>f lare può essere convertita in macchina senza stan^ 
»» tuffo assorbente Ilaria e servire per F assorbimento e 
M lo scarico delParia a produrre un ramo per tutti gli 
M apparecchi con condensazione nel ramo specialmente 
>/ per la avaporazione nelle raffinerie di zucchero. >> 



N/ 196. N.' 26878-3034. 

A Bermarùi Teller Michele negoziante di droghe ed al 
di lui fratello Giuseppe commesso di commercio a Fraga 
per anni cinque e colla condizione del segreto, come da 
determinazione deirimp. regia camera aulica generale 
ai luglio 1837 e da. aulico dispaccio 3 agosto detto 
n.* 18937^1469, pel miglioramento /snella fabbricazione 
>» deir olio di ravizzone e di linosa. Le sementi vengo- 
» no piò opportunamente preparate onde spremerle. Lo 
>/ strettojo colle sue parti aderenti e piò semplice» piò 
fi durevole e meno costoso de^ consueti strettoi a olio , 
M per cui rare volte vi occorrono delle riparazioni, che 
V poi facilmente si possono mettere in opera. I panelli , 
H che solitamente si levano con violenza dalle pentole, 
M sono estratti dalle medesime mediante una semplice 
4» compressione di mano ; quindi si sollecita V estor- 
>' sione, si ottiene maggior quantità di prodotto, e ù 
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9t risparmiano le riparazioni delie pentole f ed i dischi 
9p delle medesime, specialmente degrinferiori » provve- 
n duti di listelli. j# 



N.* 197. N."* 28599-3309. 

A Kotoczeck Venceslao fabbricatore di chiavi a Vienna , 
Keuban n.^ 188 ^ per cinque anni, come da determina- 
zione deirimp. regia camera aulica generale i5 luglio 
1837 e da aulico dispaccio 3 agosto detto n.*^ 18936— 
14689 per r invenzione f* di apparecchi atti a riscaldare 
ff r acqua dei bagni , i quali sono tutti di rame e for<- 
ff niti di tubi a vapore 9 pure di rame , onde riscaldare 
»/ r acqua contenuta ne^ serbatoi , da dove passa a pia- 
f» cere mediante condotti nelle diverse camere dei bagni. 
>' Il predetto apparecchio è sicuro contro T incendio , 
tf può con poche spese essere costrutto per qualunque 
*f stabilimento di bagni, e richiede pochi combustibili^ 
ff in guisa che con 3/4 di un klafter di legna dolce si 
// riscaldano sino al vapore entro la ore sole sino a 
;/ quattromila eUner d* acqua. >^ 



N.' 198. N." 28699-3309. 

A Sanger Giuseppe a Vienna n.® 83a per un anno 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
dell^imp. regia camera aulica generale i5 luglio 1837 
e da aulico dispaccio 3 agosto detto n."* 189 3 6- 146 8, 
pel miglioramento '< di fab))ricare armoniche a fiato 
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9f rappresentanti cestini a fiori » fratta, ecc. , i quali for- 

u niti anche di cascinettt per fermarvi le spille ed og- 

yf getti simili presentano on belP esteriore ed hanno una 

>t voce pura. >» 



N.* 199. N.* 28599— 3309, 

A Romer Stefano di Kis-Enyitzke in Vienna n.* noe, 
fabbricatore di requisiti infiammabili per accendere il 
fuoco per un anno , come da determinazione delT imp. 
regia camera aulica generale iS luglio 1837 e da aulico 
dispaccio 3 agosto detto n.* 18936-1458, per T inven- 
zione ed il miglioramento n intorno agli smoccolatoi ap- 
9f plicandovi un apparecchio, per cui è impossibile che 
>/ il lume smo^olandolo si estingua e che la smoccola* 
'» tura produca un cattivo odore , giacché trovasi nello 
»/ smoccolatojo una molla che la chiude sempre esatta- 
M mente, f» 



N/ aoo. N.* 23599-3309. 

A Wiìcst Luigi cimatore di panni a Vienna, Mariahilf 
n.* 3 , per un anno e colla condizione del segreto, come 
da determinazione delP imp. regia camera aulica gene- 
rale 1 5 luglio 1837 e da aulico dispaccio 3 agosto detto 
n.* 18936-1458, pel ritrovato #« di cimare e finire colla 
99 massima perfezione , servendosi di un apparecchio par- 
9f ticolare applicabile a tutte le specie di macchine ci- 
>* lindriche per cimar panni , qualunque stoffa di lana 
»» pecorile, di cotone, di seta e lino, sieno semplici o 
M tessute insieme, lisce o rilevate eoa disegni, paanì 
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ff schourles od altre stoffe senza riguardo alla finezza^ 
H al colore ed air applicazione del vapore, e di attivare 
*f questa cimatura da un lato solo o da ambedue, ff 



N.* aoi. N.* 28599-3309. 

A Bohm Giuseppe fabbricatore di clavicembali a Vien- 
na ^Wieden n.**82i, per anni tre 9 come da determina- 
zione deir imp. regia camera aulica generale i5 luglio 
1837 e da aulico dispaccio 3 agosto detto n.'^ 18936—, 
1458^ per r invenzione 4t d^una claviatura pedale da 
ff applicarsi a qualsivoglia clavicembalo, la quale ha la 
ff preferenza sulle finora praticate , non richiede né 
ff una particolare cassa armonica, ne T accordatura , ne 
ff un particolar congegno dì mai;celli , non occupa molto 
ff spazio ed è un ornamento del fortepiano : può essere 
*f levata con facilità, trasportata e rimessa di nuovo, 
ff non richiede un** accordatura particolare , quindi non 
ff è possibile che nasca la stonatura fra i tuoni prodotti 
tf dai tasti del clavicembalo e dalla claviatura pedale. 
M Essa può applicarsi anche ai pianoforti vecchi , e per- 
ff fino a quelli a coda , e costa solamente il terzo dei 
ff cembali a pedale finora in corso, ff 



N.* aoa. N.** 38599-3309. 

A Petri Giovanni Amedeo concia tetti a Vienna , Leo- 
poldstadt n.° 402 , per cinque anni ^ come da determi- 
nazione deirimp. regia camera aulica generale 1 5 luglio 
1837 e da aulico dispaccio 3 agosto detto n." 18936— 
1453 9 pel miglioramento ** di conciare i tetti con lastre 
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'/ di lavagna blea e bianche servendosi di chiodi di ferro 
" stagnati, per cui i tetti in tal guisa fatti durano i5 
V anni di più che per lo passato. i> 



N.* ao3. N.* 28599-3309. 

A Haussle Giuseppe litografo in Vienna n.* 74 per anni 
dae , come da determinazione deir imp. regia camera 
aulica generale i5 luglio 1837 e da aulico dispaccio 
3 agosto detto n.® 189 3 6- 1468, per l'invenzione *< di 
9p fregiare con disegni le stoffe di seta ed altre tanto da 
9f una parte sola, quanto da ambedue servendosi perciò 
ff di un torchio litografico, e di rappresentare in tal 
;/ guisa bandiere , stendardi , tendine trasparenti , ecc. 
u di qualsivoglia colore. >/ 



N.* 204. N," 28599-3309. 

A Di Freyhurg barone Massimiliano regio ciambellano 
bavarese e consigliere ministeriale a Monaco, rappre- 
sentato da Bercheni'Haimhausen conte Gaetano a Ruten- 
plau nel circolo di Pilsen in Boemia, per cinque anni 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
deir imp. regia camera aulica generale i5 luglio 1837 
e da aulico dispaccio 3 agosto detto n.^ i8936'-i4S8 , 
per V invenzione *< di una macchina a cilindro , cioè 
>f composta di cilindri e leve, la quale si muove da sé 
M medesima^ conserva il movimento e mette coatempo- 
99 raneamente in movimento altre macchine. ;/ 
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N.' ao5. N.* a8S99-33o9« 

À FecUlczka Leopoldo spazzacaminmo a Znaim per 
anni sette , come da determinazione delF imp. regia camera 
aulica generale i5 luglio 1837 e da aulico dispaccio 3 
agosto detto n.* 18936-1458, per l'invenzione « di co- 
tf struire stufe da riscaldare e da cuocervi i cibi ; forni 
ff per arrostire la carne ', macchine per cuocervi i cibi « 
V e conduttori di calore tanto negli edifìzj intieri, quanto 
»» in un appartamento solo ^ e mettere singole stanze ia 
ff contatto con stufe, risparmiando la metà ed anche due 
M terzi di combustibile e cagionando altri vantaggi, m 



N.* ao6. N.*' 28599-3309, 

A Di Morell Bernardo architetto , consigliere del go- 
verno bavaro e direttore del mulino a vapore in Trieste 
n.^ 1226 per* un anno e colia condizione del segreto ^ 
come da determinazione deir imp. regia camera aulica 
generale i5 luglio 1837 e da aulico dispaccio 3 agosto 
detto n.* 18936-1458, per Tinvenzione f* di costruire 
tt macchine a vapore senza bilanciere, senza vele, ecc., 
>; Ottenendone sempre un movimento rotante che agisce 
ff sul punto favorevole di forza , per cui queste uiac- 
tt chine si riducono a poche parti facilmente da co- 
tf struirsi , acquistando più del quadruplo di forza e 
** costando soltanto la metà delle spese consuete. Ài ba^- 
V stimenti a vapore V inventore applica in vece delle 
tf ruote rematrici consuete una specie particolare di pale 
" a remi, le quali possono a piacere ed a misura della 
tf forza della macchina essere ingrandite ed aumentate , 
ff esse trovaasi iatierameate nell^ acqua , non cagionano 
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// alcuna scossa , ne lesione di sponde , producono col 
u minimo impulso di forza F effetto maggiore che sia 
V possibile e sono applicabili anche ad altre macchine 
H come ale di vento, m 



N." ao7. N.' 30018-3571. 

A Tlach Vincenzo e Keìl Vincenzo proprietarj della si- 
gnoria di Olbersdorf ed Endersdorf a Troppau nella Sle- 
sia per cinque anni e colla condizione del segreto ^ come 
da determinazione delP imp. regia camera aulica gene- 
rale 29 luglio 1837 e da dispaccio aulico 12 agosto detto 
n.* 1999 1-1643 , per l'invenzione '* di purgare Jo zinco 
jf crudo in guisa che acquista una tenacità ed estensione 
9f al pari di altri metalli , per cui riesce idoneo a fab- 
'/ bricare varj oggetti di commercio. Esso resiste ai colpi 
>f più forti del martello senza rompersi , e se ne può 
>f ricavare specialmente la latta di zinco della massima 
w perfezione. »/ 



N.' acB. N.** 30018-3 571. 

À Grubér Antonio fabbricatore d' istrumenti a Vienna 
per anni cinque e colla condizione d^l segreto, come da 
determinazione deir imp. regia camera aulica generale 
29 luglio 1837 e da dispaccio aulico 12 agosto detto 
n.^ 1999 I-I 543, pel miglioramento ** nella fabbricazione 
f d' istrumenti atti a tagliare osso , ottone e ferro 9 in 
» conseguenza di che si serve presentemente del ferro, 
*> mentre per lo passato richiedevasi per simili lavori 
A' Tacciajo faoo inglese; detto ferro è coperto di una 
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ft lastra d^ acciajo stata indurita d^ an modo particolare. 

>f la tal guisa si risparmia molto acciajo , e gP istrn- 

9f menti, quantunque rendano i medesimi servigi come 

yt quelli di acciajo massiccio, sono assai più a buon 

>f mercato e possono essere arrotati più presto e con 

>f maggior facilità. »» 



N.* aop. N.* 32046-4049. 

A Fischer Gaspare fabbricatore di fiori e di trecce di 
capelli a Vienna per cinque anni , come da determina- 
zione deir imp. regia camera aulica generale 4 agosto 
1887 e da dispaccio aulico i3 detto n.° 20326-1577, 
per r invenzióne n di fabbricare da capelli rimesse per 
>/ uso da uomo e da donna sopra taffettà doppio del 
ff color di carne , il cui vantaggio consiste in ciò , che 
ff in causa del taffettà doppio non si scorgono i nodi 
V de* capelli e si evita la compressione di essi sulla 
1/ pelle. Queste rimesse sono leggiere , nette e sembrano 
>f naturali. f> 



N.* 210. N.* 32045»-4o49. 

À Maux Luigi tessitore a Vienna per anni due , come 
da determinazione deir imp. regia camera aulica generale 
4 agosto 1837 e da dispaccio aulico i3 detto n." 20826-* 
1577 > per r invenzione « di un apparecchio onde sem- 
*/ plificare e migliorare i telai di shawl ^ col quale ap- 
tf parecchio si prevengono varj difetti circa il disegno^ 
>t e si ottengono nell' operare , specialmente nella pre- 
>/ disposizione deir operare , notabili facilitazioni pei 
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>/ lavoratori, nn contorno sicuro e netto del disegno e 
$f maggior perfezione del fabbricato , che d* altronde è 
9f meno costoso, ff 



N.* aii. N.** 3ao47-4o5i. 

A Wappenstein N, incisore di pietre e medaglie a Vien- 
na per tre anni , come da determinazione deir imp. regia 
camera aulica generale ii agosto 1837 e da aulico di- 
spaccio 23 detto n.* 21028-1645^ per P invenzione '< di 
>/ preservare qualunque specie di recipiente contro il 
u rovescio e lo spargimento del fluido , specialmente i 
»f bicchieri, facendo uso d^un semplice apparecchio mec- 
n canico applicabile ovunque^ denominato gastronomische 
*f assecuranZ'Maschine, >t 



N.* 212. N.* 3ao47-4o5i. 

A Langer Giuseppe già amministratore di una fabbrica 
di carta a Vienna per anni cinque , come da determina- 
zione deir imp. regia camera aulica generale 1 1 agosto 
1837 e da aulico dispaccio 23 detto n.^ 21028— 1645, 
per r invenzione '< di fabbricare dalla pianta acquatica 
>/ copiosamente diffusa conserta rivularis buUosa reticu- 
» larìs tutte le specie di carta con o senza colla, cioè 
ff per imballare, stampare, scrivere, per uso di lettere, 
»» e la carta velina bianca o colorita , aggiungendovi 
M stracci o no ^ per cui il prodotto riesce meno costoso 
>' senza che sia diminuita la qualità e solidità della me- 
M desima. La parte vegetabile che si trova copiosamente 
f» nelle acque stagnanti in tempo d* estate e d'^autanno 
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>t costa con tutte le spese preparative appena la terza 

ìf parte degli stracci di lino. La capacità produttiva si 

9> aumenta con T eguale forza d^ acqua senza dover ac- 

9» crescere la forza impulsiva, giacche il materiale si 

>f riduce in carta nella metà del tempo richiesto dalla 

V fabbricazione cogli stracci. Risulta da ciò anche un 

*> nuovo ramo d^ industria pei poveri , potendo alla rac- 

7t colta delle piante ed alla preparazione della materia 

>f essere impiegati vecchi e fanciulli onde assicurar loro 

u i mezzi di sussistenza. »> 



N.* ai3. N.** 3ao47-4o5i. 

A Voss Carlo assaggiatore di metalli a Dombrowa nella 
repubblica di Cracovia, rappresentato da Eltz /. A, av- 
vocato in Vienna , per dieci anni , come da determina- 
zione deir imp. regia camera aulica generale 1 1 agosto 
1837 e da aulico dispaccio 23 detto n.^ 2i028-'i645, 
per V invenzione <* di fabbricare lastre di zinco, le quali 
>/ non sono sottoposte air ossidazione. '/ 



N.* 214. N.* 32047-4051. 

Alla Società riunita delle miniere principesche di ferro 
a Retteneck nella Stiria , rappresentata da Mayr Pietro 
Alcantara avvocato ed agente aulico in Vienna , per anni 
due , come da determinazione delP imp. regia camera 
aulica generale 11 agosto 1837 e da aulico dispaccio 
23 detto n.* 21028-1646, per T invenzione u di sem- 
9f plificare e migliorare la fabbricazione del ferro in ge- 
p» nerale, specialmente i cerchj piani, per cui fabbri- 
H cando il ferro grosso dal ferro crudo nasce grande 
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» risparmio di combustibili^ e si produce quasi il dop* 

f» pio lavoro col medesimo numero di lavoratori in con- 

V Tronto delP odierno metodo nella Stiria di affinare il 

pf ferro. Il ferro in tal guisa ottenuto è atto a qualnn- 

9p que lavoro senza che ne soffra la qualità del mede- 

ff Simo. I cerchj si fabbricano presto, in modo semplice 

#/ ed a buon mercato. Con questo metodo si supplisce 

» al metodo inglese detto puddling , anzi si potrebbe 

*' superarlo 9 giacche si e conservata la prima parte del 

9f metodo di affinare il ferro nella Stiria combinandolo 

ff col metodo inglese detto puddling, togliendone tutti gli 

fp inconvenienti, per cui si risparmiano combustibili, la 

// produzione riesce più abbondante e più facile , si con- 

/> serva la buona qualità del ferro , senza calo maggiore, 

90 e r operazione procede nel medesimo locale, fp 



N.' ai 5. N.** 3ao47-4o5i. 

A JSigagUa Pietro possidente a Venezia, per cinque 
anni , come da determinazione deir imp. regia camera 
aulica generale 11 agosto 1837 ^ ^^ aulico dispaccio 
a3 detto n.° 21028-1645, pel miglioramento f* nella fab- 
// bricazlone delle conterìe ( margheritine ) , per cui 11 
V ritondamento delle medesime riesce meno costoso, e 
» non ostante si perfetto come al presente, f» 



N.* ai6. _N.** 32116-4057. 

A Weffeìy Antonio parrucchiere a Vienna ed a suo 
figlio Tomaso per anni due , come da determinazione 
deirimp. regia camera aulica generale 17 agosto 1837 
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e da dispaccio aulico a8 detto n.^ aióSy-ióSS^ pel mi' 
glioramento " delle' rimesse di capelli con molle per uso 
>* di uomo e di donna, per cui sulla macchina di tara- 
>/ huro o telajo si fabbricano come per lo passato non 
ff solamente de* giri , ma s* imita la situazione naturale 
tf dei capelli e della pelle facendo una rimessa intiera , 
tt il che si estende anche sulle parti laterali e sulle pale 
u delle molle, quindi si possono pettinare i capelli, e 
1/ la pelle apparisce in ogni parte. Nelle rimesse non 
if fatte sul telajo le parti laterali e le pale delle molle 
*f vengono coperte di capelli in un modo particolare , 
>t in guisa che si possono pettinare in qualunque dire- 
tt zione senza scorgere le trine, il che è specialmente 
ft vantaggioso a persone i cui capelli delle tempie sono 
ft troppo rari per coprire le molle. I capelli finalmente 
»» preparati in un modo più semplice e più vantaggioso 
>/ acquistano inoltre una particolare lucentezza, morbi- 
»t dezza e lisciamento , conservano il colore naturale e 
o formano ricci quando sono ben tenuti. >/ 



N.* 217. N.* 3a 116-4057. 

» 
A Gotzelmann Goffredo guantajo a Vienna per un anno, 

come da determinazione deir imp. regia camera aulica 

generale 17 agosto 1837 e da dispaccio aulico 28 detto 

n.° 2 1637-1 685 , pel miglioramento ** nella fabbricazione 

*» di galosce con suole di legno e con tomai e tasselli. 

tf La suola di legno grossa ^f^ di un pollice è coperta 

ff al disopra ed al disotto di pelle e senza gP intagli 

f> finora usati, non cede in elasticità alle qualità finora 

n fabbricate, impedisce che vi penetri e vi si attacchi 

ft il fango e la neve, ed aumenta la sicurezza nel cam- 

9f minare, h 

Ciro, ed Atti 1 83; , Voi II, P. IL G 



( 33a ) 
N; »i8. N; 3a 116-4057. 

A Raymond Giuseppe meccanico a Parigi, rappresene 
tato da Fest Giovanni negoziante in Vienna , per anni 
cinque , come da determinazione delP imp. regìa camera 
aalica generale 17 agosto 1837 e da dispaccio aulico 
a8 detto n.* 21637—1685, per T invenzione ed il mi- 
glioramento ft di costruire rimorchiatori secondo un si- 
»* stema particolare di macchine a vapore. Con questi 
M rimorchiatori si ascende e si discende il fiume con 
» grande risparmio di tempo ; i bastimenti carichi o non 
» carichi vengono rimorchiati con maggior facilità sopra 
$p qualunque altezza d* acqua , giacché la macchina ana- 
»> Ioga a vapore in causa della costruzione semplice é 
>> meno pesante, non pesca profondamente malgrado la 
>/ sua forza di resistenza che supera tutte le macchine 
»> a vapore finora messe a tal uopo in attit^ità* Le pre- 
M dette macchine a vapore richiedono il'3o per 100 
»f meno di combustibili di simili macchine finora pra- 
*/ ticate, per cui sono anche meno rilevanti le spese 
>f di trasporto. ># 



N.* 119. N." 32116-4057. 

A Kulm Augusto di Vienna fabbricatore di oggetti inar- 
gentati a foggia inglese e di macchine per caffè, Joseph- 
stadt n.'' i5 , per due anni e colla condizione del segreto, 
come da determinazione dell' imp. regia camera aulica 
generale 17 agosto 1837 e da dispaccio aulico 28 detto 
n.* 21637-1685, per T invenzione /* di una lampada a 
M gas e di un candelabro con lamine di argento o di 
M altro meullo, la quale arde con luce chiarissima senza 
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>/ spandere famo o cattivo odore , non h& bisogno d' es- 
f> sere smoccoiatà ^ lùon 8* imbratta di grasso servendo^ 
tf sene anche per xm anno ^ non abbisogna di ripara* 
*> zione ed è di bèli^ aspetto. L* occorrente mescolanza 
>> del gas procede con velocità senza il concorso di ap^ 
f* parecchio di macchina, h 



N.' aao. N.' 32x16-4057. 

A Meissl Urbano Stefano farmacista in Vienna per tia 
anno e colla condizione del segreto, come da determi- 
nazione deir imp. regia camera àulica generale 17 agósto 
1837 e da dispaccio aulico à8 dettò u.* 21 637-1 685, 
pel miglioramento ** di un apparecchio atto a fabbricare 
>/ in modo più opportuno tutte le specie di gas per nso 
>f tecnico tanto nello stato puro^ c^anto combinate cóù. 
ff fluidi. H 



N.** aai. N.' 34218-4527. 

A Darehny Giuseppe fabbricatore di oggetti di latta e 
di lampade in Vienna per un anno^ come da determi- 
nazione deir Imp. regia camera aulica geuerale 9 settem- 
bre 1837 e da aulico dispaccio 19 detto n.^ 23460-1 81 8, 
pel miglioramento tt intorno ai cilindri delle lampade ed 
alle lampade da notte prive di cilindri ( lampade a gas 
d^ olio ). Questi Cilindri sono costrutti in guisa che trat* 
tandosl di lampade ad argand pendenti o da collocarsi 
9p sulle tavole s^ impediscono gli arrestamenti per mezzo 
'/ di argani, eclisse, mantelli e le così dette piramidi. 
>/ Esse differìscono dai cilindri inglesi • tedeschi finora 



fp 
IP 
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ia corso per semplicità ed opportunità , tolgono le la- 

>* gnanze contro la fiamma cattiva» contro il fnmo^ Todore 

» d* olio e le soventi riparazioni costose ed incomode , 

ff possono da ognuno essere facilmente maneggiate , con- 

» tengono inoltre un morsetto per lo stoppino , ed es- 

tt sendo di costruzione semplice richiedono la metà di 

ff metallo e consumano meno olio. Anche nelle lampade 

" da notte senza cilindro arde facilissimamente il gas. w 



N.' aaa. ÌSk: 34a 18-4527. 

A Smama Giovanni proprietario di una fabbrica di sa- 
pone in Verona, rappresentato da Bettini Giovanni in 
Vienna, per anni cinque, come da determinazione del- 
Timp. regia camera aulica generale 9 settembre iSS/ 
e da aulico dispaccio 19 detto n,° 23460-1818 , per 
r invenzione t* di fabbricare una buona non costosa qua- 
}f lità di sapone che netta benissimo e fa schiuma, fa- 
>/ cendo uso d^ ingredienti nella fabbricazione del sapone 
M non finora adoperati. ^ 



N." aa3. N." 34218-4527. 

A Filippini Pietro Antonio proprietario di un filatojo 
di seta a Brescia per cinque anni, come da determina- 
zione deir imp. regia camera aulica generale 9 settembre 
1837 e da aulico dispaccio 19 detto n.^ a346o-i8i8, 
per V invenzione a di una caldaja onde levare la seta 
>* dai bozzoli, la quale viene riscaldata mediante un tubo 
» che passa orizzontalmente T acqua, ed è messa in co- 
>f municazioue coi malinelli con un apparecchio fornito 
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n di ua tessnto nuovo ^ il tatto è trasportabile. { vati* 

V taggi che se ne ricavano sono : si risparmia la metk 
H e più di combustibili applicando anche con poca va- 

V riazione 4 mulini ad una sola caldaja. I bozzoli la- 
w sciano meglio il filo, e quelli il cui filo non occorre 
M pel momento restano separati dagli altri pel movi- 
M mento delP acqua entro la caldaja. Terminato quel la- 
>* voro^ facilmente si sbarazzano i portici già ristretti 
'/ in campagna dagli attrezzi di filatura. La predetta 
>/ caldaja può anche servire pei mulini chinesi e per 
M quelli che sono più grandi de* consueti , dai che nasce 
*/ il vantaggio d* innaspare soltanto 2 fili di seta iu vece 
M di 4, per cui si ottiene un* ottima qualità di seta 
M netta con risparmio di tempo. *# 



N.* 214. N.'* 34218-4527. 

A Herzog Vincenzo negoziante di ferro a Gràtz e Hiitt" 
hàllen Vincenzo fabbro-ferrajo a Krieglach per tre anni , 
come da determinazione dell* imp. regia camera aulica 
generale 9 settembre 1837 e da aulico dispaccio 19 detto 
n.** 23460-1 8 18, per 1* invenzione '< di fabbricare in via 
H fredda ramponi di bastimenti finora lavorati col soc- 
>* corso del fuoco da ferrai ed altri. L* inventore senza 
>* il soccorso di legna o di carbon fossile, produce detti 
9* ramponi in tempo più breve , in maggior quantità , di 
>^ migliore qualità e per un prezzo minore. */ 



N.* 225. N.* 34644-4580. 

Ad Obendrauf Giuseppe Valentino maestro di cembalo 
In Vienna per due anni , come da determinazione del- 
r imp. regia camera aulica generale 26 agosto 1837 e 
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4la dispaccio aulico & settembre detto n.* 2^277-1735 , 
per r invenzione t* di facilitare il sonare i passaggi ri- 
u stringendo la tastatura dei pianoforti , e di rendere 
M possibile pnche ai fancinlli T indicare gP intervalli di- 
si stanti negli accordi ^ e T esecuzione delle composizioni 
y di cembali scritte soltanto per gli adulti. •» 



N.* aa6. N.* 34644-4580. 

A Biswanger Francesco meccanico a Vienna per anni 
tre 9 come da determinazione deir imp. regia camera au- 
lica generale a 6 agosto 1887 e da dispaccio aulico 5 set- 
tembre detto n." 22277-1735, per T invenzione t* di una 
>/ macchina atta a trebbiare, la quale agisce quanto 18 
«/ uomini. Essa trebbia entro 12 ore 18 schock ammassi 
>/ di covoni sì perfettamente, che essendo Taja elastica, 
M le spighe non si staccano dal gambo e la paglia esce 
M dalU macchina senza essere schiacciata. Quattro per- 
^ fone sole la mettono in movimento. »* 



N.* 227. N.* 34805-4604. 

A Di Cedati Alpjsandrina cessionaria di Breck Anna : 
proroga di altri due anni accordatale il 19 settembre 
1837 per r esercìzio del privilegio stato alla i?^ec^ con- 
cesso il 5 settembre i836, come da aulico dispaccio 3o 
settembre 1887 n.* 24353-1874, per l'invenzione a ài 
•9 una pomata applicabile al volto umano, la quale rileva 
M la bianchezza del colorito. >/ 
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N.* aà8, N.* 35648-4700. 

Enderes Giorgio negoziante io Vienna : tpontanea ri* 
nuncia ai privilegi concessigli il a 8 giugno i836 ed il 
5 gennajo 1837» come da dispaccio aulico 27 ottobre 
1887 n.^ a5o33— 1940 risguardanti il primo T invenzione 
4* di fabbricare bottoni con carta pesta »* , ed il secondo 
r invenzione r* dì una nuova specie di armonica. »/ 



N.' 229. N.* 35649-4701. 

A Strano Maddalena cessionaria di Mtlechner* Lorenzo 
di Vienna : proroga di altri tre anni statale concessa il 
% ottobre 1837 per Tesercizio del privilegio àK\V Aìtlechner 
ottenuto il 24 dicembre i836, come da aulico dispaccio 
7 ottobre 1837 n.* 25c)48-'X9449 per T invenzione /« di 
p» coprire ì tetti con qualunque qualità di tegole Mnza 
M adoperare la calcina. */ 



N.* 23o. N.* 3565o-47oa. 

A Turmann Carlo di Vienna : proroga di nn anno ac- 
cordatagli il a ottobre 1837 per F esercizio del privilegio 
dallo stesso ottenuto il 5 ottobre i833, come da dispac- 
cio aulico 7 ottobre 1837 n.* 25047-1943, per T inven- 
zione '< di fabbricare spade e sciabole per militari , la 
M cui elsa è fatta di ottone compresso e di acciajo. *f 



X^.* a3i. N.** 36650-4824. 

A Maytr Francesco commesso di commercio a Vienna 
della ditta Schadlbauer di Norimberga per tre anni» come 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica 
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generale 3o lettembre 1837 e da aulico dispaccio io ol^ 
tobre detto n.° 26046-1942, per l'invenzione '' di fab- 
>/ bricare molle per corsetti fatte di filo d' accia jo, co- 
>t prendole di lana^ seta o dì altre stoffe idonee, le 
9» qaali non sono sottoposte alla ruggine, né si rompono 
fi come avvenne finora colle molle per corsetti di lana 
'/ indurita. »* 

N.* a3a. N.** 36650-4824. 

A Schìirer di Waldheim Carlo speziale in Vienna per 
anni cinque , come da determinazione delF imperiale regia 
camera aulica generale 3o settembre 1837 e da aulico 
dispaccio IO ottobre detto n.^ 2S046-1942, per T inven- 
zione " di un veicolo e di una forma d'avvolgimento 
>* onde prendere per bocca medicamenti nauseanti senza 
t» scorgerne il minimo odore o sapore, v 



N.'' 233. N." 36650-4824. 

A Che\?erry Antonio di Vienna membro di una società 
agraria in Baviera e maggiore nella Landwehr in Baviera 
per tre anni ^ come da determinazione dell' imp. regia 
camera aulica generale 3o settembre 1837 e da aulico 
dispaccio IO ottobre detto n." 25046-1942 , per l' inven- 
zione ** di nettare la biancheria sporca con risparmio 
»» di combustibili e di ^/s del sapone , senza che la biaa- 
>f cheria ne soffra. ** 



N.' 234. N." 36650-4824. 

Ad Uetz Leopoldo cappellaio a Vienna per un anno, 
come da determinazione dell' imperiale regia camera 
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anlica generale 3o settembre 1837 e da aulico dispaccio 
IO ottobre detto n.° 25046-1942, pel miglioramento 
<< di fabbricare lo scheletro superiore dei cappelli di 
>/ feltro mediante un rinforzo particolare e leggiero, il 
ft quale vi si attacca con una pasta appositamente pre- 
H parata. I cappelli ne acquistano non solamente una bella 
>t forma, resistono alla compressione ed alla storcitura, 
*f ma non variano neppure di aspetto per T influenza della 
H pioggia e della stagione cattiva, h 



N.* 235. . N.* 36651-4825. 

A Flachmetker Giuseppe di Vienna : proroga di altri due 
anni statagli concessa il 12 ottobre 1837 per T esercizio 
del privilegio da esso ottenuto il 7 dicembre 1 836, come 
da dispaccio aulico 17 ottobre 1837 n.** 25981-2005, 
pel miglioramento *< dei così detti materassi a molla 
ff imbottiti senza telai di legno. ** 



N.* 236. N.** 37178-4918. 

À Schlesinger Giuseppe dì Vienna per un anno, come da 
determinazione del^imp. regia camera aulica generale 
22 settembre 1837 e da aulico dispaccio i3 ottobre detto 
n.** 24761— 19 15, per l'invenzione « di convertire entro 
*f IO ore in sapone materie vegetabili non mai state 
tf adoperate per la fabbricazione del medesimo^ combi- 
ff nandole con tutte le specie di grassi animali e dì olj 
ff grassi animali unitamente a liscive corrosive di soda 
ff o potassa, e convertendole colla soda in sostanza solida 
tf e colla potassa in sostanza liquida in guisa che supera 
*< i saponi consueti di commercio tanto pel prezzo meno 
ft caro , quanto per V uso di lavare la biancheria , di 
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tt apprettare le lete ^ di rassodare la lana e le stoffe tinte , 
M cai comunica maggior lucentezza dei colori. >» 



N.* aSy. N.* 37178-491 8. 

A Bianchi Giuseppe di Milano per anni quindici^ come 
da determinazione dell^ imp. regia camera aulica generale 
2A settembre 1837 e da aulico dispaccio i3 ottobre 
detto n.^ 24761-1915, per T invenzione *t di una ma- 
#/ teria filamentosa, leggiera, morbida e bianca^ ricavata 
M al pari dei fiocchi di bambagia dalla scorza del moro 
N gelso , la quale è specialmente atta a fabbricarne delle 
•/ stoffe, giacche si lascia ridurre in filato finissimo al 
f> pari del cotone per farne tessuti^ ricami, calze , mer- 
tp letti, ecc. ^ per cui questa stoffa che supplisce alla 
H bambagia ed è simile alla seta può chiamarsi cotone 
$* semiserico. >/ 



N.* a38. N.** 37178-4918. 

A Weinrìch Carlo di Miranka presso Praga per cinque 
anni, come da determinazione delfimp. regìa camera 
aulica generale a a settembre 1837 e da aulico dispaccio 
x3 ottobre detto n.^ 24761-1915, pel miglioramento 
^ nella fabbricazione dello zucchero indìgeno, per cui la 
H materia zuccherina contenuta nelle barbabietole può 
i# essere ricavata più facilmente , più completamente e 
f# più netta, m 



N.* a39. H: 37178-4918. 

A Boussu Benedetto di Biella nel Piemonte per anni 
cinaue^ come da determinazione delFimp. regia camera 
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aulica generale 2t^ settembre iSS^ e da aulico dispaccio 
i3 ottobre detto n." 34761-1915, pel ritrovato e Tia- 
veasione #< dt fabbricare carta da scrivere, da stampare, 
ff da litografare, ecc., tranae la carta d'imballaggio, 
w combinando all' incirca 2/3 di stracci, ^fs di una ma- 
>/ teria poco costosa e preparata in via chimica, per 
>/ cui questa specie di carta in confronto di quella fatta 
*t del tutto di stracci costa ^/s di meno di quella della 
V medesima qualità. >/ 



N.* 240. N* 371 78-49 18. 

A Kramer Alberto Giovanni maggiore in Vienna, rap- 
presentato da Hànlein Guglielmo negoziante in Vienna, 
per cinque anni, come da determinazioi^e delf imp. regia 
camera aulica generale 22 settembre 1837 e da aulico 
dispaccio i3 ottobre detto n.* 2476 1-191 5, per P inven- 
zione ti nella fabbricazione del sapone , il quale si alie- 
>; stisce entro 6 fino ad 8 ore in vece di 6 fino ad 8 
*/ giorni, e ciò con molto risparmio di combustibili ; esso 
»» si asciuga del tutto in pochi giorni, e costa TS o il 
M IO -per 100 meno di qualunque altro sapone. '> 



N.** 241. N.° 39267-5326. 

A Goldbacher Antonio falegname a Wiener-Neustadt per 
un anno, come da determinazione dell' imp. regia camera 
aulica generale 17 ottobre 1837 ^ ^^ aulico dispaccio 
2 5 detto n." 2 6535-2o38, pel miglioramento u di fon- 
» der candele di sego mediante forme appositamente a 
*/ ciò costrutte, per cui gli stoppini trovnnsi sempre esat- 
>* tamente nel mezzo delle candele e cagionano una 
ff fiamma chiara. Mediante le predette forme possono le 
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i» candele esser fuse eoa poco apparecchio e spese, ap- 

i* plicaadovi lettere, cifre, figure ed altri ornamenti 

*f tanto in rilievo, quanto alP incavo senza impedire per 

H ciò la fabbricazione delle medesime. »» 



N.^ a4a. N.*^ 39^67-5326. 

A Jones Guglielmo di Oldham nella contea di Lancastro 
in Inghilterra, rappresentato da SchuUer Antonio dottore 
in legge ed agente pubblico per la Bassa Austria, per 
anni tredici , come da determinazione delF imperiale regìa 
camera aulica generale 17 ottobre 1837 e da aulico di- 
spaccio 2 5 detto n.^ 2 6 53 5-2o 3 8, per T invenzione udì 
M stampare qualunque specie di stoffa, specialmente il 
M calicò (facendo uso d^ indaco solo, o combinandolo con 
M altre materie ) entro spazj ermeiScamente chiusi , dai 
>» quali venne artificiosamente estratto Tossigeno. 11 fab- 
»» bricato acquista per ciò un miglior aspetto che per 
»f lo passato e si prevengono le difficoltà cui erano no- 
M tamente esposti gli stampatori a motivo deir affinità 
H deir ìndaco coir ossigeno. 1/ 



N.° 243. N.** 39267-5326. 

A Wallner Luigi Enrico proprietario di una fabbrica 
di piombo per munizioni, ecc. a Gaillitz, circolo di Yil- 
lach nella Garinzla, per cinque anni , come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 17 ot- 
tobre 1837 e da aulico dispaccio 25 detto n.** 26535- 
2o38 , per V invenzione u dì ridurre prestissimamente 
»' in polvere finissima i minerali e gli ossidi metallici. ^ 
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N.* 444. N." 41308-5640. 

A Sartorìus Federico negoziante in Yienna: proroga 
di un altro anno concessagli per T esercizio del privi- 
legio esclusivo dallo stesso ottenuto T 8 novembre 1 884, 
come da aulico dispaccio 19 novembre 1837 n.^ 2858 1*» 
2204, per r invenzione h deW apparecchio per prendere 
>> bagni denominato apparecchio Sartorio. >/ 



N.** 246. N.** 41 309-5641. 

A Kàlbel Francesco di Gràtz : prorogato al terzo anno 
il privilegio statogli accordato il ao ottobre i835, come 
da dispaccio aulico 19 novembre 1887 n.** a858a-aAo5, 
per r invenzione ** di una macchina illuminante che ri- 
M mane per alcun tempo sospesa neir aria illuminando 
M i piani, i monti e le valli sottoposte. '/ 



N." 246. N.* 42910-693». 

A Hené Teodom Federico cessionario di Demuth Carlo : 
proroga di un altro anno accordatagli per V esercizio del 
privilegio esclusivo al Demuth concesso il 4 novembre 
18369 come da aulico dispaccio a dicembre 1887 n.* 29821- 
2293, pel miglioramento /' del gas d^ illuminazione e 
ff dei relativi apparecchi. '/ 
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( N** io4-) Descrizione deW essenza dei privilegi 
esclusivi dichiarati estinti^ restando d'ora in poiy 
a norma del § 21 della sovrana patente 3i marzo 
1882, in libertà d ognuno il porre in pratica le 
scoperte, le invenzioni ed i miglioramenti formanti 
I oggetto dei privilegi stessL 

N/ 59. N.* 24522-3758. 

La LevasseUr : nuovo metodo di preparare il letame secco 
inodorifero , non che pozzi neri e recipienti movibili 
ed inodoriferi privilegiato il 24 aprile 1820. 

Onde preparare il letame viene T urina versata en- 
tro schifi o recipienti a foggia di globi , mischiandola di 
calce appena spenta e polverizzata, di gesso ^ creta, 
grafite , cenere , ecc. finché se ne forma una sostanza 
quasi solida , indi si ascinga air aria , si sminuzza con 
un cilindro di ghisa e si passa per una rete di filo di 
ferro. Ridotto il letame a questo punto, si conserva sino 
a tanto che se ne fa uso. Servendosi a ciò degli escre- 
menti più solidi conviene mischiarli egualmente con ma- 
terie assorbenti di fluido ed esporli alla putrefazione en- 
tro fossi coperti almeno di 12 pollici di terra. Anche 
cìrea gli apparecchi movibili ed inodoriferi ha luogo la 
massima di separare le parti fluide dalle solide serven- 
dosi di un filtro situato nel recipiente superiore , sotto 
il quale v' ha un altro per raccogliere 1' urina , ed è co- 
strutto in guisa che , essendo pieno , viene levato collo- 
candovi un altro vuoto , oppure V urina passa per varie 
chiavi in altre botti facilmente trasportabili. Sifiatti ap- 
parecchi possono essere variati secondo il bisogno. 
(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n.* 17729-1353.) 
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N/ 60. N,* a45aa-a758. 

Fischer Federico : migliorameato deUe specie di panpepato 
e di una buona qualità d* idromele privilegiato il a 3 
novembre 1826. 

Il panpepato è fatto di mele e di farina di frn* 
mento , di una pasta di farina di segale e di un de- 
cotto di luppolo , di zucchero , uova e di diverse so- 
stanze aromatiche. Per fare il panpepato bruno e le 
immagini di detta pasta si serve del medesimo processo 
unendovi soltanto una piccola soluzione di potassa col 
chiaro d'uova ; essendo la pasta cotta s' immerge nell' ac- 
qua bollente spargendovi sopra un poco di farina di 
amido onde collocarla nuovamente nel fondo. L* idromele 
si fa del cascame di cera del mele , aggiungendovi del- 
l'acqua e facendolo condensare a fuoco, si aggiunge un 
poco di luppolo e s' immergono carboni di legno appena 
spenti, e si versa il fluido entro botti per farlo fermentare. 
(Dispaccio aulico 17 luglio 1887, n.° i7729-i353«) 



N.* 61. N.^ a45aa-a758. 

Boiuhou Justin in Milano : apparecchio per iscolorire e 
purgare lo sciroppo ed il sugo zuccherino privilegiato 
il ao dicembre i8a8. 

Questo apparecchio consiste essenzialmente in an 
recipiente cilindrico formante il filtro che alquanto si 
ristringe in fondo, il quale viene collocato entro un altro 
cilindro più grande di rame contenente acqua calda ( il 
bagnomaria). Nel recipiente intemo si situano alla parete 
del filtro due stracci circolari in guisa che conservano 
una certa distanza fra loro, la quale si riempie di 
nero d'ossa appositamente preparato. Per questi stracci 
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( essendo il superiore coperto di una tela fina dal Iato 
inferiore, e i^inferìore dal lato superiore e per lo strato 
del nero animale ) filtra il fluido zuccherino stato versato 
disopra, e scola mediante una delle tre chiavi situate 
r una sopra l' altra in diverse altezze per un tubo appli- 
cato al fondo del filtro , il quale al di fuori volta in su. 
(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n.* 17729-1353.) 



N.» 6a. N.' a45aa-a758. 

Kulme Jetzner : miglioramento di una macchina a can- 
nelli per disporre il filato grosso del cotone privile- 
giato il ao gennajo x83o. 

La costruzione della medesima rilevasi dal disegno 

annesso alla descrizione del privilegio, giacche le parole 

non bastano a spiegarlo chiaramente. 

(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n.^ i77a9-i3S3.) 



N.* 63. N.* a45aa-a758. 

Munck Giuseppe e Heintz Giuseppe : miglioramento nella 
fabbricazione dei cappelli di pelo di lepre o di lana 
pecorile privilegiato il la agosto i83o. 

La macerazione del pelo si effettua mediante un 
composto di acqua corrente, di spirito di vino, di acqua 
forte , di mercurio , di urina e canfora. Si pretende che 
i cappelli fatti con questo metodo riescano assai imper- 
meabili servendosi di una quantità di sapone composto 
di spirito di vino, gomma lacca, pece chiara, gomma 
arabica e chiara d'uova. Per nettare il margine delf in- 
grediente duro si serve dello spirito di vino e poi del 
sapone nero sciolto nell'acqua. 

(Dispaccio aulico 17 lugUo 1837, n." I77a9-i353.) 
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N.* 64. N.* a45aa-a7S8. 

De Cristoforìs Lodoinco in Milano : apparecchio per con* 
densare Tarla per uso delle fonderie di ferro o di 
qualunque fucina privilegiato Tu maggio i83i. 
Questo apparecchio consiste principalmente in nn 
tamburo fdrnito di 4 spartimenti che a foggia spirale 
corrono dalia parte esterna verso Tasse, in guisa che 
neir interno del tamburo aperto alla periferìa nascono 
4 camere spirali che terminano insieme in un tubo for** 
mante Tasse del tamburo, mediante il quale comunicano 
con recipiente ermeticamente chiuso. Facendone uso, il 
tamburo viene collocato quasi fino alTasse ( situato oriz- 
zontalmente ) entro un truogolo riempito d^ acqua e gi* 
rato 9 per tal mezzo T acqua stata attinta dagli sparti» 
menti e Taria presa dai superiori spartimenti sono spinte 
contro il tubo interno e di là nel menzionato recipiente 
comprimendovi Taria che sempre occupa lo strato sa* 
pcriore. 

(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n.° 17729-1353.) 



N."* 65. N.* a45aa-a758. 

Schutz Leopoldo : processo che si scosta dalT uso consueto 

di apparecchiare le budella per fabbricarle corde ad 

uso d^istromenti privilegiato il 6 maggio i83ar. 

A tal uopo si strisciano le budella state raccolte 

nei mesi di agosto, settembre e ottobre, si fanno disec* 

care alT aria , e affumicandole con erbe si conservano* 

Essendo in tal guisa state diseccate, vengono collocate 

entro un corrosivo e possono poi essere lavorate al pari 

delle budella fresche. 

(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n.* 17739-1353.) 
Ciré, §d Atti 1 83; , Fol 11^ P. Ih H 
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N* 66. N.* a45aa-a758. 

Butschek Bernardo : processo onde prevenire i difetti nei 
cappelli di feltro tinti, che diventano grigi, perdono 
la lucentezza ed i di cui peli diventano crudi, privi- 
legiato il 2ì gennajo 1834. 

Vuoisi che un precedente corrosivo di legno faga- 
rolo e di sale ammoniaco vi rechi un vantaggio essen- 
ziale : indi si tingono i cappelli di nero in 3 riprese 
diverse, cioè per la prima volta entro un preparato di 
legno di campeggio e di vitriolo; per la seconda volta 
nel medesimo preparato dopo avervi aggiunto nuova- 
mente vitriolo , verderame e galla , e per la terza volta 
nei predetto flnido aggiungendovi maggior quantità di 
vitriolo, galla e pulicaria. 

(Dispaccio aulico 17 luglio ^837, n.* I77a9-i353.) 



N> 67. N.*» a45aa-2758. 

Machts Francesco fabbricatore di oggetti di platina in 
Vienna : miglioramento nella fabbricazione dei qua- 
dranti di orinoli di metallo privilegiato il 27 febbrajo 
1834. / 

Il processo migliorato consiste nel saldare la fili di 
ferro concavi sopra un disco di latta della grandezza del 
quadrante, i quali partono dal centro , e nel riempirli di 
metallo, cui si è data la forma richiesta mediante lo 
stretto) o consueto. 

(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n.* 17739-135 3.) 
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N.* 68. N/ a45aa-.a758, 

Kaufntann Carlo in Yienna : miova specie di soffietti pri- 
vilegiata il a agosto 1834. 

In questa macchina atta a soffiare la corrente d'aria 

dev' essere prodotta da varj cilindri con una ruota alata 

rinchiusa entro una cassetta che non è stata indicata 

con precisione. 

(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n.* I77a9-i355.) 



N.* 69. N.* a45aa-a758. 

Machts F, e camp, : nuova specie di candelReri ad olio 

privilegiata il 3 settembre 1834. 

Entro il tubo esterno del candeliiere contenente an- 
che Tolto viene introdotto un tubo sottile che dal luci- 
gnolo discende quasi. al fhndo del .candeliiere ^ in guisa 
che r olio nel t^bo esterno , compresso mediante un pi- 
stone di pelle ben serrato sul quale agisce un peso di 
pioipbo 9 può salire entro il tubo stretto fino alla fiam* 
ma , ma non può ricadere essendone impedito da nna 
valvola a cono situata in fotìdo $ la quale agisce in alto. 

(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n.* i77a9-i3S3.) 



N." 70. N.' 2452a-a758. 

Nowotny Giuseppe: processo allo scopo di mandare lai 
aria senza molestare i vicini i molesti vapori che svr- 
hippansi nella fabbrìca«ìone delle candele e del sapone 
privilegiato il 26 agosto 1834. 

La caldaja di fusione ed il coperchio ove si pre- 
para Tolio sono forniti di un lambicco, i cui tubi di 
scarico Umbòébafnt) neffsl gola del camminò. Nòti dovcmdb 
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però il lambicco del coperchio chiudere ermeticadnente , 
trovasi sopra tutto il forno un mantello per condurre i 
vapori puzzolenti nella detta gola. Venendo liquefatto il 
sevo secondo questo metodo, si pretende che abbia luogo 
un risparmio di 2/4 di combustibile. Perché il sevo ed 
i lardinzi non passino alla putrefazione , si propone di 
macerare prima in via ft^edda il sevo coir acido solforico 
o salnitro e la Usciva di calce, e poi friggerlo con ciò 
nella rinchiusa caldaja di fusione 9 ed anche di ripetere 
questo processo. Per ciò che riguarda i lardinzi non sono 
da custodirsi a pian terreno come per lo passato , ma 
sopra un' altura appositamente fatta versandovi sopra 
della lisciva di sale ed immergendoli entro una salamoja 
calda di sale prima di farli bollire onde fabbricarne 
sapone. 

(rDispaccio àulico 17 luglio 1837, n.* 17729—1353.) 



N/-71. N." 245aa-2758. 

Fròhìich Cariò : miglioramento nella conciatura delle pelli 
privilegiato il y aprile i835. 

Questo privilegio, che ha per iscopo di conciare più 
presto le pelli di ogni specie e la preparazione di esse 
in alluda, non che le stoffe forti di lana , presenta una 
variazione dal metodo consueto, cioè tutte le specie di 
pelli sono prima manipolate nelP acqua calcare ed entro 
il fluido di concia, da dove si collocano sulla tavola di 
rassodamento o nella gualchiera , indi vengono immerse 
entro un altro fluido tenendole appese collo spago in 
direzione perpendicolare 9 finalmente si spremono forte- 
mente. Le conce hanno da essere sempre tiepide , con- 
centrandole sempre, ed in ultimo le pelli debbono es- 
«ert^layocati colla concia più forte entro un truogolo di 
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rassodamento. Per dare alle stofiPe di lana la natura della 
pelle si preparano prima con acqua debole di colla» si 
spremono e si appendono entro la concia tiepida repli* 
cando questo processo finché sieno pienamente saturate 
di concia , indi si applica alle medesime da un lato o 
da ambedue una vernice leggiera , oppure un fluido fatto 
di amido bruciato, ed in ultimo la gomma elastica sciolta 
neir olio di vitriolo ^ poi si asciugano , si allisciano con 
acqua , e colla pietra pomice si appianano. 

(Dispaccio aulico 17 luglio iSSy, n.** I77a9-i353. ) 



N.' 73. N.** a45aa-a758. 

Schmidt Carlo : metodo per guarnire il corno e la tarta-> 

ruga con ornamenti di metallo^ e specialmente con oro, 

argento o -madreperla, privilegiato il la maggio 18 36. 

Gii ornamenti vengono tagliati a mano e fortificati 

snl sito richiesto con colla di pesce , ìndi si stringe il 

corno e la tartaruga fra lastre di ferro riscaldate ed en* 

tro forme , e tante e replicate volte finche gli ornamenti 

fono affatto al livello di essi, poi si limano^ si armo- 

tano e si dà la pulitura ai medesimi. 

(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n." 17729-1353.) 



•«toi 



N.* 73. N.^ a4Saa-2758- 

Huher Francesco Antonio •• due metodi per migliorare la. 

fabbricazione dei bottoni d^ossa (precisamente di corno) 

privilegiati il 16 giugno i836. 

Giusta il i.° metodo la parte concava di detti bot- 
toni viene coperta di vernice copale , indi vi si spargono 
colori asciutti e ben macinati ; giusta il a.** metodo vi si 
lanno dei disegni visibili soltanto sotto un eerto lame. 
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ia guisa che la forma eoa cui i bottoni soao compressi 
viene incisa con una macchina apposita atta a rabescare. 
( Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n." 17729-1353.) 



N.* 74. N/ 245aa-a758. 

Z<mg Francesco lattajo in Vienna : lampada ad olio di 
nuova invenzione privilegiata il 5 agosto i836. 
La lampada fatta di latta e del tutto vuota conte- 
nente neir interno varj tubi salienti e discendenti pei 
quali Polio versatovi (al qual atto si rovescia la lam- 
pada ) discende e si rialza verso lo stoppino mediante uà 
compressore idrostatico e Paria alquanto compressa. 
(Dispaccio aulico 17 luglio 1837, n.* 17729-1353.) 



N.' 75. N.' 41310-5642. 

Francesco Tacconi e Manzoni Desiderio ingegneri in Mi- 
lano: nuova invenzione per levare la scorza dal riso 
privilegiata Tu gennajo 1 8 3 1 . 

La novità di questa pila consiste in ciò che ogni 
pistone è fornito di 36 raspe verticali d^ accia jo cilin- 
driche lunghe 4 pollici, grosse ^fj. pollice ed alquanto 
più sottili in fondo, le quali, cadendo il pistone, pas- 
sano per un coperchio con altrettante corrispondenti 
aperture onde giungere nella cassa contenente il riso 
da mondarsi, 

(Dispaccio aulico 22 novembre 1837, n.** 28992-2231.) 



N.* 76. N." 41 310-5642. 

Magnan Emilio di Marsiglia : macchina per cimare stoffe 
di panno e di lana in generale privilegiata il 3 no- 
vembre 1822. 
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La parte essenziale di questa macchina consìste^ nel- 
r applicazione di lame situate obbliqaamente (masMe) 
fermate ad un segmento oscillante o cilindrico che si 
muove in qua ed in là, e che lavorano contro due lame 
dritte , paralelle col perno del cilindro ( le femminili ) , 
le quali sono collocate al disotto sopra un piano oriz- 
zontale. 

(Dispaccio aulico aa novembre 1837, n.** aft^^^-aaSx.) 



N." 77. N/ 4i3io-664a. 

JVeshoda Bartolomeo in Padova: carro a vapore privile- 
giato il i.° aprile i8aa. 

Fra varie eccezioni dei carri consueti v^ha la cìr-< 
costanza che le ruote posteriori accoppiate girano per 
questo motivo e spingono innanzi il carro nel mentre 
che un archetto forcuto fortemente combinato colla stanga 
verticale della pannocchia, i cui due iati interni sono 
forniti di denti (come nella mortisa), si addenta sulle 
ruote applicate alF asse posteriore delle ruote , il quale 
è altresì fornito di carretta ed archetto per concedere 
la retrocessione senza carico. 

(Dispaccio aulico 22 novembre 18379 11.^28992-2231.) 



N." 78. N." 41310-5642. 

Società sotto la firma Phorus in Vienna: macchina per 
spezzare la legna privilegiata il 20 marzo 1822. 
Questa macchina consìste essenzialmente a) nella 
sega da legna, h) nella macchina da spaccare la legna. 
La sega consìste in una lamina da sega tesa entro una 
rete verticale che si alza e si abbassa , o in una sega 
circolare che taglia obbliquamente le schegge di legna 
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iitoate sopra uon catena perenne, le quali si collocano 
•opra sostegni ritti combinati colla catena per condurli 
mediante il movimento della catena contro la sega. La 
macchina consìste in un ceppo cadente fornito al disotto 
di ferri taglienti , e che per mezzo di un cilindro ditale 
viene alternativamente alzato; cadendo spacca i pezzi di 
legna segati che si sottopongono al medesimo. 

(Dispaccio aulico 22 novembre iSSy, n.° aSppa-aaSi.) 



N.* 79. N.* 41310-5643. 

Pischier cavaliere Lodovico proprietario della fabbrica di 
carta a Franzensthal e Herz Vincenzo direttore della 
medesima : macchina migliorata per la fabbricazione 
della carta privilegiata il aS novembre 182 1. 

La macchina forma una griglia di filo di ferro pe- 
renne che passando sopra due cilindri conduce sul ci- 
lindro di ricevimento la pasta condottavi da un versatoio; 
il cilindro di ricevimento la consegna poi al cilindro di 
compressione ed a quello di asciugamento. 

(Dispaccio aulico 22 novembre 1837, n.*'a8992-aa3i.) 



N.* 80. N.** 41310-5642. 

Cochelet cavaliere Lodovico possidente in Francia: mac- 
china trasversale elicoidica per cimare panni, casi- 
miri ed altre stoffe di lana privilegiata il 16 settem- 
bre 1821. 

Il principio di qnesta macchina consiste neirappli- 
eatione di varj tagli o lame maschili voltate spirai- 
mente sopra un cilindro orizzontalmente situato, le quali» 
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girandosi il cilindro, tagliano contro un coltello dritto o 
la Jama femminile situata paralellamente coir asse del 
cilindro, e cima il panno sottoposto, ove il sistema del 
taglio si propaga per la larghezza. 

( Dispaccio aulico 22 novembre iSSy, n.^ 28992^2231.) 



N.» 81. N.* 41 3 10-5642. 

Bauer Giuseppe in Vienna: miglioramento nella fabbri- 
cazione delle candele coperte di cera privilegiato il i .* 
aprile 1821. 

Vi sono due cilindri vuoti di latta, Tuno dentro al- 
r altro, lo spazio vuoto fra entrambi viene riempito 
d'acqua calda, il cilindro interno contiene la cera fusa, 
nella quale per rendere sottile l'avvolto della cera s'im- 
merge un pezzo d' acciajo ben pulito e poi sì estrae. 
Questi gusci di cera, essendovi ben situati gli stoppini > 
vengono riempiti di sevo purgato in un modo particolare. 
(Dispaccio aulico 22 novembre 1837^ n.^ 28992-2231.) 



N.* 82. N.* 41310-5642. 

Huber Francesco negoziante in Vienna : miglioramento del- 
l' apparecchio a vapore per uso delle fabbriche di 
acquavite privilegiato il 14 maggio 182 1. 

Questo miglioramento consiste principalmente nel 
vantaggio che si cava dallo spazio interno della calda ja 
a vapore per le bocce della mìschia collocate mediante 
grate di rame sul fondo della caldaja. I gusci di queste 
bocce (delle quali ne sussistono due in Vienna) passano 
ermeticamente chiusi pel coperchio della caldaja e ricevono 
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lateralmente un tubo per la condotta del vapore del- 
r acqua ; oltre a ciò ogni boccia è in fondo fornita di 
un tubo per scaricare il sucidnme che sbocca dalla 
parte laterale della caldaja ed è chiuso con chiave. 
(Dispaccio aulico 22 novembre 1837^ n.^ 2899a-'a23i.) 



N.' 83. N.*» 4i3 10-5642. 

Urly Vincenzo a Tarnovy : ritrovato di fabbricare spirito 
di vino, birra ed aceto mediante un apparecchio a 
vapore, di disseccare Torzo tallito e di condurre Facqua 
privilegiato il 29 dicembre 1824. 

I.* Pel miglioramento circa la costruzione della fab- 
brica di birra consistente nella condotta de^vapori per 
mezzo di tubi usciti dalle caldaje, per mezzo di tubi 
nella caldaja del luppolo e nella tina di cottura. Dallalcro 
nella tina della mischia ove si predispone il riscaldamento 
della materia , non che in varie alfre caldaje destiuate 
alla preparazione dello spirito di vino per V aceto di frutta 
e per riscaldare V acqua ad uso domestico. 

Il calore e condottò dalla gola del cammino al di 
sopra della caldaja entro tubi triangolari o torretti di 
ghisa air asciugatojo al pian terreno entro una gola di 
fumo posteriore, e di là passa la medesima a due asciu- 
gatoi al primo piano ; da ciò si ottiene una triplice qua- 
lità di orzo tallito , disseccato colle medesime spese. Sì 
può anche disporre in guisa che V uno o V altro luogo 
per asciugare venga separato dagli altri. 

2." Per una costruzione di condotti di acqua o per 
trombe idrauliche portatili. Si fa una fossa di ite piedi 
di profondità e di due piedi di larghezza, riempiendola 
a metà di sassi ^ ed in mancanza di questi^ di bastoni di 
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rovere od ontano spogliati della scorza, su questi Ai col- 
loca del muschio comune, riempiendo il rimanente di terra. 
U acqua zampilla attraverso i sassi od il legno. In vece 
dello strato di pietre si può far uso di tubi di argilla 
ben cotta. L' acqua condotta in un luogo a piacere può 
essere raccolta in serbatoi più grandi onde essere diretta 
nelle diverse case ed esservi conservata in cisterne ap- 
posite. 

Per servirsi di quest^ acqua in caso d' incendio si fer- 
mano rampini di ferro alla metà della cisterna^ sui quali 
si pone una grata di ferro con anelli. Su questa grata 
si pone la tromba che non abbisogna ne di ruote^ nò di 
cassa, e basta che sia fornita de^nocessarj tubi e delle 
pannocchie perchè da uomini possa essere portata. 
( Dispaccio aulico 22 novembre 1887, n.*" 28992-2231.) 



N.* 84. N.* 41310-5643. 

Nachmann Bardack: purgazione dei panni di laua dai 
fili di lino stati tessuti nei medesimi privilegiata Tu 

f ebbra jo 1829. 

La stoffa di lana da nettarsi viene immersa entro 
r olio di vitriolo assai allungato , indi spremuta e col- 
locata entro una stanza riscaldata , dopo s^ immerge la 
stoffa asciugata in una soluzione di alcali lignite) spre- 
mendola poi bene , durante questa operazione deve restare 
qualche tempo nell' acqua. 

La stoffa in tal guisa nettata viene tesa sopra un 
telajo sino alla precedente sua grandezza ed asciugata. 

(Dispaccio aulico 22 novembre 1837, n.** 28992-2231.) 
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N.* 85. N.* 41 3 10-5641. 

Briick Salomone : fabbricazione di stivali e scarpe da uomo 
e da donaa, di modo che noa vi penetra umidità e 
le suole sono assicurate contro il calore del piede ^ 
privilegiata il 14 aprile 1829. 

Per ottenere questo intento si pone del taffettà in- 
cerato fra il tomajo e la fodera, non che fra la suola 
propriamente detta e la tramezza. 

(Dispaccio aulico aa novembre 1837, a.° 28992-2231.) 



N.* 86. N." 4i3 10-5642. 

Wagner Antonio : miglioramento nella fabbricazione del- 
r acqua di Colonia privilegiato il 5 maggio i83o. 
Uno spirito distillato sopra farie erbe aromatiche 

viene mischiato con un altro spirito combinato con varj 

olj eterici, filtrato sul carbone animale attraverso la 

€arta asciugante e posto entro fiaschetti. 

( Dispaccio aulico 22 novembre 1837» n.** 28992-^231.) 



N.* 87. N.* 41310-5642. 

Suddetto : materia atta a fare zolfanelli infiammabili pri- 
vilegiata il 3 marzo i83o. 

Questa materia è composta di i loth di semen li' 
còpodiij i loth di fiore di zolfo francese, i loth di ci- 
nabro ben macinato, ^/a loth di zucchero ben raffinato 
e di X loth di salep ben pestato. L^ ultimo rimpiazza 
la consueta gomma arabica. 

(Dispaccio aulico 22 novembre 1837, n.** 28992-22S1.) 
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N.* 88. N.* 41 3 10-5641. 

Meyr Paolo : mezzo per foadere il vetro denominato alcali 
doppio prodaceate la facile fusione^ privilegiato il 22 
maggio 1822. 

Questo mezzo per foadere il vetro è fatto dalla ce- 
nere comune di legna, dair aliarne, dalla calce, dair acqua 
e dair urina neir apparecchio consueto della raffinetia di 
potassa. La manipolazione è come segue: Si riempie il con- 
sueto recipiente di lisci vazione con cenere di legna, ver- 
sandovi sopra Purina e Tacqua finche siasi intieramente 
sviluppata tutta la partita delP alcali dalla Liedesima. 

La lisciva> aggiungendovi T allume, viene svaporata 
entro una caldaja^ finche è ridotta ad una grossa consi- 
stenza fluida, indi si nìischia con una soluzioae di calce 
ne ir acqua calda, e coatiauaado T evaporazioae si ri- 
duce ad una forma solida. Questa massa solida viene 
poi levata dalla caldaja e calcinata nel forno consueto 
come la potassa comune. Quest^ alcali doppio deve non 
solamente costare ^un terzo meno della consueta pò* 
tassa, ma servire in minor quantità a produrre la me- 
desima, forza di fusioàe in tempo assai più breve. 
( Dispaccio aulico 22 novembre 1837, n.^ 28992—2231.) 



N.' 89. N.* 41310-5642. 

JPogatschnig Matteo : pettini da lana migliorati privilegiati 

il ij marzo 1822. 

Questi pettini destinati a filare la lana si distinguono 
dai consueti j i denti sono fermati nella pelle grossa di 
vacca, ma non nel legno, per cui acquistano la desi- 
derata mobilità. 

(Dispaccio aulico aa novembre 18371 n/ 28992-2231.) 



(36a) 

Yeoeado ora 1a trivellazione laterale girata mediante Topc- 
razione della chiave contro una delle triplici imboccature 
pure laterali che condacono verso il recipiente delle 
acque diverse^ T acqua richiesta passa nella vasca. Se 
però la traforazione non giange ad alcuna delle imboc- 
cature, cessa ogni affluenza. Per eflfetcuare il giro trovasi 
air apparecchio una palla al disopra di un quadrante» 
la quale è mossa mediante un^ ala. Per ottenere la giusta 
posizione per V acqua richiesta trovansi sul quadrante 
le iscrizioni : acqua calda , fredda , minerale , nulla. 
(Dispaccio aulico 22 novembre iSSy, n.** 289911—2231.) 



N/ 93. N.* 41310-S642. 

Koblenik Francesco: ventiera meccanica a valvole privi- 
legiata il IO aprile i83o. 

L^ oggetto ^^1 privilegio consiste in una ventiera 
meccanica per impedire il fumo. Da ogni lato di un 
corpo di ferro chiuso quadrilatero e piramidale v* ha una 
porticella a foggia di valvola che mediante un apparec- 
chio viene alzata ed aperta, il quale è fermato ad un 
perao verticale portante iu cima una baoderuola a vento. 
La banderuola gira secondo la direzione del vento y il 
perno gira e la porticella si apre dal lato opposto al 
vento. 

(Dispaccio aulico 22 novembre 1837, n." 28992-2231.) 



N.*' 94- N.* 41 310-5642. 

G€Utinoni Antonio di Milano : naspo migliorato per svol- 
gere la seta privilegiato il i3 giugno i836. 
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La costruèione di questo «aspo :C0Q9ftste nella pro- 
lungazione 'o nel raccoroiaijieato do** sei raggi del mede- 
simo , i quali possono estere loossl entro razai^ per cui 
là drconftfreiifear idei «naspo può ètierei acEattata^alladesi- 
derata lunghezza delle matasse. 

(Dispaccio aulico a 2 novèmbre iSSj, n." 28992i*-aa3i.) 



N.' 95. N.** 41 3 10-5642. 

Ifolze Sidone: teste di pipe di schiuma di mare privi- 
legiate il i3 f ebbra jo 1834. 

Il miglioramento' consiste ih ciò che la testa della 
pipa non viene direttamente riempita di tabaccò, perchè 
introducesi nella medesima una patrona o fodero in guisa 
che fra la medesima e la pipa rimane un vacuo^ per cui 
la testa non soffre dal fumo troppo ardènte. 

(Dispaccio aulico a a novembre 1837, n.' 28992-2231.) 



N.' 96. N.* 41310-5642. 

Beyschowetz Anna: cravatte da nomo privilegiate 1*8 ago- 
sto 1834. 

Nel mezzo della cravatta si applicano molle di ac- 

cinjo limate rotonde a metà e ruotate ottuse , le quali 

per non prendere la ruggine sono unite entro strisce di 

vesciche di porco già intrise nel sego. 

(Dispaccio aulico 22 novembre 1837, n.** ^8992-2231.)^ 



N." 97. N." 41310-5642. 

lìeisch Giuseppe: fabbricazione delle rose di cza^o di 

latta metallica già usate d^oro, argento e seta privi- 
legiata il 29 settembre 1834. 

Circ. ed Atti 185; , Voi U^ P. IL I 
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SMinprime «opra ana lastra metallica battuta o 
cilindrata ine4iantia poKZ^iii la fernia del lato anteriore, 
e sopra na^ altra la fimna del rovescio. Questi pezzi 
vengono, seoond». la .riahiesti^ indorati» inargentati o tin|i 
ed uniti insieme per mezzo di viti impercettibili. 
( Dispaccio aulico aa bovembro iSSy, n.* a899a— aaSi.) 



N.* 98. N/ 4i3io-564a. 

Knobloch Antonio: invenzione di comprìmere mediante 
lastre d^acciajp incise sopra tutte le specie di mobili 
disegni finissimi, ritratti e scritti sopra un fondo d^oro^ 
argento o di metallo privilegiata il ai luglio 1834. 
Al piano debitamente predisposto del legno si ap- 
plica il colore ricliiesto mediante corrosione o politura, 
indi passasi sopra V olio di trementina per collocarvi le 
foglie d*oro o d^argento. 

Il modello consiste in una lastra di ottone o d* ac- 
ciajo incisa e corrispondente alla grandezza del disegno 
che vi si comprime essendo gli oggetti grandi mediante 
uno strettojo a viti, essendo essi però piccoli, si ferma 
la lastra entro un manubrio per comprimerli colla mano. 
La stampa è strofinata con un pezzo di panno e 
coperta di vernice, che si compone di spirito di vino 
di 40 gradi, di sandracca, di trementina di Venezia e 
di canfora. Questa vernice è sì pura e talmente resi- 
stente che può essere pulita senza il minimo pregriudizìo, 
anzi si può levare la pulitura per applicarla di nuovo. 
(Dispaccio aulico ad novembre 1837, n." 98992-2231.) 
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N." 99. . N.*.4iafio-.664a.. 

• f 
%•■>*, ■ ■ . j ■ , •. , 

Hòfd Biagio.' iovea^one di &)>faric$re lastre dn ttaoipa 
di sipGQ Q xtuxkfi 8opr« Usire ìucìm 4i r«iiie,iipa«l^ 
sopra copie dì lastre di rame od accìajo senza daaì-» 
nettare le lastre originali , eome anche di ridurle 
a scale maggiori o minori > privilegiata il 2 gen- 
najo i833. 

La lastra incisa e la copia vengono coperte di tee* 
mentina, indi d' una gelatina fatta di colla di pesce scielta 
neU*aoqna. 

Questa massa appena ascantta viene levata eon at- 
tenzione e presenta uaa forma, mediante la qoale può 
{arsi con un congegno di cilindri od nn altup strettojd 
idoneo una copia sopra lastre di zinco o rame. Per ««•« 
mentare o diminuire la forma vi ai passa sopra V alcool 
che la restringe^ indi si fa asciugare di nuovo. Per 
ingrandirla si pone self acqua, girandola in tutte le di- 
rezioni e facendola poi asciugare. 

(Dispaccio aulico aa novewhre iSSy, n.* 28992—22^1.) 



N/ ICQ. N.* 41310-5642» 

Friiz Francesco: miglioramento nel fare abiti da uomo 
privilegiato il 12 marzo i835. 

Questo miglioramento consiste in oiò, che tutte' le 
cuciture si fanno ponendo semplicemente parte della stoffa 
suir altra e unendola a foggia di trapunto, il che rende 
r abito molto forte e preserva le cuciture dal consumo. 
Di ^lesto metodo si fanno abiti da allacciare in guisa che 
assicurando il bavero per mezzo di fermagli^ si converte 
in pastrano alla polacca , e rovesciandolo può servire 



..,. ,. 
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4f^iabito 4(1^ ^f éU, 4i qualsivoglia colore. L' incomodo 
provCK^iep^i^, d^) calore 9 peso è tolto servendosi per questi 
*iti di;^^€i J?ggi/^r^ 4*e^te, Siffatti abiti doppj o tf i- 
j^qi, p^ap;^^ • ^s*^i^ Sfitti nel niodo conraeto o come è 

^Dispaccio aulico a a novembre 1837, n.* 28992-2231.) 

N/ 101. N.* 41310-5642. 

Pefri Gwanni : fabbricazione di pietre artificiose per ar- 
v^roo^fT? o aifilare privilegiata il 6 giugno 1834. 
,; ^ l pnopriìetarj del privilegio fabbricano le predette 
piélre da qn^nqne specie di argilla cotta o non cotta, 
non che da tutie le specie di arena o pietre arenarie 
dopo averle miste con argilla, battendo, lavando, com- 
primendo o cocendo questi materiali. Si pretende che 
queste pietre producano un taglio ed un* affilatura più 
fina e più durevole che le pietre naturali finora in ujo. 
(Dispacciò aulico 22 novembre 1837, n.*" 28992^2231.) 



N.* K)2. N.* 4i3ix)-5642. 

GaUasech Giorgio e Dohinger Giovanni: processo miglio- 
rato di fabbricare disegni compressi sopra carta, cnojo, 
legno ed altre materie privilegiato il 12 marzo i835. 
À tal uopo si fa uso di ^un cilindro degli stampa- 
tori di rame in vece degP istromenti comuni. Si ferma 
8uir asse mobile un fondamento di ferro che serve di 
base alle stanghe, ed è principalmente combinato eoa 
un telajo copritore fatto di piombo e cnojo, il quale 
doranta la compressione serve di controstanga. Per U 
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compressione, tb^ a. piacere, si- amoeiiML /egli-, è non a»* 

lamente possiMIf f 4i ^P^eAel;e il dis^gqoTlieh )ai|taò/'tiià 

anche carica. di colore» Con cfuesto metodo paò 66A cràà 

sola.,sjtrettura il.dUègiìo essere di rdà*. c^yfolh^; .it>lò!; ^-^^ 

varj/secòado che per colorire fó '^éiWé: st^èf^ldP^ft 

ciliadro degli stampatori da libri o delle boubscidtè^^ pa- 
trone. " l •>. . I> >^k jV J[ j 

(Dispaccio au}ico aa novembre 1837, n,"" aS^a-anS^i.) 
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N." io3. M.° 4i3io-&64a. 

■ - • ■ , T 

I 

KcUser Giuseppe Francesco legatore di libri : l^brò ptèt'pùtkr 
servarvi la seta .per cncire privilegiato il i3 ago- 
sto i835. 

I cartacei dei quali questi libri sono fatti non SÒ|ti^<X 
incollati r.uno contro T altro, ma vengono tenuti distanti 
fra loro, per mezzo di listelli di cartone o di legno Iti* 
collati. Così nascono nel libro delle lacune o scaffali, entro 
i quali la seta viene custodita ed assicurata contro la 
polvere ed altre immondizie, specialmente però contro 
la luce tanto nocevole a varj colori. 

(Dispaccio aulico 22 novembre 1837, n.* 28992-2231.) 



N.** 104. N.* 4i3iD-5643. 

MyUus Adolfo e RiUte Adolfo.: armi da fuoco ad ago pri- 
vilegiate il 27 marzo i835. 

Siffatte armi differiscono dalle consuete per la cir- 
costanza che r infiammazione ha luogo ne al di fuori^ né 
al di dentro, ma bensì nell'interno della canna. A tal 
uopo si richiedono cartocci appositi, i quali oltre il carico 
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consueto concvagono ima preparazione facilmente infiam- 
itAbile coA detta SUbubaiz^ hu9^ infiatniohiùyria. 

ha psrte principale dell* acciarino , die ptxre è sl- 
ittato neir intèrno della canna^ è talmente Combinata colla 
mUfdesittm èhe V nna e F altro formano nnà parte sola ; 
essa consiste in un ago d^ acciajo dtiró, là ctkl lunghezza^ 
secondo T estensione delFarma, importa a, 4 sino a 6 
pollici. Voltando una molla applicata alla parte estema 
della canna, f ago infiammatorio viene ritirato e compresso 
contemporaneamente ad nna forte molla spirale. Questa 
xriolla spirale levando la linguetta diventa libera, spinge 
Pago acuto d* infiammazione con una forza di ao sino 
a^ 3o libbre heir interno del cartoccio ed effettua^ distmg- 
gèiido la basef infiammatoria, rinfiàmmazione dlella polvere. 
Secondo la dichiarazione degl* inventori deve questo 
nnòvo metodo di costruzione essere applicabile non so- 
lamente a tutte le specie di armi da fuoco in generale, 
nia le armi sussistenti possono anche in modo facile es- 
sere in tal guisa rimodernate setiza grande spesa. 
( Dispaccio aulico aa novembre 1837, n.° 28992— aaSi.) 



N.* io5. N." 41 3 10-5642. 

Schwartz Giacomo : metodo migliorato della fabbricazione 
de^ lavori da tornitori di tartaruga o corno impressi 
con oro, argento ed altri metalli privilegiato il aS 
luglio i836. 

Fabbricandosi lavori simili col mezzo della sega fina 
nasce una quantità considerabile di cascame, eh* è spe- 
cialmente da rimarcarsi ne* metalli nobili , per prevenire 
ciò Schfvartz si serve d*un solito tagliente o battente. 
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- La éomprestìene si fa secondo il solito entro una 
forioà osidft d^MiioUt)# fra nifo stceit6]&^^ ?liì. 

(Dispaccio HììVtto a^^ noveiift^r^ t^$7> i^* *899a^as^i.) 

a I * i . ' 

N.* iò6. V.*' 4.ìÌi:o-S64a. 

Winkelmann Nicola in Vienna: miglioramento intorno 
aHe ombrelle ed ai parapioggia privilegiato Fu lu- 
glio i836. 

n miglWiisiiéhtó èondisté in una molta sulla ({Mio 

sono saldati due piccoli cavicchi^ mediante i CfùÀlk la 

molla s^arrestft non già nei bnéhi dtl liastone conieper 

lo passato, ma ìH ^vccoti tfnélli fermaci al medesimo. 

(Dispaccio aulico a 3 noiremhfe iSJt^ n.* &699a-Aik|i.) 



N.* 107. N.* 4i3io-564a. 

SchUdt Ernesto Guglielmo : stufe atte a riscaldare col vatzto 
dell* aria privilegiate il a 8 ottobre 1^35. 

Queste stufe di lastre di ferro da riscaldarsi al di 
fuori o al di dentro della stanza hanno per oggetto di 
risparmiare il combustibile. L^ aria vi penetra al di sotto 
per mezzo di aperture ed esce calda al di sopra dopo 
essersi riscaldata, e passa intorno ai tubi interni , nei quali 
il fumo ascende e discende più volte. 

(Dispaccio aulico a a novembre 1837, n.* a899a-a2 3i.) 



N/ 108. N.' 4i3io-564a. 

Buscìunann Odoardo : terpodion privilegiato T 8 ago- 
sto 1834. 

In questo istrumento musicale i tuoni sono prodotti 
per mezzo di verghe di legno o di'nietallo, in guisa che 
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una cosi detta testa di tuono combinata . con una vite di 
ferro è compressa verso un sito, coperto di pelk molle 
coatro un càlindro messo ìa. movimento da una pedata 
e da una ruota di slancio, dal che nasce T attrito. 
^(^Dispaccio aulico 22 novembre 1837, n."* 28992-2231.) 
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N.* 109. N.* 41 3 10-5642. 

r -^ •^ ' -■ ■■■ ' ' ' - ■ . 

i Momh Michele Antonio : cessi inodoriferi privilegiati il 2Q; 
j 
*^ fehbrajo i835. > 

_L* oggetto del . privilegio consiste in apparecchi per 
{! siffatti cessi sfatti .a foggia. di mobili senza indicare lo. 
j scopo 9 lo sterco passa in. una .pentola forni t;^ di una vai- 
". vola, dove esce T acqua aggiuntavi sino all'ultima goccia, 
- in guisa che, non facendone uso per molto tempo, non 
vi resta alcuna immondizia che cagiona ruggine o passa 
in putrefazione. 

(Dispaccio aulico 22 novembre 18379 n*'' 28992-2231.) 
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— da uomo : migliorata la maniera Ai farli .... 
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— atti aircTaporazione dei fluidi, miglitwati. . . 

— per fabbricare birra ed acquavite, di auova 


— di nuova invenzione, alti a roudur via !1 fu- 




— di nuova invenzione, alti a riscaldale l'acqua 


ApriBBCCHio di nuova invenzione onde miglio- 


— migliorato per levare l'argento dal rame co- 


— in parte di nuova invenzione e in parte mi- 
gliorato per far cuocere a vapore il cosi detto 
Steinbier, onde la birra viene a riuscir mi- 


— meccanico, denominalo Anssehneiderinn^ mi- 


II 


— di nuova invenzione per coudensars lo sci- 


— particolare, di nuova iaveniione, applicabile 
a tutte le macchine cilindriche da cimar pan- 


— di nuora invenzione per »emplificarc e mi- 
gliorare i telai di s!itn\'l 


— migliorato per fabbricare ogni Epecie di gas. 

— di nuovo trovalo per pigliare Ì bagni 
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ApFiiiEccnio per iscolorire e purgure Io scirop- 
po ed il sugo taccherino 

— per cgndeDsare TariD per uso delle fonderie 
' 8 fueine di ferro 

— a vapore, migliorato^ per la fabbricazione 
deir acquavite 

iVpp£nDlCE alla pajte L' 

AacHiTETTUftA : metodo di nuoia e migliorala 
iavenzioDe per istruire in poco tempo qna- 
lunqne individuo a copiare i disegni di qua- 
si' arte , ecc 

ÀaBii da fuoco migliorate 

— da fuoco ad ago 

IONICA, di nuova inTcniiona 

AnHOFiicHC di nuova e migliorala fabbricazione. 

a Salo di migliorata costruzione 

Arhesto dei disertori. V. Diseriori. 
AsRoLAMEtiTO delle guardie di cDnfine.''V. Guar~ 

die di canine. Minorenni. 
Arti e mestieri: permessa I'' introduzione dei 

campioni per uso di quelli. V. Campioni. 
Ascoltasti : prescriiioni sull"" istituto dei me- 

— alle seseioiìì delle giudicature protiuciali di 
finaoiB. V. Alunni di concello. 

^sse:!ti: gli editti di rìcbiamo degli assentì ille- 
gnlmente debbono inserirsi gratuilamenle nella 
gazzetta privilegiala 

^S5EME degr impiegati. V. Impiegati. 

ASSISTENTI (gli) od aggiunti alle cattedre non 

S assono supplire che in caso di breve impc- 
imenlo dei professori, né possono mai essere 
chiamati e spediti in altre provìncie per so- 
stenervi la supplenza di qualche cattedra 

Assistei 14 mifilare: dichiasaiione aulica pei casi 
e modi ne' quali le autosjlà e gli uffici desti- 
nati all' am mi II istrazion creile Gnanse dello 
stato., gl'impiegati e superiori della guardia 
di con 6 ne e gli appai la lo ri dello imposte 
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indirette chieder possono T immeiliata assi- 
stenza militare . ■ ■ , 

ÀsTDcci per le pcDne da scrivere niìglioratt . . . 

Atti delle autorità giudisìariedi finanza. e delle 
antminisCrazioni' distrettuali esuiti da bullo- Vi 

Arrt'ABi criffiiaali (gli) cedotio di rango nou 
solo agli aggiunti dei giudizj dislrettu^i, ma 
ben aoche ai oancellieri prcEoriali, seoEa ri- 
guardo air anzianità di serviùo 

Auni. Giovanni 

— Francesco 

AiTSTHu : convenzione fra la carte d''Austria e 
lo stato elvetico intorno alla libera vicende- 
vole esportazione delle soslanze 



BtuiiEHGEa Gioachino 

Baiiu^e Antonio 

6AsTinE>Ti di nuova invenzione che t 
in movimento da sé itessi 

BiUEH Giuseppe 

BiYER Giovanni Carlo. 

BECHEa Adalberto 

Becker Augusto e comp 

Beldio : dichiarazione ixA modo delle 
zioni ereditarie de* sudditi belgi 
austriaci e viceversa 

BeacnToLD di Ungerschutz conte Carlo 

Detto , 

Beagen Carlo Guglielmo. 

Dello ; 

Bergeh M- di Vienna 

Beamanh Tuller Michele e Giuseppe fratelli . 
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BoBBi:iET a disegno: rimane esclusa Timporta- 
sioue di questa merce con evidenti inegua- 
glianze, e modo di contenersi nei casi di 




Boemia. V. Obblieatwm. 




Bot.LATiiB& a lamina: è accordata pel solo traf- 
fico girovago^r esazione della tassa per silTulta 
bollatura in una misura minore di quella fis- 
sata jier tulle le merci in generJe dalla no- 


B0L1.0 : sono dichiarate eseuU dalla tassa del 
bollo le deltberjiioni dei giudizj di finania 
sopra domande, liclami e licorsi per grazia. 

— Sono soggette ad esso le quitanze dei com- 


— Sono esenti da questo le specifiche per spe- 
se di viaggi eseguiti per oggetti d'ufficio, a 
difièreoza delle quitanze per le diete che ne 


— Sono esenti da esso gli atti delle autorità 
disti-ettuali sopra appellazioai , domande di 
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LO : Eono esenti da esso le qui(anze di _ 
□ulumeuti dei medici e dei chirurghi assuiiii 
i servigio jier uggititi di coscrìiioae militale. 

— Y. Solfatara. 

BuBàCE di nuora e migliore fabbricazione 

fioscui : eli Oggetti confiscali per conlravven- 
zionì ai regolamenti sai bosciii debbono es- 
sere dalle istanze politiche consegnati elle in- 
tendenze di tiaania per la vendila di cruelti, 
salvo alcune eccezioni pei la dilHcoltà del loro 
trasporto o la pochezza del loro valoi'e 

— Lo tassa sul prodotto dei tagli de'' medesimi 
di proprietà dei comuni e dei pubblici sta- 
bilimenti è ridotta dal decimo deirimportoie 
all''olto per loo 

Bossoli dei pozzi di migliorata fabbrica zinne . . 

« (fondi di). V. Doghe. Tanja. 
Bottiglie. V. Fini. 
Bottoni d''osso di nuova e migliorata fabbrica- 

— di corno col gambo di ferro di migliorata 
fabbricazione 

— con ferramenti migb'orati 

— cosi detti P/ali^Sotten-KnÓiì/è di migliorata 
fabbricazione 

— di caria pesta di nuova ìiiTeazioac 

— di corno di migliorala iabbricazione 

BoTFH Francesco 

ssn Benedettu < 

UoDTDon Justin 

BozKK Giovarmi Romualdo. 

Baicciii.ETTi elastici e cintole d^oro, d'ai^enlo 

s di bronzo di nuova invenzione 

Bbaueilla Giovanni Balista 

Bhkcs Àrnia 

Bbetelle elastìcbe migliorate. 

Basir Gaetano 

Dallo 

Detto . . .v» 
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Detto t .•Wi'A'.»'OK*<»rf.,«JTVAT»LT .'Ji. , i. 



robLlig< 



■ •(i legni da) che Thtg^iawo'luns!'* 



■nrta 



V i M^nìfeslo dt 



d'esS(¥è rtiuoiti'di 

ffliiiro del ita-vif-lio, ew;. .. j ;.. J.v 

-•PoMOno gti «Bgetti del carico, se di priJdu- 
srfone naikmalc , o ^rtìredenti' regolarmenle 
dall'estero per consumo, essere soltoposti alla 
prescritta procedui ' ' 



j la ricevitoria 



dai boiioli v'H . r. '..■..'...'.'... 

CiMBBi Buliea. V, Obbligmioni. 
Campioni per uso delle arti e mestieri.' dichia- 
■ rosioni auliche sulla periacssn ÌDlrodunione (lei 

ntedetimi .- 

Cinjt^i di nuova e migliorata fabbricazione pei 

lavori' da corda jo. .-.■.".\ .V.'.': , ì it', i'.^. I-. i.-; 
CiNcEi.i.lKHl preturiali. V. Alliiarj criminati. '■ 
Gin^bLE di nuova fabbricwione tralW ilall'ocif^e 






) margartiae caei' 
a faHbricarlone ..■■;,■... i 
I di fonderle < 



B-ed acido steari<fut 

dò Olei^iie Ai nu(« 
- di sego : migliorata 

fabbricarle: . . , i j-:.-'-:\ , , . . ; 

: e sapone: naOia mainerà dì fobbricarli man- 

dhodo in aria i molesti sapori tifi si snlap^ 

■ co[)erte di cero di migliorata fabbrii-aiioue . 
GiMDKLLiBai a olio (li Duu»a specie 



. Sui 

- Mg' 
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]a.m HTTabbìati: «ovrana risoluziooe «olla Mvp- 
petenta passiva <MI« spese (xv^orrìbili per la ' 
cuia di [lersoac po^vre siate lete da Mai «r* 
l'abbiati , e sul laoAo di presvutare per Ja li- 
ifuidazicHic i conti giusliliculìvi ili siffatte epete . 1 

]ivNE degli organi BMCcaiiiche di nuova inven- 



Ctsomci. V. Prqfeiiari. 

CtrrEi.i-i a feltro di auava ùiAàauioae 

— impermeabili di leguo, dì cocteccii « paglia. 

— di Dii^orat* iìiUincasioiie ) estintioue dd 
priTilegio 

— di Icltm • di.MtalupenneBbili, Bugburati: 
estiaiioné del privile^» - ~ 

— di Teltro e-dì tela di tniglionttaiabbnoauoue^ 

— di fehro di naigliorata l'ulibricauone. .. . .... 

-^ dì mialiovata i'àiibrìcaiiuae 

\ Simile 

di feltro inipermeabUi di nuova ennglioTata 



■•— di feltra di migliorata £ibbriceiiun« imIìq 
scheletro superiore • 

— • di p«lo di lepre o di lana di migliorala fab- 
bricazione -. 

— di feltro tinti: nuovo modo di conservarli.. 
C»ro. V. Vini. 

CiacEHG duro: pei condannati a questa pena, 
esacerbata dal pubblico lavoro, è destinato il 
bagno marittimo di Veueiiu 

CtHRi « carrOEce elastiche di nuova inTenitone 
e migliorai» 

Ct AIO a vapore : privilegio eslinlo 

— a vaporo 

CAHHoize di nuova cosliumoe , medianie la 

quale riesce superfluo Tuso dette madreviti 



lelie 



— di migliorala costruzione 

— con nuova foggia di cinglùuui e e 
da tiro a guisa di leva 

CirceddUi 1^7,^01. II, PIl 
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Cahti fabbiJMbi 4«nC9 .strac^cindi ^uova inveu- 
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f QPPriciiif onc »-.v-<iq*- ..»...»,,..». 
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-«— ^i Diiuva iabbricaKtone 








~r- da scriver», da «lampare, ecc. preparata chi- 










/wicarnente.y di.aut^ya inveoziune .-.-.--,-•■-.- - 
CiH+E lavorale a disegni lineali e rabescaìi, ir- 
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ne jeuliluw., coroóev.J«jrÌMooi, ecc. di nuova, 










invfiotjonoi- .^>>.i*tkq-«<i .*...-4J-4-.-.i» 
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— geografiglU, ecc.: invenzioDe di stamparle 




oqì torcili .dei tip<^?'ati ».». « ».» 
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Caktei.lbj diipoMsiuni per assicurare ai credi- 








iori la conicgna delle cartelle e dei oertificati 










di credito jemesaidairìiDf».iegia prefettura del 










itto]it& p]oinl^rdor*veiiet<L ■««■■■■-■■■■■■'■«■< 
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C^tcAHi di seta: nuovo metodo di scardassarli . 
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CttK di nuova costnnione : regola nDento relafjvo 








j 












piansi esegtdte oi>era di muralura in calce . . . 


1 


a 


9 




CisiHino netto «d indigeno di migliorala lab- 










bricaeione 










Cusi di legno onde impiocioliie 11 carbone, di 
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Casse pubbliche. V. Monele. 


















le vecchie monete milanesi e venete già po- 










rte l'uorì d> corso legale. V. Monete. 










C»TTErBE. V. Assistenti. EcelesiasCici. 






t 




CiBTiFicftTi ti) parrocchiali per oggetto d'im- 










posizioni dirette dovranno essere autenticali 


















dislretlualc. V. Tassa personale.. 
— di credito. V. Cartelle. 






1 












Cessi inodoriieri meccanici di nuora invenzimie. 
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. iod!).V., 
Gnj^wAT Venculao. ".'.' j 
CuBVEanY Aatoliibi'j ... . t 

Cfkes 



'ni ipHiriaiilì. ' 



E. V. Mar, 
i^aiigaiB iitlibncfita ■ < 



posmoDe ....-....'..'... .'^ . .iw. i ;'. . . j i . . , 
CHiòot fal;brleatl MDca'it' Mxt^irso del funro . . . 
Gaiiiriiéai; corre oLbMgtt' aderii deipari che ai 
medici ^'' invigilare «eFQhd^ntii'ae^dftiu al»- 
r^iotii di tassa nella veodiM^dei AiedicWlì , 
e sorvegliarfe- gli 'ipéeoÈ ' Boepetti' in qùcilo 

pi^pésitp. ;.. . 

-- tìsteti. V. Medici, ' ■ ' ' 



r Fetiee 



CiLinuBi deHe lampade di'fwigftwata Cosliijsioiie. 
C[i.itii>HU Q -papore di nuovo' invenzione, alto a 

'^cartOre^ «ce. ......,•.■..■.': : 

CiaòoNB&Bto «onSnante- Vj ÌVegtntantì. 
Claodib» (di) Mvaliei«.Enfic<i.^..W.:....^... 
Clìviatebì pedale pe" clavicembali, dì nuova 

invenzione. ............. i .. ^ i ........... . 

CLiviccuBAM^con ia$liei'u di nuova iaveitzione. 
Ci. A vie e» Biro a tajok) ron nuovo apparecchio 

inietoo sovra molle d' ecc!Ìà|o 

Goconi a rulli e slitte Balle rolaje di nuovo iii- 

l'enzione. .•.....■ 

CocBei-ET cavaliere LaduVi£(> •..'..'■■' 

Codice penule: il g r'^Sj lettera d del meddìmii 

è applicabile anche alle inqnisieifUii per ^cavi 

trasgressioni di polizia. V. TtstinVoìHaitte. 
Cui.oHÀBE (migliorata prejilQrMiane nel): esiin- 

zione del pnvlle^ì^.'.'.'. !>. ' : '. 

GoMUNUi di piazsa; devono «ottoscfì vere le ljui~ 

timze di pensione ildte védove e degli or-' 

làni milìlarì. V- MìlAaii- 
Comh: 

maggiori pel lemjiu àAVi turu fuppknxt.'. 
Scuole elementari. 



_--4i8Ì) 






perilì d' iifliciD. V, Pena- 
lo l'ispoDubili verw> la c^sv di 
amiiuprtiziauoHeidi i^uaiftp avetsero inikhita- 
inenle pagalo ai teni putsessorì in causa del 

...pt^Hitcda ijgg. „,.„.-. ....,.«,„-..,.■ 

— ^i k^silnivi^nni) xiq Ieri9,d«lle spese per ut 
cura < delle persone povere slate raoKÌciite da 

cini ariaìiiÀUl y . l'a»i orrc^ùÌMi. 

Cunei Atre ni -d^vpelli: mUÙocata. ....>.■>. ... 

CosDi^^ATi. V. Carcere dum. ; 

GorfDPTTOHi di'dUi^DU o Telodilèrw yy£af/e% 

CoNsesM giudi/inri V. DIe/e. 

fiofiuiai^i sano esdmi ieXla pirr*«in| 
e dalTeleg- 



mimsde 



cippufne al convocato comimale 
gìbilità a eopfìigfjera .ed ,a deputato 
,i censiti progessati per delitto ■ 

— La privazione di lali diritti inerenti alla ijua- 
]ilà di possessore nta può estendersi anche 
a coloro die hanno già «E|>Ì9ta. una pena crì- 

Ca:iTABii.iTÀ. dello stalo ; lo studia dclU scienì^ 
Inlomo ad essu è requiiito Dec«»&ariii pel coa- 
teguimento d* alcuni impieghi ..,,... 

.— dello sialo (scienia della): grimjùegalì o pro- 
ticanti prec&o gli ulEci canterali possono col 
consenso de'' loro superiori frequentare come 
ascoltaoti le lezioni delU scienta medesima • . 

CosTHABBl^Do: prescrizioni disciplinali per re- 
piimere il contrabbando che si oommetle. |«r. 
nlezio dei transiti nei territori deUa Lombar- 
dia, del ducalo di Parma, PÌacQa£a!«il^itap 
stalla , e del ducato di Modena , 

CusTH.tm di, compera e -vendila per islahili ài, 
stabilinwnti soggelti alla tutela del governo. 
V. SiaBiijmenli pubblici., , , , ,, , ,;, , 

— di fitto e di pigione. V. DìfleUe.... .. , , , , 

— di sicurtà, V. Fidejiasori soiidarj- ,„..,, ,( 

— d'iuura. V. Utura. 
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COK^BA^V] 






regolamenil i 



. boschi. V. 



— di $nahia. 'V. Legge penate. ■■ ' - 

— <li Èuahza 'cm)Mi^5<M')agriinpic(>ati dell'^m- 
_it^ni(li*azi«iie pusialf'. y. Peste. 

lD\|r)iiiiùi[(iiiit diitillc i>er ranno iSS8 ■■..-■• ■ 



.oyKSLLBBi» (OKge 
lONVt^iQSE ira la 



■le d"" Austria e lo rtalu 

,.._ . libera scatuhievole tenorili- 

JdlU.„,u„,. , ;..,.'..... 

CoNJi'o^.ATJ) c<fittuba(c. V. Consiglieri comuÀali. 
^a ktlo , da ciivalli, ecc. di naciya 



E di|bud^41d (11 E 



a 4'Abti' 



BliluffiCnli musicali di nuova fabbiica- 

"iipiti i. 

CoMiodcBlLi e gfllloiii pCT^estiarj; estinto il 

privilegio i^lta j'ftbbiica 

CoBNO e tartaruga; nuovo tnelodo per giKinirli 

Con oruameuti di metallo 

GoHTEcciAi greggia d'alberi e relativi fili greggi 
"a tariffa y giugno i836i da- 



Leua. Supplenti. 

Co^sON^ Bartolomeo 

CoTO!i;^. V. Tiralo. 

Cbil^oVii: concessione si militari procedenti dalla 
libea', dopo ^omprtii la loro capitala si une, ed 
air indi^'idtlì delta '/on(iWe/*r di prender sef- 
''-vTzio bèlla milizia di auella fcpuLbIira 

— I sudditi auilriaci the volessero emìgraFC 

. ei stabilirsi In quel territorio debbono pi-e- 
vÈntlvacnente procurarti da quel senato il con- 
sènsi d'accetta sione. i '...:...'.. ,.i 

CsAVAiTi'da uomo. ./.')■''.■''■ ^1 >vf i.'; .'..;..'. 
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Chetiti arretrali.. V. Debilo pubblica. 

— tfensotiministraziQni alle inip. regie Impre. 
V» Som-minittraziini. 

CnciciDTii : si riehiamaDO in osservanza le pre- 
scrizioni della sovraua palenle i.° novembre 
iBa3 sul valore dei crocioni di coiiip impe- 
riale e baiiaro, e si escludono dal corso le- 
gale i neiii ed 1 quarti di ci-ocioue coniali 
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GiEkBt GioTBJuii Nicola . . . ,, 






D»»io. V- CorUccia. Legnami. Legne dàjaoco. 
Marmo. Tariffa. VinL 

per insinoDre alla commissione liquidatrice i 


— pubblico, V, Ammorthuivonc. Obbligat^oni. 
òbbUgazioni della camera aulica. Cartelle. 
Obbligazioni erariali. 






Diposm per fidejussione dtigl' impiegati conta»' 

bili. V. Impiegati contabili 
Deposito dei supplenti milìlari. V. Supplenti mi' 

litari. 


Devoluzione dei ieudi vescovili. V. Fetidi fe- 

scovili. 
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Diete : ai consessi ed impiegali giuiiiiìarj in trasF- 
terla che non [tossono restituirsi entro la gior- 
nata alfa residenza competono 1^ &pese di viag- 
gio, la dieta fissata nella quarta colonna della 
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DiKETTORE di una scuola elementare 'magaiare. 

DiHETToni ginnasfeli. V. Slmù' giitiuaialL 
— degli sludj. V. SUidj. 
Dmbiio:«i supei-ioi-i delie poste. V- Poste. 
Disdette dei contratti di fitto e di pigione; re-^ 
gulamento sulle medesime e sulla proceduta 

alla restiluiione di fondi ed ediUcj locati e 


DisÈSur par modelli di stampa e di ricamo con 


— compiessi sopra carta, cuojo , legno, ecc.. 
Disertori : decreto aulico sulla taglia che com- 
pete alla guardia di confine per l'arresto d'un 


Dispensa dallo studio della lingua green per gli 
studenti privati ginnasiali. V. Studenti pr'umti 
ginnasiali.. 


Docl'mekti pubblici ( i ) eretti in Francia Tanno 
regio console francese riconosciuto dal goierno 


mento. Ricapiti di teoria. 

DoGaE (le) ed i fondi di butte vengono Eepo- 
rali dairart. 5o della tariffa daziaria a4 lu- 
glio i856, ed UDiti quanto al loro trattamruto 
doganale col legname da fuoco e da cuslra- 
aione. V. Tarila. 

DuTirBGBB Giuseppe ed Eng«lberto fratelli 
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DckiK* Giovvimn^..,. ..vi 1 
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EcctEslisijicf ! ayyerteiiie segnate dalla commUi- 
eione degli' sludj pel caso che alcuni eccle- 














siasticf regolari possano essere impieeatf jjxe»so 

pubblici slabilimenti ia cattedre delle scien** 














superiori della teoliwiiì e filosofia . . é i < > . > > > 






3& 


Edipici, metalli ed alui Corpi; modo di rigcal- 








dorli medianle fluidi non elastici . . - 
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EoiTTt di rtchiamo degli arsenti. V. 4'seati.. . 
EntTCAiioNE privata. VZ Istituti pr'waU. 
Eggerth Gui,seppe ■ 
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Ehleas Gìoacliìjiio- * » * . .v» .>.< iki^i*!-' 


EiBENSTEiii Giuseppe 


Eleggibilità alla carica di oonsigliere o dep«- 
















Elvetico alalo. V. Austria. 
















Emigràiiosb : gì' iadividui che si sono clan- 
















affigliarsi ad un istituto religioso estero prima 
della sovrana patente sull' emigrazione , dcg^ 














giono essere avvertiti per meno delle rispet- 








tive delegazioni provinciali del duplice espe- 








diente che toro rimane o di trasferirsi in un 








chiostro posto negli stati austriaci, oppure di 








' chiedere il formale permesso di emigrazione , 


1 
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*9 


|i— (censo d') abolito fra Timperiale regio go- , 
















, V. Annover. 








;— V. Cracovia. 








lE.xDEttEB Giorgio 
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Eii*MO dello stalo: a carico fWl medwtmò'gtói' 
ranno due leni delle spese jrer la curii dfeUf ^ 
persone povere Blate morsicale do chini- 6r- 
ratbiati. V. Cani arrabbiati 

Erbuii'Ì ; modo di Tentiiaiione delle medesime 
a riguardo de' sudditi belgi. V. Belgio. 

Eaiii(^ conte Guido nominato giundc stti'lit'i'e' 
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Emrohi. V. Finataa, Legge penale. Regòìirmenio 

sulle dogane. 
HsAUi rigoi-osi sulla legge penale di finanza: 

oiaie, pel ronseguimento d'iiO impicyo, pel 




j — rigorosi sulle leggi di finailia"'Sa''sofe(eiÌcvsi 
cessarlo requisito: nnova determinazlilne au- 
















'EsECUiTOSB giudiiiaria. V. Pensioni. 
EssEBi» oleziQnle e pomata pei capelli dì nuova 










t 


' Farse Placido . 




[ Faubaciì. V. Farmacisti. 
Fahmacisti: basterà in aTTcnire, per essere am- 

dt quattordici anni ili Tee* dei quindici pri- 
, ma prescritti al §■ 56 ddle istruiioOi pei fòr- 
1 macisti, purché abbiano l'alto il corso ginna- 
siale sino alle quarta classe di gcanunatica 




FiwiacopBA atutriaca. V. Tariffa. 
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Fedmcir* Leopoldo 


II 




5a5 


Felìhmger Giuseppe 


1 
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FÉBHtBK^iT* per le porle , finestre e casse di 










„ 


3i<ì 


Febro : il dirilEo di concessioae e sorveglianza 








della marca agli (^gelti di ferro e d' flcciajo 
compete alle autorità politiche per quelle orti 




. 










e mestieri il cui eserciiio viene autorizzato 








dalf autorità politica, ed elle aulorilà mouta- 








nistichc per quelle arti e mestieri autorizzali 














34 


— cilindrato, lastre e teste di chiodi di naoTa 








fabbricazione i 


II 


s 


i55 
5^9 


— di miBliorata fabbrìcaiione 


-(fucinedi). V. /-«Cna. 








— V. Lavori dì Jerro e faccialo- 








Fehiii ecclesiastici. V. Feudi vesooviU. 








— \escoVili : procedura da seguirsi nei casi di 








deiolurione dei roedesimi 


I 




«; 


Fiaschi da campagna pel militare migliorati : 


dichiarato eslioto il privilegio 


1 


a 




FlDEJUs^IO^B occorrente per gì' impiegati con- 








tabili. V. Impiegati. 
FiHEjirssoRi solidari: la disposizione del g iZtìy 














fìi loro eredi , • ■ >-■>-,>>>.- 


II 


I 


M 


— V. Impiegati contabiV. 


Figli adottivi. V. Adoùone. 








Filippini Tietro Antonio 


II 




334 


Filo o refe di cotone miglioralo 




^ 




Filosofia. Y. Eeclesiaslici. 

Fili Giovanni 








1 






Fidami ; correùoni di alcuni errori incorsi nella 








prima edizione del testo italiano del regola- 








mento sulle dogane e sulle nrivatisc dello 
sUtu , e della legge iienule sulle contravven- 














iloni di finanza 






4 


— V. Impiegati di Jlnania. Lei;f;e fienuli:. Ri- 






capiti di scoria. 
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iMi fciuilicaluietli)* "^Alunni di concellot 
FisAKZE, y. Assislenzu iiulitara- , 

iKEn Fedci-ico ^ .......... ,- 

Detto. .' '. 

— Gaspare 

Fiumi di giurisiliiione arià&aia.'V. Merci. Fesca. 

FLicnqETKiia Giuseppe 

" ::BNGCKE]r Ginseppe ~. . ■ ■ . 

[EcniNGEU Fiaiiccico ■ 

Fleisch Giuseppe 

Vletcethb Matteo.. 

Fluido ammonio e acido nitrico i etlmto Ìl pri- 
vilegio nei miglìoiaineiilo 

■'olio così detto: modo d' applicarlo a qtielui^ 

que specie di lavoro Suo di legnauie 

PoNtiAiii):!! e corporauuni luuibarde. V. ObbU~ 

gattoni. 
Forni iuscnìenti a temperare il. ferro Crudo 

i taigliorata costruzioac 

Fi>it!ciTi'£E militali. V. Sommimstratiorà. - 
INO onde fabbricai- perle di vetro di nuora 
iveozione „...., 

— di nuova inveatione per fondere il ferro e 
altii metalli, e riscaldar Taria.. 

— di ferro fmo pecfeiionato: .privilegio ectinto. 
fono giudisiale pei militari ili permesso. V. Mì- 

C/ori in permesso. 

Fosfori migliorati 

Fosforo di migliorala fabbricazione , tacendo 
so di materie fiouru uon praticate 

«EVBrHG (di) barone Massimiliano 

aiEDRicn Adamo 

RITI Francesca 

Detto 

RO»asiRT Ballista 

niiiir.icii Antonio e Carlo 

- Cado 



Ua^ì 



FrciNB eli ferro fuso ^'e), sono soggette alla ^ìu- 

Gabella ereditaria abólìla' fra l'iinperiale rPgìo 
governo, austriaco e quello del vega\> d'Atmo- 
l'er. y. 'Annover. 

Gauj.erj Antonio. ■ ; . . - . 

— éto^aoini . ..,-.-, 

CadWii Gjiorgio Enrico Arminio 

GiIil.isÈrK Giorgio 

Glit-ONi d''oro e d'' argento, e nastri per fiocchi 

.da spada e spallini di nuova fabbricazióni! . - . 

Gi.LOsc£,e calcature per donne di nuova e mi- 

gliorala fabbricazione ■ 

— con suole di legno di niglìorata fabbi ' - ' 

Ganìb (di) Carlo...: 

Gas di pretesa migliorata fabbi 

— ad olio di migboiaU fabhi 

— ioGammabile per uso dell' illuminaiione, di 
nuova e migliorata fabbricazione 

— prodotto da fossili miìamniabili iudigeui per 

r ilium in azione 

. d'illuminazione e relativi appareccbi miglio- 
rati 

GiTTiNONi Antonio 

Detto 

GiiiETTi privilegiata, V. Assentì 

GiEUTNia VencesJao 

Gi,.,4r Giovanni 

ioie; è abolita la fa ci li la zio? e già, accordata 
ai commercianti di articoli dì giòje e di pie- 
tre preziose per l' introduzione ed estrazione 

di esse taiediante speciali licenze, ecc 

iroiciTiiHE provinciali di finanza. V. Alunni di 
coficello. Esanù rigorosi- 

GiuAioB. T. SenteHie irUerlocutòrie. 






■ =99 



Ami. 



^ijy^^i ^j eoahzà")!) SÒDO t'^nbti V_,Do£|ficaiè' 
ì niotivis anche d^Ile sejiteifie póriaf^^Ja 'tó- 
speajici^ dell'inquisizione per dìfelu'aì'fVOre' 
lekalv.: ■-.■■■• -i^---^ 

— fì) lavraano il diritto Ji i-ipeLereuai Inidut- 
lofi tlaliiliiiepte giiir3ti,le.lraiju>'''"ii o^^ °'^■' 
corra, aacne arqtui Irruente 

— di ^Mni*- y. Bollo. 

G^cuTTi Giuseppe 

pn;Bisi;i,irowE civile. V. Militari in permesso. 
-7 criminale pei militari ia permesso. V. Mili- 
tari in permesso. 
Gor.tiBAiCBi 

pOjpgLMA 

GBiBEa A: 

GPfSf-^ kich, 

G^TlFli:^ ■' 
.-Rsepll d- 

\t>Mo 

GiftìN„GioiaQQÌ 

GciKUi* c^i coufinei dichiaraiìone vicereale pel 
caso di coscrizione di quegr individui che 
fossero entrali nella gunrdia stessa fra il ter- 
miitc d',UDa leva e il principiar d'' un'' altra , 
, COi| le analoghe istruzioai per la compilaziunc 
degli elenchi 

— Discipline da osservarsi per l'orrola mento e 
, jl licenziamento nella guardia stessa dcgr in- 
dividui che non avessero oltrepassata l'eU 
ptescrìlta per la coscriiìone militare 

— Y- Mssisien^à militare. Disertori^ MiaOfenni. 
Refrattari. 

-r A\ fiuaniH.' V. Uefraltar}. ' 

GuNTUEft IgnaTiio ..... .,^ ... .. .^, . - ■ ■ ■ -^ 



_^ V. Rim,^uera%wni., , 
corsi per) nei giudizj diJCnanza * 
il bollo. V. Bpllp. 



l'HI 



rv ì 



Hink (di) movaimi Doride :'_ 
Ha&9\ AutOnia .^. .. L ....... . 

IIausslb Giuseppe 

Jlgcat Giuseppa Augusto .-- 

Heg^r Martino ■ 

Delta 

Hsiktt: Giuseppe 

Heio Giù 



Hb..i«eh Ign«zio 

Hi!UBERGK« Giacomo 'EranCesco Ear 

Hesé TeodoiB Fedérjeo . 

Hep» Federico 

Hmi Vincenzo 

HFaiOG Vincenzo 

HwGn-s James 

HiBnsCBALi Leopoldo 

ìióFEi. Biagio 

HoFFMAnN Lodovico ..'. 

— Fi-aocesco Rodolfo 

HOsNBR Goirvedo 

Hoi.copf Federico 

HoBVATir' Giuseppe 

HObi "■ 



- Francesco Antonio 



1 gas., 



MUEi.AVEii Daniele . 

MMOKiLc. Y. Disdette. 

aeiEniri deijli uHìci daziai) di cpoGoe: 
debbaos) condurle per ottenere le lìrme dei 
viaggiatori di rango distìnto ed elevato alla 
dichiaraziouc assunta in coiTclazione al di- 
spustu dui § (34 del rcgulaiueulo solle dogaiu . 
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I.„,CA„ di !!,„„.. .omc fi-e,. 5e„.,.li p„ 








pfeypiÙTe gr indugi e le as&caie illegali degli 






















aàB'auo all'dUra poeLu, e ili spiralo permesso. 


■l 


9 


■'V 


■^— (gì'} promovibili « itosti cuniabili debboiui 




* 




pvovar d'essere in giada di adempire all'ob- 
bjrKQ dell'occorrente fideiussione prima di as- 






,, 
















ricevere: il m.oTo sotìa : 






<5 










seguire la patente di pubblico ra^onie re, salvo 














do'nanb ia altra modo il servizio dello stuto, ecc. 






9' 


— La stessa prescrizioue ha da valere in ogni 








suo parte Pinete per bV' inEceneri *-.*.....- 






9= 


— contabili: il deposito fatto da un terzo quale 






fidei'usBqre d'alcun de' medesimi si ritiene vin- 








colato a mudo di fidejussione solidaria e coinè 








fossa proprielB dell' impiegalo, ecc 


II 


a 


34= 








lasse da pagarsi sui tialCamenti normali di 
casi e delle loio vedove e fisli 












259 


— comunali; per la misuia delia loio pensione 
sì devono calcolare anche gli auni di servi- 












zio anteriori alla sovrana risoluzione 20 giu- 








gno 1825 






aja 


— giudi/iaij. V, AscolUinfi. Diete. 






— presso gli ufiici camerali. V, Contabilità della 






■ 


stala. 








IttPOETAWoDE. V. Bobbinet. 








Imposizione prediale. V. Contriiu%ioni. 
Imposizioni dirette. V. Tassa personale. 














Imfbeiìi (imn. regia) privilegiata per Tillumi- 
nazione col gas a Vienna ..>■....■........ 






187 
3i5 


Detta 


II 


^ 


Incankitoi del filalo in grosso di nuova e. mi^ 














.96 
5o9 


Ihdaco dalla lana tinta in bieu 


. 


. 






V. Ragionieri, 



IxnannvRk eoo log 

nuova loggia..... 

— nugiiorola <ic mei 

Incb^ì^eri aichìt«lli. 



privilegio • . 
I^ydisLtiuSi per oggetti di Ijoania. Y- Giudaj 

'potccarie: il termine per ia loro 
catculato nguurdo al)e 
u()eciali dal- 
. . , _ nua da quella 
dell'' ullÌDiB loro riuaovazione conic ijiotechc 
generuli. La rinnovazione poi della detta in- 
ccricione deve sceuire a corico del detuUHiì 
orìgiaairio, sema iigiiardo ai caiub tara coti se- 
guili nel possesso ^ 

InTB^inEnze. V. Impiegati di ^rtarn^. 

leoTtctte. V. Imcniiiini. 

Utitdti privaci d''istTuiione ed edacnzìoae: *a>. 
vranu risoluiiooe relatÌTa ai medesimi 

IsMtitTO vclerinariu : il tirociaio di fabbro-i'er- 
rsjò e^aniscalco ieiratoi'e, prescritto per quclK 
rtif !|snìrano ad essere accettati ueir imperiale 



> istituto luddetto [ 



rdivc 



i maniscal- 



chi operatori, può essere supplito coirìnter- 
vento per uu anno intero uelr istituto stesso 

come scolari straordinarj 

— ' T. Feriti tsamioalori delle camL 
IsTBOMESTi Dtusicali di Duova e migliorata co- 
slruiione 

— alti a tagliare osso, ottone e ferro 

IsTHonB>To a tasti di nuova iuvcnzione deno- 
minalo trepadion 

IjTBcsiimB ( iiabillmenti d''). V. Studj. 

— privata. V. hlituti privali. Studio politico- 

— pubblica. V. Asslslentl. Cattedre. Studenti. 
Studio. EccIesioilicL Professori' 



l «47 
. »75 
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( vy 



Jììrel Ciajfppé'.t: .',;'. . 
JupEK Grigliano Giorgio. 

Jop* t'rancescoi . . v 

JoNSs Sugli elmo 




- Fi'derlco Guglidino. . 



KAH^Ea Manilio: 

KtstEHOwsai Aliamo. . 

K«£9tn Valentino 

»K.N!i Carlo 



ItLAf Ki Giuseppe. . . 



K>aBM>ci) Antonio 

KoBEiisco Matteo 

KoBLEKiK Fxaocesco 

Jletlo 

KoHL Francesco 

K0H1.EB S. W 

K.ÙTOCZECK VinCCDU) 

Kriher Alberto Giovanni., 
Federico , 



Krpi 



i Federi. 



. Giovanni 

' KfSE Augiuto. '. .' 

KCH!I Augusto 

Kdklì Francesco Saveno. 
KuLME Jetzner 



Cin. td 4ui 1 83? , r<rf. I/, P. //. 
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LiriTE ffedarieo. 

LftH>iot di uuouB inveniioae .' i.'. > » t5<) 

— a jjas e- candftlabra di^DUOva inreneioae. .. . II a 33^ 

— I ad olio idi nuova iaveDiioae ■■ » aSa 

Lampade iilrusta lidie dj nuova inveiiuoae 

iDAU SalumODe 

LuniWEHH :,,cODce£EÌune agriodi^idui della rac- 
dcsioia di pireuder servigio nella milizia della 
repubblicii di Cracovia- V. . Chicocio. "i 

I^NCBA Ciu«e[>pu ■ '■ 

La^is pioinfiÌDÌ (punte a grafite) iorrentati e 

, miglwtrati ■ (■; ^ 

rr piombini di auova ìaveaziun* — 

LuTKE di vetro di nuova- in verni ooe 

--~ d''acciajo inci&e pei* imprimer disegni go[ii'B 
i mobili 

— da stampa di nuova inveaiioue . . .- 

TUAnt Luigi .-. 

Lavobi di fèrro e d''acciajo: schiai-imeati iu 
punto alle concestìoiù e sorveglianui delle 
marche de' diversi fabbricatori m oggetti di 
feiTO e d' acHaJo , 

— labestati di migliuiata fabbi-i< 

— da tuinitori migliorati 

Lkbuda Antonio Vincenza I a aa5 

Le&L Martino i . . II .& £09 

Legale (studio politico). ¥. Segalamento. 
Legse penule sulle contravvenzioni di fìnanta: 

correzione d^alcuui errori incorsi ueUu prima 
edizione del lesto italiano della medesima . . . 
' — penale di lìnauza: risoluzione deirimperiale ' 
regia camera aulica generale su l'iutelligensa 
ed applicazione d«l S ^4^ °-° l'idcUa legge 
suddetta ,■ 

— £ indispensabile Tesarne rigoroso intorno 
alla medesima pel conseguiiaenlo. d^ist im- 
piego pel nuaia essoiesaniQ.^ preMritto.'v. . 

— penale di finuuia. V. £sami rispruii- 
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LE = LI 


t\è 


li 






■ Legnaci : traltamantO daiiario del legname tts 












costi-ulioDC, da leguajuólu o da tintoria . . . .v 


il 




iS< 






LKuME'du fuocormìsUTa daldaii» ila ■a()plioar9f 












a quelle piovegnentì dall' csteiij pel consuiho" 












dèlia Lombardia. . , . . . . .....:.. :■:. . . 
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Legni da cabotta-gio. V. Caboltaj^. ■ ■' 












LEÒ^o per ubo di mobili, pavimenii, ecc.: ia- 












cenaiune per assicurarlo contro Pinciirvalura 












t la s^accalura. .i;'v.. 1...'. . Ji. ...^ ..:.... 


I 


a 


135! 






LEiTf^toCfLGEB. -Odoardo. .-, • . . . ■ . ^ . , * •:■ .'«iii. - ■* ■• 


il 


-, 


'49 1 

j-l'ij 






Detto ,..,...;; , 






'Ledn Augusto e tìglio i. 






■'IjXSSMaWS f ilippo , »....>. ..kiii>-*É>i.f 
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■Letame secco i nodwi l'ero : nuovo mMo4> di 












prepararJu, i t.'.ii 


M 


a 


544 






ilrGTriEMK di nuova iuveuzione: privilegio eslinto; 


i 




'99 






•^ di ferro, canapè e sedie-abracciuoli di duo^ 












va coitruiioDB ,,.. 


II 




5ID 






Lev* (la) .militare di t^ra per Tanno iSS; nel- 












regno JoniL a fdu- veneto è deletniinatst itt 159^' 












uoimai, dei aiwli toSi ipetlano' aUeprovincie 












lo.ibaide 


I 










— Safanno bonificali ai singoli comuni gì' in- 












dividui loro rispeuivameote apparlenMti che 












fossero già entrali ul terviiio milita» 












— Le opeiaiionj cominciano col ^ oprile deltO 












anno, e la conbegna dd ooscritti requisiti avrà 












principio col giorno 5 giugno prosa-' iuccessivo 












Levassbub (la) ;/.,.... 
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Le»v fraieUi ;...!!!!! ........ t 


I 


^ 












Libai di testo; Vi SW/. " 










LiBKo da custodirvi ta seta da cncira per uso 












ae" oegoiiimti , di' nuova invemiuns ...... . . , 


■ 


> 


,6, 






— per' cojiservaiTi la seta da cucita 


11 




5«j 














simi iiou Bon» Oipacr ài pensione , ma pos- 










' sono in certi Dan ollcaem un proponinoato 










Il lusegao di t£uie^euia......>>-'---''.-i.v... 


» 


- 
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-,-_-tjÌt^j^ 



Sacii^i^.i 



negQziaaU e mereiai per r esercizio 
deUq iofo ptufes&iwe. con.' oggetti sottopoal)' 
a. ctmtrullerìa uel, circondario coalìnanle. V. 
I^egiiùanti. 

Lictt-ta speciali pei riattodusiane ed estrazione 
' deUe gioje. V. Gioje.-, .. 

LiEBEH Ignazio. ..,.■...-■ ; 

Li:fitE Frauceaijo' Saverio ...,,..., 

LiNGt'4 ^reca- V- Scusali privali ginnasiali. 

InQuiDizraKE d^ crediti . aKKet»ti. V. Debita 



Ijibt Clemente 

LoiNiTi (di) .EUsnbetta.^, .„-,^^.^, ..,..>.. . . 
LoBBiKDià. V. Contrabbando. 

LoiiRsziN Gaspare. .; 

Lotterie eitei'e. V-- Lolfa t 

Lotto; modo nel quale devono. rea! iiiarsi i 
[lielti di lotto eienolizze. attenenti ad es 

lenti sul lotto. , 

per stivali di nuova composizione ■ 



gi„ 

lott 



Micchi 1)4 appianatoi 



delle 

- da 1 



: per costruire i denti 
x) , da controlleria e da ci£ra se- 
io del-dmck-m asch 



greti 

•— denominata Schnetl-i 

di nuova invenzione, per stampiire 5oUc(;ita- 
meate i coloni di varj colori ......-•-. 

— di nuova invenzione per applicare i dise- 
gni d'oro, bronzo e d'' altro metallo a qua- 
lunque specie di maailàttuia inverniciata,, ...,. 

•-T trasversale cilindrica da cimar panni mi- 
gliorata . . .^ < >. .............. .: 

-— di nuova invenzione, mediante la quale si 
possono fabbricare coperchi di metaUo per 
chiudere le pipe da tabaccg 



. 3o5 



f ^1.9} 



[iccHini atte alla filatura di cotone, filamenti 

■e'peli, invèoiata e joiiliornta .< .-. .vj'.'.-. . i-i . 
- ài metallo aRa a cornare, di nuova invemioDe. 

— {loiiatLlt; ''atta d 'segar lègne'^ di ni)0Ta> in-» 

, di ferro o legoQ, 'per 

-^migliorala, atta a stendere le cotonarie a 
' l'éndere più facile i' impressi »oe dei colori jj. 

— atta a tagliare lo. .carta', nogKorala ''. ....... 

~ Hi nuova iareazìbiue da fabbcicar tegole ..- ■ 
rr- di nuova- invenAÌone pel trasporlo dcile se~ 

" 'menti , granaglie , ece ..,.,,.. 

^ inservieute a cimare i shawìs e tottele spe- 
cie di panno ■ .' 

— atta a diroiiare oggetti di lana ed a nimare 
il panno, ed altra alta a soppressar-e i tap- 
peti: osti ni ione iW relatiT* privilegio i.', ... . 

r-^ (per otturare i fiaschi con sughero: estinto il 
privilegio '.;.... 

— . a mano per tritorai'e i legni coloranti: estinLo. 
il privilegio <.'...>' 

— di nuova invenzione per jjtirgare la pasta: 
«stinto il privilegio 

— ■ di nuova invencione per apprettai^' stoffe di 
Itina e panni: estinto il piivilegio 

-— con navicella, di nuova inveaiione, pei tes- 
atoti: estimo il privilegio 

'-'idi innova inventione da ridurre gli stracci 
più 'finì e filamentosi 

—'di nubva inveasione da tagliar lavolelle di 
legQO per pavitticnti ,, 

— di niiord costroaione per dbbricare varia 
di candde ■ 

— ^idi nuova invensìonee migliorata pel taglio 
Ae' shaivls ;..■.';.:(...;■., / 

— a vapore , di nuova ioventione, da porre in 
movimento uav opiù'inaiiBaBi ":.. .'■.'. i.a. 
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1 MA 
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§ 


È 




'.MiccHiìVi 3 pialtapcr Iworare lael^lli, di lutova 










"e misSòrata invemioiie ■• -i . . 






àiG 




larniinrl inìnlinmln „i . . • .J..li. 










— di nuoi'a invenBiooo per Jàbbricar hotlooi . 


r 


- 


^,^'. 














'*yivtìree -rileMe 






Shg 




--^"A cilindì-e ehe u muove da té a mette ia 










y. 




5^4 
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1 'Whme ..,-..,....- ■-.- ...L. 
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[^ per eimai-B slofc di paano e, di lana .j. 

f— 'pn- ipeiaare la Jecna v . .'. ... i'i-j 

l-^iiiigIior!ila per la'l.ibbrÌca«ione della carta,.. 


I-i 




5&3 
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t— ' trasversale- etitoidira pev ciuiaie- panni , ca- 










■si|iiiri ed'Bhre stoffe. ■ 










^ ilia^ a'iTEodére petme !b stoffe di cotone ... 


„ 


^ 


Xo 














ventate a migliorate: ■,.'., ,. 


i 


3. 


.'fi4 










n&o 




1— i Vai«re: bì richiama P atleiwione d«i fob- 










bricDtoi'l ed 'Nienti dì- essa sulla loro pcrle- 










libne e solidità. Bispon salili tà dei cautrav- 










tentori .(,1 


11 


g 


2tì;2 




— a vapora senra bilanciere, senza vele, ecc. 










ui fìUQ^^a CO^ll'UKK^lC . ... . . . . ■'. - ''■ . .'. - ■ '- ■ ■ 






Sa 5 




1 ebfTè in vineeM 






5io 




■RUriH Carlo 


I 


^ 






Micrfra Trsneesco-...- ■. . 


II 


3 


àjs 
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ftUESTBr pel cwgti pi'n'alo pol«»co-)egele.'¥. J?«~'- 


















M^ 'V. Prafesioru - 

^SNAn Eiuiib .„ jv.J .....(UOj\t, ,,.v 
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fflioMESf» e sole aniaw>-d»fopo«»ifBbbriiaikk)n«> 


■h 


i 


»!)' 




fl*OHisr Tìommi6o<.<. .'n-vn^<, liti, «j-oioru^.jju 










M«*o«e'icJroppo dì' mcrfa' labiMn'oaiione .....J 


• ' 
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1 MA = ME 
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[Ti 


Ili 
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(S 
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! M»NTsf:u.Giti operatoli. V. Istituto veleniiané. , 
iMimiost-DcÉliierio 




1 




Jl 
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Mahq*. (diritto di). V.. /■erre. 




1 . 




{ MiiitnBel V> Ji-avoti dijsrro. e d- acciajo, 




1. 




ffljaione ._ .-.-j... 


!■ 


,, 


33o 


JI»BacjTti Gio. Balli6ta 


> 


,-. 


»99 


MaiÌMo {H) io tavole e piastre per uw delie 








Chiese si dee tigiiardape conte maruiD ^<ia. 








1 pulitma s<^cUo ftl daùe d'enlnta. rid io 








•pM ICO del suo valore ., 
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Mahti,^ PieU'o -^. ..i .-. . .tt.»;j . ■'; . .,>.-..- 


1 


ft 
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MiBTH£ di poeta,- V, PotUt..- ■ -. ' i 








MWEAiasi a. muUa miglietati . ., ,^', >.. •> 






i'i? 


— cusrijiì, ecr. di.uiai di.' cnall» di. nuova, 








fabbricMione .^..... i . 


». 
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iìciu.' all'iuvesLi|;aiione sulla validità di' un 








malrimODio già sriolto per la morte di uno o 








anche di ambidue i codmhì 


n 


1 


to5 


Miir» Luigi 1?. 


11 


a 


Sa? 


KjiYÉn FraiiccMO 






33? 
3*9 


Mj«« Pietro Alcantara 


■■ 


, 


- Paolo..... ...w-...r.^.i,. 


, 


5^ 


Meocaiisiiu da torcere e doppiare il. cotone. 
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c^atMO ia Curi-euteij^...!,,. 






ai8 


Me*ici: «oire. oWiligO ai. medici echirui-ghi. 






1 


<>d^ inv^ifaie perebè oon ncraHano alleraEioni 








dt lassa MeUavbMidiU.dei. uiiidiciaali., e soi- 






1 


' »e#ÌM^ «li Kpfiiali BoipeUi in kpieslo pro- 








posito '■i..^..:.,..yi', 


1 




18 


«aluoai. N. Aùutai. -. '. 

^— b)cUrti«gbi>.«9lerìi"è<lor».p«riiiesM>< resei*. 

clzio dalParteipirDfifiB .uà diitretti coniiaarj 




















uGJl^ [Di^uorcuiit ausLnacBf EOttiuiietleDuoGi pero 

1 alle discipline vigooli ntjlu medesima ...-■.... 


11 


;a 
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ME = MI 1 
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~ 




> 




£. 


Meaicitiiii. V, Tari;ga. . ,,i„-,u.u.,': ' 








IVtWM- Francesco .,.,...- 


i 


m 


léj 


MElstH Besch ......,,. .„t,^„...4...U.(..-.w 


'. 


,H 


.»9, 


Weissl Francesco ... ..,,,''j.-4>w/Jiwt-Mt -«•■.-■i- . 


n 




5oS 


— Urbano St<Japo,il...xHM.^^M>»4.'M...... .'■ 




.»• 


»S 


MtiiTHicn Giuseppe „. ..i... ',.......■ ... 

UBfic^Kitt.. X.^ Contrabbando. 


i 


.» 
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dagli ufKci aduiai'ì posli agi" ingi-e&si dsi co- 














muni murati \anga,iM. assegnala per. le. pratiche 








dasiarìe od altri, simili ulhci e vioeirersa, non, 
















ad alcuna compeieD^a o mancia Ti^tuna oll^ 








guardie di scorta ...,.,>.. .,i., . . .. 






,.■5 


— Modo di nmteaerst a, r^iuidoLil^^i^ approdi 








.-.dei naTtgli e delle operaiioni di carico. e smt 
















escrescenza o di eccepiva muiadei liuoti .. 
— y-Bollafara, .,.,.■.*.;. .■-.u..;,. , 






«9 






Mbkc.ìi. V. ìiegoùantLu .-.,■ ; , , -.i „j .,.;., 








MesSIGCIEBI. V. PotìB. .■ ■..,!,"■> f -IMI...» 








Metikeh Guglielmo >...,>.,<.. •- 


:. 


. 
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Mbieb Gallo ...... 






ij5 


MlUTiHB T. Xfii'B. > 








Militari in permesso : dichiarazione del consiglio 
















della giurisdiiiooe criminale quando un milita- 








re in permesso ha commesso un delitto , ecc. 






46 


i— in permesso (i) arrestati per delitto, e quindi 








soggetti per esso al foro civils. sono da; giu- 








dicarsi a seconda del codice cirile dei delitti. 
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II 
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■ — Le duitanze di pensione deUe vedove e de^ 
^\\ orfani de' mililarì devono essere sotloscritte 














dai rispettivi rumandi di piaiia. -.;.-. .:. — . 


* 


» 


aS, 










...nella miliiia. della repubblica di .Cracovia- 








i-y. Cracovia. 






. 
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MI = MU 
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Militari. V. Supplenti, i ■,,.>«! 'ifct....V. : 




a 


3i6 
5«ai 

,85 

«3 
537, 

54 

98 
3a5 

.75 




MiLtY (tje) Adriano Gu«Ucto....i.«ìi.ii,% .\v-.v."J- 
jHiKBBAi.i e assidi mclaUici: nuovo modo di ti" 

'I&Kiebe: invenzioDe di iin appareecLii> pértì- 

-l'Bark! estinto i[ privilegio ■....;.,. 

MiKORENsi: UQ miuoieone arrotattwi nel corbo- 
delle guaime di nnifìne sencB"l\ai9èaso!^^eI 
Aadre o dal. .tutOM *. (leU' isUmifl pópHlare- 

Misure co*eBVe non lalsifìcabili diùwova ìnyen- 


1 

n 




»io.le. ...... j^... ■ 


II 

1 
I 

11 
li 

! 


a- 




M(ÌD«i. V.. Cuiìlmbbando. 

MlH.^i dii toeile (raoCeGe trtigliorirta-: estinto il 




Moii-E perklOMsetti'iii filo, tfaociajo dt uuova 

MoNET»: piorogato di. tre meu il termine pel 

rirérimenio nelle regie casse del regno, delle 

yecchie monete d' ai'genlo milaDeai e veneta 

" specificate nella DOtìlkaiìone 31 mona 18^' 

e già poste fuori di corso legale-....- 

— Noi'nw da seguirsi e discipline di control- 
lei-ia nella , spedizione delle monete trovale, 




— proroga a tutto ottobre i83j del termine fis- 

*i tato al Tersamenlo nelle pubbliche casse delle 

vecchie Monete il'lirgenbo niiianesi e lenete 




-^ V. frt«r/o™. 








Petto .-■,. ■..!.■.-.....■ 










" 


- 





Ci W!> 



MuT.iNo da macinare il grano di nuova costm- 
zioDc : eslintu il [xivilegio > 

'MilLI. ^ 



1—' Giorgio padre .e Carlo figlio. 

ì— CofJo Lotiovico 

l—CtiDrgio.--.- 

pallia e -figlioi.. 

ta. GiiÌM 
AfTLitB lAldoIki'. . 



I indigeno : estinto il pririlegio della 



per fiibbrii 



— migliorato per svolgere la. seta 

Negozianti: islrucioni sul' modo con coi rego-i 
larsi pel rilascio della licenza Tolula dal § 555 
del regolamento doganale peri' esercizio della 
professione di aegozianfe o merviajo con og- 
getti sottoposti a controlleria nel iciraondario 

Nero di fumo di nuova fabbri cai ìonst .....>... 
Neshodì Bartolomeo j 

NlEDEHnEITHER LcOTloldo 

Nrrno raffinato: ridollone il prezio ne! regno 
lombardo-veneto a lire i. i5 per ogni libbra 
metrica 

NoLKE Sidone 

Notai. V. Notariato- . . .. 

Notariato : di^)osÌEÌoni per gli aspiianti al me- 

NowoTNY Giu^ppe , , . , 

Detto.... i»;..iu..^i;^. l'i ...... 

NcGi.ucH Ada ilo -■-...,, ,. .'. .,■,....,. 



.■ SG7 



1 557 
178 



.4i 
i4« 



( *>S )' 



Obbligakiiisi (le).iirfla ramoi-a anHra. al 4 pt* 
iDo cstialle il 1 gV[inujo 18^7 aella'sarie 165 
sai-annoi rambiite con nuove ob]>ligaKÌODÌ dello 
stalo fnittaali il 4 pc io'> inJnoneta di con-: 
'■Veorioloe.... - — --., .....,.,. 

— di banco si 4 P°^ ""' estrattb il 1/ giu- 

Eno i&^j nella ferie- i4a vengunu concani'- 
iale rou nuo^'C obbligaiioni dello stato coi- 
r interessa -del. 4 per 100 in moneU di con— 

— etaiìBlì, dagli stati, di Boemia al S, 4 ^ ^ '/■ 
.-per 100 iOetratls il 1° marzo 1 SSj .nella iene 

459 ; modo con cui saranno Irallale lanto 
pel pagamento del capilale, quanto degl' in- 



° agosto 1S37 nella se-- 



-^ Simili astratte .11 n, novembre 

TO.444. ..■•. ■ 

; — Simili estvaU« il j.° dicembre. iS3j nella s& 

— della camera aulica assegnate alla sez,iane di 
credito in Milmo: viene facilitata allu fonda- 
I zioni e corporasioni lombaide che tbssero in 
possrsso di simili obbliaauoni li 
degi' interessi assegnati alla detta 
BEMintiTF Giuseppe Vtdeatino. . . . 



■OoGi 



seppe 



i. V. Mon 
ardei^ di mio\'H fabbric 

— àa ardeie fabbricato con nuovo 

— da aidere : migliorata la maniera i 
I nailo -....i...^. 

— di raviizoDe e di lino 

I hricaxione • 

|OHiiim.ie: di migliorata costruiione 
;Ovuniii,Lt di migliorata làbbi*icauon 



iglioralB fab-i 
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OR = PA. 
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(^ 
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OnFiM deRrimpipgnli. V. Impiegati regj. 

— dei militari. V. irdilari. 

— dpi professori e maeslri V. Professori. 
OnitoLi measili. a .pendola di nuova inven- 

OisA di balena : gpjlello di. nuova inveDiione 


1 

II 

I 
11 

t 

II 

I 

TI 
I 
II 


3 
à 


i6o 
■49 

5.3 
5o; 
'% 

195 
.69 

fi 

.54 
198 

,45 
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OssiDAZii^NE : QUOTO trovato di preservante il 

ferro fuso e taltulo, racciajo ed il rame i, ■ . . 

OsTiB da sigillare di nuova invenzione 






Pj.fii,u per la fabbrìcazioQe de* cappelli come 

quelli di Firenze: estinzione del privilegio... 

Pane fatto con nuova metodo con droghe e 


PiRNi ed altre stoffe : modo affallo nuovo di 


— di lana : modo di purgarli dai £Ii ^ lino 




PiH*LCHj doppi, ^' nuova invenzione, per le 




P..H«A. V. Contrabbando. 


Pasti preparata, di nuova invenzione, per ap- 
plicare lettere, cifre ed altro sulle stoffe,..,. 

Patejpti (elenco delle) di privilegio accordate 
dal [.° geunajo a tutto il 5o giuguo 18^7, Come 
pure delle relative estinzioni, rinunzie, ecc. , 

il 5i dicembre iSS?, non che deUe relalive 
estioiioni, rinunzie, ecc...,...,...,.,.,,,. 



Jj&±. 



P*V1 



I di legno à palchetto di mlgKorà'fa' ' 



psi, V-. Poste. 
P^lÌt: nuÒTa composiilone atta a dar loro la 
politura' ron T uso del legno 

— Nuòvo e migliorato modo di coildaiie e ap- 
parecchiarle , ....:■. 

Penne 'migliorale^ ','..:..'...,'...'...' 

PeksionÌti. V. Pensioni. 

Penmohb depl" impiegati' romunali come debba 
calcolarsi. V. Impiegati comunali. 

Penbioki (le) al disotto della somma d: Cento 
fiorici Rimili non possono andar soggelle al- 
l'' esQcu^one giudiziaria 

— Ne verrà sospeso il pagamenlo a coloro che 
' lascilo trascorrere un anno ed un giorno 

senza presentarsi ad esigerle 

?ERr.LBH Giuseppe. ..'...: 

Pehiti: prescrizioni auliche intorno le conipe- 
(enze dovute agf ingegneri , ai farmacisti ed 
aJIri periti adoperali ex offieio 

— ( r ) esaminatori delle carni e del bestiame 
debbono riportare ratleslalo d'idoneità a tali 
impieghi dall' istituto veterinario in Milano . . 

— agrimensori. V- Strade comunali. 

PeiiontsjI CIoTauni 

Pehottini Giovanni 

Pesca : discipline da osservarsi per lo sbarco 

dèi prodotti della pesca nei fìurai di arcìfìata 
giurisditione nei casi di escrescenza o di ma- 
gra delle atqne 

Pesci TOBI. V. . Pesca. 

Pessima Giuseppe . J 

Petbi Giovanni Amedeo : 

— Giovanni .;....'. 

Petthii e oggetti di Cotno di 



I' fabbri CB- 



— da seta di i 
privilegio... 



jgliortita I 



.tvuziòne: estinto il 



I 5o4 
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Pettini da lana mìglioTBti ' 

Ffdgeb Eiiieita .' ■ <- 

?i*NoFOUTE di meccimica tedesca migliorato . . . 

-- e armonica : privilegio eslinta ......■> 

PiinoFoHTi trasviersali . di migliorala fabbrica- 

— migliorati: ettìuuoae del prìvilegio j 

— <Iui enfcioBe èbc bciUta il ÉatHire t passeggi - 
lAHn Francesco 

PiEGGEBii per gì'' impiegati cootoblli. V. Fide~' 

jiis sione. 
PiETAE di cristallo da fi-egiare og);elti amtallici: 

estinto il privilegio dell'' inveaiione 

— artificiali da arrotare e alìilaie 

— preziose. V. Gioje. 

?ii.£ Antonio • .<■.>>.' . 

PiFA (teste da) di terra assomiglianti al marmo . 
PiFE : nuova maniera di purgare le teste ddlc 
pipe di schiuma di mare 

— di schiuma di mare 

PiscKiEH cavaliere Lodovico .... 

PiTTt'HA da darsi al legno, alla carta, «ce. di 

Pucn Giorgio ."! 

PoGATSCRNiG Matteo • . 

Polacchi : (^bligo ai fuorusciti di quella nai: 
che si trovassero sul territorio austriaco ti 
uno speciale permesso di soggiornarvi, di ] 
sentai'si entro dieci settimane dalla data i 
notificazione 3i marzo 1S57 alla delegazione 
della provincia in cui dimotaiiu, oppure alla 
direzione generale di polizia a sommùiisli'are 
aotiiie precise sulla loi^ individualità ■ • . 

Poi-iTico-legale (studio). V. Regolamenta: 

Polizie di ebtere lotterie. T. Lotto. 

PoHiT* applicabile al volto che rileva la bian- 
chezza della carnagione 

Posate d''ogni genere ed oggetti di chincaglie- 
ria di nuova iàbbiics 



ii8 
1 55*j 
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g^' 
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p. 




Poste: isono soggette al bollo le- quilanze dei' 










icoiantès»! pestali, dei pedoni e dei meMBg- 










<iioa(lo eccedono le lire io * . . • - < j > ,■■> * i . . , 










l 
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posi», cioè ai condultorì dì dillgeoia e di 




















" ■ ■ dlsposiiioni del g 3 della legge penale pel caso 










' d'un* loto conCrSTveuiione di finanza 






;5 




POTSCHEH Giuseppe.-...; i.,l. , Jl -di.. 


. 




a 17 




Poi£i lartesiani di migliorata costruzione 










Pràtici di ragioniore. V. Ragionieri- 










Pràticìsti presso gli uflici camerali. V. Conta- 










bilità •dello stalo. . . 










PaEFETTi di camerata. V. Licei cowittì. 












n 
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Pheìitito del .1799. V. Ammortixiauone. 










Phivatisti netio studio politico -le g ale. V. Rego- 




















Piiiv*THE. V. Dogane. 










— V. Ricapiti di scorta. 










Pkivilf-si dichiarati eslintì: descrizione delle 










inveutioni che ne lonnaTano il soggetto .... 


„ 


u 


3« 




— ' esclusivi dichiarati estinti 


I 




.g5 




— V. Tassa dei privilegi. 








PROCESSO migliorato di asciucar le pareti umide 
d' una casa: estinilone del privilegio 














ao3 














non può di regola i-ilenere ambidue i posti . . 






67 




— Alle vedove -ed agli orfani dei professori e 










maeslii morti durante il tiienaìa di espei-i- 










menlo compete la gratificazione normale cor- 










■ rispondente alla quarta parte dell' oitimo sti- 










pendio del defunta' . . ...«>....... .^. ... ... - 


ji 




371 




— V. Stitdj. 








PnoFCMEHi* (oggetti di) inventati e miatiorati . 

inledocutorìe, 1 ■■ 


I 


a 


148 
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FiMscH Luigi. - 

Kaos Gìovonoio .«^ 

QriDaàHTi £ ariiK^ dì metatlo di miglivrata 

i QuiescE^xi (auegno di) ai prelctli di caoier»- 
la. V. fJcei convitti 
QviTiszB essali da bollo. V. Bollo. 



Crisliai 



KiBioMBHi : si rìchiamaao 1 
decreto italico 5 iioventbri 
siune alla pratica del lib> 
professione di ragioaiere. . 

— La medesitna vigilanza è 
r adempì meato anco delle 
tro decreto del li 



< dalla 



- Per r 



laadala per 

Lloni delPal- 

essa dala 3 Dovembre i8a5 

, ed agli esanoi per l' afai- 

,io delle professioni d' iii- 

e di perito agrinieasare . . 

alla pratica dì questa iiro- 

fessione si nchiede, olire l' aisoluloria deyli 

studj gionasiali , il certificato che comprovi 

avere il candidalo compita lo studio deir a- 

ritmetica teorica ia tutta la sua estensione... 

— a servizio dello stato. V. Impiegati contabili. 

R.«l8»"i» .. 

RtMroNi per bastimenti dì nuova fabbricaiioue. . 
Mepomuceiio ed Odoardo . 
Gabriele Gio 
D Giuseppe . . 
Rbfiiittihi : non à loro permesso di eatrare 
I della guardia di coalinc o di 



(?4iit)' 
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Regoi^hbnto 5uUe dogan* e priTativedelloBla- 


1 

* 

I 

I 3 

I a 
I a 

1 a 
I a 


162 

,5j 

74 

1.56 
<64 

iiC 

ao8 
,57 

?g 
353 

99 






■~ relalivu all'uso delle can: di nuoia,,costi;u- 
lione e dei locali in coi siaosi eseguite opere 












REr.oLULi. -^^ Seoki!a*-àoi. 


















liUMGiosi ia mi istituto estero. Y. Emigrazione. 






Re^ier conte Dunielc nominato graa ainilcalco 






tici.uenlc i. fiaschi ..■ ■ - -■ .-.t.v . „. ,-.^.. . 


' 




RicirtTi di scorta: casi ia cui le auterità sono 

sytorizzale ad accordare ia proporzione delle 
altribuiioni alle medesime concesse la pto- 
Iqngsiiione dei tannini, fistóti per U vslnta- 






.Kico&si (i) per gi'oiia »ei giudiij di Goania 


















RiBESsE de" capelli da uomo e da don n» di muova 

-^ de'capelU con molle di migliorata coitruuone. 

RlNoncuiiToaG di pariicolai' costruzione 

BiMUSEBAiEoai (le) non som che una ricom- 

pea^ per Javori stcaordioari , e però eli ut- 

..fici dipeodenli dair impellale vcgio magistrato 

, camerale deggiono esleaersi da quelle propo- 

potessero trovarsi in opposizione allo massima 
£uespre*sa . 





Cln. ed Atti 1 83; , ^ol. li, P- H- 



( 4'» ) 



RimtovÀtio^B decennale delle ipoteche. V. In~ 

a > nuovo modo di ^xigliaHo della tooru. . . 

I RouEd di Kis-Enyilike 

Dolto 

Detto 

; Ro3B -di czako di latta metaltica 

-AJA di divertimento denominata coUseitm 

RoT«)E mobili di ferro di auova inveniioofl. . . . 

— di ferro mobili di nuora iaveuzione: estinto 
il privilegio 

RoTHERB Carlo 

[loTTEa Giovanni 

Detta 

Dello • 

Rdotiie di ferro di nttova invetizioite per sih- 

perare qualunque salila 

BcoTG da acqua di migliorata costruzione 

" TE Adolfo 

SiLB alcalino delle barbal^etdei semplificato il 

processo per fabbricarlo 

SiLEN Lorenzo 

S&LIEH Carlo 

eea Giuseppe 

SinTieosTiso Camillo < 

SÀporiE di nuova fabbrica tione 

— Nuovi apparecchi nella maniera di fabbii- 

— s'Uìceo di migliorata fabbricazione 

per uso di tavoletta, di nuova fabbricazio- 

le : estinzione del privilegio 

di migliorala fabbricazione 

— fallo di materie vegetabili, di nuova inven- 

- che si allestisce in poche ore, di nuova 
fabbricazioae. 
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SiRTOKitig Federico 

ScitHFE e stivali di migliorata costruzione 

— e stivali per uso d^iiooiini e di donne, di 
migliorala fabbricaiione 

ScDEiBLEH Carlo Gustavo 

ScnENH Luigi 

ScHiLn Guglielmo Ernesta 

Detto 

SciiKaoBEBsav Andrea 

Scui.ei£e;iger Michele 

— Giuseppe 

ScBMiD Antonio ■ 

Detto 

Detto 

— Eolico Daniele 

ScHMior Carlo 

ScH«ELLi!ir.EB Giuieppc 

SchOniu barone 

ScnovnEHR Cristiano Guglielmo 

ScHRADEB fi-alelli 

ScUBiuEH Giovanni 

Mattia 

i di Waldheim Carlo 

Leopoldo 

BN ( di ) barone Francesco. 

rz Giacomo 

Detto 

Borpo d''uv3 (lo) deve comprendersi fra i varj 
oggetti caricati del dazio (Tenlrata e d''uscita 
al n ° 4 della governativa notificazione 3i di- 
cembre i836 

■ V. Mallo. 

:oTTi-G*LLAHATi contc Ca 
ciambellano del regno lombardo- veneto. 
;l<ole elementari : il direttore di una f.- 
elemeataie maggiore ha diiitto al compenso 
stabililo dai vegliaoti regolamenti quando una 
suppleuia duri olire il primo mese . 
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Sestesie ÌQterlocutorie : casi □e'' quali, dove 

Ipstraionj fl a.r|iezEO di geriti, il giudice può 
proferire decfsiooe deGiuliva sovr'altri punti 
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— ,per cootravi emioni di finalità. V, GiudUJ 

di Jinama. 
Sbriutuìie segrete, di miglioralB iàbbrìCaiitìbe,. 
Sebre : ntrovaCo di riscaldarle mediante acqua 


SEaviico militari;. T. Zewa. 

Seta : riti'ovalo d'uu fluido per bea consenaria. 

— Modo particolare di Cirla bollive tielvaj;0te. 


SguNELLATOHE □ QiacchinB di legno onde ie~ 
vare g" ""^'n' P^'' ''"T^ "«^ migliore qualità 


Slci'aTÀ. V, Fidejussari solidarj. 


, Sigilli di caria migliorati e sigilli ia foglio di 

nuora inveniione che non si possono iàlsificave. 


Skoccoi-atoi di nuova e migliorata ioveniioiie. . 
i Società austriaca per T Uluminazìone con gas 




Soffietti di nuova specie, 


— sema fosforo, di migliorala fabbricazione... 

SoMMisisTRAZio:^! Iblle dalle Provincie lombardo 
alle imperiali regie truppe negli auni i8i5 e 
18.4: disposizioni per Tinsionauone e la li- 
quidazione dei credili dipendènti da siffatte 


SoiTiL Michele padre e Carlo figlio 

SriUE « .ciaLoU di nuova fabhi Ica 1 ione 
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( le) per «pese di viaggi eseguiti per 

. oggetti d'uUicio sono esenti dal bollo. V.ioWo, 

Spese di viaggi eseguiti per oggelli d'ufficio: le 

relative specifiche sono esenti dai bollo.- V- 

Sollo. 

— per la cura di persone povere stale lese da 

cani arrabbiali. V, Cani arrabbiati. 
Sfeziu.!. V. Farmacisti. Farmacopea. Medici- 
nali. Tarila. 
Spirito di viuo , birra ed aceto di nuoTa fab~ 

brìcazione 

STiiaiLinE>T[ pubblici : gli acquirenti per per- 
dicbiai-arsi deggtono dìcbiararla euiro 



il I 



■ dal ; 



. del I 



trailo quaado si tratta delP utile dominio d 
stabili di ragione direttario di stabilimenti tu- 
telati dal governo 

Detto 

Stiufe in rame ed in pietra di nuova inven- 
zioae per le stoviglie: estinta il privilegio >■ 

STAui>iKGEa Giuseppe 

SxEFsir Giuseppe 

Steimi.es Cristoforo - . . 

STEiHiiGEa CiovBuni Michele 

STrvALi e scarpe impermeabili dì nuova cuslni' 



mislio 



— e scarpe per ambo i 
stru£Ìone 

— àa uomo, di migliorala <-oslruEÌone . . . 
Stofei elastica impenetrabile all^acqua, di n 



— di nuova e migliorala foggia per boi 
cappelli: estinzione del privilegio . . , 

Stoffe: invenxiune e mi gli ora mento d'^ui 
terìn da applicarsi ad esse luttc . . - 

— di lana; nuova preparazione per api 
alle medesime lellere , cifre e disegni d 
d^oro e d'argento a guiM di taffettà. 



, Sio 
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Stoffe di percal, di lana e di lela preparale in 
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— fabbricate d'una inaterìa filamenlosa IratU 


lieo : nuiira Maniera di stamparle 

Stoviclie; nuovo metodo di ft'asponare sulle 


SrainB comunali : si dicbiarano esclusi dalla 
compilatìone dei progetti di esse i [leritì agri- 


— di ferro : sovrana patente di privilegio esclu- 
sivo per la coslraiione di una slrada a ro- 
taje di ferro tra Milano e Como conceduto 
per anni cinquanta consecutivi al nobile Za- 
nino Volta di Como ed all'ingegnere Giuseppe 






Stkettojo per uso d'abiti di nuova iavenzione: 


SraiBEL Odoardo 

STDDE^TI privali ginnasiali: superiori deiermi- 
naiioni intorno air uso e cessazione della di- 
spensa dallo studio della lìngua greca ad essi 


— privati del corso politico-legale. Y. Regola- 
mento. 

Snm : pretcriiioni sui libri di testo per le le- 
lioni superiori degli stndj nei pubblici stabi- 
limenti d'istruzione e sull' obbligo dei profes- 
sori di attenervisi nelle loro lezioui 

— ginnasiali: è proibito ai direttoli dei mede- 
simi in Ungheria di rirevere giovani apparte- 
nenti alle Provincie tedesche i quali abbiano 
oltrepassata ]''età normale di i4 anni 

— V. Tstifiiti privali. 
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dubbio inlomo ali" iutelligenia del g a6 del 








nuovo regolamento per lo atudip medesimo . . 
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— poli Lico-J egale. V, Resoìarmnlo. 
















quìsito iieceasario in alcuni impieghi- V- Con- 








tabilità dello stalo. 








Stcfe riscaldale dairaria e ialte di latta, ,o ghisa 








di nuovo invenzione ,>».-*«, - ,< ^ ■ é ■ 
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— di argilla : nuovo metodo di fregiarle . . i • 
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— atte a riscaldare'col" meMo" dell'aria '. '. '. '. 


Sd&gelli chimici di nuova e migliorata fabbri- 








cazione medianle una pi'eparazioae cbinuca, ecc 
SrppLE>Ti militari: anch« nel caso di un sup- 
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,83 








plente congedato per Csicbe imperfeiioni pree- 
sistenti alla sua accettazione il di lui depo- 














sito dev*" essere restituito a chi di ragione . . . 






S. 








tinuano a servire come supplenti dei coscritti, 














e su quelli cui si possa preferibilmente con- 








cedere di restare presso le loro famiglie. . . . 
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!3 


— aUe cattedre. V. AssisUnli. 








SvitiEBA, V. Austria. 








TicciSi Francesco 
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Taglie: decreto auhco sulla taglia che compete 


alla guaidia di confine per T arresto d' un di- 








sertore 


I 




107 


Tappeti e stoHe di nuova fabbrìcaiione: estinto 






il privileeio ...,-,-,......-.-... ....->..>. 






219 


TAHifFA: sono da separarsi dall'articolo 5o della 
tariffa daziaria pubblicata colla notificazione a4 
luglio tS56 ed attivata col i.* agoito detto 


















anno le doghe ed i fondi di hot/e, e da unirsi 
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d'oia innanzi, in rignardo al loro tratlaraento . 








doganale, col legname da fuoco e da cosli-u- 
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U TiHiFFA dei medicinali coippre^i «Ila ùftaam- 
pea austriaca, pjqhkjÌcaÌ3ii)n»eme con le rela- 


, 


' 










tive ditpositiogi. Deli» iiolifì canon e so aprile 








185; . . ..\. , ;, . .... .. . . . 
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— .daiinria 7, gtugnb,^856.,V.. CftriflCcia. , >> 








— 'V. D!ete. 








TiBTARrcH imitala col corno mediante unaDim-va 








ifiyenilpne - -..,.... • 
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~ Je domo: migliorata la fabbricazione degli og- 




\ Il 


getti dij queste, (natane ...,.-.... ..^ ...t ■ ■■ 


li 
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■ riala rigia camera aulica generale, cii-ca ,1(1 
iJec.oTTekiia delle epoche pel pagamento delle 














riile' di' della tassa . . - 


1 




5G 


~ pefsQiialer i certificali parrocchiali che si 








■ uniscono olle domande per 1' eseniionc dalla 
























slretluale, e cosi per ogni altro oggetto d'imT 








posiiioni dirette -,,...,..... 
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— personale, V. Contribuzionii ■ - .-i- 








— per reserciiio delle arti e eommercio. ^.Con- 








tribuùoni. 
























— da pagarsi sui trattamenti normali degC impie^ 
















TiSTiEHE dei clavicembali migliorate 


IL 




=*99 


Tei*! meccanici, denominati Power-Looms, mi- 








^glioi'ati, 
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144 


Telìjo di nuovo e migliorato meccanismo per 








la fabbricaiione delle siofle di lana, ^ela lino. 

— per labbricai'fl, fW/f e, panni a J"og?ia di 

questi, e in generale tessuti con disfgni . . .. 
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— grande mésso in movlntento per mezzo del- 








rì'»'-q!'à ,„„„....,. 
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V. Eccìesiastiei. 

inetodo di ) migliorato ^ , . 

(aitedrl) m^Iiorata' .. 

migliorata: (estinto il pTÌTÌleg76 . ■ • ■ 
Testinosi Ad ZA falsa in giudizio; itg ij8, lèt- 
tera a del codice penale, parte I è applicabile 
anche alla falsar le^tJinoiiTànzà prestala nel 
Dorso di una inquisìiione per gravi trasgres- 
sioni di polizia'. . .''.' .:.'..'... '. 

Testimohianeb false. V. Trasgressioni gravi di 

Tetti : nitore maniera di coprirli con ogni sorla 

— MìglioiaiUento della maniera di coprirli eoa 
EÌiico in forma di lavagna 

— Modo migliorato di conriarli con lastre di 



- Nut 



di I 






Augusto Gerardo 

:zEK Giovanni 

o.„. y. i^».™. 

CISTO iarmaceulico. V. Farmacisti. 
lo: facilitazioni accordate dair imp> regia. 
iministranione superiore di finanza del Ti- 
lo e del Vorarlberg nella controllem dei 
isporli del cotone 



TiippEH Andrea 

Torchi Lnigi 

Toncsio veloce degli stampatori migliorato . . 

— litograficO'di nuova invenzione per fregia 
le stoife «in disegni 

Toam Giuseppe . . '.'. ..,.'. '. . 

Tosi GiAVanni 

TainuTToiti (i) stabilmente giurali sono in ol 
bligo di fornire anche gr&tuitamcnle le Ir^ 
duiioni alle autorità grudiztàrie 

Tiinsm. V. CamntbbaiKÌo. 
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T&iseaassioifi gravi di polizia i il § 178 del co- 
dice penale, parie I è applicabile anche alle 
false testtmoniiuie fatte «Taatì le autorità ìn- 
quireali per le gravi trasgresHOni di politia. 

• — di polizia.. V. Teitimoiuanxe. 

— politiche. V. Traviamenti. 
Tbàttikento normale- V. Impiegati rtgj. 
T«iTii»ENTi (ai) semplici di polizia, po'* quali 

regge la prescriiioDe di tre mesi, è applica- 
bile il ilecrElo aulico 14 maggio i85i reìatÌTO 
alle offese d'' onore quali gravi trasgressioni 

politiche 

Tbebbiàtoio pel frumento e altre qualità di 
grano migliorato 

— di nuova invenùoiie 

Tacd Carlo 

— Nuglisch ■ 

TnoMBi seoza stantuffo di nuova invenzione per 

aUar T acqua 

Thombe idrauliche a getto d^acqua di nuova co- 

Elruiione ; estinto il privilegio 

TscBiTscuiLL Giuseppe 

Tubi dei cessi mighorati 

Tubo di ghisa atto a tondeggiare le perle di 

vetro, miglioitito e perfezionato 

TuBMiHH Carlo 

DtEi Francesco 

Uetz Leopoldo 

Uffenheiheii I. C 

Uffici camerali. V. Contabilità dello stato. 
Uffiu daziar] di con6ne. V. Impiegati. 

Ue*ZT Vito 

Ulbbicht Venceslao 

Dello , 

UssBBHU. T. Sfudj ginnasiali 

Unto per oarrocze, mulini, ecc. migliorato . . 
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Urli Viacento 

[JsuBi : rimporto delle mulle pe'' contralti iTu- 
sura è devoluto al fondo di bcneSceoza locale 
del comune nel quale fu commessa la grave, 
trasgressione politica per essersi colà «tipulalo 
il contratto d usura '.> . i , , 

Uv* (sciroppo d'). V. SitoppOi- .i.pm. k ■■ 









di 

vilegio ._ 



ligliorata fabbricazione : 



ilfnlo il nrr 
Vedove deRr impiegali regj. V. Impiegati r _ 

. V. Militari. 
— dei professori e maestri. V. ProJessorL 
"" } per inghiottire medicamenti nauseanti, 



VEii.HErM Carlo 

Vesditom di droghe. V.Speuali. Tariffa. 

Fekim Carlo 

Pentiera mecranica a ralrole ■ é ■ 

'Ìy.wlvif.z 'di vetro di nuova foggia e miglioralo . 

— chimica a colori di nuova invenzione .... 

— di nuova invenzione ad uso di sLampe, qua- 
dri, cuojo, ecc 

pE5Tiia:o da uomo ; allestimento migliorato . . . 
VETEnrsiBii. V. Istituto iielerinario- 

Vetbo : nuuvo mezzo per fonderlo 

ViiGGiATOBL. V. Impiegati degli uffitj datiarj di 

Vinciti eventuale alle lotterie estere. V. Lo 
Visi del Capo o di Champagne; modo di ci 
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Vini 'Epumanti (i) ia bottiglie a guisa di Cham- 
pagne devono essere triittati presso gli uUizj 
daziar) come vino dì Cliampagne 

ViTEs Maycr 

VlTTEMBEHG' LcOpollla . . . ' 

VoGi. Ciovauni Giorgio 

VoLKEH dottor Girolamo Lodovico Guglielmo . . 

Volt*, nobile Zanino 

VoHJRl.Btar,. V. Tirclo. 

Voss Carlo 

W*GE!«M*BN Carlo Cristiauo' . i". . . '. !"! '. .'. . 
WiGSEB Antonio . .,. .....fl. ..,,,. ,.,...., 

Dello 

Wailbeh Luigi Enrico r ■ ■ 

"WiLTEB Ernesto 

Wappe»steis N ■ . . . . 

Weber Francesco ■ 

Wedele» Natan 

Weffely Antonio 

Weilheim Carlo Luigi 

Weiìidbbger Aliamo 

Weii.b»:b Carlo , 

Weiss Giacomo 

WEi.THEiMEa. Salomone 

Wesselt Antonio ■ , 

Wll-D* Go£fredo 

Wilson Tomaso . 

WiNKKLWjiiiN Nicola 

Detto 

WoLi.E Emanuele 

WilEST Luigi 

WuRa Francesco Saverio. . 

WirairsGER Antonio 



r 
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AN6 Fraucesco 

Detto 

EccHiM Giuseppe > . ^ . • I a.i45 

Detto 

meo: nuova maniera di purgarlo ■ • • • •. 

- {lastre di) non soggette ad ossidaiione. ... ■ n Sag 

OHI. Giuseppe ■ * 

or.FiSELLi infiammabili di nuova materia. . 

Zon.N Benedetta 

ZsiTU0F£7J(x Cacio Il 7 1513 

IvacttiSii di barbabietole: semplicato il proc 

per fabbricarlo I n i43 

— cristallino dalla cucucbifa di nuov^ ^bbri- 

'' cBzicne 

-7: iudigeao cH miglioi-ala fabbclcaziune . . 



H presente secondo volume , composto di fogli 
17 |- £2t stampa, importa lire 3,38 austr., 
compresa la legatura alla rustica. 



